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Carter non rinuncia alla candidatura 




\ 


Appassionata ; autodifesa dai presidente Cariar 
dt Ironia alla sottocommissiane spoetala dal Sa* 
nato USA incaricala di tndagara sulla raspon* 
«abilità dell'Amministrazione nella vicenda del 
« Blllygate ». a Né lo né alcun altro della mia 
Amministrazione ha- commesso irregolarità di 
torta » ha affermalo Carter in una affollata 
conferanza stampa In cui ha. raso noto II de- 


cumanto di .difesa prasantajo, davanti al, tana* 
tori Inquirenti. Ma Edward Kennedy Insista par 
una f Convenzione aparta » In cui sia consentite 
ai dalegati di optare per la scelta di un can* 
dldato diverso de quello par cui si Impegna* 
rono alle primarie del partito democratico. 

IN ULTIMA 


Oggi pomeriggio a Bologna Vestiremo saluto ai caduti nel massacro 



L'Italia si stringe attorno 



vittime 



C’è qualcosa nella situa¬ 
zione, neìl’aria che si re¬ 
spira, nella realtà che si co¬ 
mincia a intravedere (che è 
molto più grave e dramma¬ 
tica di quanto non si pensi) 
su cui bisogna riflettere con 
coraggio e lucidità. In qual¬ 
che mòdo l’Italia è già cam¬ 
biata e forse nulla sarà co¬ 
me prima di quel • sabato 
terribile. Sì, è vero, a quat¬ 
tro giorni dalla carneficina 
di Bologna il sentimento do¬ 
minante ; resta l’orrore c 
quasi l’incredulità per una 
simile barbarie. Ma non si 
può dire che in ciò si esau¬ 
risca il sentire della gente, 
del popolo. Eira chiaro nel¬ 
le ^piazze, lunedi: r. il dolo- 
ire, la rabbia, invece di ali¬ 
mentare lo : smarrimento, 
hanno reso acutissimi, come 
non mai, precisi interrogati¬ 
vi sulla sorte del Paese, sul¬ 
la sua capacità di difender¬ 
si e di governarsi. 

Puerili 

falsificazioni 


non 

vedere 


'B- 

;te- 


E’ cosi strano, on. Piccoli, 
che anche il segretario del 
PCI si-ponga simili interro¬ 
gativi e cerchi di risponder¬ 
vi lavorando a una raccolta 
di forze ^popolari, a una mo* 
bilitàzióne di energie mora¬ 
li e politiche in opposizione 
alle, squallide operazioni dèi-, 
la destra democristiana? E’ 
troppo ipocrita < parlare di 
solidarietà democratica : e 
accusare di settarismo il ca¬ 
po del più grande partito 
della sinistra quando tutta 
l’operazione politica,' di cui 
Piccoli è l’esponente, si ba¬ 
sa sulla discriminazione del 
PCI, sul tentativo di dimo¬ 
strare che questo Paese si 
deve e si può governare sen¬ 
za e;contro il PCL Solida¬ 
rietà nazionale? Ma chi ‘ ha 
animato il popolo di Bolo¬ 
gna? Da quale insegnamen¬ 
to politico nasce quella stra¬ 
ordinaria prova . di civiltà 
umana e di civismo? Quan¬ 
do si arriva a falsificare co¬ 
si puerilmente lo scritto di 
Berlinguer -facendogli dire 
che è colpa del governo se 
i fascisti hanno • messo la 
bomba a Bologna, è chiaro 
che non si sa cosa rispondere 
agli argomenti . veri e alle 
preoccupazioni - serie del • se¬ 
gretario del PCI. 

; In realtà la rabbiosa e va¬ 
cua replica di Piccoli è una 
conferma di queste preoccu¬ 
pazioni. Dove va Pltalia? A 
un Paese che così s’interro¬ 
ga („on è nel suo diritto?) 
e eh ede una solidarietà ve¬ 
ra e una guida più alta e 
piu forte, cosa è stato fino¬ 
ra risposto? Bisogna dirlo: 
dalle parole dette e scritte 
— con le dovute eccezioni — 
esce un messaggio di impo¬ 
tènza, di banalità ma anche 
di cattiva coscienza. Di qui 
un vago arzigogolare attorno 
al tema: perchè il terrori¬ 
smo, perchè proprio in Ita¬ 
lia? E un moralismo vieto, 
smarrito: sono mostri e ba¬ 
sta; .devono_essere stranieri 
perchè gli italiani non pos¬ 
sono essere così cattivi. In¬ 
gomma un dire che non si 
può dire nulla, che non ci 
si capisce niente: che è, poi. 
un modo per dire che — al j 
di là delle indagini di poli¬ 
zia — non c’è niente da fa¬ 
re, da ripensare, da cam¬ 
biare. 

E* strano che a tutti co¬ 
storo sfugga il dato macro¬ 
scopico che è la vera spiega¬ 
zione del terrorismo in Ita¬ 
lia. E cioè che esso, a dif¬ 
ferenza che altrove, è stato 
usato per fini politici. Ecco 
perchè il 1169 (piazza Fon¬ 
tana) è una data storica. Lì 
comincia qualcosa di nuovo, 
mai conosciuto prima: l’uso 
politico del terrorismo. Le 
variazioni, gli apporti, i di¬ 
segni sono stati tanti, i più 
diversi. Ma il dato di fondo 
è che dieci anni fa determi¬ 


nati settori delle classi diri¬ 
genti e degli apparati • di 
Stato decisero di introdurre 
nelìu lotta politica questo 
fattore. Non è un’accusa in¬ 
discriminata. Anzi. Se le co¬ 
se non sono precipitate e i 
disegni sovversivi sono fi¬ 
nora falliti è perchè noi ab¬ 
biamo sempre saputo distin¬ 
guere, incoraggiando e so¬ 
stenendo le forze leali ver¬ 
so la ■ Repubblica che cosi 
sono cresciute e si sono le¬ 
gate per la prima volta al 
popolo. . - . 

>' Sappiamo benissimo che 
non tutto è stato diretto dal¬ 
l’alto. Ma è dall’alto che à 
stato messo in moto un mec¬ 
canismo, una catena, è sta¬ 
to creato uno spazio, è sta¬ 
to dato un esempio. Non è 
un’accusa — sia ben chia¬ 
ro — che rivolgiamo alla 
DC in quanto tale. Sbaglia¬ 
no gli estremisti, non veda¬ 
no che anch’essa è stata vit¬ 
tima ' di questo giuoco. Ma 
come non vedere che ciò 
che ha differenziato il no¬ 
stro terrorismo dalle fiam¬ 
mate che si registravano in 
altri Paesi " (tutte stretta¬ 
mente legate a specifiche 
motivazioni) è l f Uso che qui 
ne è stato fatto come stru¬ 
mento tendènte a far dege¬ 
nerare la dialettica politica 
e sociale, con lo scopo pre¬ 
ciso di portarla fuori, (lai 
terréno democratico? - ? 

- ». ’,*■ ~ vri 

I 1 Restano anche per noi tan- 
| ti, interrogativi. Ma si può 
! e 5 si 1 deve rispóndere alla 
I domanda: perchè oggi? Og- 
‘ gì, perchè si annuncia una 
stagione di conflitto alto, 
probabilmente decisivo per 
gli equilibri sociali e per 1’ 
assetto economico, un- con¬ 
flitto da cui dipenderà chi 
pagherà la crisi e in quale 
direzione si tenterà di uscir¬ 
ne; oggi, perchè si va allar¬ 
gando la forbice tra la du¬ 
rezza i dei problemi dà : af¬ 
frontare e la pochezza deso¬ 
lante della guida politica; 
oggi, perchè mentre il dialo¬ 
go . tra le forze democrati¬ 
che àttorno a un’alternativa 
dì rinnovamento ristagna é 
l’incertezza a sinistra • per 
certi aspetti sì aggrava, c’è 
chi pensa a preparare una 
soluzione di destra sul logo¬ 
ramento della situazione, sul¬ 
l’impotenza dei governi, sui 
frutti velenósi della discri¬ 
minazione a sinistra.' Questo 
ha detto Berlinguer. E’ per¬ 
chè ha detto queste cose fuo¬ 
ri dai denti che Piccoli si in¬ 
furia? ' 

La nostra 
opposizione 

-Ecco ciò che ci inquieta 
nei commenti su Bologna. 
Non avendo il coraggio o la 
lucidità di ammettere die è 
su questo sfondo che torna 
a scatenarsi la criminalità 
politica nella sua variante 
più barbara, si precipita nel¬ 
la rimozione e nel vanilo¬ 
quio. Invece è l’ora di non 
sfuggire, di misurarsi col 
livello reale del dramma. E 
noi chiediamo alla sinistra 
di ripensare, nella luce di 
questi fatti e di questi gior¬ 
ni, anche il senso della no¬ 
stra ' opposizione, di capire 
meglio il movente reale di 
un atteggiamento che, se so¬ 
no veri ì pericoli di cui stia¬ 
mo parlando, è anche il più 
responsabile e il più unita¬ 
rio. Il solo che può dare un 
senso concreto alla necessi¬ 
tà di esere solidali nella di¬ 
fesa della Repubblica che è 
inseparabile dal suo rinno¬ 
vamento. Dove andrebbe og¬ 
gi l’Italia senza la jjodra 
opposizione? Provate a por¬ 
vi questa domanda. E chi 
può dire, in coacien», che 
sia « settaria » la richiesta 
di sicurezza, dì fermezza, di 
solidarietà vera che viene 
dal Paese? Ascoltiamola og¬ 
gi, ma davvero, la voce die 
si alzerà da Bologna. . 

Alfredo Raichlin 



unità 



Una nuova prova di 

per 

Alle ore 17 i funerali in Piazza Maggiore alla presenza di Pertini e delle massime autorità dello Stato, dei segretari di partito, fra 
cui il compagno Enrico Berlinguer, di rappresentanze dei Comuni e delle Regioni - Intervista con il sindaco compagno Renato Zangheri 





BOLOGNA — Agenti di PS è tecnici esaminano il tratto di ferrovia Investito" dall'osplosiono 


Da uno dei nostri inviati,, 

BOLOGNA — Oggi tatto il dolore della 
città precipiterà ■- su 1 Piazza Maggiore. Il , 
dolore di - Bologna ma anche delVEinilia- 
Romagna, dell’Italia che si è data appunta¬ 
mento attorno alle bare che verranno al¬ 
lineate sotto le volte della ' cattedrale di 
San Petronio, per l’ultimo addio alle vitti¬ 
me del terrorismo che sabato mattina ha 
rivelato — con una violenza senza prece¬ 
denti nella pur tormentata storia dell’ever¬ 
sione nera e rossa — una barbarie sconfi¬ 
nata, priva di punti ■ di riferimento con i 
sentimenti, le convinzioni, i valori della 
stragrande maggioranza degli italiani. ■ 

Da ogni parte affluiranno uomini, donne, * 
giovani mossi dalla pietà per i poveri mor¬ 
ti sorpresi in una calda mattina di agosto r 
dall’aggressione di chi ha scelto — impo¬ 
tente al coraggio della gente che vuole . 
non solo vivere ma decidere della propria 
vita — di colpire nel mucchio. Momento 
di solidarietà, di cordoglio, di commozione 
e insieme di riflessione. , , .-v; 

La cerimonia prevede un concorso im¬ 
ponente di popolo per ■ uh appuntamento 
che st presenta già adesso diverso rispetto 
agli altri a cui tragicamente ci hanno abi¬ 
tuati undici anni di violenza e di sangue. 
E non solo per la dimensione del massacro . 
o per le presènze che sono, state annuncia¬ 
te — il presidente Pertini, ministri, ■ * Se-, 
greteri dei partiti della maggioranza e i 
rappresentanti della opposizione, fra cui 
il compagno Enrico Berlinguer, i sindaci 


di decine di città italiane fra cui Milano, 
colpita ancora una sèttimana fa da un gra¬ 
vissimo attentato, i dirigenti del movimen¬ 
to sindacale, i rappresentanti dei Parlamen¬ 
to, gli uomini noti che figurano nelle cro¬ 
nache di ogni giorno e quelli ignoti che, 
pur non comparendo mai o quasi mai, co¬ 
stituiscono il tessuto ricchissimo della no-, 
stra democrazia: dal Consigliere di . quar¬ 
tiere al delegato di fàbbrica, dal presiden¬ 
te di un consiglio di istituto al membro di 
' una commissione di lavoro di un piccolis¬ 
simo. Comune — ma per gli interrogativi 
sul destino dèi Paese che, frammischiati al 
dolore, aleggeranno insistenti sulla piazza. 

Quali nuove tragedie ci attendono? Co- 
• me si intende farvi fronte? E soprattutto 
che cosa fare adesso per stroncare una vol¬ 
ta per tutte questa trama intessuta di ter- 
’ rare, di sangue, di dolore con cui.'si cerca 
di soffocare lo sforzo civile di milioni e 
■ milioni di itàliani impegnati nel processo 
di rinnovamento del Paese? 

Lo chiedo a Renato Zangheri che oggi 
pomeriggio dovrà farsi interprete dèi do¬ 
lore, della emozione e anche della rabbia 
. di chi affollerà Piazza Maggiore e nello stes¬ 
so tempo offrire almeno le prime risposte 
ad una : società assetata di giustizia che 
f assolutamente non vuole — perché sareb¬ 
be la resa di fronte ai terroristi e .a.coloro 
^ che li manovrano : — rinunciare agli stru- 

Òrazio Pizzigoni 

(Segue a pagina 2) 


jp.r. 
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? Gli inquirenti alla riceirca di un filò conduttore - Finora nessun risultato apprezzabile - Si battono anche piste che por¬ 
tano à collegamenti internazionali dei" gruppi terroristi fascisti - Dichiarazioni del questore Ferrante - Due le esplosioni? 


B magistrato 
del DC-9 
riesaminerà 
l’inchiesta ..... 

RÓMA — L’Ipotesi di un’ } 
esplosione in volo provo¬ 
cata da un atroce atto 
terroristico toma in pri¬ 
mo ;- piano neU'inchiesta 
sul disastro del DC-9 de¬ 
collato da Bologna e ina- 
| bissatosi nellTirreno il 27 
giugno scorso. Il sostituto 
procuratore di Roma Gior¬ 
gio Santacroce, che con¬ 
duce le indagini, ha infat¬ 
ti deciso di prendere con¬ 
tatti con i suoi colleghi 
che indagano sul massa¬ 
cro aila stazione bolo¬ 
gnese. - 

Essendo - rimaste - anco¬ 
ra sconosciute le cause 
della caduta del DC-9. il 
magistrato intende vaglia¬ 
re alcune analogie con la* 
strage di Bologna. Non ul¬ 
tima. la segnalazione fa¬ 
sulla (« Sull'aereo c'era 
Marco Affatigato») fatta 
da! fascisti de! NAR 


. Dàlia nostra redazione- ; 

BOLOGNA — C’è solo un 
dato certo. L’inchiesta per la 
| scellerata strage di sabato 
. alla stazione cèntràle di Bo- 
- logna non ha fatto un' passo 
più avanti della « convinzio- 
ne » che si è trattato di un 
empio attentato fascista. Que¬ 
sta ammissione di impotenza 
è corale. Viene ammessa da¬ 
gli alti gradi della magistra¬ 
tura. come dai poliziotti che 
debbono'compiere matérial- 
: mente le indagini per scopri¬ 
re mandanti ed esecutori. Non 
è un bluff. Non si sa proprio 
nulla. Stavolta siamo sicuri 
che gli inquirenti sarebbero 
perfino lieti di poter lasciare 
filtrare qualche notizia per 
: rassicurare l’opinione pubbli¬ 
ca sull'efficienza degli appa¬ 
rati dì repressione del terro¬ 
rismo. . Non tengono, invece, 
nascosto nulla perché non han¬ 
no alcun ché di concreto in 
mano. Cosi sarà chissà per 
quanti giorni ancora. Pur¬ 
troppo. 

Mentre il questore di Bolo- 
. gna. avvocato Italo Ferrante, 
aggiornava i cronisti sull'i 


damento delle indagini, come, 
iva stato delegato a fare dai 
magistrati della Procura, an¬ 
che il procuratore generale 
presso la Corte d'appello di 
Bologna, dri Gennaro Messi¬ 
na, in altra sede, sconsolata¬ 
mente ammetteva con rinvia¬ 
to di "Paese Sera”. che’Tm- 
tervistava: c Finché ci si mvuy 
ve nell’ignoto non si possono 
fare previsioni. 'Per ora U fi¬ 
lo conduttore non c’è. Magari 
c» fosse ». E’ davvero molto 
poco. Tuttavia non c'è di più, 
forse solo un po' più di pro¬ 
fessionale'ottimismo nelle pa¬ 
role del questore. Nelle oltre 
duecento = perquisizioni, che 
sarebbero state compiute nel¬ 
le ultime ventiquattro ore in 
varie città italiane e in mas¬ 
sima parte in ambienti colle-, 
gati con 1’eversione nera e 
con fl « fronte nazionale rivo¬ 
luzionario » - di Mario Tuli, 
non ci sono stati risultati ap¬ 
prezzabili. Però - si sarebbe 
manifestata molta disponibi¬ 
lità da parte dei cittadini a 
collaborare: « A Bologna co¬ 
me in altre città, si sono pre¬ 
sentati spontaneamente agli 
inquirenti per rendere testi¬ 


monianza di. fatti, di i circo¬ 
stanze od altro" che, secondo 
loro , potevano avere impor¬ 
tanza per le indagini». - 
« Sono stati fatti — ha spie¬ 
gato l'aw. Ferrante — molti 
identikit che ora stiamo met¬ 
tendo a fuoco e confrontando 
con altre testimonianze ». : - 

Ma a questa voglia di esse¬ 
re utili, efficaci s’accompa¬ 
gna anche una impressàonan-' 


te congerie di rivendicazioni 
e di smentite die creano 
«molto confusione*. Ci sono 
anche sigle di nuovo conio, 
ha rivelato il questore. Poi 
trama a parlare delle difficol¬ 
tà indagatone per non dare 
tempo agli autori della stra¬ 
ge. « E* stato fatto il setac- 
ciamenìo della zona colpita 
non solo quando si scavava 
per salvare le vite umane; 


questo controllo è continuato 
anche nella giornata di ieri 
alla stazione con i periti del¬ 
la magistratura e i tecnici del 
Gabinetto regionale di polizia 
scientifica». .<-.•> .-'■■■■ 

Sono stati riesaminati i due. 
vagoni dell’Adria Express, in- 
3 vestiti dall'esplosione e il era-. 

Angelo Scagliarmi 

; ; (Segue a pagina 2) 


Un primo nome dopo l’identi-kit? 


ROMA — C’è un primo identikit: le testi¬ 
monianze finora raccolte hanno consentito 
alla polizia scientifica di disegnare il volto 
di uno 'dei massacratori di Bologna. • ' 
- -' L’Identikit, secondo gli investigatori, sa¬ 
rebbe molto somigliante alla foto di. Marco 
Affatigato, 26 anni, terrorista della cellula 
toscana nera di Mario Tuti, già esponente 
di «Ordine nuovo», da tempo latitante. 
A quanto si i appreso, la foto sarebbe stata 
mostrata ai testimoni che si - trovavano 
nella sala d’aspetto di seconda classe della 
storione bolognese e che hanno raccontato 
di aver notato alcune persone muoversi in 
modo assai strano attorno ad una valigia: 
anche i testi, stando alle indiscrezioni tra¬ 
pelate. avrebbero riconosciuto la somiglian¬ 
za della persona da loro descritta alla po¬ 
lizia scientifica con la foto del terrorista 


Marco Affatigato. ' \ - 1 ' 

Le indagini su questo personaggio ora 
vengono compiute soprattutto daUTnterpoL 
poiché la sua presenza era stata segnalala 
spesso all’estero. Alcuni funzionari italiani 
si sarebbero già recati in Francia. ■ 
Marco Affatigato viene ritenuto, assie¬ 
me ad Augusto Cauchi (il luogotenente di 
Mario Tuti), uno degli esperti di. tritolo 
della cellula toscana nera, che organizzò la 
strage déUTtalicus di ari anni fa, e poi altri 
attentati ai treni, tra cui l’azione dinami¬ 
tarda dell’agosto "75 contro la linea ferro¬ 
viaria Firenze-Roma, a Incisa Valdarno. 
I fascisti dei NAR, come si ricorderà, se¬ 
gnalarono la sua presenza (ma l’indicazio-. 
ne era fasulla) a bordo del DC-9 partito 
da Bologna e inabissatosi nel Tirreno il 37 
giugno scorsa 


11 Senato 
contro 
l’abuso 
dei decreti 
legge 

ROMA— Il Senato ha liquidato fl de¬ 
creto sullo 0,50. Tutti ì gruppi hanno 
votato contro fl pro v v e d i mento che 
quindi non è stato convertito in leg¬ 
ge. Sempre sulla stessa materia • fl 
governo ha già presentato un disegno 
di legge. 

Il voto sullo 0,50 ha dato k> spunto 
al Senato per rivolgere un pressante 
appello al governo perché riduca sen¬ 
sibilmente fl ricorso ai decreti legge.. 
Secondo dati forniti dal com pa gn o 
Modica, nei primi otto mesi di questa 
legislatura il M per cento delle leggi 
approvate dal Parlamento non i stato -, 
altro che la ratifica di decreti gover-, 

. nativi, n PCI ha avanzato proposta 
concrete per stroncare l’abuso di que¬ 
sto strumento che toglie autorità e > 
credibilità al Parlamento. A PAG. é 


Valenzi e 



rieletti 



e Firenze 


NAPOLI — Il compagno Maurizio 
- Valenti è stato eletto ieri sindaco di 
Napoli. Nella riunione del consiglio 
cocmnale, il rappresentante comuni¬ 
sta ha avuto 37 voti, quelli del PCI, 

‘ del. socialisti e dei socialdemocratici. 

' Si sono astenuti repubblicani e libe¬ 
rali. Mentre i missini hanno votato 
scheda bianca, i consiglieri democri¬ 
stiani hanno scelto la linea della con¬ 
trapposizione, votando inutilmente 11 
loro candidato. Bruno Milanesi. .1 cin¬ 
que partiti che hanno permesso reie¬ 
zione dì Volerai (PCI. PBI, F3DI. 

■ FRI e PLI) «tanno già partecipan¬ 
do agli incontri per la deftnMone del 
programma e della «trattura della 
nuova ghmta di Napoli. A Firense n 
compagno Oalibuggisnl è stato rie¬ 
letto «Indoro della città, olla tersa 
. votazione con i zoU voti del PCI. I 
. socialisti ai sono astenuti. A FA0. 7 



il senatore Mazza si rassicuri 


N°L 


VORREMMO oggi, 
con questa^ breve no¬ 
ta, rassicurare ' un nomo 
. per U quale, sebbene tutto 
lo raccomandasse alla no- 
. sira ostilità, non abbiamo 
potuto non concepire 
qualche ammirazione per 
la bravura con la quale, 
avendo concepito e reso 
pubblico un documento 
■ sulla cui genericità e so¬ 
prattutto sulla cui tenden¬ 
ziosità non potevano nu¬ 
trirsi dubbi, ha saputo 
trame, presso certi am¬ 
bienti cittadini e poi ad¬ 
dirittura nazionali. Focea- 
sione di una carrier* che, 
normalmente destinata a 
spegnersi in un inespres¬ 
sivo grigiore, brilla ancora 
oggi di una magica luce 
e irradia intorno a si in¬ 
coro paratoti bagliori. 

Vogliamo parlare dei- 
rea prefetto di Milano Li¬ 
bero Mazza che oggi i sa¬ 
natore delia DC od i sta¬ 
to «apatista dono Scudo- 
croci ato natta recènti eie¬ 
zioni comunali, arile qua¬ 
li, solco errare, i risul¬ 
tato primo eletto netta sua 
Usta. (Manca poco ed era 
ti nostro sindaco). Il lì 


aprile 1971 U sen. Mazza, 
allora prefetto netta ca¬ 
pitale lombarda, quando 
ancora era, si può dire, 
recente il massacro di 
piazza Fontana, è piazza 
San S ab ila e le strade 
adiacenti risultavano let- 
: feralmente .a tenute» da 
picchiatori neri, amabil¬ 
mente guardati da forze 
debordine immote, ebbe 
il coraggio di asserire in 
un documento dt grande 
successo che reversione 
era tutta di provenienza 
rossa,. non per dire, co¬ 
m’era giusto affermare, 
che c’era e doveva consi¬ 
derarsi pericoloso un ter¬ 
rorismo che si proclamava 
di matrice popolare e pro¬ 
letaria, ma per assicura¬ 
re che esisteva soltanto 
ed esclusivamente questo 
e che i partiti detta sini¬ 
strò, con in testé, noiutil¬ 
mente a PCI, ne erano i 
diretti e consenzienti ge¬ 
nitori. 

Era stata questa la ve¬ 
race intenzione del pre¬ 
fetto Mezza: di fare pu¬ 
ramente e semplicemente 
deWanticomunismo e giti 


risiedono le ragioni detta 
fortuna con cui fu accol¬ 
to il suo rap porto. Esso si 
risolveva m un attacco ai 
comunisti e questo si co¬ 
leoe.* il te r r orismo , nero 
o rosso che fosse, risulta¬ 
va in realtà soltanto un 
pretesto. Da _qvel momen¬ 
to l’autore del rapporto 
divenne l’uomo di moda, 
non ci fu cottali o pran- ■ 
zo detta Mtlano-bene che 
: non si ornasse detta pre- - 
senza di Libero Mazza e 
ancora oggi, in un certo 
ambiente, egli à Toeptta 
pii desiderato. 

Ebbene, noi vogliamo 
rasticurgrio. n senatore 
Mazza p iace anche a noi 
com’i, e sp eriamo che tu- * 
le rinuenga sempre. Olia¬ 
lo confessiamo sincera¬ 
mente: se di. fronte- a . 
quanto i succèsso egli si 
trovasse a dubitare che i 
comunisti sono gente per¬ 
bene, qu es to non sarebbe, ' 
naturalmente, tt n ostr o 
dispiacere già grave, ma 
non sarebbe neppure riti¬ 
rime tra i dolori che ci 
potrebbero colpirò 


«) ... 



storia di 
Smorti * 


per strage» 

Da uno dei nostri inviati < 

BOLOGNA — Mitchel Cathe¬ 
rine, Verde Rita, Gaiola Rò- I 
bertoi - Barbaro Rosina, . Sala - 
Vincenxino... I nomi-sono 'se- ' 
gnati a biro su un .foglietto ; 
bianco 'posalo sulle bare'.' Ls • 
bare sono allineate una a fian- ‘ 
co all’altra,una ; agitale «L : 
l’altra, sn ognuna 1 un masso . 
di. fiori, verso. il fondo dello ! 
stanzone sono accatastate t al- < 
tre bare, di legno: grosso qne- j 
ste, e ani fianco portano- Un !- 
nomerò -e mi norie scritti -a ? 
gesso: n. 1 Betti Francesco, ! 
n. ' 10 Zappala Onofrio, a. 29 5 
Diòrriède Freaf Francesco, k. à? 1 
Dall’Oglio.^' ÌI nomerò'oér- ' 
/-rispónde aU’ordine di estratto- ] 
ne dalle macerie della sto- i’ 
rione. Un numero: la bomba, > 
nella sna orribile* brutale, eri- j 
minale impaniatiti ha appiat- : 
tifo le storie,' le speraiue, le 
delusioni, le gioie • le ama- 1 
reste, i difetti e le virtù di ! 
queste dònne,, di.- questi- .no- I 
mini, di .questi bambini, - Da 
appiattito'tutto ciò;che ei uni¬ 
sce, e che ei divide,: in qwits ‘ 
móndo, •=>-' •“ : 

. Un numero. La bómba ha : 
allineato cosi, in ' Un’nniea, • 
spaventosa storia, quéste vit- 1 
lime davvero -innocenti, ìù una | 
mòrte massificati. C’4 ehi ha • 
scritto, e non ricordo più ehi, 
che tutti ‘dovrebbero avera -il I 
diritto di morire nel pròprio ; 
letto,' ma - anche qnéN’aìtimo ! 
diritto è alato tòlto eJlo’ vh- • 
tinte della «tastone, tolto arà- 
un solo-.gesto omicida. 

<: E ora sono qui, le vittima, ! 
quelle stesse che avevamo' vi- | 
sto accartocciate' tra W mace- ; 
rie. Sono qui in ttaa‘, bara, { 
l’ima vicmo aU*a]tra, ss «ir- ! 
teliino bianco con sa aeriti© 
i! nome e un nnmere. G’è il ' 
silenzio che ci ai può aapet- j 
tare hr un ' obitorio • questo 
è Tobitori© della Certo s a dì 
Bologna, neHa antica Certose. 
Inori le mora. I necrofori* la¬ 
vorano efficienti a. rileàriori,. 
da quattro giorni * c coa mt, 
gran peso sol e ocre », osi dice 
U più vecchie. - 
L’obitorio, le storie A que¬ 
ste povere ■ v i t ti m e, 9 : 
dei parenti: i Fabiino 
sto - gtocnalistieo che il 
nìsta verrebbe fare. Ma 
ondici anni, : sodici (orribili 
anni di odio e di.morto che 
il cronista è obbligato a .fare 
questo servino: piasse Fo n te 
ita.-pàusa della Loggia, Ita¬ 
lica* a le altre 
e gli alni 
dtvidaali.di nomini 
ignòti, di sc o n©sc i ati. H 
et, di compagni, di 
politici^ tatti omicidi 
ti alla sleaaa l ogica dal la 
go indiscriminata. . r 
; -■ Centinaia di morti .e 
ognme - metto " cerne l’altra. 
Ceri Antonella, Marino Leo¬ 
luca, Mariano Angelina. Tre 
Imre vicine, nn’nniea storia. 

ra, arriverà: è quella della 
second a s or ell a di'Marina Len¬ 
irne. Siciliano emigrato a Sa- 
Céri An¬ 
tonella. Erano 
e Antonella, 

alla. storione di Botegaa per 
ricaverò le dee t ere fl a di lai 
le dee sorelle che 
dalla' Sicilia: 

ti e qòattrO; la bòra C An¬ 
tonella è ancora aperta, sulla 
salma è steso fl vestito, da 

posato due' fotografie 
a t alar i , - d 
ciato a Leolnea 
e ques ta ò k 
Seno morti o no* a' 

Gian Pietro Tosta 

» < 

(Segue a pagina 2), 
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|AG. 2 l'Unità | 

LA STRAGE D! BOLOGNA 

r i ] 1 ; tj i ■ /• i , . '• **r ' 

Mercoledì 6 agosto 1980 

Ó : ■ S .S.'j. ;■ • .. . r'ì, . j, , 

Tante delegazioni da ogni Regione a piazza il 

Maggiore per t 

' . • ■ • ‘ ■ -, r7/r . ; r • 

estimoniare la volontà di difendere la 

convivenza civile 


In ogni città 


e manifestazioni 
di solidarietà 

Ieri incontro popolare a Torino con ; il sindaco - Treni 
speciali e pullman per migliaia di lavoratori e cittadini 
Gonfaloni, rappresentanze di enti locali e associazioni 






à 


LIVORNO — Uno scorcio della folla che ha partecipalo alla manifestatone per la strage della stazione di Bologna 


! Aniasi 
e Zangheri: 

« grazie » agli 
operatori sanitari 

BOLOGNA — Il ministro 
della Sanità Aldo Aniasi 
e il sindaco Renato Zan- 
flhert si sono incontrati 
Ieri con gli operatori sa¬ 
nitari di Bologna per fa¬ 
re un primo bilancio del¬ 
l’opera di soccorso seguita 
. Immediatamente alla stra¬ 
ge. Incontrandosi con I 
giornalisti Zangheri ha 
detto che è stato espres¬ 
so a tutti gli-operatoli 
il più alto apprezzamen¬ 
to per II lavoro compiuto 
sia dal personale sanita- 
■ rio * parassitarlo, sla 
dal volontari, sia dalle 
Croci e da altre associa¬ 
zioni assistenziali. E* sta¬ 
to questo impegno che ha ' 
permesso di alleviare e 
rendere meno aspro tan¬ 
to dolore, oltre ad Impe¬ 
dire che si accrescesse 
ancor più il numero dei 
morti . 

li ministro Aniasi do¬ 
po aver riconfermato il 
suo apprezzamento per 
l’altissima efficienza di¬ 
mostrata dall’assistenza 
sanitaria bolognese in tut¬ 
te le sue componenti ha 
parlato della necessità di 
dar vita ad un piano na¬ 
zionale di emergenza sa¬ 
nitario anche perché — 
ha detto — non ovunque 
la risposta ad una simile 
tragedia sarebbe stata la 
stessa di quella di Bo¬ 
logna. 

Costituito 
un fondo 
di solidarietà 
per le vittime 

r BOLOGNA — Per le vit¬ 
time dell’attentato com- 
< pluto alla stazione centra- 
‘ le, la Giunta comunale di 
Bologna ha deciso di co¬ 
stituire un fondo di soli¬ 
darietà, aprendo una sot¬ 
toscrizione. La Giunta ha 
gl*' versato 100 milioni, 
l'amministrazione provin¬ 
ciale ha aderito con un 
versamento di 50 milioni. 

Le aziende aderenti al¬ 
la Lega delle cooperative 
é. mutue, hanno versato 
un primo contributo di 
' 25 milioni. L’associazione 
provinciale bolognese del¬ 
la confederazione nazio¬ 
nale degli artigiani ha 
già versato un milione, 
mentre la Confesercenti 
ha lanciato una propria 
sottoscrizione che conver¬ 
gerà In quella Indetta 
dàH’ammlnistrazione co¬ 
munale. 

Coloro che veglione con¬ 
tribuire (associazioni, en¬ 
ti, organizzazioni sindaca¬ 
li, privati cittadini), so¬ 
no pregati di fare perve¬ 
nire le somme servendo¬ 
si del conto corrente po¬ 
stale T734MQ5 - Comune di 
Bologna • Servizio di te¬ 
soreria, indicando la cau¬ 
sale di versamento. 

Ancora quattro 
persone 
da identificare 

BOLOGNA — CI sono 
ancora quattro cadaveri 
senza nome, tutti maschi, 
chiusi In una calla «tei- 
rofcitorio. 

Salma n. H: età appa¬ 
rente «0 anni, doppia pro¬ 
toai dentarla, calza chia¬ 
re, acarpe di gomma, por¬ 
tachiavi con targhetta di 
cuoio o lettera mettallica 
« B ». 

- Salma n. 33: 303o anni, 
alto 132, capali! lunghi, 
folta barba, indumenti: 
cintura di pelle marrone, 
pantaloni di velluto a co¬ 
sto sottili grigio (marca 
Lovln) slip bianchi, ma¬ 
glietta blu di cotone con 
maniche corte e strisce 
rosso lungo lo spaile. 

. Salmo n. 43: 3030 an¬ 
ni, alto 1|0, capelli neri 
bruciati, occhi castani. In¬ 
dumenti: residui di ca¬ 
micia «essa, residui di 
ma gl i et t a nera di basket, 
calzini bianchi tipo gio¬ 
catore, scarpette Mu tipo 
giocatore con scritta « Ru- 
canor » Sportine Olila 
N. 43, pantaloni verdi tipo 
boeket, orologio marca 

Salma n. 4t: olà circe 
gg anni, alta 1J>; golf di 
lane grigia, camicia a 
q u a d r i, pantaloni co 
avana, orologio Timo*. 

. * ] * : I; 


ROMA — Da tutta l’Italia a Bologna, per i funerali delle vit¬ 
time della strage alla stazione. Oggi è giornata di lutto nazio¬ 
nale, il Paese piange i suoi morti ma è ben salda, radicata 
la coscienza di porre subito un àrgine alla sanguinosa ondata 
eversiva. Le notizie che ancora giungono da tutte le regioni 
offrono il quadro di una nazione che non è rimasta in va¬ 
canza. La mobilitazione continua, investe le categorie sociali 
più diverse, le istituzioni locali, le organizzazioni di massa. 

GLI EDIFICI PUBBLICI oggi esporranno la bandiera a 
mezz’asta e i negozi e gli esercizi turistici sospenderanno ! 
l’attività in concomitanza con lo svolgimento dei funerali, j 
Così hanno deciso le organizzazioni dei commercianti, la 
Confesercenti e la Confcommercio. , - 

GLI SPETTACOLI di cultura e ricreativi verranno ridotti 
in ogni città, secondo modalità concordate localmente: è 
l’Agis,. l’Associazione generale italiana dello spettacolo che 
lo ha stabilito invitando a tenere lo stesso comportamento 
le emittenti televisive private. Il sindacato attori italiani 
(Sai-Cgil) ha invitato gli iscritti e gli attori ad astenersi 
dal partecipare oggi alle manifestazioni in « segno di soli¬ 
darietà ». - v 

A TORINO UNA GRANDE MANIFESTAZIONE, con la par¬ 
tecipazione di migliaia di persone, si è tenuta ieri sera a 
piazza Castello, indetta dal Comitato unitario antifascista, 
dalla Regione, dagli • Enti locali. < Era presente il sindaco 
Diego Novelli, il presidente e il vicepresidente della Regio¬ 
ne, Enrietti e Sanlorenzo, esponenti della federazione sin¬ 
dacale, rappresentanti dei comuni piemontesi, rappresentan¬ 
ze di fabbrica, dirigenti delle associazioni partlgiane. Oggi 
da Torino partiranno a centinaia per Bologna. Il Consiglio 
regionale ha aperto una sottoscrizione in favore delle fa¬ 
miglie delle vittime della strage versando dieci milioni: la 
giunta ne ha stanziati trenta. La gara di solidarietà sta già 
riscuotendo pieno successo: gruppi di lavoratori, come gli 
ospedalieri delle Molinette, hanno deciso di sottoscrivere 50 
mila lire a testa. -* 

DELEGAZIONI DI MIGLIAIA E MIGLIAIA di persone, con 
ogni mezzo — sono stati organizzati decine di treni speciali — 
raggiungeranno stamane Bologna per presenziare ai funerali. 
LA TOSCANA sarà rappresentata da almeno ottomila citta¬ 
dini e lavoratori che si recheranno a Bologna con treni, 
pullman e auto. Stamane a Firenze, prima di partire per il 
capoluogo emiliano, si terrà una seduta straordinaria del Con¬ 
sìglio regionale che sarà rappresentato ai funerali da una 
• delegazione ufficiale guidata dal presidente, la compagna Lo- • 
retta Montemaggi e dal presidente della giunta Leone. Il sin¬ 
daco Gabbuggiani rappresenterà II comune. Ci saranno anche 
tutti i gonfaloni delle città decorate. Altre manifestazioni' si 
sono svolte a Prato, Viareggio con la partecipazione dei 
comuni della Versilia, Lucca. Da Livorno ieri una delegazione 
della federazione comunista si è recata a Bologna per recare 
solidarietà al compagno Rolando Mannocd. rimasto grave¬ 
mente ferito nell’esplosione alla stazione (la moglie. Lina Fer¬ 
retti, ha perso la vita nell’attentato). • ,• . 

DAL VENETO partirà pure una delegazione del Consiglio 
, regionale e di molte amministrazioni locali.. La. delegazione 
sarà composta dal vicepresidente Tee diio e dai consiglieri 
Ferren. Lai. Tomasetig. Il Consiglio ha approvato un docu¬ 
mento di condanna della strage fascista. 

IL LAZIO sarà rappresentato da una delegazione della Re¬ 
gione guidata dal presidente del Consiglio Di Bartolomei. « La 
Regione-La zio. dice un manifesto affisso per le vie delle città, 
invita i cittadini alla mobilitazione e alla vigilanza e chiede 
allo Stato di non lasciare nulla di intentato per smascherare 
è colpire esecutori e mandanti». 

LA DELEGAZIONE LOMBARDA sarà rappresentata a Bo¬ 
logna dal vicepresidente del Consiglio Casadio e da espo¬ 
nenti della Giunta. Il presidente del Consiglio, Marvelli, ha 
inviato messaggi di solidarietà alle autorità emiliane. Alle 
12,30 da Milano partirà un treno spedale. 

IN SARDEGNA il Comitato per la Difesa dell’ordine demo¬ 
cratico è stato ieri sera a Cagliari, in piazza Garibaldi, l’or¬ 
ganizzatore di una manifestazione. Il comitato, presieduto 
dall’on.“ Armando Corona. ' presidente dell’Assemblea Sarda, 
parteciperà con una delegazione ai funerali e alla seduta stra¬ 
ordinaria del Consiglio regionale emiliano. La Sardegna sarà 
rappresentata questo pomeriggio ai funerali da una delega¬ 
zione di cui faranno parte il presidente della Giunta. Chi¬ 
nami. e esponenti della federazione sindacale. 

LA CALABRIA andrà a Bologna con una delegazione del 
Consiglio regionale, guidata dal presidente Chinano e da rap¬ 
presentanti dei tre comuni capoluogo e delle Amministrazioni 
provinciali. , . 

MAURIZIO VALENZI, a nome del consiglio comunale 
. e della città di Napoli, ha inviato al sindaco di Bologna, 
Zangheri, un messaggio di commossa solidarietà, sottolinean¬ 
do. nel contempo. « misure efficaci e immediate contro i 
feroci nemici delle istituzioni democratiche». Documenti di 
condanna sono stati approvati dal Comitato di vigilanza demo¬ 
cratica degli operai dell’Alfasud di Pomigliano. Il Consiglio 
regionale campano, che sarà presente con una delegazione, 
ha sospeso ieri in segno di lutto la seduta. 

IN SICILIA continuano .in numerosi -centri .le iniziative: 
delegazioni di lavoratori e degli organismi eletti vi sono già 
in viaggio per Bologna. Ad Agrigento si è svolta ima mani¬ 
festazione indetta dai partiti d emocr at ici e dai sindacati. Ad 
Altofonte (Palermo) dove arriveranno forse oggi le salme di 
Luca. Angelina e Domenico Marino, tre fratelli periti nella 
strage, è stato proclamato fl .lutto cittadino. 

IL GONFALONE di Genova, città medaglia d’oro, sarà pure 
a Bologna insieme alle rappresentanze di decine di comuni 
della Liguria. * 

AD AVELLINO tremila persone ieri hanno partecipato ad 
una manifestazione: sì è svolto un corteo che si è concluso 
in piazza Municipio. 

DALL'AQUILA il presidente del consiglio regionale del¬ 
l’Abruzzo, Bolino. in un messaggio a Zangheri parla della 
«nobile città di Bologna» e si conferma «assoluta fiducia» 
nella democrazia e nella libertà. 

LE CONFEDERAZIONI DELL'ARTIGIANATO (Cgia. Cna. 
Casa, Claai) hanno invitato gli associati a partecipare al lutto 
nazionale sospendendo l’attività a partire dalle ore 17 dì oggi 
in coincidenza con I funerali. La Cna ha inviato un mes¬ 
saggio al sindaco di Bologna. 

. LA FILEF Qa voratori emigrati) ribadisce la necessità di 
«una più vasta azione unitaria e antifascista». 

LA FEDERAZIONE DELLA STAMPA parteciperà ai fune¬ 
rali con una rappresentanza della segreteria nazionale. In un 
comunicato la Fnsì conferma «l’impegno nella lotta contro 0 
terrorismo e 1’eversione». 

LA FEDERAZIONE UNITARIA DEI TRASPORTI ha impe¬ 
gnato i propri iscritti a partecipare alle esequie, solidarietà 
ha espresso l’Ancot (com u n it à di lavoro) e un manifesto ha 
fatto affiggere la Confgitivi tori (« Difendiamo la democrazia, 
nata dalla Resistenza »). I 

UNA CASALINGA di Milano, Silvana Franchi, ha deciso 
di destinare una.parte dei 58 milioni vinti ad un quiz dì un'emit¬ 
tente televisiva, alla famiglia bisognosa di una deOe vittima 
della strage. 


Alla stazione un’amara normalità 

I treni arrivano e partono regolarmente - Sgomberato il binario 1 coinvolto nello scoppio • Un tappeto di fiori 
nei cratere delia bomba - .1 superstiti tornano a ricuperrare i propri bagagli - Tutti i chioschi sono stati riaperti 


Dà uno dei nostri inviati 

BOLOGNA — Alla stazione 
ferroviaria nella prima gior¬ 
nata € normale». Di normali¬ 
tà non si poteva certo parla¬ 
re sabato, dopo lo scoppio 
tremendo; - nè. domenica, 
quando ancora si lavorava 
tra le macerie alla ricerca 
disperata e ormai senza spe¬ 
ranza di trovare ancora qual¬ 
cuno da salvare. « Normale » 
non è stata neppure la gior¬ 
nata di lunedi con lo sciope¬ 
ro generale nella mattinata e 
anche quella di oggi sarà una 
giornata eccezionale, con de¬ 
cine di migliaia di persone 
che giungono da ogni parte 
d’Italia per i funerali delle 
78 vittime. ’ - • • '» à r 
Ieri, martedì, invece la sta¬ 
zione dì Bologna ha vissuto 
la sua prima giornata di 
« normalità ». 1 treni arrivano 
e partono regolarmente, con 
ritardi che non sono molto 
più sensibili di quelli che 
tutti » viaggiatori ormai co¬ 
nóscono. * Dallo squarcio 'pro¬ 
dotto dall’esplosione si vede 
U traffico della città: un ter-, 
zo dell’edificio principale del¬ 
la stazione non c’è più, è 
crollato con lo scoppio ed è 


stato poi portato via come 
macerie sui camion dei mili¬ 
tari. •' • - 

f In mezzo a questo slargo 
su cui fino a sabato mattina 
sorgeva . un’ala . intera della 
stazione, un cerchio di tran¬ 
senne circonda la buca verso 
la quale" corrono gli sguardi 
dei viaggiatori. Ormai un ve¬ 
ro e proprio tappeto di fiori 
ricopre ~ il . piccolo ■ ' cratere 
provocato dall’esplosione. Ci 
sono quelli dei semplici cit¬ 
tadini, quelli di organizzazio¬ 
ni, associazioni, circoli che 
fanno cosi ricco è articolato 
il tessuto democratico di 
questa città, ci sono i fiori 
dei familiari. Il padre di Ro¬ 
berto Procelli arriva accom¬ 
pagnato da due militari. An¬ 
che suo figlio era un soldato 
del 121. reggimento Artiglieria 
di Firenze e sabato mattina 
stava aspettando il treno per 
ritornare in caserma. Il cor¬ 
po di Roberto è stato tra i 
primi ad essere identificato e 
ora suo padre posa piangen¬ 
do un fascio di fiorì bianchi 
nel punto dove la bomba è. 
esplosa. ' - ; 

In una sala della stazione 
frettolosamente adibita a de¬ 


posito oggetti rinvenuti c’è 
Un gruppo di persone che 
aspettano il loro turno . Qui 
sono stati raccolti tutti i 
bagagli ■ ritrovati dopo lo 
scoppio, erano alcune centi¬ 
naia di valigie, borse, zaini, 
una parte appartenevano alle 
vittime,. molti erano di su¬ 
perstiti fuggiti dopo l’esplo¬ 
sione. Ora tornano a ricerca¬ 
re la loro roba e attendono 
pazientemente che il poliziot¬ 
to di turno compili il verbale 
di consegna. E’ anche questo 
uno dei tanti segni di ritorno 
alla € normalità ». 

Nell’ampio salone della bi¬ 
glietteria. un settore è stato 
adibito a «sala d’aspetto 
provvisoria » come ì si legge 
su un cartello. Ci sono file di 
sedie su cui riposano giovani 
turisti affaticati, in prevalen¬ 
za stranieri come accade in 
tante - stazioni italiane in 
quéste giornate d’agosto. I 
chioschi della stazione sono 
tutti aperti e funzionano re- 
Qrìoqnentesanche se tutti j i 
vetri sono andati distrutti: il 
giornalaio, la tabaccherìa, Iq 
farmacia'. 

Solo U bar ristorante reste¬ 
rà chiuso fino a giovedì. E’ 


dentro a questi locali che 
sono morte Lori, Katia, Rita, 
Nella, Mirella e Franca, le sei 
dipendenti della Cigar che 
gestisce il buffett della sta¬ 
zione. Un cartello scritto a 
mano attorno al quale si ri¬ 
trovano le loro compagne di 
lavoro scampate alla morte 
solo perchè non erano di 
- turno annuncia gli orari e le 
modalità delle cerimonie fu¬ 
nebri. Fuori, sul piazzale, i 
tassisti che si raggruppano 
sotto il sole, fino a sabato 
mattina si ritrovavano accan¬ 
to al bar ristorante, sotto la 
tettoia che riparava da que¬ 
sto torrido sole d’agosto, i 
« Fino alle dieci e un quar¬ 
to — ; dice uno di loro — 
eravamo una quarantina sot¬ 
to quella tettoia, c’ero an¬ 
ch’io; poi sono arrivati due 
treni e la maggior parte di 
noi ha caricato i clienti. So¬ 
no rimasti Betti e Venturi, 
con una decina di colleghi. 

; Loro due sono morti, gli altri 
sono rimasti quasi tutti'fòri?' 
ti». 

. ..In. questa. € normalità» car¬ 
nea di dolore la stazione di 
. Bologna ha ripreso a fun¬ 
zionare regolarmente. Il nu¬ 


mero dei biglietti ■ venduti a- 
gli sportelli ieri mattina era 
pari a quello di qualsiasi al¬ 
tra mattinata d’agosto. Quasi 
tutti • i binari funzionano 
compreso il primo, coinvolto 
nello scoppio. Restano fuori 
uso il secondo e il terzo, bi¬ 
nari molto importanti soprat¬ 
tutto per il traffico passegge¬ 
ri. '* i 

« La stazione funzionerà 
bene soprattutto ■: domani 
quando arriveranno i treni 
straordinari già annunciati 
per i funerali » — informa il 
capostazione Scarpellìni. E 
aggiunge: « Sabato mattina 
alle 11,54 è entrato in stazio¬ 
ne il primo treno e alle 12,13 
un treno ha potuto lasciare 
Bologna. La stazione, nono¬ 
stante la strage e la devasta¬ 
zione si è fermata per meno 
di due ore ». ; 

Nell’ufficio del capostazione 
ci sono le fotografie della 
stazione devastata dai bom¬ 
bardamenti durante la. guer¬ 
ra? Tra qualche giorno ci sa¬ 
ranno anche quelle, per molti 
aspetti simili, della spaventor. 
tsa tragedia di sabato matti¬ 
na. . ; 

Bruno Enriotti 
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Intervista al sindaco Zangheri 
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menti della democrazia. 

« Mi pare — dice il sinda¬ 
co di Bologna — che questi 
interrogativi abbiano già tro¬ 
vato una risposta in una 
città che all’emozione ha 
fatto seguire subito la sua 
sconfinata capacità di esse¬ 
re solidale, al di là delle di¬ 
visioni e delle legittime di¬ 
versità, con le vittime, la sua 
efficienza, e ha mostrato una 
comprensione dei fatti che 
affonda nella pratica e nel¬ 
la cultura di un movimento 
operaio il quale ha lavorato 
sempre con tenacia per l’uni¬ 
tà della sinistra e delle for¬ 
ze popolari ». 

Ma ai funerali che acca¬ 
drà? C’è chi teme — o va¬ 
gheggia — una piazza ribol¬ 
lente e non solo di dolore. 
Qualcuno, anzi, facendo le¬ 
va sui sentimenti di una cit¬ 
tà turbata da tanta violenza, 
pensa di potere riprendersi 
una rivincita sulla Bologna 
democratica che ha rifiutato 
con pazienza ma pure con 
fermezza la logica della « ri¬ 
bellione * eversiva. 

• Non lo so. Può darsi che 
ci sia dii cerchi di sfruttare 
il dolore per dividere invece 
die. unire le, grandi masse 
popolari, che stanno combat¬ 
tendo in Italia una battaglia 
difficile per. il progresso e 
la giustizia. E* già accaduto. 
Ma non credo — lo spero fer¬ 
mamente — die accadrà, 
questa volta. Lo ripeto: la 
città ha già dato prova della 
sua sensibilità umana, rivile 
e democratica, tutti Io han¬ 
no riconosciuto in questi 
giorni. Essa non permetterà 
che i suoi sentimenti venga¬ 
no stravolti da minoranze 
violente e prevaricatrici ». 

Il dolore è grande. Lo 
sdegno infinito. La rabbia 
diffusa. Come impedire che 
questa miscela esploda nel 
momento m cui le ragioni di 
una grandissima e indescri¬ 
vibile ingiustizia — il mas¬ 
sacro di 78 inermi, fra cui 
numerose donne e bambini 


Oggi i funerali 
in diretta TV 

ROMA — Oggi, «He 14,58 
circa» H TG1, Il TCt, il 
TGS trasmattar arma In di¬ 
retta da B sls g n a I teat¬ 
rali s alt i mi dalla vittima 


— vengono riproposte di col¬ 
po e tutte in una volta sul¬ 
la Piazza Maggiore? 

< Ma nessuno intende por¬ 
re freni al dolore o alla col¬ 
lera popolare. E tanto meno 
chi si trova alla testa di una 
comunità che sul senso di 
giustizia ha misurato il pro¬ 
prio impegno politico e ch'i¬ 
le. Il dolore e la collera — 
questa comunità lo ha capi¬ 
to da un pezzo — non posso¬ 
no essere lasciati però a sé 
stessi. Seno sentimenti che 
muovono il mondo nel senso 
di una società più giusta 
solo se illuminano la ragio¬ 
ne, solo se servono ad acce¬ 
lerare U processo di svilup¬ 
po, di trasformazione socia¬ 
le, di crescita civile, di eman¬ 
cipazione dei settori emargi¬ 
nati. Altrimenti dolore e 
collera, lasciati in libertà, 
possono essere utilizzati pro¬ 
prio contro chi li esprime, 
per offuscare, nella piena 
dei sentimenti, e non per 
chiarire le cause delle ingiu¬ 
stizie; per confondere, per 
dividere, e quindi per bat¬ 
tere le masse popolari. Se¬ 
condo, 'appunto, le intenzio¬ 
ni di chi manovra la crimi¬ 
nale macchina del terro¬ 
rismo ». 

Può essere giusto. Tu hai 
già detto che * bisogna tra¬ 
s/ormare la collera in lotta 
ed iniziativa politica. Bolo¬ 
gna ne ha dato una dimo¬ 
strazione piena riuscendo a 
mobilitare finterò suo patri¬ 
monio di generosità, di effi¬ 
cienza, di spirito di solida¬ 
rietà. Ma Bologna non trova 
ovunque riscontro. Anzi, la 
maggior parte dei commen¬ 
tatori, di parti diverse, han¬ 
no marcato in rapporto allo 
spirito di questa città — 
aperta, leale, generosa — le 
incertezze, te insufficienze, 
le contraddizioni del gover¬ 
no centrale. Che cosa signifi¬ 
ca allora — e lo dico in rap¬ 
porto agli interrogativi di 
fondo che si pone la gente — 
che Roma deve diventare co¬ 
me Bologna, per affrontare 
l’emergenza, per battere il 
terrorismo, per guardare al 
futuro con meno preoccupa¬ 
zioni? 

«No, non si può trasferi¬ 
re — dice Zangheri — mec¬ 
canicamente una esperienza 
locale che ha alle spalle tan¬ 
te tradizioni e tanta fona 
anche elettorale, all’Infero 
Paese nel quale oKrek aR o i 
rapporti di maggioranza to¬ 
no diversi Ma è certo, ag¬ 


giunge, che dalla unità del¬ 
la sinistra anche su scala 
nazionale si deve partire 
per dare al Paese la guida 
rinnovatrice di cui ha. bi¬ 
sogno». ' 

Una unità nazionale, vo¬ 
glio dire l’unità delle forze 
popolari decisive, ha come 
sua premessa necessària la 
ricomposizione della sinistra 
nel rispetto, si capisce, del¬ 
la sua diversità. Il modo con 
cui Bologna ha risposto in 
questi giorni alla sfida tra¬ 
gica del terrorismo, lo slan¬ 
cio unitario dilla sua gente, 
trovano qui, nella esperienza 
e nella cultura della sinistra, 
un essenziale fondamento. 
Va bene. Ma se è còsi, se 
l’immagine di una città ge¬ 
nerosa, efficiente, solidale, 
si specchia nei valori alimen¬ 
tati nétta, pratica e dalla 
cultura della sinistra, il Pae¬ 
se, che per ragioni storiche 
non può essere assimilato 
meccanicamente a Bologna, 
deve forse aspettare la ri¬ 
composizione della sinistra 
su scala nazionale per vede¬ 
re risolti i suoi problemi? 
Non et sono adesso risposte 
agli interrogativi che premo¬ 
no nella coutenza di milioni 
di italiani di frónte all’assal¬ 
to sanguinoso del terrori¬ 
smo? 

: « No, no certamente. Pen¬ 
so a due processi convergen¬ 
ti in cui il lavori» per l’uni¬ 
tà della sinistra si fonda 
con lo sfono per intrapren¬ 
dere misure necessarie ad 
impedire che il Paese sìa tra¬ 
scinato verso una crisi irri¬ 
mediabile ». - . 

Ma come? La gente vuole 
sapere. Il vuoto politico ma¬ 
nifestato dal governo in que¬ 
sta terribile vicenda è risul¬ 
tato evidente. Il dolore sep¬ 
pellisce i morti L’appunta¬ 
mento dei vivi, oggi, con le 
vittime sulla Piazza Maggio¬ 
re rappresenterà ruttino et¬ 
to di un calvario che è co¬ 
minciato alle 10£5 di saba¬ 
to mattina fra le rovine, in¬ 
sanguinate e risuonanti delle 
grida dei feriti, della stazio¬ 
ne ferro vi aria. Ma che non 
finisce con Vaddio commos¬ 
so alle vittime allineate in 
San Petronio. 11 calvario 
continue per chi resta è vuo¬ 
le conoscere la verità e chie¬ 
de garanzie sul futuro: quel¬ 
lo p ro ssim o e lontano. 1. vi¬ 
vi, nei morti sfogano con il 
loro dolore pure la speranza 
che siano gli ultimi morti 
ammassati di questa guerra 



BOLOGNA — Fiori o corone portati sul luogo dell'attentato 


crudele imposta dal terrori¬ 
smo. Ma come appunto, ali¬ 
mentare questa speranza? 

• Con la nostra volontà di 
non cedere al ricatto della 
paura. Con la nostra unità. 
Con il nostro impegno sem¬ 
pre più preciso e adeguato 
verso i vivi Parlo innanzitut¬ 
to dei parenti deile vittime 
che devono trovare la solida¬ 
rietà concreta del Paese in¬ 
tero. Una solidarietà che 
Bologna alimenta già eòo 
una sottoscrizione — il Co¬ 
mune ha sottoscritto 100 mi¬ 
lioni, 100 milioni ha sotto- 
scritto il governo, ma è po¬ 
co — e che deve esprimersi 
eoa ratti razione deUe misu¬ 
re legislative già in corso e 
con altre meglio corrispon¬ 


denti alle necessità di questo 
tragico momento. Ma parlo 
anche dei vivi uri senso più 
generale, della gente a cui 
bisogna assicurare il diritto 
alla vita, tranquillità, giusti¬ 
zia, una comunità più soli¬ 
dale, in una prospettiva di 
progresso ». . 

Db Bologna partirà dun¬ 
que, come m altri momenti 
cruciali detta storia del Pae¬ 
se, un nuovo messaggio di 
fiducia e di speranza? 

« Sì il dolore ha lavorato 
in profondità ma non ha an¬ 
nichilito, come qualcuno ha 
scritto, queste città, che con¬ 
tinua ad avere fiducia nella 
democrazia e netta possibi¬ 
lità di cambiamento di que¬ 
sta società ». 


Quei «morti per strage» 
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deU’imperscrutabile destino, 
M*der Margaret, Mader E* 
chard, Mader Kmi: Margaret, 
la madre; Le hard (14 anni) e 
Kai ’ (8 armi), i figli. Erano 
venati ia vacanza in Italia, 
erano di passaggio a Bologna, 
erano alla stazione alle 10.25; 
e sono morti tatti e tre. E ora 
sono allineati nelle loro bare 
agaali, ano Ticino all’aUro. 
E qnesta £ la loro storia. 

Measiaeo ' Patrìzia, ’ una ra¬ 
gazza meri dionale. Anche lei 
era di passaggio a Bologna, 
alle 18,25, di sabato mattina, 
anche lei era è qui nella ina 
bara, e ricino albi ter* c’è 
vn posto vocio, lo hanno la¬ 
scialo mota perché deve ar¬ 
rivalo da ara memento alPal- 
tre la bora eoa dentro Sonia, 


8 anni, sorella di Patrizia. 
Sonta è morta l’altro ieri in 
ospedale. Ora raggiungerà la 
sorella, e questa è la loro 
storia. . 

Paolo Zecchi. Vfriaoe Be¬ 
lameli», doe giovani coniugi 
di Sao Lassare di Bologna. 
Erano in sianone in attesa 
di partire per le vacatiae. VI- 
riane era incinta, il sao pri¬ 
mo figlio, ora Viviane, è al¬ 
lineata nella sua bara accan¬ 
to a Pàolo, H marito, e que¬ 
sta è la loro storia. 

E ancora: Di Paola Anto¬ 
nino, morto ammassato. E 
qnesta è la soo storia. La 
Scala Fr ance sco: meno aat- 
massalo. E q u est a è la soa 
storia. E’ la storia di tutti 
noi, dobbiamo esserne con¬ 
vinti ; ,, , 


Gli inqui¬ 
renti 
alla 
ricerca 
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di elementi 
concreti 
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tere lasciato dalla bomba sul 
pavimento di seconda classe, 
nei pressi della porto che si 
affacciava sul. marciapiede 
del primo binario. Su quel pa¬ 
vimento c’è però a qualche 
metro di distanza, in prossi¬ 
mità dèlia scala che portava 
al sottopassaggio, una secon¬ 
da « disselciatura » del. mo¬ 
saico. * . .. i - 

Qualcuno 1 ha ricordato al j 
questore che il presidente del 
Consiglio nelle sue dichiara¬ 
zioni al Senato aveva parlato 
di uno o più ordigni. Il dr. 
Ferrante ha risposto: «Al 
punto in cui sono arrivate le 
indagini ■ non si può parlare 
se si sia trattato di una unica, 
sola esplosione o di uno o più 
ordigni, singoli o collegati ». 

Quel secondo, incerto cra¬ 
tere sul pavimento della sala 
d’attesa di seconda classe po¬ 
trebbe essere, infatti, stato 
causato dalla caduta di una 
grossa trave d'acciaio. Ma co¬ 
me si fa a esserne sicuri se 
prima non si saranno esamina¬ 
ti i reperti? I magistrati han¬ 
no disposto varie perizie. . • 

Si torna a parlare della ma¬ 
trice dell’attentato. L'avv. 
Ferrante ripete che le « inda¬ 
gini vanno in tutte le direzio- 
\ ni ma che, evidentemente, c’è 
qualche scacchiere dell’ever¬ 
sione che è particolarmente 
osservato e setacciato e posto 
sotto gli opportuni controlli ». 

L’estrema destra? chiede 
qualcuno. .• > - : 

« Senz’altro », risponde sem 
za incertezze Ferrante. 

Di rincalzo qualcun altro pe¬ 
rò ricorda al questore che il 
presidènte del Consiglio ha di¬ 
chiarato al Senato che la ma¬ 
trice dell’attentato è « sicura¬ 
mente » di estrema destra. 

1 € Io non voglio assolutamen¬ 
te smentire quello che il si¬ 
gnor presidente dèi Consiglio 
ha dichiarato — replica te¬ 
stualmente il dr. Ferrante — 
evidentemente a livèllo di so- 
•; spettò siamo * in questa dire- 
: zìone. Però — aggiunge — 
per il momento elementi che 
ci diano la prova essenziale, 
fondamentale per poter dire 
con sicurezza che si tratta di 
quella matrice non l’abbiamo 
ancora in mano, lo parlo di 
■ prove — spiega il questore — 
se parliamo di sospetto, di 
forte sospetto, se vogliamo 
parlare anche di forfè convin¬ 
zione, possiamo usare anche 
questa parola. Ma non possia¬ 
mo parlare di certezza ». 

Smentisce Infine che polizia 
e magistratura, in questi anni, 
abbiano trascurato di tener 
d’occhio 1’eversione di destra. 
«Lo confermano — dice l’aw. 
Ferrante — gli episodi colle¬ 
gati al processo di Catanzaro, 
la cattura di Freda e Ventura 
alTestero, la recente scoperta 
di un covo fascista con molte 
armi a Roma». 

Si parla poi, di viaggi. 
Dove? H collegamento, che vie¬ 
ne da fare è con la Francia 
dove Tufi, dopo il duplice omi¬ 
cidio di Empoli del 24 gen¬ 
naio 75, era riuscito a ripara¬ 
re e da dove, convinto della 
impunità, concedeva interviste 
ai rotocalchi italiani. Corre 
voce che anche la polizia fran¬ 
cese sia stata interessata a 
dare una mano all’inchiesta 
non potendosi escludere che il 
gruppo eversivo francese che 
aveva offerto a Tufi ospitali¬ 
tà e protezione possa portare 
la tremenda responsabilità 
dell'eccidio di Bologna. Ma 
sono voci circolate dòpo Torà- 
delia conferenza stampa fis¬ 
sata. rigidamente, se non ci 
sono novità importanti da co¬ 
municare, per ogni giorno alle 
12 esatte. Qualcuno ha prote- 
; stato, perchè sarebbe una spe¬ 
cie di limitazione della r liber -, 
• tó di stampa ». Ma è una di¬ 
scussione. questa, da fare in 
altra sede. 

Intanto si è appreso che 
l'avv. Sangermano. difensore 
di Mario Tuli che sta scontan¬ 
do la condanna all'ergastolo 
nel carcere di Nuoro, avrebbe 
intenzione di sollevare una ec¬ 
cezione di legittima suspicio¬ 
ne. Non vorrebbe, insomma, 
che il processo per la strage 
delTItalicus fosse celebrato 
a Bologna a motivo dei « fatti 
accaduti sabato scorso ». Nel- 
l’annunciare questo proposito 
ha poi svelato che Tufi. la 
scorsa settimana, ' era siato 
tradotto a Firenze per sostene¬ 
re un esame universitario es¬ 
sendosi iscritto, dopo la con¬ 
danna. alla facoltà di agraria. 

Tra le testimonianze degne 
di menzione, infine, vi è quel¬ 
la di Rodolfo Pi 2 zali 5 . il qua-. 
le ha raccontato che suo fi¬ 
glio. Clemente, dì 28 anni, 
rimasto ferito nHTattentato, 
ha visto un pacchetto dal qua¬ 
le si è sprigionato un fumo 
improvviso, seguito subito dal¬ 
lo scoppio: quel pacchetto, 
avrebbe dovuto contenere la 
bombo. Un pacco piccolo o 
grande? Rodolfo Pirzalis non 
ha saputo precisare. 
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Alle 17, in piazza Maggiore il rito funebreie,isubito dopo, il discorso del sindaco di Bologna Zangheri 


Da tutta 



! A • I# 

peri 




Oltre alle massime cariche dello Stato e ai rappresentanti dei partiti democratici^ presenti delegazioni dei sindacati e delle associazioni partigiane 
e dei Comuni - Nuovo appello pila partecipazione rivolto ai lavoratóri dalla federazione unitaria - Come si arriva dalle stazioni alla manifestazione 


•. r * T « 


Abbiamo chiesto al compagno 
Diego Novelli, sindaco di Torino, 

; di esprimere lo stato d’animo e 
le re astoni della sua città di fron- 
• • te all'attentato di Bologna. In que- 
, sto scritto che pubblichiamo è in¬ 
terpretata anche tutte la^solida- 
- rietà verso Bologna del cmadint, 
dei lavoratori, dei democratici to¬ 
rinesi. 

Sgomento, incredulità, an- 
" goscia, sono gli stati d'animo 
che abbiamo vissuto a partire ' 
; dalla larda mattinata di sa* 
bato, dal momento in ctii è 
' J giunta a Torino la terrifi¬ 
cante notizia di < Bologna. 
Mano mano che le ore pas-. 
savano, allo sgomento, alla 
■■ incredulità. all'angoscia che 
avevano caratterizzato i pri¬ 
mi commenti, le prime tele¬ 
fonate dei compagni, dei cit¬ 
tadini -che volevano sapere 
qualcosa di più, si sono an¬ 
date accompagnando la rab¬ 
bia, la collera degli uomini 
giusti che si ribellavano al¬ 
l’infame strage che ha 1 ’bru¬ 
ciato c ' dilaniato < decine e 
decine di creature inermi, 
ignare della vile imboscata 
che li attendeva : in quella 
stazione. — - 1 _• g» v 

Così Torino ha vissuto la • 
tragedia di Bologna, così la 
classe operaia, il popolo to- , 
rìnése si sono sentiti vicini 
più che mai ai cittadini, ai 
lavoratori "bolognesi. ” Non 
esistono parole, aggettivi per 
qualificare il gesto e per 
esprimere la nostra totale 
condanna. In questi tormen¬ 
tati ' anni della nostra Rc- 
' pubblica, più volte ci è ca¬ 
pitato di essere impotenti te- 
: stiriioni di morti violente, clic 
in modo particolare a Torino, 
a partire dalla primavera 
del 1977. il terrorismo ha dis¬ 
seminato nei nostri quartieri, 
nelle nostre scuole, nelle no¬ 
atre fabbriche. Nel < trasmet- : 



: non 
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cedere né alla 
rabbia né alla 
rassegnazione 


tere questo messaggio di so¬ 
lidarietà alla città ili Ritin¬ 
gila. alle sue istituzioni de- 
' mocratiche. ; alla sua • gente, 
voglio evitare •- ogni - aspetto 
che possa dare la sensazione 
del rituale, della pioggia di 
parole destinate a prosciugar¬ 
si eon le lacrime versate il 
.. giorno dei funerali delle vit¬ 
time, per lasciare lutto co¬ 
me prima. : in attesa di un 
nuovo ». e più : terrificante 
evento. r; y •>» ,-'.i • .. 

Ecco' perché voglio espri¬ 
mere due preoccupazioni, che 
sono vive in me da . quando 
è iniziata nella nòstra città 
...quella/ che è stata definita 
« la lunga ‘ notte del terrò- 
risiilo i> e che in queste itili- 
me ore. dopo i ; tragici fatti 
- di Bologna, si - sono . fatte : 
, più pressanti. Tn un paese 
, come t l’Italia, da oltre dieci 
anni sottoposto all'attacco 
eversivo, corriamo , tutti as¬ 
sieme il rischio di ■ aerolinee 
nel nostro modo di j vivere, 
nella nostra cultura, l’idea 
clic il terrorismo « è norma¬ 
le ». e ci si coabita, sino 
a considerarsi, ocnuno di noi. 
estraneo al problema’. Guai a 


noi, guai per la nostra vita 
democratica se dovesse su¬ 
bentrare l’assuefazione. Non 
possiamo abilitarci alla con¬ 
ta ilei morti e dei feriti.'MI 
di sprezzo della vita umana, 
caratteristica principale dei 
terroristi, non può per nes¬ 
suna ragione essere preso in 
! considerazione e accettato co¬ 
me componente, sia pure mal¬ 
vagia, della società in cui 
intendiamo vivere. , 

«'•' La seconda preoccupazione 
riguarda un altro ' pericolo, 
apparentemente contrapposto 
a quello deH’assuefazionc: mi 
riferisco al punto di rottura 
dell’equilibrio della - razio¬ 
ne*- a cui ci può ■ condurre 
la strategia del terrore, tn 
questi r giorni ; tremendi ho 
sentito ; personalmente citta¬ 
dini. - sulla - cui fede demo¬ 
cratica non ci possono esser 
dubbi, esprimersi in termini 
esasperali, che lasciavano in¬ 
tendere che di fronte a rio 
che avevano letto, udito, 
ascoltato attraverso i giornali,, 
la radio, la televisione, sten- . 
lavano a ritrovare il filo del¬ 
la ragione.. j ; j • ^ ’ 

E’ più clic inai necessaria 


la massima fermezza accom¬ 
pagnala dalla più severa e 
rigorosa presenza delle no¬ 
stre risorse intellettuali « 
morali, così come la cittadi¬ 
nanza - bolognese ci ha in¬ 
dicato. E’ più che mai ne¬ 
cessario che tutti gli eletti 
dal popolo, sindaci, assesso¬ 
ri, consiglieri comunali . e 
provinciali ai rendano inter¬ 
preti pressò le loro comuni¬ 
tà di questa esigenza, ai mo¬ 
bilitino per orientare la gen¬ 
te. per sconfiggere ' l’assue-' 
fazione e la sfiducia da una 
parte, e l’irrazionale, l’irra¬ 
gionevole esasperazione • dal¬ 
l’altra. Non ci aia un solo 
villaggio, una soia borgata 
delle nostre regioni die ri¬ 
manga isolata nella dolorosa 
riflessione sii quanto è ac¬ 
caduto a Bologna. Ci «in in¬ 
vece l'impegno unitario di 
tulle le forze democratiche 
ed antifasciste,. per mobili- 
lare le coscienze, per fare 
muro ; contro l'orrore, per 
isolate le forze del terrore. 
Dobbiamo essere i portatori 
dei valori della ragione, del¬ 
la volontà, ron l’imnegno di 
tutti a lottare in difesa del¬ 
le istituzioni democratiche e 
repubblicane. Questo è l'im¬ 
pegno che tutti i rappresen¬ 
tanti degli enti locali, dei 
comuni, delle province, delle 
regioni, di > quel sistema au¬ 
tonomistico : die è • la base 
dell'ordinamento democratico 
italiano assumono oggi nel 
momento in eoi a Bologna 
saluteremo con ì nostri gon¬ 
faloni ’ i ’ martiri ddl’ultima 
«trace. Senza arroganza, sen¬ 
za iattanza..- diciamo con la 
forza e la «rirnità degli uo¬ 
mini . liberi: . « il .. terrorismo 
non passerà ». 


Piego Novelli 



BOLOGNA — Si lavora al restauro della pensilina 


Messaggio di Nilde lotti 
al sindaco di Bologna 

Il Presidente della Camera, malata, non andrà ai fu¬ 
nerali - Verrà rappresentata-da Maria Eletta Martini 

' Il presidente della Camera on. Nilde Jotti. impossibilita¬ 
ta a partecipare, >. per motivi di salute, alla cerimonia fune¬ 
bre per le vittime della strage di Bologna, ha incaricato il 
vice presidente Maria Eletta Martini, di rappresentare la 
Camera dei Deputati alle solenni esequie di domani, ed ha 
indirizzato al sindaco di quella città Renato Zangheri,. il se¬ 
guente messaggio: * « Profondamente addolorata che una fasti¬ 
diosa infermità mi impedisca di camminare e che mi co¬ 
stringa a non essere presente alle esequie delle vittime dell’or¬ 
renda strage, voglio rinnovarle la mia profonda partecipa 
zione al dolore e allo sdegno della città e dell’Italia intera *. 

« Il moto straordinariamente generoso e il consapevole im¬ 
pegno civile di quanti si sono prodigati per soccorrere le vit¬ 
time del vile e feroce attacco eversivo — prosegue la Jotti —• 
hanno fornito una prima e importante testimonianza che non 
si intende cedere al ricatto terroristico e alla paura, ma che 
anzi c’è grande determinazione a isolare e sconfiggere quan¬ 
ti tentano di travolgere la democrazia che ci siamo duramente 
conquistata e che da oltre un decennio è sottoposta a così 
sconvolgenti prove. Ancora una. volta, dunque, l'indilferenza 
non è passata. Il Paese ha in sé le forze per schiacciare i ne¬ 
mici della convivènza civile, ma queste forze vanno .messe 
tutte in campo senza miopi calcoli. Più che un auspicio è una 
necessità che la gravità ' del momento impone senza remore 
e infingimenti•. 1 . 

: , Per - quanto riguarda le richieste, di convocazione dell'as¬ 
semblea avanzate da due gruppi parlamentari, il presidente 
Jotti ritiene che la relazione del presidente del Consiglio e il 
conseguente dibattito svoltosi ieri in Senato. hanno permesso 
un’opportuna puntualizzazione degli avvenimenti, in base agli 
elementi finora noti, mentre, alla riapertura della Camera, pre¬ 
vista del resto entro breve termine, un riesame della situazio¬ 
ne potrà giovarsi dei nuovi dati che saranno emersi e che 
potranno • contribuire ad una più approfondita e compiuta di¬ 
samina della strage, e delle responsabilità degli esecutori u 
dei mandanti. .- --. ----- — - -- -- 

Con l’occasione, il presidente Jotti rinnova a nome di tut¬ 
ta l’assemblea insieme al profondo cordoglio -per la perdita 
di tante vite umane, e all’augurio per i feriti, il più vivo e 
commosso apprezzamento per l’infaticabile opera di quanti, 
c militari e civili, sanitari e volontari >, hanno efficacemen¬ 
te operato per alleviare le sofferenze delle vittime dell’infa¬ 
me attentato. 


Se un 


: A colloquio con 
di un attentato lo 

Dà uno dei nostri inviati 

BOLOGNA — Quanto vàie 
un - capostazione? Se l’uni¬ 
tà di misura è quella della 
capacità politica e se la cit T 
tà è Bologna — questa Bo¬ 
logna straziata dalla ferocia 
del terrorismo — la rispo¬ 
sta è fin troppo facile, al¬ 
meno in termini relativi: va¬ 
le più di un ministro. Anzi: 

' vale più_ di un intero gabi¬ 
netto governativo — presi¬ 
dente del Consigliò in testa 

— e delle sue più svariate 

propaggini . burocratico-pre- 
fettizie. • . 

Una battuta polemica? Non 
proprio. Piuttosto ; un modo 
paradossale (ma neppure 
tanto) di riferire una veri¬ 
tà che tutti, in questi tra¬ 
gici giorni, hanno potuto ve¬ 
dere. Purché, beninteso, co¬ 
me non sempre accade, ab¬ 
biano tenuto gli occhi a- 
perti: * 

- Diciamo capostazione per 
la praticissima necessità di 
esemplificare. Ma avremmo 
potuto dire facchino, ìnfer-' 
miere. vigile urbano, pom¬ 
piere. Oppure avremmo po¬ 
tuto citare per nome e co¬ 
gnome (*Marìo Rossi, Fran- 



n*-#! . ì 


. . _ _ .. _ .. 

Il la cui opera, decisiva ma sconosciuta, resterà fuori dai libri di storia - « Che si trattasse 
abbiamo capito subito » II nulla delle dichiarazioni ufficiali e il frenetico lavoro di chi era là 


co Bianchi*) uno dei mille - 
e mille volontari che hanno • 
spostato un mattone, sorret - ; 
. to un ferito, presidiato una \ 
.. strada: una -delle .mille, e . 
mille persone- che, in quei i 
lunghi istanti di dolore e di 
paura, hanno ragionato con : 
straordinaria lucidità - sulle 
; cose, hanno organizzato - la 
.. risposta, sono scesi in piaz- 
. - za. La * gente », insomma. 
_• Quella . folla, tuli’altro . che 
.. anonima e senza volto, che 

■ tra le macerie della stazio -. 

■ ne ed in piazza ■ Maggiore 

■ ha saputo riempire la tra- 
gedia di sentimenti veri e di 
vera forza, e di speranza e 
di intelligenza. • • 

’ E poi capostazione non è 
.. un modo di diré- Esiste dav- 
-r vero, ha un nome ed un co- 
• v gnome, pròprio come Cossi- 
. ga Francesco, presidente in 
■- carica del Consiglio dei mi- 

- nistri. Solo che, a differen¬ 
za del capo del governo, lui 

- ha saputo, in quest’ora 
drammatica per la nostra 
democrazia, dire le cose giu¬ 
ste, fare le cose giuste. Si 

■ chiama Gianni Fomasari, ha 
trentanni, è di Bologna, è 
sposato, lavora all’ufficio di¬ 
rigenti della stazione. Da un 


anno è delegato sindacale. E’ 
lui che lunedì mattina, insie¬ 
me ai rappresentanti dei sin¬ 
dacati e degli enti locali, 
ha parlato alle settantamila 
persone ih- sciopero riunite 
in * piazza Maggiore. E ha 
detto cose sagge, semplici, 
che la gente i ha capito ed 
applaudito. Ha detto del per¬ 
ché uccidono così, alfa cie¬ 
ca, per chi uccidono e dei 
ritardi, delle insipienze, de¬ 
gli scandali, delle € maglie 
larghe » attraverso le quali 
gli assassini si muovono. Ha 
detto che è ora di' cambia¬ 
re; che non si può aspettare, 
ha parlato per tutti. ' ‘ * 
Del capostazione .Gianni 
Fornasarì ,. si può giurarlo, 
la storiò non parlerà mai , 
né lui sembra particolarmen¬ 
te' ansioso di finire sui testi 
scolastici. Eppure, '< chi un 
giorno dovrà scrivere, al di 
là della 1 crònaca, la verità 
su questi giorni terrìbili e 
sulle conseguenze che essi 
avranno stri destini del pae¬ 
se, non potrà non tener cordo 
di tutto ciò che Fornasarì, 
le centinaia di migliaia di 
Fornasarì. hanno fatto e del-, 
to oggi. Né potrà tacere dei 
silenzi meschini, delle pau¬ 


re, delle fughe e delle ipo¬ 
crisie di quelle che, non del 
tutto propriamente, vengono 
chiamate « classi dirigenti *. 

E allora cominciamo noi, 
con la'modestìa di cronisti, 
a raccontare questa « storia 
del capostazione ». E’ una 
storia breve, di appena un 
paio di giorni. Una storia 
di atti collettivi quotidiani, 
normali, pur■ nella tragica 
« anormalità » delle . circo¬ 
stanze. È tuttavia a loro 
modo « grandi*, i più gran¬ 
di che in questi giorni ab¬ 
biamo potuto vedere a Bo¬ 
logna. 

■ Gianni Fornasarì lo incon¬ 
triamo alla stazione. Di not¬ 
te. perché è di notte che lui 
lavora, dalle 21 alle 6 del 
mattino. Ora, a due giorni 
dal massacro, tutto sembra 
tornato tranquillò, senza ma¬ 
cerie, senza B rumore delle 
ruspe e l’urlo delle sirene. 
Normale. Non fosse per quel 
« buco » enorme nella, sago¬ 
ma dèi vecchio edificio, per 
quel grande cratere circon¬ 
dato dalle balaustre ' e copèr¬ 
to di fiori. E per il silenzio: 
un silenzio che neppure. U 
passaggio dei treni riesce a 
rompere. ; 


' rChe si trattasse di un 
. attentato — dice Fornasarì 
’ —lo abbiamo capito subito. 
•- Lo ' abbiamo - capito. tra le 
grida dèi feriti , ih mezzo al 
fumo ed alla polvere. No, non 
è stato per paura, non è sta¬ 
to,cpme si dice?, per . la 
"psicosi. Eravamo'frastor¬ 
nati, ma ragionavamo. Ci 
chiamavamo'per nome, cer- 
4 cavami) di capire quanti di 
/ noi erano morti. Pensavamo 
‘ a quante ^pèrsone fossero fi- 
- nife sotto quelle macerie, ma 
ragionavamo. E cercavamo 
-- di raccogliere informazioni, 
di capire. La caldaia non po¬ 
teva essere perché era lì, 
intatta,' sotto il ristorante, 
fuori della zona detto scop¬ 
pio. Una fuga di gas? Nep¬ 
pure. L’azienda municipale 
% l’aveva detto chiaro: non ci 
sono state fughe. E allora? 
Che cosa c’era in una sala 
d’aspetto di seconda classe 
che potesse saltare per aria 
cosi? Nulla. Nulla se non 
una bomba, e una bomba fa- 
: scista. Proprio la sera pri¬ 
sma avevamo tenuto una riu¬ 
nione dei delegati per deci- 
. dere come commemorare il 
sesto anniversario dell’I tali - 
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cus. Ed ora avevamo una 
certezza: anche gli assassi¬ 
ni. avevano celebrato la. ri¬ 
correnza. ■. Uccidendo. Ucci¬ 
dendo dieci , volte più di al¬ 
lora... ». -. ' 

‘ « C’era ■■ uno . strano . clima 
in quelle ore, qualcosa che 
non si riusciva ad afferra¬ 
re. Noi sapevamo, i soccor¬ 
ritori sapevano, sapevano i 
pompieri, i soldati. E intan¬ 
to, dalla radio e dalla tele¬ 
visione, rimbalzava- ilnulla 
delle dichiarazioni ufficiali, 
un nulla di fatto di menzo¬ 
gne, di mezze verità, di o- 
missioni. ’’E’ stata la cal¬ 
dàia... non sappiamo... bi¬ 
sogna ; aspettare...”. E . noi 
abbiamo aspettato, ma solo 
fino alle 18. Di più non ave¬ 
va senso. Là gente voleva 
sapere che cosa fare: Lo vo¬ 
leva conia testa e eoi cuore, 
senza panico, ragionando. 
Voleva sapere: non si scénde 
in piazza contro il gas pro¬ 
pano né contro le caldaie di¬ 
fettose. E allora ci starna 
riuniti e. poi. all’altoparlante, 
abbiamo invitato tutti a par¬ 
tecipare alla manifestazione 
contro U vBe attentato fasci¬ 
sta. Proprio così abbiamo 
detto: ”Ù vile attentato fa- 


. scista”. Perché quella era 
la verità ». ’’ ■’ ~ '■ . 

;•'* >> Le 18. Più , 0 :meno la stes -" 
sa ora- in cui, nel palazzo 
della prefettura, il ministro 
' • degli 1 interrii'Rognoni àttra- 
• • versava rapido ;e timido i 
corridoi ed. ì saloni, .cercan- 
;. do di dribblare le domande 
>t dei giornalisti. Che cosà di- 
cé, signor ministro, ora che 
l’attentato è - quasi' certo? 1 
Che cosa dice al paese? E 
il ministro allargava le brac¬ 
cia, invocava comprensione 
e diceva: c Non sappiamo ' 
ancora... tutto è possibile... 
forse lunedi, chissà... ». • 

Una brutta immagine. 
Brutta- quanto 'quella che, ’ 
il giorno appresso, in un 
analogo allargar di braccia, V 
' avrebbe offerto U presiden- : 
te del Consiglio, troppo ti- 
miào, (o troppo povero' di. 
argomenti) perfino per in¬ 
contrarsi. con l’intero' Cpnsi- 
glio. comunale. Per ' carità, 
una. piccola delegazione è : 
più che sufficiente. • 

’ . < Una brutta immagine 
— ripetè Fornasarì —. Brut¬ 
ta anche per noi, per la no¬ 
stra mobilitazione, per tt 
senso di impotenza che, no¬ 
nostante le piazze gremite, 
rischiamo di portarci dietro, ■ 
di veder crescere. A me. sa-, 
boto sera, e poi ancora Iù- 
nedì mattina, la gente . <fì- 
: ceva: ‘-Siamo scesi in piaz¬ 
za, abbiamo scioperato. E 
adesso? A sp e tt iamo B pros¬ 
simo attentato E mi di¬ 
cevano degli scandali, del i 
petrolio, della Lockheed, del- 


l’ENI,; dei silenzi su piazza 
Fontana, del figlio di Do- 
; nàt Cattin, della sfiducia che 
2 rischia di montare... ». ’ ' - V 
E della pena di morte?.. 

't No. O, sé’lo facevano, èra 
■ spio per ràbbia, per tutti , 

. quei/morti ancora lì. Qual- <■ 

.‘ che vecchio campagna dice-. 

: va: “Dovremmo [ fare come 
in Rùssia”. Oppure: ”Quel .. 

. Tùli, còsa lo' manteniamo a . 

fare in carcere”. Ma sono . 

: cose cosi, che si dicono. No, ., 

\ sono ■ certo: qui - quasi ? nes- . 

, suno, e soprattutto i giovani 
che sono ormai la maggio- 
ronza, vuole davvero la pe¬ 
na di morte. E? gente tran¬ 
quilla, civile. Vuole. giusti¬ 
zia. soltanto giustiziò... ». - 
: - Ed i questa Vùltima le- > 
r zione del capostazione. A 
-, quell’Italia ricca ed ano- - 
; gante, che auspica Monta 
. netti, aspetta con ansia di 
vedere B primo impiccato 
sulla pubblica piazza. Ed in¬ 
tanto si straccia le vesti nel 

timore che — mio dio - 

; le folle dei manifestanti pos¬ 
sano € strumentalizzare* la 
- strage.’ Si tranquillizzi que- ■ 

■■ sfa Italia. Si tranquillizzi 
Montanelli. 1 E’ proprio gra¬ 
zie a queste s fotte *, a què- 
' sto e paese reale*, che lui 
può continuare tranquilla¬ 
mente a scrivere le sue ma¬ 
scalzonate. Con B c demo- ' 
erotico diritto* «fi non prò-' 
vare neppure una punta di 
vergogna. 


Massimo Cavallini 


Rabbiosa reazione del segretario della DC 
ai drammatici interrogativi di Berlinguer 

Per Piccoli si tratterebbe solo di c man ovre politiche antigovernative V - Falsi¬ 
ficate le tesi comuniste - Fanfani intan to attacca gli scioperi contro reversione 


ROMA — Una reazione rab¬ 
biosa. addirittura furibonda. 
E’ l’unica < risposta » che il I 
segretario della DC c pream¬ 
bolare ». Piccoli, ha saputo 
concepire dinanzi alle gravi 
questioni sollevate dal compa¬ 
gno Berlinguer. l’altro giorno, 
dalle colonne del nostro gior¬ 
nale.- Aveva chiesto Berlin¬ 
guer. - rivolgendosi alle altre 
forze democratiche: pensate 
davvero c che sì possa conti¬ 
nuare cosi lasciando l’Italia 
senza timone in una fase cosi 
drammatica detta sua vita 
nazionale, di fronte a scaden¬ 
ze così pressanti come quelle 
che ci attendono nel prossi¬ 
mo periodo? ». 

L’on. Piccoli è evidentemen¬ 
te troppo occupato in altre 
faccende per accorgersi del 
turbamento profondo degli ita¬ 
liani, per riuscire a preoccu¬ 
parsi del futuro difficile che 
attende il Paese. « Senza pu¬ 
dore ». ha voluto intitolare 
l’articolo col quale, sul Po¬ 
polo di oggi, pretende di ri¬ 
spondere a Berlinguer: e dif¬ 


ficilmente un tìtolo avrebbe 
potuto essere più autobiogra¬ 
fico. La tesi del segretario 
de è infatti che le preoccu¬ 
pazioni del PCI non siano al¬ 
tro che € manovre politiche 
tendenti a utilizzare in senso 
antigovernativo » il tragico 
attentato di Bologna; e che 
è dunque « un'operazione roz¬ 
za e infruttifera quella di un 
vertice comunista che predi¬ 
ca settarismo e pretende so¬ 
lidarietà, semina divisioni a 
sinistra e ripete giuramenti 
unitari ». 

Ci sarebbe da ironizzare sul 
commovente interesse che il 
segretario della DC manifesta 
per l’unità delle forze di sini¬ 
stra. se ('attenzione non fos¬ 
se attratta da altri passaggi 
della sua prosa. La presa di 
posizione di Berlinguer — egli 
sostiene — « è superficiale e 
contraddittoria », e si spie¬ 
gherebbe in un modo soltanto: 
il segretario comunista ten¬ 
terebbe surrettiziamente di 
c rovesciare i termini dette 
sconfitte che negli ultimi tem¬ 


pi il PCI ha subito». Quali? 
Il risultato dell’8 giugno. 1’ 
esito del caso Donat Cattin- 
Cossiga. il salvataggio per il 
rotto della cuffia dell'incapace 
ministro della giustizia. Mor¬ 
iino. Ecco, per chi avesse bi¬ 
sogno di conferme, di che pa¬ 
sta son fatti i * preambola¬ 
li »: aver sabotato le esigen¬ 
ze dì verità e di efficienza — 
come nel caso Cossiga. come 
nel caso Moriino — la consi¬ 
derano una vittoria personale, 
e una € sconfitta » del PCI. 

Dopodiché l’on. Piccoli pas¬ 
sa ad attribuire al compagno 
Berlinguer la paternità di ac¬ 
cuse che il segretario del PCI 
non ha mai pronunciato. E si 
affanna ad esempio a dichia¬ 
rare che il crimine di Bolo¬ 
gna — eufemisticamente defi¬ 
nito < episodio » — * in nulla, 
neppure in forme di respon¬ 
sabilità oggettiva, è addebita¬ 
bile atto Stato e al governo ». 
Una difesa inutile: * scriveva 
infatti - Berlinguer che < c’è 
chi punta a.Jar marcire l’inte¬ 
ra situazione, compreso l'at¬ 


tuale governo, per sbarazzarsi 
di esso quando gli farà como¬ 
do, e cioè quando si sentirà ' 
pronto per una soluzione di 
rottura a sinistra ». Ed è chia¬ 
ro che scritti come quello di 
Pìccoli non aiutano certo lo 
« sforzo di coesione naziona¬ 
le» 

L’on. Piccoli non è. del re¬ 
sto, il solo democristiano che 
in questo momento ha l’aria 
di soppesare poco quello che 
dice. Il presidente del Senato. 
Fanfani. ha colto l’occasione 
di un’intervista a «Radiosel- 
va » addirittura per criticare 
il ricorso allo sciopero con il 
quale ì sindacati hanno mani¬ 
festato la loro solidarietà alle 
vittime della strage, e la loro 
volontà di opporsi alla trama 
eversiva. Cori, ha sostenuto 
Fanfani. hanno danneggiato 
l'economìa. Gli ha risposto 
seccamente Mario Didò. euro- 
deputato socialista: «sono cri¬ 
tiche che vanno decisamente 
respinte »... . 

: . ì - i • . 
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BOLOGNA — Mani di fieri sai 


«mi «la affa vittima dall*atiaatafa 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Bologna, la 
Emilia Romagna, il paese, 
renderanno questo pome¬ 
rìggio l’estremo omaggio 
alle vittime della barbara 
strage fascista. Le esequie 
si terranno, in s forma so¬ 
lenne, in piazza Maggiore, 
nel cuore della città, a par¬ 
tire dalle 17. Il cardinale 
Poma celebrerà 11 rito re¬ 
ligioso, nel duomo di San 
Petronio, quindi il sindaco 
Zangheri terrà un discorso 
alla presenza delle più;al¬ 
te cariche dello Stato, tra 
cui 11 presidente della Re¬ 
pubblica Pertini e 11 prèsi- 
dente del Consiglio Cossi: 
ga. Saranno presentì dele^ 
gazioni dì tutti 1 1 partiti 
democratici, delle organiz¬ 
zazioni sindacali, delle as¬ 
sociazioni partigiane e de¬ 
legazioni di lavoratori giun¬ 
te da ogni parte della-re¬ 
gione e dell’Italia. Là de¬ 
legazione del PCI sarà gui¬ 
data dal compagno Ber¬ 
linguer e formata dai com¬ 
pagni -Pecchioli, Perna; •« 
Boldrini., ■ , - •, 

- Il compagno Darlo Va-, 
lori, vicepresidente del Se¬ 
nato. . rappresenterà l’as-i 
semblea di Palazzo Mada¬ 
ma. E’ stata annunciata 
la presenza ai funerali del¬ 
le vittime del segretari 
del PRI, dèi PSDI, del PLI 
e del Partito radicale. Pre¬ 
senti anche folte : delega¬ 
zioni dei vari gruppi dei 
partiti democratici . della „ 
Camera e del Senato. Per 
il gruppo comunista di. 
Montecitorio parteciperan¬ 
no i compagni . Cecehi, 
Quercioli, Bocchi, Trìva, 
Cerriria e Adriana Lodi. 
Per il gruppo del Senato 

1 compagni Giglia Tedesco 
e Miana. Ai funerali e alla 
manifestazióne partecipe¬ 
ranno. inoltre, le delega- ; 
zionì delle tre centrali sin¬ 
dacali. Per la CGIL» Lama, 
Marianetti, Scheda, -Dona¬ 
tella TurtuTa e Zuccherini; 
per la'UIL Ravenna, Tor- 
i da, Luciani, Sambùcfni; 

' per- la CISL Pierre Gaihiti 
, assieme a dirigenti regio 1 

- nali e provinciali.. . ... • 

GH stessi sindacati han¬ 
no rinnovato ièri l'appello 
ai lavoratori « per ; la più 
.ampia ’ partecipazione ’ai 
funerali delle vittime della 
atroce strage di Bologna ». 
La federazióne ha anche 
invitato tutte le strutture 
sindacali di categoria e 1 
consigli di fabbrica di Bo¬ 
logna e dell'Emilia «ad 
adottare tutte le iniziative 
necessarie per garantire 
una grande partecipazio¬ 
ne, nazionale ed unitaria, 
nel suo profondo signifi¬ 
cato morale e politico». 
Per favorire la .mobilità- 
rione -la Federazione uni¬ 
taria dell’Emilia Romagna 
ha " proclamato per oggi 
pomerìggio uno sciopero 
generale ragionale di quat¬ 
tro ore. 

La città di Bologna, in¬ 
tanto, si prepara con *p- 

- passionto impegno alla ma¬ 
nifestazione di questa se¬ 
ra. La giunta comunale-ha 
già adottato tutte le mi¬ 
sura necessarie per assicu¬ 
rare il migliore svolgimén¬ 
to della manifestazione. 
Per evitare che tutte la 
folla si riversi in piasa 
Maggiore è stato isteBàto 
un impianto amptifonico 
nelle strade adiacenti 
che, naturalmente, saran¬ 
no chiuse al traffico; inol¬ 
tre, i lavoratori che con¬ 
fluiranno a Bologne con 
autopullman potranno par¬ 
cheggiare esclusivamente 
in piazza della Pace, al 
parcheggio della Fiera • 
al Palasport. Dai primi due 
punti un adeguato servi¬ 
zio di bus condurrà in piaz¬ 
za 8 Agosto, a poche cen¬ 
tinaia di metri da piana 
Maggiore. 

Intanto ieri. 1 In forme 
privata, si sono svolte le 
esequie di alcune delle vit¬ 
time della strage fascista. 
Altri funerali erano stati 
j celebrati, sempre in forma 
private, nei giorni scorai. 

« Questo perché — ha det¬ 
to il sindaco di Bologna 
Zangheri In una conferen¬ 
za stampa — molte fami¬ 
glie desiderano piangere 
in privato i propri morti, 
desiderio che ci pane legit¬ 
timo e a coi non Si è vo¬ 
luta opporre la magistra¬ 
tura che ha conce ss o sol¬ 
lecitamente il nulle osta 
alla traslazione delle ba¬ 
ra ». 

Sono quasi sessanta le 
salme che sono state resti¬ 
tuite ai parenti per la se¬ 
poltura nel luoghi d’origi¬ 
ne. E* stato comunicato, 
intanto, Tesatio numero 
delle vittime: sono 78, 
quattro delle quali ancora 
sono in attese del ricono¬ 
scimento da parte di pa¬ 
ranti • amici 











Omertà,' silenzi, connivenze hanno - spesso coperto reversione nera 
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Dai servizi segreti agli apparati dello Stato, una trama di complicità pronte a dare sbocco po¬ 
litico agli attentati - Eloquenti parole pronun date i dai giudici nella sentenza di Catanzaro 
al processo per la strage di Piazza Fontana - Perché non si è andati in fondo nelle indagini 


Proviamo a rileggere al¬ 
cune affermazioni contenute 
nella sentenza di Catanzaro. 
: Possono contribuire, ci sem¬ 
bra, a capire un po’ meglio 
anche i retroscena della or¬ 
renda ‘ strage di Bologna. 

. « L’apparato del servizio se¬ 
greto — è detto nella sen¬ 
tenza — fu sistematicamen¬ 
te strumentalizzato in favo¬ 
re di imputati di rilievo. Mai 
i gruppi terroristici avrebbe¬ 
ro tessuto la trama degli at¬ 
tentati se non fossero stati 
certi di confidare in appoggi 
autorevoli e potenti prove¬ 
nienti da quel medesimo ap¬ 
parato statale alla cui sov¬ 
versione essi tendevano... e 
nel cui seno si annidavano 
elementi disposti a dare sboc¬ 
co politico agli attentati ». 
Parole chiare , come si ve¬ 
de. Ma quale fine hanno fat¬ 
to quegli « elementi » dell'ap¬ 
parato statale che erano 
pronti a « utilizzare » gli at¬ 
tentati per scopi politici? 

Un noto 
personaggio 

Nessuno di essi, a 1 quanto 
risulta, è stalo raggiunto dal¬ 
la giustizia. Un personaggio 
di tali apparati, per la ve¬ 
rità, è finito recentemente in 
galera per la storia dei ver¬ 
bali degli interrogatori di Pa¬ 


trizio Peci consegnati al gior¬ 
nalista Fabio ’ Isman. Si è 
così appreso che uno dei 
funzionari che', in maniera 
non irrilevante aveva contri¬ 
buito a inquinare le indagi¬ 
ni nella prima fase - dell'in¬ 
chiesta sulle bombe del 12 
dicembre 1969 era diventato 
il vice capo del Sisde. E gli 
altri elementi dove sono an¬ 
dati a finire? Quali altre 
promozioni hanno ottenuto? 

All’inizio del processo di 
Catanzaro, replicando a chi 
sosteneva che le vicende di 
quel dibattimento appartene¬ 
vano a tempi ormai remoti, 

- scrivevamo che Piazza Fon¬ 
tana non apparteneva alla 
« preistoria ». Sono proprio i 
nodi non sciolti di questo 
processo — scrivevamo allo¬ 
ra — che hanno non solo al¬ 
lontanato scandalosamente 
nel tempo il « momento del- : 
la verità », ma che hanno 
consentito lo svilupparsi di 
quella strategia della tensio¬ 
ne che. dòpo il 12 dicembre 
’69, tanti altri lutti ha re¬ 
cato, sconvòlgendo e insan¬ 
guinando la storia recente 
del nostro Paese. Speravamo 
allora che tali nodi sarebbe¬ 
ro stati sciolti nel corso del 
processo. Ma così non è sta¬ 
to. I mandanti e gli ispira¬ 
tori, pur indicati con gran¬ 
de nettezza dai giudici di 
quella Corte d’assise, sono 
rimasti impuniti. Il capitolo 
di quelle pesanti responsa¬ 


bilità è rimasto aperto per 
gli € ambigui silenzi, le la¬ 
cune mnemoniche, le con¬ 
traddizioni, le smentite e i 
reciproci • contrasti » w degli 
uomini politici e dei generali 
che sono . stati ascoltati a 
Catanzaro. Questi uomini'dèi 
passati governi democristia¬ 
ni — è detto nella sentenza 
— hanno negato * ad ogni 
costo la collaborazione testi¬ 
moniale aovuta a questa 
Corte in un procedimento 
penale di tanta rilevanza ». 

Motivi ; 
personali 

Degli esponenti del Sid. il 
solo che è stato condannato 
per favoreggiamento è t stato 
il generale Gianadelió Ma¬ 
letti^ quasi che il reato per 
cui è staio giudicato (il pas¬ 
saporto consegnato al bidello 
Marco Pozzan, braccio destro 
di Freda, per farlo scappare 
a Madrid) lo avesse com¬ 
messo per motivi personali. 
E l’allora capo del Sid, gene¬ 
rale Vito Miceli, finito poi 
nelle braccia del Msi, che si 
rifiuta di dire la verità al 
giudice D’Ambrosio su Gian- 
nettivi anche dopo che que¬ 
st'ultimo è inseguito da un 
mandato di cattura per atti 
di sovversione contro lo Stato 
e per strage? E il generale 
Aloja già capo di stato mog- 


• giore della Difesa, che ha do- 
-, vuto ammettere, durante un 
: drammatico interrogatorio col 
. giudice istruttore D'Ambro- 
; sio, di avere sovvenzionato 
un libello eversivo redatto, 
guarda un po’, da Pino Rauli 
e da Giannettini? Con Rauti, 
, notissimo per essere stato il 
fondatore di tOrdine nuovo», 
Vallora esponente più alto 
delle forze armate amava in¬ 
trattenersi a cena. • v- 
’’ Vicende della «preistoria»? 
Andiamo, come si può ragio¬ 
nevolmente credere che tutti 
quegli c elementi » che inten- 
■ devano dare uno sbocco poli¬ 
tico agli attentati terroristici, 
rimasti (e magari promossi) 
negli apparati dello Stato, 
siano stati repentinamente 
• folgorati e si siano ravve¬ 
duti ? : La storia recente di 
Silvano Russomanno, ci sem¬ 
bra, dovrebbe pure far ca¬ 
pire che * nessuno di questi 
« elementi » è stato sbalzato 
. da cavallo sulla strada di Da¬ 
masco. , * 

E inoltre: come si può ra¬ 
gionevolmente ritenere che 
quegli . telementi > agissero 
senza sapere che la loro 
; opera godeva di avalli a li- 
: vello superiore ? Esisteva 
quanto meno una solida rete 
di omertà. Per qiiale altra 
ragione, altrimenti, un ex pre¬ 
sidente del consiglio dei mi¬ 
nistri — Mariano Rumor — 
avrebbe ridicolmente mentito 
alla Corte d’assise di Catan¬ 
zaro fino al punto di farsi 


incriminare per falsa testimo- j 
manza? E quale altra spiega¬ 
zione può essere data ragio- ; 
hevolmente al comportamento 
dell'ex ministro della difesa j 
Mario Tonassi? E tuttavia, a ‘ 
Catanzaro, si è potuto assi¬ 
stere a scene miserabili come 
quella in cui Tonassi diceva : 
bianco e Miceli diceva nero, 
e tutti e due hanno potuto 
uscire dalla scena del prò- ■ 
cesso senza la benché minima 
conseguenza penale. 

Meschine 

menzogne 

Le sequenze delle meschine 
menzogne, dei contorcimenti . 
penosi, delle viscide ambi- , 
guità di ex ministri e gene- j 
rali sono state viste alla tele¬ 
visione da milioni di italiani. 
Tali comportaménti hanno j 
certo prodotto sdegno nella 
stragrande maggioranza de¬ 
gli spettatori, ma quelle im- ) 
magmi sono state viste anche 
con altro occhio da chi, co- ;.i 
vando sentimenti di rivalsa. ; 
era ben deciso a continuare : 
a tramare, visto che nessuno 
di quei personaggi era stato '. 
colpito dalla giustizia. Si po¬ 
teva, dunque, continuare'. : 

La storia di Piazza Fontana - 
si è ripetuta in innumerevoli 
altri processi. E’ forse un •- 
caso, ad esempio, che il giu¬ 
dice padovano Giovanni Tam¬ 


burino sia stato estromesso 
proprio quanto stava per per- 
venire a risaltati inciriui sui 
servizi paralleli? Ed è sem¬ 
pre un caso che in > nessun 
processo che riguarda il ter¬ 
rorismo si sia arrivali a sn i- , v 
dare i mandanti? Eppure i ’ 
giudici di Catanzaro hanno 
affermato a chiare lettere 
che gli attentatori erano rap¬ 
presentati in seno al Sid. Era ;; 
cosi difficile scovare quei 
personaggi? Certo, gli ex mi¬ 
nistri, come si è visto, hanno 
negato la dovuta collabora¬ 
zione testimoniale. Ci si do- • 
vrà pur chiedere perché Io > 
hanno fatto. Le conseguenze, 
comunque, sono evidenti. L'a¬ 
ver mantenuto intatta quella 
rete di omertà che avvolge 
e unisce terroristi ed espo¬ 
nenti dei servizi' segreti ha 
sicuramente incoraggiato gli 
operatori del delitto a prose- , 
guire nel loro compito orimi- ■- 
naie. Da Freda a Tufi, a Con¬ 
cateni, agli autori della stra¬ 
ge di Bologna, nessuno ha 
mai agito per conto proprio. 
Tutti criminali folli, certo, 
ma con la ^consapevolezza di 
essere parte di un disegno 
più ampio che fa tuttora rife¬ 
rimento a quegli « elementi 
disposti a dare uno sbocco 
politico agli attentati». 

! Ibio Paolucci 


Le stragi le hanno teorizzate 
nei loro opuscoli neo-nazisti 




Nel’70Graziani di Ordine 
assolutamente necessario 

‘Certe cose è 'difficile dirpenticarle. 
Per esèmpio il « Quaderno. di Ordine 
Nuovo n. 1 », nn libretto scrìtto nel 
1970 da Clemente Graziani, segretario i 
politico ' dell’organizzazione terrorìstica, 
da anni rifugiato all’estero. E’ un opu¬ 
scolo neanche ingiallito, angosciosamen¬ 
te attuale, che analizza « la guerra rivo¬ 
luzionaria ». indicando la strategia degli 
ordinovisti. La premessa è chiara: a Esi¬ 
ste la possibilità di suggestionare le fol- _ 
le di galvanizzarle attorno ad un’idea, 
di costringerle, insomma, entro schemi 
psicologici precostituiti », usando le più 
opportune * tecniche per lo stupro psi¬ 
cologico delle masse». - ^ 

« Per vincere, scrive Graziani, occorre 
determinare ■ tra le masse ‘ un senso di 
impotenza, nn senso di acquiescenza 
assolata ». Ed il mezzo che può far rag¬ 
giungere questo scopo, sicuramente lo 
strumento principale, è il terrorismo 
indiscriminato. - Ecco ancora qnel che ‘ 
ne dice Graziani, nel documento inter¬ 
no della sua banda: « Abbiamo accen¬ 
nato al terrorismo indiscriminato e que¬ 
sto concetto. implica, ovviamente, la 
possibilità di uccìdere, di fare uccidere 
vecchi, donne, bambini. Azioni del ge¬ 
nere sono state sinora considerate alla 
stregua di crimini universalmente ese¬ 
crati ed esecrabili e, soprattutto, inutili, 
esiziali ai fini vittoriosi di nn conflit¬ 
to. I canoni della guerra rivoluzionaria 
sovvertono però questi principi morali 
ed umanitari. Queste forme di intimi¬ 
dazioni sono assolutamente necessarie 
per il conseguimento di un determinato 
obiettivo ». 

Chi vuole, può giudicarla follia san- 


nuovo scriveva: «uccidere vecchi, donne e bambini è 
per un determinato obiettivo»-1 legami con Autonomia 


.guinaria, e certamente è anche questo, ' 
ma sono parole di nn segretario politico ; 
di un grappo eversivo che ha ' avuto 
costanti contatti e collaborazioni con al¬ 
tissimi esponenti delle istituzioni.,Parole 
dette e scritte sabito dopo la strage di 
Piazza Fontana. Sono le parole stesse 
1 di Freda, sono le parole di Mario Tuli 
che in nna sorta di autointervista del 
1975, altro documento che torna purtrop- 
; po di attnalità, si chiede: c Compiere at- 
‘ tentati che mettono in pericolo la vita 
di pacifici cittadini non è sbagliato?», 

* e si risponde: « In teoria sì, in pratica 
no, in quanto ogni guerra . ha le sue 
vittime innocenti». ■ 

Sono infine le parole di un leader 
-. (oltrelutto rinviato a giudizio anche per 
: l’omicidio Occorsio) di un grappo che ; 
dopo anni di silenzio ha ripreso da tem¬ 
po a operare sempre più, che è tutt’al- 
tro che scomparso. : L’eversione nera è . 
stata messa in serbo da chi la manovra 
■ per dar spazio all’altra « rossa », ma 
non è stata distrutta. 

Da tre anni circa ha ripreso vigore. 
Sai piano pubblico gli ordinovisti gui¬ 
dali da Rauti. tornati c sotto l’ombrel- 
, lo protettivo del MSI » (la definizione, 
: è ancora di Graziani) alla immediata 
.vigilia di Piazza Fontana, hanno potato 
riorganizzarsi in una forte corrente de¬ 
dita al fRetaggio con l’eversione e ros¬ 
sa » e autonomia organizzata nei cni 
confronti lanciano da un anno inviti pub¬ 
blici a « rifiutare la sconcia politica del¬ 
lo scontro frontale ». Così sa * Linea ». 
la rivista diretta da Rauti, il leader mis¬ 
sino ha potuto scrivere ripetutamente 
che « non c'è più intorno a noi. quel 


clima di accesi'persecuzione, di • trama 
■ e complotto giudiziario permanente, di 
quasi assoluta impossibilità politica di 
muoversi, agire, comparire in pubblico, 
che avevano contrassegnato gli anni dal 
*72 al *77 ». ; 

" Bell’ammissione, r che implicitamente 
‘ conferma renonne responsabilità politica 
di chi Io ha permesso. Favorito anche da 
‘ queste circostanze l’apparto clandestino 
di Ordine Nuovo, quello che comanda 
le varie sigle operative, NAR in testa, 
ha cominciato dal ’78 a far uscire clan¬ 
destinamente una serie di « fogli d’or¬ 
dini » ai propri militanti. Alcune copie 
sono state trovate per la prima volta 
nel Veneto in casa di un adepto, all’in- 
circa nn anno fa. In questi bollettini si 
forniscono indicazioni pratiche — nor¬ 
me di clandestinità, modo di usufruire 
di una rete esterna, invito a non im¬ 
piegare sigle o ad osarle sempre dif-, 
ferenziate negli attentati — e politiche, 
qneste altime assai più rilevanti. 

Vi si nota la consapevolezza lucida 
della comunanza di obiettivi con rever¬ 
sione rossa (« Si deve riconoscere negli 
antonomi una potenziate forza antisi- 
, sterna; è opportuno seguire con atten¬ 
zione il fenomeno, evitare lo scontro 
. diretto, partecipare con sigle differen- 
| ziale ad iniziative comuni »). Si predica 
| quindi la « lotta armata » come nnieo 
filone di ‘ intervento. Poi dopo gli at¬ 
tentati e gli omicidi, la strage orrenda 
de! c terrorismo indiscriminato ». -, 

Michele Sartori 
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BOLOGNA — Un addetto alla dlsinfettazlona lavora sul punto In cui si trovava il freno 
Investilo dall'esplosione >. . ; ’ 

Nei commenti stranieri 
i giudizi sul «seeno» 





Sottolineata la capacità di resistenza del popolo italiano 
Il terrorismo è una minaccia. concreta per tutto il continente 

ROMA — Per II secondo giorno consecutivo i giornali e le maggiori fonti di informazione di 
tutt^ Europa dedicano commenti e corrispondenze all'attentato di Bologna. Ancora notizie e 
aggiornamenti sull'episodio, ma anche le nrime considerazioni stilla natura polìtica della stra¬ 
ge. sui riflessi nella situazione italiana, sulle possibili conseguenze di questa tragica fase della 
vita del nostro Paese nello scenario europeo. 1 giornali tedeschi seguono la vicenda con parti¬ 
colare attenzione. La « Sueddeutsche Zeitung » rileva la capacità di immediata reazione degli 


Il governo: 
« Agiremo 
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BOLOGNA — Marina Gamberini, wnm doti* prima vittima 
astratta dalla m ac ari a (m alto) ora sta m ag l ia; la vadtama 
noi lattina dail'aspadale (in basso) accenta al fidanzato " 


«Dovrebbero vedere, come Thanno ridotto» 

Così dice Torquafo Secci del figlio 24enne, gravissimo - Straziante giro negli ospedali bolognesi - La madre al centro grandi t - 
ustionati, le due figliolette in rianimazione - «Ad un ragazzo gli abbiamo amputato la gamba, ma lui ancora non lo sa» 


Dalla nostra redazione J 

BOLOGNA — Di suo figlio 
Sergio, che giace in sala di 
rianimazione, Torquato Secci 
dice: «Povero ragazzo, è ri¬ 
dotto che fa pena >. Già oc¬ 
cupato in uno stabilimento 
chimico di Montoro. in pro¬ 
vincia di Temi, 1’uomo. 63 
anni, esprime un dolore sec¬ 
co. « Mi chiedo, e chiedo, per 
quanto tempo ancora dob¬ 
biamo subire queste spaven¬ 
tose ferite, chi sono i crimi¬ 
nali? Vogliamo saperlo, deb¬ 
bono pagare e con loro chi li 
manovra. Sento in giro ri¬ 
chieste di pena di morte: bi¬ 
sogna ragionare ». Il suo ra¬ 
gazzo ha 24 anni, è uno dei 
79 feriti, dei 171 di sabato, 
che ancora sono ricoverati 
nei sei ospedali bolognesi. 

Ci troviamo all’ospedale 
Maggiore, undicesimo piano, 
quello in cui otto vite umane 
lottano per l’esistenza. Nella 
stanza inondata di luce i pa¬ 
renti tacciono, ognuno è im¬ 
merso nei suoi pensieri. Sec¬ 
ci è un compagno, dice al 
cronista dell’c Unità > di se¬ 


dergli accanto, è giusto die 
si sappiano le storie persona¬ 
li dei feriti, afferma, è possi¬ 
bile capire più in profondità 
l’infamia del terrorismo. 

~ Sergio è il suo unico figlio, 
un ragazzo pieno di volontà 
di vivere, di voglia dì fare. 
«Si è laureato in lettere k> 
scorso anno proprio qui a 
Bologna, al Dams, con una 
tesi sul teatro americano, con 
particolare riferimento al 
”Bread and puppet tbeetre” 
— racconta il padre — è an¬ 
dato per tre mesi negli Stati 
Uniti a studiare la materia 
Molti giovani dei Dams 
(discipline artistiche musicali 
e dello spettacolo) sono 
venuti a trovare il loro com¬ 
pagno, «ma lui non era in 
grado di riceverli*. Sergio 
Secci è stato investito dal¬ 
l’esplosione mentre aspettava, 
il treno delle 10.50 per Vero¬ 
na. città nella quale doveva 
incontrarsi con un operatore 
culturale per andare con lui 
a Bolzano a . "vendere” agli 
Enti locali uno spettacolo 
tratto da Molière. « Questo e- 


ra il lavoro — spiega il pa¬ 
dre — che stava facendo per 
non pesare sulla v famiglia, 
dopo aver cacato di mettere 
a profitto la laurea ». 

A Bologna era giunto da 
Viareggio con un treno che 
aveva accumulato ritardo 
perdendo cosi la coincidenza. 
« Attendeva la successiva per 
partire —. dice il padre — 
invece non i partito più *. La 
mamma è venuta nel capo¬ 
luogo emiliano domenica, ma 
hanno dovuto ricondurla a 
Terni quasi subito. I due ge¬ 
nitori avevano salvato Sergio 
in tenera età: poliomielite lui 
e il gemello a quattro anni, il 
fratellino non è sopravvissu¬ 
to. « Ci siamo buttati con 
forza, mia moglie ed io. l’ab¬ 
biamo fatto una seconda vol¬ 
ta. lungamente, con le nostre 
roani — gli occhi di Secci si 
perdono in anni lontani — 
insegnandogli a nuotare, ad 
appassionarlo agli sport più 
diversi: aveva recuperato il 
99 per cento delle energie. O- 
ra il mio ragazzo è di là. 
ved ess ero i criminali come 
l’hanno ridotto ». 


Su delle sedie ci sono i pa¬ 
renti di tm gruppo familiare 
orrendemente flagellato, quel¬ 
lo dei Barbera, di Bari. E* 
statò colpito quando la ma¬ 
dre si è fermi, ta al bettolino 
del primo marciapiede a 
comprare le caramelle alle 
figiiolette Simona di due anni 
e mezzo e Alessandra di 
quattro. La vampata di fuoco 
ed il crollo le ba investite in 
pieno, assieme alla cuginetta 
Sonia Burri, morta lunedi al¬ 
le 15 all'ospedale Be&aria. 
(aveva compiute i sette anni 
il mese scorso). Le due bim¬ 
be sono in rianimazione, la 
mamma è al centro grandi 
ustionati di Verona, si è salva¬ 
to il padre che si trovava più 
avanti con le valigie. 

E la storia di Marchino? 
Marchino è Marco Bolognesi, 
abitante nella nostra città. • 
anni. Era in stazione per un 
appuntamento felice, torna¬ 
vano finalmente i genitori 
dalla Svizzera, dove la 
mamma era stata in cura. 
Col bambino trepidante c’e¬ 
rano due nonne e un nonno. 
Una nonna è morta, lui è in 


rianimazione. Il padre non 
ha voglia (fi parlare della 
tragedia, il dolore gli pare 
insopportabile. 

' Oltre quella porta bianca 
(MITI, piano, dalla quale o- 
gni tanto qualche infermiera 
esce per concedersi un istan¬ 
te (fi riposo, d sono altri die 
recano impresse nella carni 
la firma del terrorismo nero. 
C'è Marina Trolese. 15 anni, 
da S. Angelo (Padova), con 
ustioni in più dd 55 per cen¬ 
to della superfìcie corporea; 
nello scoppio ba perso la 
madre e due suoi fratelli so¬ 
no ricoverati in altri ospeda¬ 
li, ma non può saperlo. Un 
altro giovane è lo svedese 
Reter Bergstmn. S anni, ha 
subito un « grossissimo in¬ 
tervento chirurgico», dicono 
i mediti, ed ora l’hanno tra¬ 
sferito al Bellaria per accer¬ 
tamenti. Ad assisterlo è ve¬ 
nuta a Bologna la mamma. 

Appena più giovane dd ra¬ 
gazzo sve de « e è SQvana An- 
dDotti. ventiduenne, di Castel 
Fiorentino (Firenze), ancora 
sotto prognosi riservate, ma 
« notevobnente migliorata ». 


In camera di rianimazione 
c’è anche Maria Magistrali. 
55enne, di S Nleandro (Ba¬ 
ri). forte trauma alla regione 
polmonare. 

E adesso? La dottoressa 
Maria Teresa Fiandri. aiuto 
del primario del reparto 
rianimsziooe, risponde che 
dal punto di vista operativo 
la situazione non cambia. 
«-Prosegue un livello di im¬ 
pegno — essa dice — che 
vorrei fosse conosciuto per la 
sua formidabile eccezionaiità 
umana e p rofe ssi onale. 
Quando sabato hanno comin¬ 
ciato ad arrivare i feriti (tre 
purt r oppo sono morti subi¬ 
to). applicavamo loro un ce¬ 
rotto con un numero, non 
c’era tempo per scrivere. A- 
desso continuiamo: esiti da 
« choc ». insufficienza respira¬ 
toria, ustioni, nella prima fa¬ 
se c’erano anche traumi con 
fratti**, perdite di sostanza. 
Ad un ragazzo abbiamo do¬ 
vuto amputare parte di una 
gamba, ma lui non lo sa an¬ 
cora ». 

Remigio Barbieri 


piano inter¬ 
nazionale» 


ROMA :— « Il governo 
Intenda agire anche sul 
piano intemazionale»: è 
una delle decisioni annun¬ 
ciate lori al termine dal¬ 
la riunione del Consiglio 
del Ministri, durata tre 
ore e mezza e dedicata 
Interamente allo «paven¬ 
toso > attentato di Bo¬ 
logna. Obiettivo del pae¬ 
si che verranno compiuti, 
viene spiegato in un co¬ 
municato. è quello di 
« rafforzare la solidarlatà 
operativa della comunità ■ 
intemazionale» di fronte 
airofféhslva de! terrò- : 
riamo. Stando ad Indiscre¬ 
zioni, sarebbe previsto lo 
arrivo in Italia di alcuni 
« esperti » di polizie stra¬ 
niere, che dovrebbero col¬ 
laborare alle Indagini sul 
massacro di Bologna. Una 
esperienza analoga fu già 
fatta durante II sequestro 
di Aldo Mora. 

• Il governo — dice an¬ 
cora il comunicato dif¬ 
fuso ieri da Palazzo Chigi 
— «sprime la sua decisio¬ 
ne di operare con tutti I 
mezzi.. offerti dal nostro 
ordinamento democratico 
per individuare e colpire 
autori e mandanti di que¬ 
sto nuovo crimine, ta cui 
erigine è de far risalire a 
settori eversivi dell'estre¬ 
ma dsetra fascista». 

Il Consiglio (tei ministri, 
chs ha proclamato per 
oggi la giornata di lutto 
nazionale, ha anche for¬ 
mulate un appello «alte 
forze polìtiche democrati¬ 
che e alle loro esoressionl 
parlamentari, alle forze 
r sociali, m tutti I cittadini 
perché, al di là delle con¬ 
vinzioni Ideali e politiche 
di ci ascun o, si mobi l itino 
interno alte istituzioni de¬ 
mocratiche ». 

lari il p re si de n te del 
Consiglio. C ossi g s, he an¬ 
che p cee i sd ut o la riunio¬ 
ne congiunta del CIIS 
(Comitato interministe¬ 
riale per (Informazione e 
la sicurezza) e del CESIS 
(Co mitato eesc uti vo per I 
s e r v iti di informazione 
e di sicurezza), de dice t e 
anch’eesa sfrattante te di 
Bologna. 

Da questa riunione, a 
quanto si è appreso da In¬ 
discrezioni, sa re b be emer- 

pegn sr e nette i n d a g i n i in 
mode massiccia le forze 
del SISMI, do* di quella 
branca dd s e rv iz i « egre tl 
che mantiene r a ppo rti 
con 1 s e rv i z i degli *hrl 


C'è Infine de registrare 
una dichiarazione dd de¬ 
putato socialista Falco 


• dietro la straga di Bo- 


italiani. il modo con cui si . ..— 1 ■ ■ - ( 

riesce ad assorbire i colpi del manifesta solo se si sente 
terrorismo — scrive il quoti- appoggiata da aualche oro- 
diano - ricorda il comporta- petto ^Ittico . » - 

5 Radio Lussemburgo! nel suo 
^I vìtaU^n r.inJ, commento di ieri, pone l’ac- 
Hn e !taìn delU JiZ una n^r Cent ° SuUe nazioni del PCI. 
ra civile Imitata che accom- ■ che « accu5a f governo di 

pagna la vita di ogni giorno». non jTv blo - ccaTe 1 
L’attentato di Bologna - sé- ^zata àel terrorismo ne- 
condo a e Die Welt * - non ro ^ stesse cansideraztont 
riuscirà a scuotere l’ordina- fatte dal quotidiano 

mento politico e sodale ita- Llberal,on ’ secondo il quale 
llano (enei fondo lacapacdà f^isem^anoaver^n^- 
drresistènza di questo popolo tictttó ehè l estrema lìestra 
ad ogni tendenza sovversiva è terrorista era stata sino a 
assai maggiore di quanta noti poco tempo fa manipolata dai 
si pensi Mesterò.:.*). I : ' 1 *?rw*£Wg»« da alcune fa- 
inFrancia.fi quotidiano «Le z ?* n della VC».,t; ^ 

Monde > con' un articolo che Commenti e servizi di prima 
ripercorre la storia del « len- pagina anche. in Gran Breta- 

to risveglio dell’estrema de- gna. Il Times abbozza una 

stra italiana * ripropone le i- sorta di analisi sociologica — 

poteri circa una ispirazione peraltro assai discutibile — 

. straniera del terrorismo che si accomunando l’Italia alla Tur- 

sviluppa nel nostro Paese or- ' chia. « Entrambi — scrive 1’ 

mai da dieci anni. « Un nuovo autorevole organo di iaforma- 

elemento caratterizza l’atten- zionè — sono paesi medUerra- 

tato di Bologna: la sua coin- nei che hanno sostenuto uno 

cidenza con lo sviluppo, da sforzo enorme per raggìun- 

due armi a questa parte, del gare i livèlli materiali dei- 

terrore politico m Turchia e l’Europa .. settentrionale..:», 

con le voci messe iti circola- Tra le cause del terrorismo 

- rione dalla polizia tedesca del- sarebbero dunque lo sradica- 

- la ripresa del ter ro rismo nella mento sociale, i fenomeni di 

Repubblica federale ». Il gior- solitudine e disperazione urba¬ 
nale francese si chiede mfi- na indotti da un accelerato 

ne se « l’attuale unanimità nel- processo di modernizzazione. 

I emozione sfaceri . nell am- jj commento sovietico è af- 
pllomento della coalizione go- fidato ad una nota della Prav- 

con Inclusione del ^ a firma di Nicolaj 

*r zhoghin. L’organo ufficiale del 

atferma che gli obiet- 
^ prop®€ndo unA coopera zio- tivi desìi autori della straee 

-fem'auTfìST-lY.ìr wS ta sUuazioJ 
« Italia, Germania ocridenta- 

le, Spagna sono oggi t tre 1 uiea cbe ^ ** ^ o e5g sm 

grandi del terrorismo, ma un governo autori - 

non sono sole: U Belgio è di- torio»). . . 

rendo base dd terrorismo Anche il Rude Pravo, or¬ 
palestinese. E ri è anche la gano del Partito comunista 
Francia...». ..vr cecoslovacco, dedica mi lungo 

Ancora sulle reazioni in Ita- rammento all’attentato di Bo¬ 
ba. Le Matin, che arriva a l°gna- 
parlare di « miracolo dalia- - 

no... miracolo di una demo- - - 

crazia costantemente provo- ~. 

caia, attaccata e che resiste, i , ' 

II sangue freddo degli dàlia- Uft tUftil 

ni, : 3 loro rifiuto di trarre ^ 

conseguente politiche estre HilirOpH 

me verranm citati 'come x 

esempio... la risposta del pò- fflCSSfiJgl 

prio italiano àBa violenza non j. 
i stata violenza, né disordi- ■ Ul SOlld&FlSlÉ 
ne, ni sommossa. E" stata 

massiccia, fondata sulla di- ROMA — Continuano a | 
unità » se** da tutu Europa 

' ^ * saggi di solidarietà e s 

Contro S ripristino della pe- cipazìone per la tngtdj 
na (fi morte si pronuncia Oucst Bologna. L'attentato è i 
France: « Questo sarebbe prò- definito «un colpo infei 
prio fare U gioco dell’estrema ™\ ««CU» *d Conce 
destra la quale attraverso or- 

venimenti tnsostenjbdi vuole d^i^nsiglio Cossiga. U 
creare n regime ai eccezione tro messaggio ha invia 
nei quale i partigiani della dd- Cossìga il primo ministri 
tatara avreb b ero la possibili- tannico. Margaret That 
ti di manifestarsi.. ». Assie- «R' TO5t * di fronte all'o 
me al riconoscimento genera- 

della grande prova «ferU Esteri francese, 

in questi giorni dal popolo ita- Frangois-Poncet, ha in 
Jiano, ci si comincia anche ad al suo collega italiana 
interrogare sulle respo ns abt- Il capo della diplon 
’ lità. sulle debo lene , sulla ina- belga Nothomb ha invia 
deguatezza della risposte al minist ro d egli Esteri ite 

terrorismo da parte della dire- ™ 

i»__ Da. * no !? e del governo del 


Da tutta 
Europa 
messaggi V 
di solidarietà 

ROMA — Continuano a giun¬ 
gere da tutte Europa mes¬ 
saggi di solidarietà e parte¬ 
cipazione per la tragedia di 
Bologna. L'attentato è stato 
definito «un colpo Infetto a 
noi tutti » dal Cancelliere 
Helmut Schmidt hi un tele¬ 
gramma inviato al presidente 
del Consiglio Cossìga. Un al¬ 
tro messaggio ha inviato a 
Cossìga il primo ministro bri¬ 
tannico. Margaret Thatcher. 
«Rivolte di fronte all’odioso 
delitto di Bologna» esprime 
un messaggio che il ministro 
degli Esteri francese, Jean 
Frangois-Poncct, ha inviato 
al suo collega italiana 
Il capo della diplomazia 
belga Nothomb ha inviato al 
ministro degli Esteri italiano 
un telegramma di cordoglio 
a nome del governo del Bel- 


é e r sl agent i libici, eo- 
m unq ue arabi. 

Accame ha anche tolte- 
vate Il prob l e ma dalla 
potenza di m apparte- 
dentì al SIFAR nel ranghi 
detrattitele SISMI, ricor¬ 
dando cric in poetate li 
SIFAR mantenne «tratti 
ten t a rt i con ta Libia. 


, , n Am » Mwtiic wi gurciiig uri DCI* 

zwnc pontic* dd P*«e._Pèr ^ Un altro telegramma di 
Lnumanme, organo oei , condoglianze è stato inviato 
«r attentato ha colto dt sor- ni presidente Pertini dal ca¬ 
presi* I servizi di sicurezza po della presidenza iuaosla 


« F attentato ha colto di sor¬ 
presa i servìzi eh sicurezza 
italiani orientati m questi ul¬ 
timi tempi, I n modo priorita¬ 
rio, netta lotta contro fi terro¬ 
rismo rosso». Per fi giornale 
« contrariamente a quanto af¬ 
ferma Costipo, eoo ti tratta 
detta fottio di qualche estre¬ 
mista. p o iché una mostruosi¬ 
tà coma quatta di Bologna ti 


al presidente Pertini dal ca¬ 
po della presidenza jugosla¬ 
va. Cvjetìn MUatovlc. Zaga¬ 
bria, città gemellate con Bo¬ 
logna. ha trasmesso un tele¬ 
gramma al sindaco Zangheri. 
Lo ha firmato il vice-presi¬ 
dente (riceaindaco) Svetozar 
Padrov. Al sindaco Zangheri 
continuano a pervenire cen¬ 
tinaia di messsggi daU’Italia 
e da tutta Europa. 
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La strage; i commenti, lo spirito pubblico 


ricerca 
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DI fronte all’immane evento della 
strage di Bologna troppi editorialisti 
e corsivisti della stampa d’opinione, 
addestrati da tempo a tfare notizia », 
cioè a costruire su notizie esigue com¬ 
plicati e prestigiosi congegni verbali 
qdibiti a dilatarne la risonanza fino 
a rimpiazzarne il povero e opaco se¬ 
gno di realtà, si sono trovati assolu¬ 
tamente inermi. Tropni. Non tutti. Ma 
tutti, con una varietà di accenti non 
sempre imprevedibile, hanno deplora¬ 
to nei t politici », in particolare negli 
uomini di governo, una analoga ina¬ 
deguatezza. Bisogna ammettere che 
non è facile fornire parole al groppo 
di pietà, di strazio e di furore che 
l’evento sprigiona; che tentare una 
analisi della melma insanguinata in 
cui la demenza di singoli si impasta 
con la blaterazione ideologica e con 
i disegni congetturali di una oculata e 
mostruosa strategia, dare semplice- 
mente un ordine ai dubbi e ai so¬ 
spetti che oggi assediano la coscienza 
di tutto un popolo, è un compito tre¬ 
mendo. Ma limitarsi a constatarlo con¬ 
figura un alibi che va ricusato. Sulla 
base del poco o pochissimo che sap¬ 
piamo, tentiamo almeno di riordinare 
l’ordito delle nostre reazioni morali, 
il tessuto della nostra volontà politica. 

c i 

Un torvo buonsenso 

-v - * t ; . „ • , «• . * *> • 4 « « «"**■*" • * v 

Un : torvo buonsenso attribuisce lo 
scollamento del patto civile, il proli¬ 
ferare delle manifestazioni di > insof¬ 
ferenza e di violenza che la ■ società 
occidentale, • e particolarmente la no¬ 
stra, ha registrato nell’ultimo decen¬ 
nio, alla protratta ■■ assenza di una 
guerra. La guerra — secondo que¬ 
st’ottica apocalittico-mondana — for¬ 
nisce alte ■ masse giovanili 1 obbiettivi 
semplificati, e insieme, mettendola di 
continuo a repentàglio, restituisce alla 
vita stessa — indipendentemente. dai 
suol contenuti contingenti e delusivi 
— un valore radicale, sacro; diffonde 
con l’esperienza del tragico l’allegria 
febbrile del quotidiano. 

In questo aberrante assetto pre-ideo- 
logico è legittimo cogliere un tratto 
differenziale e profondo del nazista 
italiano. Sappiamo che qualcuno che 
pensa o ha pensato così non ammaz- 


■ . iiI ''K< 

zerebbe una mosca; che queste idio- 
, zie volgarizzano ascendenti < culturali 
non tutti ignobili. Ma sappiamo anche 
che chi ha lasciato una valigia sti¬ 
pata di esplosivo nella sala d’aspetto 
di seconda della stazione di Bologna, 
pensa cosi. • , 

Tutti hanno scritto che la strage di 
sabato è un atto di guerra civile. E' 
ovvio, ma forse anche inesatto. Per¬ 
ché, innanzi tutto, non si vede in cosa 
questo eccidio possa assimilarsi al¬ 
l'episodio di un conflitto tra fazioni op¬ 
poste, ira guelfi e ghibellini. Il ne¬ 
mico di questo esercito occulto e for¬ 
sennato è il popolo italiano: tutto il 
popolo italiano (e, nella circostanza, 
qualche suo ospite occasionale). Con 
un sorriso insieme ironico e imbecille, 
il ragionier Tuli evocava come schema 
di riferimento per V « impresa » del- 
l’italicus, il bombardamento aereo in 
cui, per forza, « muoiono anche i 
bambini ». L’impulso psicologico di chi 
ha operato la strage di Bologna è un 
impulso di odio indifferenziato e «re- 
dejxtivo », inteso a punire purificando¬ 
lo. un paese abietto,, un popolo di vi¬ 
gliacchi, di ' € panciafichisti », di tra¬ 
ditori... . , 

Dunque, guerra tout court, non guerra 
civile. E questi < miserabili sono gli 
ascari di un esercito sovranazionale, 
emanazione di un tenebroso Sacro Ro¬ 
mano Impero di Nazione Germanica, 
come da decenni millantano istoriando 
di rune i muri delle ■ città d’Italia, 
imbrattati dagli slogans di ormai innu¬ 
merevoli idiozie complementari. / 
Ma quanto schematicamente enun¬ 
ciato tocca soltanto lo schema ideolo¬ 
gico » (freno-ideologico) superficiale di 
chi ha preparato ed eseguito material¬ 
mente il gesto della strage, un gesto 
.che nelle sue radici più cieche e pro¬ 
fonde resta misterioso per qualsiasi 
.ruomo, perché letteralmente ^inumano ». 

• Un altro e più generale connotato 
r : dell’eccidio di Bologna, che ognuno di 
noi può ricavare immediatamente dal 
proprio orrore e stupore (solo j grandi 
criminali e i pìccoli cretini non si stu¬ 
piscono mai), è questo: non esiste nes- 
sun progetto politico, nessun fine di 
sovversione istituzionale omogeneo ■ e 
proporzionabile a un evento di cosi 
inaudita demenza. L’evento resta cum -, 
misurabile solo a se stesso. Non si 
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proietta in avanti, e, nella realtà delle 
* motivazioni umane, non ha radici. 
r» L’ala ovest della stazione di Bologna 
demolita dall’ordigno dei *bombardieri » . 
ricorda a tutti, anche a chi non ha 
avuto il misero ■ privilegio di viverla, 

I * esperienza cimiteriale, orribilmente 
definitiva, immutabile delle città di¬ 
strutte dall'aria. Definitiva, immutabile: 
perché una memoria storica che si ri¬ 
sveglia alla vista di quella maceria 
ci insegna che la guerra non cambia: 
conserva. La morte non risponde. 

■ I •< 1 • 

i 

Temere il futuro? , 

No. Non è una guerra civile. DI fronte 
all’assassinio di un solo bambino — e 
in ogni bambino ucciso muore davvero 
il mondo — i percorsi mentali e le 
« motivazioni ideali » ■ dell ' assassino 
sono miserevolmente irrisorie, i suoi 
■ progetti c strategici » non fanno nem- , 
meno rumore. Che cosa abbiamo da te¬ 
mere di peggio dal futuro? Orrendo è 
il presente. Orrendamente adibito alla 
conservazione di sé e della morte. 
L’e ordine nuovo », Vc ordine nero » lo 
abbiamo già davanti agli occhi, nel¬ 
l’immagine di un macabro sfallo. 

" f Ma sopravvivergli, ostinarsi a vivere, 
cioè a mutare uno stato di cose di cut 
là strage di Bologna non è un episodio 
aberrante ma un simbolo orrendo, è 
già rifiutarsi a quell’ordine. Le facce 
'dei bolognesi, il dolore e l’ira che le 
tracciano, ci incutono la dura speranza 
che questa ostinazione umilierà le ; 
manovre miseramente astute che-dal 
* governo della crisi » oggi diramano 
in una sorta dì < governo della strage ». 

Rombano vecchie parole. Chi le ha 
logorate ripetendole all’infinito, oggi se 
ne lamenta. Ma sulle facce dei bolo¬ 
gnesi, nelle loro coscienze, la difesa 
della democrazia e della patria (non si 
difende l'una senza difendere l’altra) { 

. assume la dignità suprema di un ideale , 
difficile e anche eroico, di una mora¬ 
lità concreta e quotidiana che include 
. l’esperienza della tragedia, sa « le la -, 
crime delle cose ». ma pretende di ani¬ 
mare la propria storia. A questo grande , 
popolo escluso, in Un’epoca vessata 1 
dalla volgarità, dall’accidia, dall'irre¬ 
sponsabile grettezza e dall’idiozia san¬ 
guinaria, ci vantiamo di appartenere. 

* j Vittorio Sormonti 
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Una città fra sottosviluppo e «modello americano» 


Le sette piaghe del Messico 


Un passato coloniale atroce, 
una espansione capitalistica da 
« anni ruggenti » e 

tragiche contraddizioni -1 piani del 
professor Hank, reggente di . 
una megalopoli assordante e insalubre 



CrrTA’ DEL MESSICO — Ver¬ 
de e azzurra, sotto un cielo 
mutevole d'altopiano dal quale 
scende a tratti una pioggia 
morbida e svogliata, questa 
città offre al primo incontro 
un’impiagine inconsueta: una 
dimensione smisurata, che 
l’occhio, si stanca di cogliere, 
e, insieme, dimessa; it gigan¬ 
tesco come somma del minu¬ 
scolo. E‘_ cresciuta con un rit¬ 
mo che non ha eguali nel mon¬ 
do. Dai seicentomila abitanti 
del f.920 è passata a un milione 
nel ’20, a due milioni e mez¬ 
zo nel ’50, a quindici milioni 
tre decenni più tardi. Avanzan¬ 
do a macchia d’olio, ha in¬ 
ghiottito colline e villaggi, ha 
circondato da ogni lato il suo 
aeroporto e si è ramificata tra 
le piste, ha varcato i limiti del 
distrito federai, invadendo il 
territorio dello Stato di Mes¬ 
sico, uno dei trentuno (e, a 
sua volta, dei più popolosi) 
che compongono. l'Unione. E’ 
ora la seconda del mondo e 
se il ritmo della crescita con¬ 
tinuerà a essere quello degli 
ultimi anni, non tarderà a es¬ 
sere la prima. Anche questo 
riassestamento . dei ' primati, 
scrivono i futurologi, è parte 
detto spostamento degli equi¬ 
libri di potere dalle aree tra¬ 
dizionali verso il Terzo Mondo. 


■l'¬ 
efficienza ma è a sua volta 
sovrastata, e di gran lunga, in 
estensione, dalla ripetitività 
delle case a un piano, sormon¬ 
tate dai serbatoi d’acqua, del¬ 
le botteghe povere, delle vie 
senza storia, dei marciapiedi 
slabbrali, delle città-dormito¬ 
rio, delle poblaciones abusive, 
prive di servizi igienici e di 
luce elettrica, create da uomi¬ 
ni che per essere venuti dal¬ 
l’ignoto sono definiti « i para¬ 
cadutisti ». A tutti, U € mo¬ 
stro» riserva una vita dura, 
alienante, insalubre. L’aria è 
acre, satura di smog, i rumo¬ 
ri assordanti. 

t ■ Una megalopoli come questa 
pone » come si può immaginare, 
non pochi problemi. Il pro- 
fesor Carlos. Hank Gonzàlez, 
€ reggente* del distrito fede¬ 
rai, non vede soluzioni locali 
che possano tenere U passo 
con un ritmo di crescita che 
è del 5,2 per cento l’anno: 
come se -ogni anno una cit¬ 
tà di settecentocinquantamila 
abitanti venisse ad aggiun¬ 
gersi a quella già esistente. 
Bisogna . operare altrove, 
scomporre U meccanismo, de¬ 
centrare. Sforzarsi, nel frat¬ 


tempo, di lenire « sette piaghe 
capitali »: il dilagare delle 
proprietà non registrate, la 
domanda d’acqua, l'insuffi¬ 
cienza della scuola, le immon¬ 
dizie, il caos dei trasporti, sui 
quali la popolazione trascorre 
un quarto della sua giornata, 
l’insicurezza, l’inquinamento. 
Per tutti questi problemi esi¬ 
stono c piani *.' 

In effetti, le interviste del 
« reggente » rispondono di ot¬ 
timismo, di energia, di razio¬ 
nalità. Vi si parla di raddop¬ 
piare, triplicare, quadruplica¬ 
re, di finanziamenti e di nuovi 
modelli di vita, da conquistare 
attraverso sforzi individuali. 
Hank ha fama di realizzatore 
e si dice di lui che se non 
fosse un messicano della se¬ 
conda generazione (è figlio 
di immigrati tedeschi) potreb¬ 
be essere il futuro presiden¬ 
te. I suoi critici aggiungono 
.che lo handicap non gli ha 
.impedito, intanto, di accumu¬ 
lare una fortuna e di entrare 
nel c gruppo dei quaranta », e 
cioè quella parte della borghe¬ 
sia. messicana che ha tratto i 
maggiori benefici dalla gestio¬ 
ne statale dello sviluppo. 


La massa degli immigrati 


Il dibattito suìVÈstate Romana e ùn f intervista detVdssessore Nicolini 





■L’intervista, apparsa'dòme- 


ha una chitarra in più 


trica scorsa su l’Unità, all’as¬ 
sessore Nicolini al quale si fa 
giustamente risalire la respon¬ 
sabilità delle scelte'dell’Esta¬ 
te Romana, era attesa' ed è 
utile. Per più ragioni: per¬ 
ché .è interessante conoscere 
la sua opinione e le suè va¬ 
lutazioni sull'Estate, anche se 
non ancora Conclusa; perché 
contiene, opportunamente. ’ o- 
pinroni e valutazioni sul se¬ 
condo Festival intemazionale 
dei Poeti, che dell’Estate è 
tanta e discussa parte e per¬ 
ché consente di avviare un 
discorso di merito, sul fatto 
• sul da farsi. ■' J "" 

1 Incominciamo dal fatto, o 
più precisamente dal Festival 
di poesia. Ne park) anche e 
soprattutto perché vi ho par¬ 
tecipato. E ho voluto parteci¬ 
parvi: - 1) perché mi è,par¬ 
so «professionalmente» cor¬ 
retto e opportuno. Infatti, 
scrivere poesia e non assu¬ 
mersene la responsabilità an¬ 
che jn un’occasione di mas¬ 


sa, come il Festival è cosa 
che, almeno a me,- non è con¬ 
geniale; 2) sono cittadino di 
questa città e la mia parte¬ 
cipazione ha quindi anche il 
senso di una ulteriore mani¬ 
festazione di solidarietà con 
la città e con chi la governa; 
- 3) non nutro pregiudizi nei 
confronti di manifestazioni co¬ 
me il Festival dei poeti, per 
il loro carattere di massa, 
per la ricerca di un confron¬ 
to-conflitto col pubblico. 

Sarebbe ben strano che fos¬ 
se altrimenti per chi crede, 
come me, che la poesia par¬ 
tecipa della più generale e 
storica conflittualità, dalla 
lotta di classe ai conflitti di 
gusto. Semmai, ho da rivol¬ 
gere critiche e osservazioni, 
soprattutto su questo terreno 
e perché servano per il fu¬ 
turo: ■ il terzo Festival,- ma 
anche l’« inverno romano » al 
quale accenna Nicolini. 

La prima è questa: il Fe¬ 
stival ha diluito in una pas¬ 
serella spesso noiosa e stan¬ 
cante quello che, secondo me. 


era il suo vero motivo di in¬ 
teresse: il conflitto aperto, 
ma non del tutto reso espli¬ 
cito dalle modalità organiz¬ 
zative, di svolgimento, fra i 
diversi modi di intendere e 
fare la poesia. Diciamo le co¬ 
se come stanno: sul palco ci 
siamo saliti tutti, e ciascuno 
ha - sgranato il suo rosario. 
Tutti hanno fatto «spettaco¬ 
lo», ciascuno a suo modo. 
Ecco, il conflitto è qui. Non 
fra c le parole » di Ginsberg 
o di qualsiasi altro, ma sul 
modo di fare spettacolo non 
tanto con le parole, ma con 
il modo di dirle o di accom¬ 
pagnarle: parole e blues, pa¬ 
role e • strumenti, parole e 
azione. 

' Su questo terreno è manca¬ 
to il confronto. Per essere 
chiaro sino in fondo: avrei 
veduto confrontarmi col poeta 
Ginsberg, col * poeta Borro- 
ughs, avrei voluto che il pub¬ 
blico avesse assistito al con¬ 
fronto. Non per ottenerne un 
verdetto — e non propongo, 
sia chiaro, nessuna singoiar 


tenzone — ma perché fosse 
chiara la materia del con¬ 
tendere. Perché fosse chiara, 
per esempio, la storia di cia¬ 
scuno, quella degli america¬ 
ni del Nord e quella degli 
americani del Sud, quella de¬ 
gli italiani, degli irlandesi, 
dej francesi e dei tedeschi. 
Perché negare pari dignità 
alle tradizioni, alle peculia¬ 
rità di ciascuno? Io non mi 
faccio accompagnare dall’or¬ 
ganetto, non faccio «scena» 
mentre leggo, mi affido alla 
parola. Questo è il tèrrei» 
della sfida: non voglio es¬ 
sere sconfitto dalla chitarra 
di un blues. -.— 

La poesia è « faziosa », per¬ 
ché ignorarlo? Ma se è cosi, 
voglio parità per le fazioni. 
Vuol dire che tizio o Caio 
dovranno rinunciare agli or¬ 
ganetti, alle chitarre, alle oca¬ 
rine? No. Voglio, però,, che 
le carte siano giocate in una 
vera partita, non a distan¬ 
za, che quasi non ci si vede 
e non ci si sente. 

E’.possibile? Io credo che. 


quanto meno, sia possibile 
andare in quella direzione. Ci 
sono, per rimanere in Ita¬ 
lia, gruppi di poeti die ope¬ 
rano in circoli, cenacoli, ri¬ 
viste e' che concordano su 
un calcetto, su un sentimen¬ 
to della poesia, sul come far¬ 
la, sull’uso e sul fine. E ci 
sono', poi, singoli poeti die 
stanno per conto pròprio. Be¬ 
ne. I gruppi-e i singoli si 
presentino anche con mani¬ 
festi, con piattaforme contrap¬ 
poste e, soprattutto, coi risul¬ 
tati del loro lavoro e si con¬ 
frontino apertamente.' Ciò si¬ 
gnifica fornire testi, anche 
critici oltre che poetici, al 
pubblico? Per questo esiste 
il detestile. 

Non diversamente accana 
con i poeti di altri paesL An¬ 
che altrove, la poesia è « fa¬ 
ziosa ». Presentiamola per 
quella che è: presentiamo i 
documenti, i manifesti della 
sua'« faziosità », e presentia¬ 
mo i sud prodotti, in primo 
luogo. Anche qui, il ciclostile 
ha un ruote decisivo: «tiria¬ 


mo » testi poetici e. tutto il re¬ 
sto. E su questa base orga¬ 
nizziamo le serate. Con dibat¬ 
tito. - , 

- . » « 

,8i dirà che tutto questo non 
può accadere da un momento 
all’altro e te sono d’accordo. 
Occorre lavoro, preparazione, 
sperimentazione. r _ Facciamo 
pure l’« Inverno romano » e 
facciamo, soprattutto, il «La¬ 
boratorio di poesia ». < Creia¬ 
mo, cioè, occasioni perché i 
poeti facciano poesia, renda¬ 
no (si rendano) conto di ciò 
che fanno, dicano, sin dove 
possono ed è possibile, come 
e perché fanno e a che scopo, 
poesia. Non saranno' occasio¬ 
ni di massa, ma saranno mét¬ 
te e utilissime e prepareran¬ 
no una massa nuova che non 
incarni il mito obsoleto delia 
spontaneità e della barbarie. 
Serviranno ai poeti, serviran¬ 
no al pubblico, a fargli per¬ 
dere la paura e a fargli cre¬ 
scere il rispetto per il lavoro 
poetico. 

Ignazio Delogo 


Allora è finito il tempo delle streghe? 

i... n!f: -<n = fri- !• - * ■ 

A colloquio con Dacia Marami: come una scrittrice riflette su se stessa e la cultura del movimento femminista 


ROMA — Con la sacca pronta 
per riagganciare la vacanza al 
mare, tra una lettura di poe¬ 
sia e l’altra, nella densa esu¬ 
le romana, riusciamo a parla¬ 
re c al femminile » con Dacia 
Marami, presente da anni, con 
ì suoi lavori teatrali, gli sent¬ 
ii e le battaglie, nella com¬ 
plessa vicenda del movimento 
femminista della capitale. ’ 

' « Mi accusano di voler sem¬ 
pre, a tulli Ì costi, ” media¬ 
re prima di tutto unite, 
dico io, dopo possiamo anche 
discutere. Perché non è più 
tempo di barricate, di scon¬ 
tri rigidi con il "potere ma¬ 
schile”. E’ necessario riflet¬ 
tere, è tempo di studiare, di 
organizzarsi in modo nuovo, 
mettendo in campo forze diver¬ 
se, Confrontandosi, per esem¬ 
pio, con i parlili e le loro 
proposte. Ecco quindi che, 
dopo tanta avversione, il tea¬ 
tro de La Maddalena ha vo¬ 
luto partecipare al festival de 
rUnità, con risultati che mi 
sembrano positivi, no? ». 

Allora, il movimento delle 
donne non è in riflusso, come 
dicono alcuni. «Questa pa¬ 
róla, riflus«o, non mi piace; 
però bisogna riconoscere che 
battute d’arreilo ce ne sono 


sUte, di fronte alle pressio¬ 
ni di chi vuol "chiudere” la 
donna dentro casa, circoscri¬ 
verla alla famiglia. E tuttavia 
credo permanga una forle ca¬ 
rica di combattività. Ai col¬ 
lettivi di antoeoseienza di ieri 
sono subentrati oggi i collet¬ 
tivi di lavoro e di creazio¬ 
ne. E’ il modo «novo di ri¬ 
spondere ’ delle donne a chi 
tenta di ricacciarle indietro ». 

Ma secondò alcuni si tratta 
di scelte ebe esprimono una 
sorta di ritorno al privato... 
« E’ il "particolare” di Guic¬ 
ciardini che storicamente ri¬ 
torna. Ma può essere giudi¬ 
cato' "particolare" il bisogno 
di fare, dire, ascoltare poesia? 
La poesia è vicina al mon¬ 
do e non all’animo femmini¬ 
le. Non è una questione bio¬ 
logica, ■ infatti, ma cultura¬ 
le. Le donne estromesse da 
tutto rio che è considerato 
strutturato, razionale come il 
romanzo, sono state spinte, nel 
rampo letterario, verso forme 
dì produzione culturale consi¬ 
derate marginali; la poesia, 
appunto... ». 

Forse perché è meno col¬ 
ta? « Se si intende la cultu¬ 
ra come accademia allora sì, 
la poesia è meno colta. So in¬ 


vece la cultura è una dimen¬ 
sione più profonda, allora il 
discorso si rovescia. Un esem¬ 
pio. 

In Giappone, nell’anno 1000, 
la poesia si faceva in lingua 
cinese, la lingua colta per ec¬ 
cellenza, coltivata da pochi e 
quindi non ceno dalle donne. 
A cui era affidato il quotidia¬ 
no. la trascrizione dei diari. 
Ed è cosi che è nato il roman¬ 
zo femminile. Uuo dei più 
grandi, in assolato, anche se 
quasi sconosciuto in occiden¬ 
te, è appunto il romanzo 
scritto da una donna. Lady 
Murasaki, che racconta la 
leggenda del principe Ghen- 
gi. Nella cultura occidentale, 
invece, le donne oltre a fare 
poesia hanno tutt’al più scrit¬ 
to cose minori: diari, auto- 
biografie — secondo quanto > 
ci rimanda la letteratura uffi¬ 
ciale. Perché in realtà scrit¬ 
trici incredibilmente brave so¬ 
no stale dimenticate, cancel¬ 
late dalla storia. Recentemen¬ 
te è uscita un’antologia di 
Giuliana Morandini che rac¬ 
coglie alcuni brani di autri¬ 
ci che hanno vissuto tra i pri¬ 
mi dell’ ’800 e i primi del ’900. 
Ne viene fuori una raccolta 
di teslimonisnse che hanno 


dimostrato come la letteratu¬ 
ra femminile non sia solo 
intimista e sentimentale ». ■» - 
Parlando de! c femminile » . 
è pressoché impossibile non 
imbattersi nella q uei tiene del 
linguaggio. Esiste ama diversi¬ 
tà espressiva nelTnomo e nel¬ 
la donna? « Non ci sono dub* 
bi sulle differenze di natura 
storica. Perché il linguaggio 
usato dalle donne è meno 
astratto, ma più "quotidiano". 
Tuttavia anche su questo ver¬ 
sante non si può generalizza¬ 
re: ' Gertrude Stein usa una 
lingua astratta, sperimentale, 
in un certo senso teorica ». C'è 
poi il problema di ama cer¬ 
ta aggressività che si esprime 
in versi, e seri Iti. 

c La aggressività in ana cer¬ 
ta misura esiste nel carattere 
umano, in generale. E in 
certi casi è uno strumento 
necessario alla vita. Per la 
educazione e la cultura ricevu¬ 
ta le donne sono state sem¬ 
pre costrette ad introieltare la 
loro dose di aggressività: tan¬ 
to è vero che il masochismo 
è un prodotto storico tìpica¬ 
mente femminile. Oggi la vio¬ 
lenta è sempre più politica 
e in quanto tale è maschile. 
Alle donne serve ancora per 


combattere, per non . dover 
sempre dire di - si ». 

•' So dm il tuo è un modo £ 
p cmuic . uhhusfm. corrente. 
Ma non semplificherei fino a 
questo punto il pr o b lem a del¬ 
la violenza, c Ma se una dan¬ 
na scrive deve essere • neces¬ 
saria meate dura e combatti¬ 
va, per superare enormi dif¬ 
ficoltà che stanno fuori di lei, 
ma anche dentro». La solida¬ 
rietà; l’amicizia, invece, che 
cosa sono? 

c La solidarietà è sempre 
esistita tra le donne, anche se 
è sempre stata ferocemente 
combattuta dagli uomini. La 
caccia alle streghe è uno de¬ 
gli esempi più colossali e paz¬ 
zeschi della follia maschile. 
Aver ucciso sei milioni di don¬ 
ne perché detenevano il pote¬ 
re della medicina e della co¬ 
noscenza del corpo è ima ma¬ 
nifestazione di follia, e di pa¬ 
nico assieme. Ma non solo. 
Gli uomini e gli uomini della 
chiesa in modo particolare, 
temevano le riunioni delle 
"streghe" e decìsero che era 
preferibile mandarle al rogo. 
Anehe cosi si colpiva la soli¬ 
darietà femminile, si isolavano 
le donne. E con le ormi più 
divora* è continuata la strate¬ 


gia del potere patriarcale per 
divìderle, abolendo i luoghi di 
incontro collettive: i mena¬ 
ti. i lavatoi. La perfezione in 
lai senso la ri raggiunge con 
la società'borghese, in cui tro- 

nata, disperata, fi movimento 
invece ha recuperato la soli¬ 
darietà, facendo ne la hi ar¬ 
ma più forte. Anche la ami¬ 
cizia — molto vicina alla so¬ 
lidarietà — è stala combat¬ 
tala dal potere patriarcale ». 

Nel romanzo di Karen Bis¬ 
accia « Ehrengard » c’è il gioco- 
scontro tra una donna e un 
uomo affinché lei accetti la 
sua complicità, arrossendo. In¬ 
vece, sconvolgendo tatti gli 
schemi tracciati sin dairinirio 
del racconto, quasi come un 
giallo u sorpresa, è l'uomo alla 
fine che arroesisce. Questo co¬ 
sa può significare? 

c Non ho letto il libro. Però 
credo che il rossore dell'uo¬ 
mo sìa una cosa molto bella: 
è un cedimento di fronte all’ 
intelligenza della danna, è a- 
ita dichiarazione implicita che 
essa gli ha fatto nascere dei 
dubbi, delle incerte z z e ». 

Rounna Umpvgnani 


Ma U Messico è, poi. Terzo 
Mondo? Fino a qual punto i 
numeri rispecchiano debolezza 
e fino a qual, punto forza? I 
segni di un passato coloniale 
atroce sono anche qui onnipre¬ 
senti, ma sono sepolti ben più 
profondamente che non in 
Africa;in Asia o in altri paesi 
dell’America latina. E gli ele¬ 
ganti grattacièli dèi Paseo.de 
la 1 Reforma, della Avenida 
Juàrez e detta Insurgentes, 
l’imponente concentrazione in¬ 
dustriale e le strutture estesis¬ 
sime dèi commercio non parla¬ 
no di sottosviluppo, bensì di 
uno sviluppo impetuoso, pro¬ 
seguito per decenni senza in¬ 
terruzioni, alimentato da un 
flusso rilevante di risorse e se¬ 
gnato dalle ambizioni di un 
capitalismo da ranni rug¬ 
genti». 

Tutto è accaduto in pochi de¬ 
cenni e una rStoria detta rivo¬ 
luzione » debitamente aggior¬ 
nata non mancherà di identifi¬ 
care le successive stratifica¬ 
zioni..A Miguel Alèmàn, che 
fu presidente dal ’4S al ’52, si 
devono la città universitaria, 
che ospita oggi trecentotrenta- 
mila studenti, scuole, ospeda¬ 
li, vie di grande scorr i mento 
e la creazione (sul territorio 
di una hacienda di sua pro¬ 
prietà convenie nt e m e nte lot¬ 
tizzata) ' della chidad satèlli¬ 
te; imprese, queste, die gli 
consentirono di entrare a far 
parte dei dieci uomini pii ric¬ 
chi del mondo. Sotto Lopez 
Mateos (1958-64) fu intrapresa 
la costruzione dei gran amilo 
perifèrico, del cadrò medico 
dèlia Avenida Cuauhtémoc e 
degli sptendkR musei di Antro- 
poiogia e di Storia naturale, 
nei bosque di Chapultepec. Gu¬ 
stavo Diaz Ordaz ha legato U 
suo nome non salo atte Olim¬ 
piadi del ’68 eoi massacro de- 
- gii studenti sulla piazza dei 
Tlatàdco, ma anche atta co¬ 
struzione dei metro: un’impre¬ 
sa e c cezion ale , portata avan¬ 
ti a tempo di record m eoutì- 
zioni proibitive dato che 3 sot¬ 
tosuolo détta megalopoli era 
secoli fa 8 fondo di un lago. 
Le ardite scenografie della 
nuova basilica della Guadalu- 
pe, eretta accanto a quella 
settecentesca, ormai inagibile, 
hanno poco pii di un anno di 
vita. 

Di pari passo sono andati 
avanti 3 processo di concen¬ 
trazione industriale e di urba¬ 
nizzazione. Nell’area metro¬ 
politana detta capitale si tro¬ 
vano oggi un quarto degli sta¬ 
bilimenti industriali dèi paese 
e óltre 3 quarantasei per cen¬ 
to dèi penanole occupato; ne 
esce 3 43J per cento della 
produzione nazionale. L’immi¬ 
grazione dalle campagne e ito¬ 
gli altri centri urbani ha toc¬ 
cato una media quotidiana di 
mille imitò. 

La città degli affari e del 
turismo, con i suoi tesori sto¬ 
rici e con 3 fervore dei suoi 
magazzini aperti senza limiti 
di orario al rito dei consumi, 
sovrasta, l’altra con la sua 
mo nument ai ità « con la «tw 


Ma l’insieme di questi pro¬ 
blemi acquista una coerente 
dimensione politica ' solo nel 
linguaggio dei comunisti. Il 
PCM non esita a collegare i 
mali della megalopoli atta 
anarchia dello sviluppo capi¬ 
talistico; a dire in tutte lette¬ 
re che l’accentramento è la 
conseguenza inevitabile dèi 
modo come l’industrializzazio¬ 
ne è stata portata avanti, at¬ 
traverso una stretta associa¬ 
zione tra regime politico e 
mondo degli affari, sicché lo 
avere la propria attività nel¬ 
l’area metropolitana diventa¬ 
va condizione importante per 
ottenere sussidi, esenzioni fi¬ 
scali, protezioni e controlli 
antisindacali; che Vinerzia è 
il frutto dei limiti posti atta 
partecipazione democratica 
(ncn è un caso che nel distri¬ 
to federai qualsiasi forma di 
governo rappresentativo sia 
stata eliminata fin dótta pre¬ 
sidenza di Plutarco Elias Cal- 
les (1924-28), uno del fondato¬ 
ri dei regime un reazionario e 
un principe del clientelismo, 
sicché il * reggente» è nomi¬ 
nato direttamente dall’alto); 
che le masse dei nuovi immi¬ 
grati sono spinte verso la cit¬ 
tà dalla crisi die colpisce la 
agricoltura; che lo sfrutta¬ 
mento € selvaggio» e i colpi 
inferii dall’inflazione ai setta¬ 
ri hanno trasformato la capi¬ 
tale neWarea piò critica dei 
paese 

Anche le « sette piaghe » as¬ 
sumono n*il’analisi comunista 
nuovo risalto. Manca un mi- 
liorse di alloggi; sei str dieci di 
quatti esistenti non hanno for¬ 
niture d’acqua «interne»; la 
speculazione sui suoli ha pro¬ 
porzioni catastrofiche. Nei 77 
si contavano mezzo milione di 
analfabeti tra la popolazione 
maggiore di quindici anni; per 
mancanza dì locali, di maestri 
e di /ondi (appena 3 due per 

C- l ^ _ r 


| cento del bilancio del distrito 
! federai è destinato atta, scuo¬ 
la) l’istruzione perde ogni gior¬ 
no di più il carattere gratuito 
previsto dotta Costituzione e 
cade nette mani dei privati. 
Nel *74, dnquantatre abitanti 
su cento erano privi di qual¬ 
siasi forma di assistenza me¬ 
dica sociale; l’inquinamento, 
che supera di cinque vòlte 8 
livello di totteràbttità indicato 
dótte Nazioni Unite, uccide 
ogni anno 175.000 persone, nel¬ 
l'immensa maggioranza barn- 
bàli . 

Si è guardato e si guarda 
come modèllo atta « moderni¬ 
tà » degli Stati Uniti, ma nét¬ 
te campagne sussiste la ca¬ 
panna di fango. Si ostenta una 
vocazione democratica e ci si 
presenta come gli eredi legit¬ 
timi di una grande rivoluzione 
popolare, ma troppo spesso, 
quando gli esclusi rivendicano 
i loro diritti, la parola i alla 
repressione . 

La domenica mattina, nei 
parco di Chapultepec, una cit¬ 
tà dei giochi organizzata se¬ 
condo I piè avanzati criteri 
pedagogici accoglie gratuita¬ 
mente migliaia di bambini 
mentre i grandi assistono a 
spettacoli di canto e di danza 
legati atta pià aute nti c a tra¬ 
dizione catturate, allestiti su 
palcoscenici sotto gli alberi. 
Ma le barriere storiche che 
tengono lontano dalTerba di 
questi prati i Ire milioni di 
abitanti detta bidonville di 
NetzaualcoyM sono fin trop¬ 
po evidenti. Il mito détta per¬ 
fettibilità dei sistema, che do¬ 
vrebbe portare a una società 
giusta ed egualitaria, i già 
da tempo tr am o nta to. 

Emtio Polito 

NELLE FOTO IN ALTO: I 
gruttucMi e In miaoria di pe¬ 
riferia, duo particolari di Ot¬ 
ti dal Monili 
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Ora sono in discussione gli altri provvedimenti economici 

Il Senato liquida (tutti d'accordo) lo 0#50 
Richiamo al governo: «Troppi decreti legge» 

L’abuso di questo strumento svilisce il Parlamento, sovente costretto all’attività di semplice ratificatore, e ne scon¬ 
volge la programmazione del lavoro - Le cifre fornite da Modica - Le proposte PCI per sanare questa situazione 


LETTERE 




ROMA — Il Senato ha espres¬ 
so un severo richiamo al go¬ 
verno per il suo esagerato ri¬ 
corso ai decreti legge. Lo 
«punto è stato offerto Ieri 
mattina in aula dal decreto 
sullo 0,50 % che è stato boc¬ 
ciato con un voto unanime: 
lunedi sera 11 governo ha pre 
sentato un altro disegno di 
legge in materia che ora pas¬ 
sa . .alla commissione lavoro 
di Palazzo Madama. Nella 
stessa giornata di ieri l’as¬ 
semblèa ha avviato il dibattito 
generale unificato — si con¬ 
cluderà questa sera — sugli 
altri due decreti del governo, 
quello tributario e quello di 
spesa. « 

La seduta di oggi pomerig¬ 
gio verrà sospesa per 15 mi¬ 
nuti in concomitanza dei fu¬ 
nerali delle vittime della stra¬ 
ge di Bologna. Le votazioni 
degli articoli e degli emenda¬ 
menti — numerosi — ai due 
provvedimenti inizieranno gio¬ 
vedì mattina e per la prima 
volta, dopo quattro anni, il 
Senato utilizzerà' il sistema 


1 sanatori del gruppo comu¬ 
nista aono tenuti ad esser* pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA alle sedute dell'aula a 
partirò da giovedì 7 agosto alle 
ore.:IO per le votazioni sugli 
orticoli disi decreti economici. 


elettronico. L’avvio del dibat¬ 
tito generale sui decreti eco¬ 
nomici del governo ha ripropo¬ 
sto, fin qui, le posizioni dei 
gruppi parlamentari già emer¬ 
se nel corso delle due setti¬ 
mane di discussione nelle 
. commissioni riunite bilancio 
e finanze-tesoro. I gruppi di 
maggioranza condividono — 
ma con accenti critici su que¬ 
stioni non secondarie — le 
misure del governo e ripro¬ 
porranno in aula le proposte 
e gli emendamenti annunciati 
o ritirati nelle commissioni 
riunite.. . 

Per il gruppo del senatori 
comunisti è intervenuto ieri 
sera il compagno Pollastrelli. 
vicepresidente della commis¬ 
sione finanze-tesoro, ribaden¬ 
do il « giudizio politico negati¬ 
vo» già espresso dal PCI sui 
decreti legge (« Misure non 
solo negative e inutili, ma 
dannose all'economia del pae¬ 
se»). 

Gli stessi prelievi fiscali in¬ 
diretti — ha detto Pollastrel¬ 
li — sono più che compensati 
dagli oltre duemila miliardi 
di indebitamento per il bilan¬ 
cio di assestamento per 1*80- 
II compagno Pollastrelli ha, 
quindi, ripercorso le norme 
del decreto fiscale «comples¬ 
sivamente modificato in me¬ 
glio » dagli emendamenti co¬ 


munisti, anche se una serie 
di proposte non è passata nel¬ 
le commissioni (la modifica 
del sistema delle aliquote 
IRPEF; un diverso accorpa¬ 
mento delle fasce IVA per 
non pesare sui prodotti di 
prima necessità che, fra l’al¬ 
tro, influenzano il paniere 
della scala mobile: interventi 
a favore della piccola e media 
impresa). • - 

’ Queste le modifiche signifi¬ 
cative avanzate dal PCI e ac¬ 
colte: l’aumento da due terzi 
a quattro quinti dell’anticipa¬ 
zione delle ritenute sugli .inte¬ 
ressi dei depositi da parte 
delle banche (in pratica, il 
gettilo in Tesoreria aumenta 
dì 500 600 miliardi di lire, una 
cifra quasi pari a-quella che 
frutterà per V80 la maggiore 
incidenza dell’IVA) e ancora 
l’abbassamento dal 15 all’8 % 
della ritenuta fiscale sui trat¬ 
tamenti INPS ai lavoratori in 
cassa integrazione (il gruppo 
comunista ripresenterà l’emen¬ 
damento per abbassare al 
6 % l’imposizione fiscale). E’ 
stato inoltre dimezzato (dal 
500 al 250 %) l’aumento della 
imposta dì fabbricazione su¬ 
gli alcolici: sono state intro¬ 
dotte misure a favore della 
cooperazione. 

Se anche in aula venisse 
respinta la proposta di rive¬ 


dere immediatamente il si¬ 
stema delle aliquote fiscali. 1 
senatori comunisti — ha an¬ 
nunciato Pollastrelli — pre¬ 
senteranno un apposito dise¬ 
gno, di legge, con l’obiettivo 
di ridurre la pressione del 
fisco sui salari e gli stipendi 
fin dal prossimo gennaio. 
ABUSO DEI DECRETI - In 
realtà, il Senato non ha discus¬ 
so nel merito il decreto che 
istituiva il prelievo ■ dèlio 
0,50 % dalle buste paga. Ha 
cosi accolto la proposta del 
relatore senatore Cardio, di 
non passare all’esame degli 
articoli e con un vóto unani¬ 
me ha respinto la conversione 
in legge del decreto. I comu¬ 
nisti. nel condividere questa 
decisione, hanno ricordato co¬ 
me essa sia stata sostanzial¬ 
mente richiesta da un ampio 
movimento nel Paese. Lo 
0,50 % ha, però, offerto l’oc¬ 
casione ' per un dibattito — 
durato tre ore — sull’abuso 
governativo del ricorso ai de¬ 
creti. ? Il . presidente - Fanfanl 
ha accolto l’invito dell’assem¬ 
blea a compiere ! passi ne¬ 
cessari presso il governo e la 
presidenza della Repubblica. 

Davvero allarmanti le ci¬ 
fre lette in aula dal compa¬ 
gno senatore Modica. Nei pri¬ 
mi otto mesi di questa legi¬ 
slatura 11 24 per cento delle 


leggi approvate dal Parlamen¬ 
to è composto da ratifiche di 
decreti governativi; nella se¬ 
sta legislatura fu il 10,7 per 
cento e nella settima il 18 
per cento. Il governo Cossi- 
ga — nei primi dieci mesi di 
legislatura — ha emanato 
7,2 decreti al mese; nella se¬ 
sta la media era di ; 2,6 al 
mese e nella settima di 4,6. 
Il Parlamento ha approvato 
meno della metà dei decreti 
legge presentati dal Cossiga 
primo e finora soltanto - no¬ 
ve dei 17 emanati dal Cossi- 
ga-bis. 

L’abuso di questo strumen¬ 
to — ha detto Modica — ha, 
fra le sue tante conseguenze 
negative, anche quella di 
sconvolgere la programma¬ 
zione del lavoro parlamenta¬ 
re paralizzandone talvolta la 
attività. D governo si trasfor¬ 
ma cosi da co-legislatore in 
super-legislatore: questo è 
pericoloso e distorce . i rap¬ 
porti tra la presidenza della 
Repubblica, il governo e il 
Parlamento. . . _ 

Modica, a nome del gruppo 
comunista ha proposto alcu¬ 
ne misure concrete: vanno ag¬ 
gredite intanto le cause che 
spesso inducono al decreto 
legge e questo in tre modi: 
1) le grandi leggi di riforma 
in modo da non dover tampo¬ 


nare, volta a volta, situazio¬ 
ni di emergenza: 2) un corret¬ 
to rapporto con le regioni; 
3) la programmazione econo¬ 
mica con la conseguente pos¬ 
sibilità di delegare una serie 
di competenze e decisioni. 

Sono possibili, inoltre, in¬ 
tervènti sui regolamenti par-^ 
lamentar!. Intanto, il governo' 
deve essere indotto a rispet¬ 
tare la Costituzione e a pre¬ 
sentare quindi i decreti in 
Parlamento il giorno stesso in 
cui li adotta. La Commissio¬ 
ne affari costituzionali può 
esaminarne i requisiti le ne-. 
cessità e l’urgenza nelle 24 
ere successive, concedendo 
ili'assemblea la possibilità di 
impugnare la decisione nel gi¬ 
ro di 24 ore. L’esame del prov¬ 
vedimento inizierebbe nella 
commissione competente una 
volta ' esaurite queste brevi 
procedure.. 

: Critiche al governo sono 
venute anche da esponenti 
degli altri gruppi parlamen¬ 
tari, compreso il relatore, il 
de Carollo. H vicesegretario 
della Democrazia Cristiana ed 
ex ministro Vittorino Colom¬ 
bo ha, invece, eluso la ma¬ 
teria preferendo rifugiarsi in 
una discussione sui rapporti 
tra PCI e sindacato. 

Giuseppe F. Mennella 


Si prepara una nuova stangata per gli automobilisti 


Più incidenti: l'assicuratore chiede riacari 

I rischi sulle strade sono in aumento da diciotto mesi ma le cause non sono state nemmeno ricercate - In cam¬ 
bio le imprese partono alla carica - Il governo ; aveva degli impegni: sembra li abbia persino dimenticati 


ROMA — Gli Incidenti stradali sono In aumento. Il costo delle 
riparazioni anche. La ripresa degli Incidenti, dopo anni di 
declino, parte dal 1979 e continua negli ultimi mesi. Un feno¬ 
meno estremamente grave per i riflessi sulla salute pubblica 
ed economici. Tuttavia la prima reazione che ha provocato, 
a dlciotto mesi di distanza, è significativa: l'inizio di. una 
campagna per avere forti rincari dell'assicurazione obbliga¬ 
toria autoveicoli. Tutto qui, le. Imprese assicurative, non sfio¬ 
rate dàllTdea che una crisi dell'auto « da costi » e della 
circòlezlohe possa danneggiare, tutti, partono per far frutta¬ 
re la . nuova rischiosità. 

C'è ressa ad accaparrarsi l'affare: due imprese IRI, Fin- 
cantieri • Finmare, proprietarie delle compagnie Sasa • 


Mutuamar, hanno chiesto proprio in questi giorni l'autorizza¬ 
zione ad estendere le operazioni a tutti i tipi di polizza. 
Operando all'intorno delle 300 impresa IRI pensane ad una 
gran vendemmia finanziarla. Altri si muovono su differenti 
linee; la Riunione Adriatica di Slcurtà-RAS, che era già un 
gigante nel suo genere, si fonde con rAsricuratrlca. Italiana, 
creando una società da 1500 miliardi. Decine di società, molte 
anche straniere (oltre 40) hanno chiesto, l'autorizzazione ài 
ministero dell'Industria. L'automobilista (che è pei ogni citta¬ 
dino attivo) cosi torna ad essere uno del più succulenti pelli 
da spennare. All'appetito delle compagnie non corrisponde, 
infatti, alcuna Iniziativa seria, pubblica e privata, per miglio¬ 
rare I servizi e ridurne i costi. 


Dunque i dati ANIA indi¬ 
cherebbero per il : 1979. un 
aumento, rispetto al 1978 di 
circa il 6,5% nel numero dei 
sinistri e di circa il 18% nel- 
rammontare del sinistro me¬ 
dio liquidato. 

Le cose stanno veramente 
eosi? . „ 

Questa 2 la prima domanda 
alla quale il Conto consortile, 
per questo fine costituito, de¬ 
ve dare una risposta rapida 
e convìncente. . 7 

Siamo a luglio del 1980. T 
dati sono relativi al 1979. E* 
impensabile che il Conto con¬ 
sortile non possa méttere dati 
propri' a . disposinone della 
Commissione ministeriale pre¬ 


sieduta dal prof. Filippi per 
consentire l’avvio di ; autono¬ 
me elaborazioni . ed analisi. 

Bisogna disporre di dati cer¬ 
ti, complessivi sull’mtiera gam¬ 
ma degli elementi che con¬ 
corrono alla formazione della 
tariffa, prima di avventurar¬ 
si sul sentiero di ' previsioni 
allarmistiche di aumenti che 
il mondo delle imprese tende, 
a presentare come inevitabili. 
Dobbiamo però tornare sopra 
nn argomento che ponemmo, 
al centro del nostro. Impegno 
in occasione dèlia determina¬ 
zione delle tariffe 1980. 

Noi sostenemmo, a dicem¬ 
bre del 1979, che la qualità 
del servizio era complessiva- 


mente scadente, tanto da giu¬ 
stificare la resistenze • degli 
utenti ad accettare I pesanti 
aumenti richiesti dalle impre¬ 
se e concessi dal governo. 

Il rappresentante del gover¬ 
no, nel corso del dibattito che 
si svòlse al Senato, pur di¬ 
fendendo la decisione di un 
aumento delle tariffe di circa 
il 20%, non mostrò insensi¬ 
bilità di fronte al rigore del- 
. le nostre argomentazioni éd 
assicurò, anche ' impegnando 
la Commissione : Filippi, nn 
approfondito esame della que¬ 
stione. 

E* stato avviato questo esa¬ 
me del problema da parte 
del governo per accertare la 


consistente, colpevole disat¬ 
tenzione alla mini-riforma, la 
velocità di liquidaaione dei 
sinistri Impresa per Impresa, 
la corrispondenza e la effi¬ 
cienza delle strutture tecniche 
periferiche e centrali dei ser¬ 
vimi di liquidaaione, U nume¬ 
ro del sinistri denunciati e 
; non pagati. Il numero . delle 
cause pendenti • cosi via? 
Non abbiamo risposte. 

Senza questo esame : sulla 
qualità dei servizio, che ripro¬ 
pone in termini drammatici 
il tema ormai ineludibile del¬ 
la riforma delle strutture di 
controllo e di vigilanza del 
settore assi c urat i v o , ogni di¬ 
scussione sulla.congruità della 


tariffa non - può che risultare 
fumosa, costruita su dati non 
corrispondenti alla ' realtà del 
menato. • w:,:?-- 

Sul fronte della qualità del 
servizio assicurativo, - il con¬ 
fronto che. apriamo sin da ora s 
dovrà èssere chiarificatore " e 
pregiudiziale rispetto ad ogni 
discorso tariffario. ' - - 
-Fuori di questa-logica, non 
potremo non respingere ogni 
ipotesi di aumento con la più 
grande.forza e con.la più im¬ 
pegnativa mobilitazione popo¬ 
lare. :'oU. Vr ' ' ‘ 

**’ E ciò nella eonvLnaioné che 
la moralizzazione del settore 
non consiste solo nella espul¬ 
sione delle imprese avventu- 
riste, nella trasparenza dei bi¬ 
lanci che pare si siane chiosi 
quest’anno con significativi 
profitti, nella normalizzazio¬ 
ne del ‘ sistema distributivo 
scosso da laceranti condizioni 
di sottoretribuzione del perso¬ 
nale dipendènte delle agenzie 
e da condizioni di conflittua¬ 
lità pcrmaneute fra compagnie 
e agenti; ma anche in nn lim¬ 
pido rapporto tra i gestori e 
I fruitori. 

Nevio Felicetti 


Indesit: 
verso il 
commissario? 

?• V. : \ • '• ‘ l 

ROMA — Nulla di fatto al 
ministero del Lavoro per la 
crisi dell’lndesit. Ieri matti¬ 
na il sottosegretario Zito si 
è sentito dire dai rappre¬ 
sentanti delie : banche che 
nessun Intervento per il sal¬ 
vataggio del gruppo sarebbe 
possibile senza garanzie più 
solide delle ipoteche. Inter¬ 
locutorio anche rincontro 
del pomeriggio con 1 rappre¬ 
sentanti sindacali. 

Il governo non ha saputo 
offrire soluzioni adeguate 
nell’ambito dèlia programma¬ 
zione dell’Intero settore del¬ 
l’elettronica civile e di con¬ 
suma La crisi dell’lndesit ri¬ 
schia di precipitare — come 
hanno denunciato 1 rappre¬ 
sentanti sindacali — con ben 
2.000 licenziamenti 

Entro 11 mese dovrebbe riu¬ 
nirsi il Consiglio di ammini¬ 
strazione per sancire l’Insol¬ 
venza della società. E* proba¬ 
bile che. a questo punta il 
governo ricorra alla nomina 
di un commissario. 


Le strane vicende della Genghini 

Ora il liquidatore 
ha fretta e licenzia 

ROMA — Mentre U Parlamento cerca di varare prima delle 
ferie una norma che consente di commissariare U gruppo 
Genghini, dichiarato fallito, U commissario liquidatore si 
affretterebbe a prendere una misura che ne com p romette 
la ripresa: l’invio delle lettere di licenziamento dal 1. set¬ 
tembre. Si tratterebbe di un altro dei numerosi « incidenti ». 
- chissà se casuali, che punteggiano tutta la vicenda Gen - 


TV: bloccata la Rete 3 
a favore dei privati 


ghinl. Fallito già un anno fa, tenuto in vita a prezzo di 
gravi danni — non solo economici — da banchieri die hanno 
cose da nascondere, poi portato al giudizio del tribunale 
prima che vi fosse una iniziativa po litica . Insamma, un 
accanimento assurdo, le cui motivazioni restano nascoste 
ma che all’origine partono da un medesimo princip io: l’in¬ 
teresse dei vari intriganti fa premio su quello dell’economia 
e dei lavoratori . -> 

Alcuni mesi fa era stata paralizzata, in base di mede¬ 
simo criterio, la società Italconsult. Toccò ai s indacati — ed 
al partito comunista —- battersi per rilanciare un ruòlo di 
consulenze e progettazione intemazionale che gli azionisti 
avevano dichiarato esaurito. Proprio ieri Vltàlconsult com¬ 
missariata dopo lunga pressione ha dato notizia di avere 
assunto contratti in Arabia Saudita, Colombia, Uganda. 

Per U fallimento Caltagirone. dove si è preferito tenere 
le redini m mano a Italcasse — creditore ma anche respen¬ 
sabile del disastro — le cose vanno all’opposto. Ogni tanto 
si presenta una società di speculazioni che si dàce pronta 
a riattivare Fingente patrimonio di aree, cantieri, edifici da 


completare per 18 mila appart am e nt i. Ed ogni giorno è una 
delusione. Un intervento politico i stato chiesto anche in 
questo caso. La Federazione lavoratori delle costruzioni è 
stata accusata, per avere chiesto una iniziativa che sepa¬ 
rasse le sorti dei cantieri da quelle dei bancarottieri, di 
voler favorire Caltagirone. Ma chi si sta favorendo restando 
inerti A fronte alle manòvre di Italcasse e dei suoi occa¬ 
sionali clienti? Per ora soltanto la disoccupazione e la 
mancanza di alloggi. 

Non ci pare die U governo tenga questa condotta assen¬ 
teista in omaggio al libero giuoco dei mercato. Sono gli 
interessi retrostanti che rion si vogliono scomodare: 1 fal¬ 
casse, ad esempio, non potrebbe pii determinare l’esito fi¬ 
nanziario delle opera z ioni una vòlta affermata la priorità 
dell’iniziativa di rilancio produttivo. Questo « rispetto » dei 
responsabili dei tBsastri immobiliari è un nuovo scandalo. 
In fondo, la crisi edilizia si alimenta anche cosi. Restando 
spettatori delle vicende adendoli e degli intrighi finanziari- 
ìmmobUiari. Quando U mercato si blocca per questi intrighi 
spetta all’iniziativa pubblica tagliare i nodi. 


permanente al «Messaggero 
o dei Giornali a 400 lire? 


ROMA — Il ministero delle 
Poste ha deciso ieri di «con¬ 
gelare» la Rete 3 della RAI 
e di dare via libera alle ca¬ 
tene televisive private. Non 
lo ha fatto nei modi drastici 
e grossolani previsti da una 
relazione della Direzione dei 
servizi radioelettrici ma la 
sostanza è quella: in mancan¬ 
za di una legge di regola¬ 
mentazione si consente ai pri¬ 
vati di consolidare i loro cir¬ 
cuiti nazionali, si intima al 
servizio pubblico di non espan¬ 
dere la Rete 3 (oggi copre 
appena U 42% dell’utenza), 
privando, tra l’altro, gli uten¬ 
ti di un diritto per il quale 
tra poco pagheranno anche 
un prezzo maggiorato con il 
nuovo aumento del canone. 

n ministero i andato anco¬ 
ra più in là: ha deciso che 


la RAI possa attivare, in via 
eccezionale, nuovi impianti 
ma soltanto su autorizzazione 
ministeriale. In sostanza io 
esecutivo travalica i suoi po¬ 
teri. ristabilisce controlli ri¬ 
gidi sul servizio pubblico vio¬ 
lando la riforma, si appro¬ 
pria addirittura di competen¬ 
ze cbe spettano al consiglio 
d’amministrazione della RAI. 
Unica concessione fatta al¬ 
l’azienda: la possibilità di po¬ 
tenziare impianti già attivaci 
ma sottoutiiizzati. In conclu¬ 
sione fl ministero si è voluto 
far arbitro esclusivo di deci¬ 
dere dove la Rete 3 può an¬ 
cora espandersi, dove si deve 
lasciare campo libero ai pri¬ 
vati: che come è noto, per 
ragioni pubblicitarie, danoo la 
caccia esclusivamente alle 
grandi utense delle città e 
delle aree metropolitane. 


ROMA — Agosto minaccia 
di non dare tregua ai giorna¬ 
li. La situazione è di nuovo 
precipitata al Messaggero. 
dove i poligrafici hanno rea¬ 
gito con l’assemblea perma¬ 
nente alla nuova grave pro¬ 
vocazione padronale die ha 
portato alla rottura delle trat¬ 
tative. Bla, più in generale, 
0 rinvio ' all’autunno anche 
della leggina di sanatoria per 
il rimborso sulla carta fa si 
che si torni a parlare di un 
aumento dei giornali die pas¬ 
serebbero a 400 lire: un rin¬ 
caro, che, di fronte alla crisi 
che attanaglia l’editoria, ha 

10 stesso effetto dell'aspirina 
nei casi di polmonite. 

Torniamo al Messaggero. 

11 giornale da oggi — e non 
si sa fino a quando — non 
è nelle edicole par la deci¬ 
sione del poligrafiti di con¬ 
vocarsi in assemblea perma¬ 
nente con il pieoo sostegno 


della Federazione nazionale 
unitaria della categoria. La 
rottura delle trattative con 
l’azienda è avvenuta l’altra 
notte. Intorno alle 2,30. Il dia¬ 
logo era ripreso qualche gior¬ 
no fa dopo una lunga serie 
di scioperi. Si cercava di tro¬ 
vare una mediazione accet¬ 
tabile tra i lavoratori — che 
si rifiutano di pagare una 
ristrutti»-azione selvaggia im¬ 
posta dall’oggi al domani dai 
proprietari — e l'azienda che 
insiste sulla imc eaa it à di rie¬ 
quilibrare C bilancio del gior¬ 
nale: sai tavolo della tratta¬ 
tiva la sorte di 101 lavoratori. 

L'altra sera I sindacati si 
sono presentati con proposte 
definite estremamente respon¬ 
sabili : si alla cassa integra¬ 
zione contrattata per 07 la¬ 
voratori; eliminazione di 8 do¬ 
meniche r e tri b u ite- per ogni 
unità lavorativa; blocco dello 


straordinario. Per l’azienda 
un risparmio di - oltre 2 mi¬ 
liardi e mezzo Tanno, metà 
de) deficit dichiarato. L’altra 
metà potrebbe essere tran¬ 
quillamente ripianata con il 
rimborso carta. 

A quel punta Invece, pre¬ 
sidente e direttore generale 
del Messaggero, hanno sca¬ 
raventato sul tavolo ima nuo¬ 
va proposta .che pr e ved e va la 
cassa Integr az ione addirittura 
per 108 lavoratori; 8 m più 
di quanto a’era detto prima. 
Ber i lavoratori del Messag¬ 
gero, che avevano dato pro¬ 
va <fi tanta e responsabile 
disponibilità, si è trattato di 
una tracotante conferma: la 
proprietà del giornale non ha 
nessuna voglia di cercare un 
accordo a dietro fi piano A 
ristrutturazione, si nasconde 
qualcos'altro che riguarda, 
probabilmente, il posto che il 
Messaggero dovrà andare a 


occupare in un piano più com¬ 
plessivo di « normalizzazione » 
della stampa. Di qui la deci¬ 
sione di bloccare l'uscita del 
giornale. 

' Per quanto riguarda il prez¬ 
zo da tempo gli editori han¬ 
no preparato dei conti secon¬ 
do i quali, pur far fronte alle 
perdita il pr ez zo dei quoti¬ 
diani dovrebbe essere portato 
a 400 lire. La richiesta è su¬ 
sta ripresenUU ora che an¬ 
che la leggina A sanatoria è 
sfittato: Non è escluso die 
oggi stesso 11 CIP ratifichi 
l’aumento, magari in due ra¬ 
zioni: 350 subito. 400 un po’ 
più in là; contestualmente an¬ 
che Fabbri, fi re deCa sarto, 
p otrebbe avere le 70 lire In 
più che chiede. Mentre prose¬ 
gue — ovviamente — la com¬ 
pravendita dei giornali. Poi 
c’è chi si domanda ancora 
perché la riforma non si fa. 


alF 



100 mila lire da un 
pensionato : perché i vostri 
programmi siano realizzati 

Cari compagni, - ; 

vi mando 100 mila lire perchè questa mo¬ 
desta’cifra, insieme a tutte le altre che i 
lettori vi inviano, possa servire per affron¬ 
tare i problemi di ammodernamento e di 
rinnovamento - degli impianti tipografici, 
per fare sempre meglio il nostro giornale. 

Noi. comunisti siamo gente dalle mani 
pulite, che abbiamo il coràggio di affron¬ 
tare a viso aperto i problemi della vita 
quotidiana, i problemi che riguardano . o- 
gnuno di noi, con l’impegno di chi vera¬ 
mente desidera costruire un domani mi¬ 
gliore e soprattutto essere d’esempio ai gio¬ 
vani che hanno il compito di difendere 
le istituzioni democratiche. 

Vorrei tanto potervi aiutare di più,'ma 
purtroppo sono un pensionato sulla settan¬ 
tina. pieno oltretutto di acciacchi. Mi au¬ 
guro che tutti i programmi da voi prefis¬ 
sati vengano tutti nel migliore dei modi 
realizzati . 

VINCENZO TUFARIELLO 
(Milano) 

■ . - * L ' •’ - -, . ’ _ 

I parlamentari PCI inter¬ 
vengano sulla legge che 
colpisce le liquidazioni 

Cara Unità, . A- . ^ ' 

ho letto nei giorni scorsi sul nostro gior¬ 
nale il dispositivo della sentenza con la qua¬ 
le la Corte, ha respinto le eccezioni di inco¬ 
stituzionalità sollevate a proposito della leg¬ 
ge che ha sottratto dal càlcolo-delle liqui¬ 
dazioni l'indennità di contingenza (a partire 
dal 31 gennaio del . 1977). La sentenza — e 
l'Unità. Io ha notato — è complessa e sof¬ 
ferta, ma mi ha colpito anche per un par-■ 
ticolàrè. Sembra di capire, infatti, che la 
Corte Costituzionale lanci un invito al Par¬ 
lamento perché riveda l'intera questione. 
Forse è proprio quello che i lavoratori at¬ 
tendono.-E’ possibile un’iniziativa dei nostri 
gruppi parlamentari in questa materia? Io 
davvero me lo auguro, perché è questo che 
chiedono i lavoratori. ' 

VINCENZO CARBONELLl 
(Roma) 

Svalutazione come « lotte¬ 
ria » ; e, grazie al governo, 
le speculazioni fioccano 

Caro direttore,' : '~ - ' - • • ’.v : 

- uh. mio: conóscente mi ha fatto avere del 
. materiale inviatogli da un istituto privato il 
quale, mettendo in rilievo le dichiarazioni 
del ministro Pandolfi circa un’imminente 
svalutazione della lira, così, tra l’altro, dice: 
t Le scriviamo con urgenza per proporle un 
investimento nella "Nuova gestione patrimo¬ 
ni”, che' le offre una sicura difesa contro 
la svalutazione della lira perché è un inve¬ 
stiménto in valute estere, forti , come franco 
belga, inarco tedesco, dollaro USA ». La 
lettera poi va avanti, prospettando tutti i 
vantaggi dell’investimento, dicendo quanto 
ha guadagnato chi nel passato aveva inve¬ 
stitole cosi via. 

10 mi chiedo che cosa ri vuole perseguir e 
con queste faccende.-L’ennesima truffa ver¬ 
so il risparmiatore? Una manovra per fa¬ 
vorire la svalutazione della lira? Fuga isti¬ 
tuzionalizzata di capitali all’estero? 

GIOVANNI BERÀLDI 
- - . ■ (Terni) 

11 fatto che la svalutazione della lira sia 

diventato una specie A «lotteria naziona¬ 
le » (sia pure senza garanzia A premio) è 
stato da noi ripetutamente denunciato. Casi 
come quello segnalato da BeralA sono dif¬ 
fusi, noti alla Banca d’Italia e al Tesoro. 
Bisogna ricordare che è stato lo stesso mi¬ 
nistro del Tesoro, F.M. Pandolfi, a fare 
pubblicità alla «lotteria» annunciando — 
verso la fine del mese A maggio — la sva¬ 
lutazione a termine della lira. Sono legali 
queste attività? La legislazione valutaria e 
contestata, « interpretata ». La sua applica¬ 
zione dipende quindi dalla volontà politica 
A chi governa. Basta indebolire i servizi 
A controllo del ministero del Commercio 
estero e dell’Ufficio italiano Cambi e la leg¬ 
ge Aventa già facilmente evadibile dagli 
agguerriti servizi finanziari privati. Tutti 
gli italiani che lavorano e producono fanno 
le spese A questa modernissima forma A 
parassitismo che conserva, purtroppo, ampi 
margini A .copertura politica. (r. sj 

Sostiene che era fuor di 
luogo il commento sul 
Poligrafico e lo 0,50% * 

Cara Unità. 

mi riferisco al commento apparso a.pa¬ 
gina 7 del giornale del 25 loglio, dove — a 
mio parere -— i stata fatta una polemica 
inutile e' fuor A luogo a proposito dell’ap¬ 
plicazione tempestiva dello 9J50 per cento 
da parte del Poligrafico dello Stato ai pro¬ 
pri dipendenti. Infatti, a'parere A tot mo¬ 
desto operatore quale sono, per applicare 
ti decreto legge sul fondo di solidarietà 
non occorreva alcuna norma A applicazio¬ 
ne: se mai sarebbero occorse istruzioni sul 
modo di versare le somme trattenute da 
. parte dei datori di lavoro. Ora, se si pensa 
che gli stipendi in genere vengono elaborati 
a metà di ogni mese e che l’eventuale man¬ 
cato versamento delle somme per legge- do¬ 
vute per il tremito deU’INPS avrebbe po¬ 
tuto comportare per le aziende pesanti san¬ 
zioni (stante la normativa abnorme in vi¬ 
gore per VJNPS), bene ha fatto secondo 
me il Poligrafico ad applicare la ritenuta. 

Devo precisare a questo punto che la mia 
non vuole essere ima polemica, quanto un 
incito ad esaminare pii a fondo certi com¬ 
menti per non i nge ne r are nei lettori errati 
convincimenti. Vuol essere altresì questa mia 
una difesa d'ufficio dell'operato di quei fun¬ 
zionari del Poligrafico che hanno disposto 
per l’effettuazione della ritenuta: anch’io.se¬ 
guo i problemi de l personale presso un ente 
ospedaliero e so quanto astio provochino a 
volte nei miei confronti, da' parte del per¬ 
sonale dipendente, informazioni non corrette. 

Tutto ciò esula dal giudizio sull’istituzione 


del fondo, sul quale peraltro — sin dal 4 
luglio, non appena note dalla stampa le pri¬ 
me notizie — affermai che avrei anche po¬ 
tuto essere d'accordo con un prelievo che 
poteva servire nella sostanza, se beh ge¬ 
stito, ad aiutare altri lavoratori a non per¬ 
dere il proprio lavoro, ma che noti capivo 
come coloro che avevano proposto e coloro 
che avevano messo in atto il provvedimento 
non avessero valutato l'enorme costo buro¬ 
cratico dell’operazione: e successivamente 
anche un economista come Spaventa l'ha poi 
per cosi dire dimostrato. 

GIAMPAOLO ZUCCHINI 
. (Bologna) 

Il «colonnello Krieger» 
con i contadini in Lucania 

. Caro direttore, 

nella biografia pubblicata in terza pagi¬ 
na in occasione della scomparsa del com¬ 
pagno Vincenzo Bianco, è scritto che ira 
il 1947 e il 1949 egli fu ispettore del Co¬ 
mitato regionale pugliese. Non so se Bian¬ 
co sia stato — più o meno in quel periodo 
— «anche i ispettore del partito in Pu¬ 
glia. Certamente fu ispettore del partito 
in Basilicata, con una lunga permanenza 
a Matera. . 

; Chi — come il sottoseritto — si accostò, c 
giovanissimo, alla lotta politica negli anni 
che precedettero l’epopea contadina in Lu¬ 
cania, lo ha avuto come indimenticabile 
maestro. Quale motivo di fierezza, per noi 
comunisti di questa parte così spesso di¬ 
menticata del Sud essere guidati dal « co¬ 
lonnello Krieger *! Tra l'altro me lo ricor- 
do per un affettuoso —- ma non per tanto 
meno severo —. rimprovero per U fatto 
che solevo ricoprire i miei libri di. scuola 
con il Don Basilio, che -poteva offendere 
i sentimenti cattolici degli altri compagni 
di scuola. , 

ANGELO MATACCHIERA 

La coda alPINAM, una 
protesta piena di rabbia : 
ma come dargli torto? 

Cari compagni, , '.r.-v.-. . . . •• . 

venerdì 25 luglio ho accompagnato -mìa 
. madre all’INAM di Battipaglia periti do¬ 
veva essere visitata da un dentista. Pre¬ 
metto che lei era già stata una vòlta in 
questa sede, per..lo stesso motivo èie era 
. stato detto di tornare il venerA in questio- 
. ne, alle 7,30,. perchè quel giorno era tardi 
e non c’era il medico. Alle 7,30 in punto 
siamo davanti allo sportello, prima ai noi 
: vei sonò 10-lT!pèrsone. ; - V. 

. ~ r 11 medico arriva versò le BJ0 e.afferma 
! che può visitare al massimo 33 persone; 
ma stranamente mia madre risulta la tren¬ 
taquattresimo. Al che lei protesta per. l’e¬ 
vidente ingiustizia ma U medico con un 
comportamento da barone reazionario nem- 
. meno se ne cura. A lui non gliene frega 
niente di una donna die ri i alzata òlle 
. 5 di mattina, che prima di essere II ha 
già fatto due ore di lavoro, che tutti i 
giorni j deve conquistarsi il suà diritto all' 
esistenza con dieci ore di lavoro nei campi 
\ ed il resto come casalinga. Per loro, igno¬ 
ranti, ed autoritari, conta soltanto di man¬ 
tenere i privilegi che gli vengono da un 
mondo ingiusto. . . . 

Compagni, penso che sìa giunta Fora A 
* costringere : costoro a fare il loro dòvere, 
fargli capire che U mondo va avanti per 
la forza delle migliaia di braccia che tutti 
i giorni producono ricchezze di cui vengo- 
. no continuamente espropriati. Devono sa¬ 
pere che questa gente è decisa a costruire 
uri m^do più giusto ed in quésto mondo 
non c’è posto per quelli che ri comportano 
' come loro'. 

CARMINE MIGLINO 

(Capaccio - Salerno) 

Ricorda le battaglie e.-'., 
la vita con Cesira Fiori 

Cari compagni , : -, . > 

sono il compagno Umberto Cumar, ve do ve 
della compagna Cesira Fiori. Vi scrivo pren¬ 
dendo spunto dalla recensione scritta dalla 
compagna B. Bracci Torri a proposito dèi 
■ libro/La Confinata A mio moglie e mio, 

. che purtroppo Cesira non ha potuto com- 
. pletore.- . ...... 

Oro ho 90 anni, e la mia vita, insieme a 
quella di Cesira, è stata sempre impegnata 
nella lotta contro U fascismo e per la causa 
dei lavoratori. A Ponza, nell’aprile del Ì934 
mi unii con Cesira e siamo rimasti uniti 
. fino al giorno della sua scomp arsa , awe- 
'.. vota il 9 gennaio 197S. Sedici armi fra con¬ 
fino e carcere, ed m Abruzzo Cestro* ed *• 
fummo anche condannati a morte. - 

. Vorrà anche ricordare che Cesira no* ha 
mai fatto lavori pesanti, e tanto meno, co¬ 
me è stato scritto, la « canciapelli ». Sono 
stato io, infatti, U * conciatore », perché 
con sòie 5 lire al giorno — questa era la 
mazzetta — non avremmo potuto campare. 
Ho lavorato anche in campagna, a vanga re , 
e non ho mai tralasciato A fare anche 
lavori umili. 

UMBERTO CUMAR 
(Roma) 


libri per un Centro 
intitolato a Valarioti 

Caro direttore, 

viviamo in una /razione del comune d 
Acri (Cosenza) roccaforte da sempre dell 
sinistre, messa In crisi in questi giorni da 
socialisti . E pensare che l’on. Mancini, d 
cui tra l’altro nutriamo stima, non tralasci 
occasione per lanciare sulla stampa unric 
naie appelli all’unità, e poi gli sfugge ci 
che accade sotto t suoi occhi. 

Noi non vogliamo essere pii spettateli 
disincantati della vita politica dèlia nostri 
regione ed abbiamo pensato A creare ui 
Centro intitolato a Giuseppe Valarioti, pe 
avere un luogo dove leggere, discuter* 
informare. Abbiamo bisogno perciò di lì 
bri, rivisto, giornali, ecc. Ai comunisti, a 
lettori chiediamo A aiutarci. 

Centro culturale «G. VALARIOTI: 
c/o Giuseppe Morrone contrada Sorta 
87041 Acri (Cosenza) 
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Con i voti di Pei, Psi e Psdi e l’astensione del Pri e del Pii 




A Napoli Valenzi confermato 
la giunta sarà eletta entro agosto 

; - ; - . ' ’ . .. ' ' ' ' . ' :i Y • 1 •' 

Un lungo applauso del pubblico ha salutato Tesito della votazione - La De ha votato il proprio candidato - L’im¬ 
pegno a consolidare il riferimento unitario - Un’attenzione particolare verso i repubblicani e i liberali 




Dalla nostra redazione 

NAPOLI — « Maurizio, Mau¬ 
rizio, Maurizio... ».La sala dei 
Baroni è piena come un uo¬ 
vo. ma il caldo suffocante 
non fiacca l’entusiasmo. Il 
pubblico scatta in piedi sui 
banchi, si accompagna con 
un applauso ritmato e grida 
forte il nome del sindaco ap¬ 
pena eletto. E’ il compagno 
Maurizio Valenzi. Come nel 
’75, in qualità di presidente, è 
stato lui stesso a leggere l’e¬ 
sito della votazione. Lo ha 
fatto con tono necessaria¬ 
mente burocratico, ma che 
malcelava l'emozione. Vec¬ 
chio combattente antifascista, 
con una storia avventurosa 
di lotte ed anche di torture 
alle spalle, Valenzi è del re¬ 
sto uomo assai sensibile. 

Ha avuto 37 voti, quelli dei 
comunisti, dei socialisti e dei 
socialdemocratici. Repubbli¬ 
cani e liberali si sono astenu¬ 
ti. I missini hanno invece vo¬ 
tato scheda bianca e i de¬ 
mocristiani si ' sono inutil¬ 
mente votati il loro candida¬ 
to, Bruno " Milanesi, l’uomo 
dello « scontro frontale ». - - 

Il sindaco « della speran¬ 
za ». come fu definito nel ’75, 
è diventato il sindaco « della 
certezza». Cinque anni fa la 
capacità di governo delle si¬ 
nistre non èra ancora speri¬ 
mentata. Le elezioni dell’otto 
giugno, le 95.000 preferenze 
ottenute da Valenzi. ed ora 
la . sua riconferma alla carica 
di sindaco sono invece la 


riprova che le aspettative 
non sono andate deluse. Tan¬ 
to, però, resta da fare. Le 
resistenze che nel - corso di 
questi due mesi sono venute 
fuori — in modo particolare 
ad opera della DC — potreb¬ 
bero tornare a farsi sentire. 
Alla seduta • hanno assistito 
anche i compagni Bassolino, 
segretario regionale del PCI 
e membro della Direzione, e 
Donise, il. segretario provin¬ 
ciale che pochi minuti prima 
della seduta avevano parteci¬ 
pato ad un ultimo incontro 
con PSDI e PSI. Con l’ele¬ 
zione di ieri si è rafforzato il 
rapporto tra la sinistra e i 
partiti laici e c’è un chiaro 
impegno a formare subito u- 
na giunta efficiente ed una 
' maggioranza stabile. Lo ha 
detto esplicitamente anche 
Valenzi. 

La giunta 
entro agosto 

« Nel ringraziare il PCI. il 
PSI e il PSDI che mi hanno 
eletto e che si sono impegna¬ 
ti a formare la giunta entro 
‘il mese di agósto — ha di¬ 
chiarato il sindaco '— riba¬ 
disco che l’impegno principa¬ 
le è -quello di sviluppare e 
consolidare un quadro di ri¬ 
ferimento v unitario. pro¬ 
grammatico e • politico, che 
valorizzi il ruolo del PRI e 
dèi PLI. In ogni caso — ha 
continuato — farò ; di tutto 


per assecondare quésto sfor¬ 
zo e per costruire un rappor¬ 
to di piena collaborazione tra 
tutte le forze democratiche. 
Considero questo un mio do¬ 
vere, soprattutto per poter 
rispondere alle legittime atte¬ 
se del popolo napoletano ed 
in particolare a quelle delle 
classi più povere e più bi¬ 
sognose». - \ \ 

Qualcuno, in questi giorni, 
aveva parlato di un sindaco 
c a termine », con compiti 
« esplorativi » come se i 
problemi di Napoli consen¬ 
tissero a due mesi dalle ele¬ 
zioni. ulteriori sondaggi. Ed 
invece Valenzi è stato eletto 
• senza « condizioni » senza li¬ 
miti e da uno schieramento 
più largo che nel ’75, quando 
votarono solo PCI e PSI. 

Rabbiosa è stata la reazio¬ 
ne democristiana su cui pesa 
evidentemente non solo la 
recente batosta elettorale, la 
perdita di tre consiglieri a 
vantaggio del partito di Al- 
mirante; ma anche la « cadu¬ 
ta » di un’antica influenza sui 
partiti laici intermedi. Se è 
vero infatti che repubblicani 
e liberali si sono astenuti sul 
sindaco — ed essenzialmente 
per accelerare i tempi di una 
più ampia * convergenza — 
entrambi i partiti stanno già 
partecipando agli . incontri 
per la definizione del pro¬ 
gramma e della struttura del¬ 
la nuova giunta. 

«E’ la dimostrazione — ha 
detto il compagno Benito 
Visca a nome del gruppo 


comunista — che la discus¬ 
sione tra i partiti è rimasta 
fermamente ' ancorata ai 
problemi della città e non si 
è mai voluto privilegiare la 
questione degli schieramenti. 
L’atteggiamento non 'chiuso” 
assunto ora da repubblicani 
e liberali ci conferma la 
giustezza di questa imposta¬ 
tone». ' “ • 

Con uguale spirito costrut¬ 
tivo i cinque partiti (PCI PSI 
PSDI PRI e PLI) stanno af¬ 
frontando anche i problemi 
relativi alla provincia di Na¬ 
poli, dove è possibile ricon¬ 
fermare in tempi brevi 
l’amministrazione democrati¬ 
ca a direzione socialista. 

Spirito 
costruttivo - 

? ’ : v, - v : \ ' 

Anche ‘ qui, però, ' la DC 
continua a ricattare i suoi al¬ 
leati di una volta e continua 
ad accarezzare il disegno di 
un improbabile pentapartito. 

. Questa DC — per • altro co- 
i stretta a nominare un com¬ 
missario per sopire le lacera- 
; zioni polemiche interne — 
cerca di superare così l’iso¬ 
lamento politico in cui è sci¬ 
volata e la sua estraneità 
verso i problemi reali di Na- 
• poli. La linea dello sfascio, 

: che nelle intenzioni doveva 
logorare i comunisti, ha fino¬ 
to per logorare la stessa DC. 

Marco Demarco 


Bassolino : guardiamo 
ai problemi di Napoli 


■'•fv.-'vi-.T •'•"{! ... •»-. ì - v * " r<*-. r; 

NAPOLI — Subito dopo le conclusioni del consiglio comu¬ 
nale, e la rielèzlone del compagno Maurizio Valenzi alla 
carica di sindaco di Napoli, il compagno Antonio Bassolino, 
segretario regionale del PCI e membro della direzione na¬ 
zionale, ha rilasciato questa dichiarazione: ■ 

« Con la rielezione di Maurizio Valenzi il Consiglio comu¬ 
nale ha compiuto un primo importante atto nell’interesse 
della città.'Per tutto il mese di luglio, ed anche in questi 
•giorni, Napoli è stata percorsa da forti tensioni sociali. Più 
di ogni altra città italiana Napoli ha bisogno, per la gra¬ 
vità dei suoi problemi, di una amministrazione che ispiri 
piena fiducia e solleciti l’impegno e la partecipazione delle 
grandi masse popolari. Alle forze che hanno dato il proprio 
voto a Valenzi — ha continuato Bassolino — spetta ora il 
compito, cosi come si sono impegnate a fare, di essere il 
punto di riferimento per costituire in tempi rapidi una giun¬ 
ta capace di portare avanti il programma di rinnovamento 
avviato già-nei precedenti cinque anni, e che ora, forte del¬ 
l’esperienza acquisita, può ancora di più radicarsi nella ; 
? realtà ed ■ operare profonde trasformazioni dell’assetto e 
della vita della città. . • ,_l --- 


E* in corso a Napoli un interessante rapporto-tra i par¬ 
titi di sinistra e le forze di democrazia laica, che può avere 
positivi sviluppi sul terreno di impegnativi obiettivi comuni 
pernii risanamento e il rinnovamento della città. Si tratta 
infatti di sollecitare le più ampie convergenze programma¬ 
tiche e politiche, innanzitutto con il PRI, che ha già dato 
un. importante contributo nella giunta uscente. Contempo¬ 
raneamente bisogna guardare con . attenzione allo sforzo 
nuovo che sta impegnando lo stesso partito liberale. 

- Dobbiamo infine rilevare — ha conclùso Bassolino — che 
ancora una volta la DC si pone come 11 vero partito dell’ar- 
. roccamento, si chiude in se stessa, si isola, non solo dalle 
altre forze politiche democratiche; ma soprattutto dalla 
città, dai suoi bisogni, dimostrando sempre di più di essere 
uri partito estraneo all’ansia di rinnovamento del popolo 
napoletano». , . . ... • • • : 
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Il giudice: « Può curarsi anche in carcere » 


Negata la libertà. 


provvisoria 
a Oreste Scalzone 

I difensori avevano chiesto la scarcerazióne per motivi di salute 
Ora è in infermeria a Regina Coeli - L'avvocato presenta ricorso 


ROMA — Oreste Scalzone re¬ 
sta in carcere. La richiesta 
di libertà provvisoria per 
gravi motivi di salute è sta¬ 
ta respinta dal giudice istrut¬ 
tore Rosario Priore che ha 
confermato il parere negati¬ 
vo alla scarcerazione del lea¬ 
der di Autonomia, già espres¬ 
so dalla Procura generale. 
Il magistrato, nel motivare 
la decisione, afferma die le 
condizioni di salute di Scal¬ 
zone non : sono « particolar¬ 
mente gravi e richiedono sol¬ 
tanto cure farmacologiche e 
prestazioni (come la ginna¬ 
stica e la chinesiterapia) che 
possono essere fornite in car¬ 
cere». 

Attualmente, come è noto, 
Oreste Scalzone, imputato di 
organizzazione di banda ar¬ 
mata e insurrezione contro i 
poteri delio Stato, si trova 
nel centro clinico di Regina 
Coeli, dove era stato trasfe¬ 
rito da Rebibbia proprio in 
seguito al preoccupante ag¬ 
gravarsi del suo stato, di sa¬ 
lute. Scalzone soffre, in par¬ 
ticolare di disturbi all'appa¬ 
rato digerente e - alla < spina 
dorsale che lo costringono a 
letto quasi permanentemente. 
Recentemente, sempre a Re¬ 
gina Coeli è stato sottoposto 
a un intervento chirurgico. 

Nei giorni scorsi una dele¬ 
gazione di parlamentari di 
PCI, PSI. PdUP, PR, « Indi- 
pendenti di Sinistra si era in¬ 
contrata con il ministro di 
Grazia e Giustizia Moriino 
sollecitando l’adozione di tut¬ 


te le misure necessarie per 
assicurare la tutela della sua 
salute. ' 

La decisione ; del giudice 
istruttore è stata duramente 
criticata dal legale di Scal¬ 
zone, l’avvocato Tommaso 
Mancini, il quale sostiene che 
« al giudizio si è giunti sen¬ 
za tenere in - alcun conto 
l’aspetto più drammatico del¬ 
la salute dell'imputato: vale 
a dire le sue condizioni psi¬ 
chiche e neurologiche che. 
secondo la stessa autorità 
carceraria, sono gravissime ». 
« Questa mancata ' considera¬ 
zione appare tanto più grave 
— afferma ancora la difesa 
di Scalzone —, se si pensa 
che più volte da parte no¬ 
stra si è sollecitato il giudi¬ 
ce istruttore a disporre un 
accertamento d’ufficio sulle 
condizioni psicofisiche del de¬ 
tenuto ». 

L’avvocato Mancini ha an¬ 
nunciato appello alla sezione 
istruttoria. Oreste Scalzone si 
trova in prigione dal famoso 
: 7 aprile , dell’anno scorso, 
quando scatto l’operazione dei 
; magistrati contro vari livelli 
. dell’* autonomia », accusata 
. di legami con le Brigate ros¬ 
se e con tutta la rete del 
i terrorismo italiano. I suoi av¬ 
vocati difensori avevano pre¬ 
sentato l’istanza di libertà 
; provvisoria i dopo gli « sppel- 
• li » lanciati dalla moglie e 
dagli amici • di Scalzone, a 
. conclusione di una lunga se¬ 
rie di trasferimenti in diverse 
carceri italiane. 


Isman: la 
Cassazione gli dà , " 
ragione ma lui 
resta in carcere : 

ROMA — La Corte di Cassa- J - 
zione ha annullato «per di-..» 
fetto di motivazione » Tordi- 
nanza con la quale, nel mag-.-. - 
gio scorso, il Tribunale di 
Roma negò la libertà prov-" ^ 
visoria al giornalista del.' J 
«Messaggero» Fabio Isman e 
all’ex vice capo del Sisde - 
Russomanno, implicati e con- : =- 
dannati per la pubblicazione 
dei verbali del brigatista Pe- 
ci. La decisione della Corte,.. / 
tuttavia, non consentirà a „ 
Isman e Russomanno di tor¬ 
nare in libertà, dato che Tesa- ' J 
me del caso è stato riaffida- -■ 
to agli stessi giudici che ne- . 
garono l’istanza di scarcera- - j 
zione, e che ora dovranno,^ , 
soltanto provvedere a moti¬ 
vare meglio la loro decisione. - 
Una seconda istanza di li- 1 
bertà per Isman, come si ri¬ 
corderà, è stata respinta re¬ 
centemente dalla Corte d’Ap¬ 
pello con una sentenza che 
ha sollevato non poche per- * 
plessità e - critiche. - . "■« 
i In pratica, ora 1 difensori - 
di Isman hanno, la possibili¬ 
tà dì proporre un nuovo ri- ' 
corso dopo che il Tribunale _ 
avrà motivato la sua decisio¬ 
ne: tuttavia, nel frattempo, ' 
si sarà celebrato il processo 
d’appello, fissato il 9 settem¬ 
bre e la questione della li¬ 
bertà provvisoria sarà propo¬ 
sta direttamente ai magistra¬ 
ti di secondo grado. - 


Il sindaco ha ricevuto i voti del PCI mentre i socialisti si sono astenuti 


A Firenze rieletto il compagno Gabbuggiani 

ÀI terzo scrutinio è stata sufficiente la maggioranza relativa dei voti Sbrogiò eletto presidente alla Provincia 
di Vèìiezià - Nel J Vèbetò monocolore de - H PSI impediscè a Civitavecchia la conferma della giunta di sinistra 




FIRENZE — Elio Gabbuggia? 
ni, primo cittadino uscente, 
è stato ' rieletto sindaco della 
città. Là sua elezione è avve¬ 
nuta alla terza votazione del 
Consiglio comunale:. Gabbug¬ 
giani ha ottenuto 26 voti, quel¬ 
li dei gruppo consiliare comu¬ 
nista. Le schede bianche sono 
state 11. Gabbuggiani è risul¬ 
tato eletto con i soli voti del- 
gruppo consiliare comunista e 
l’astensione del gruppo socia¬ 
lista e dei partiti laici. . ' C.: 

Nel ringraziare il gruppo del 
PCI per la rinnovata fiducia 
dimostratagli Gabbuggiani si 
è però riservato di valutare 
la situazione e trarre le ne¬ 
cessarie conseguenze perché 
ancora non sono state realiz¬ 
zate le condizioni per la co¬ 
stituzione di una maggioranza 
organica di sinistra. Quella 
stessa maggioranza che se¬ 
condo le esplicite volontà e- 
spresse dal Partito comuni¬ 
sta e dal Partito . socialista 
dovrebbe ritornare alla guida 
di Palazzo Vecchio. 

Le trattative tra i due par¬ 
titi continueranno, sia per de¬ 
finire lo schieramento della 


Giunta sia per mettere a pun¬ 
to il programma amministra¬ 
tivo. La conferenza dei ca¬ 
pigruppo intanto ha già deci¬ 
so che la prossima riunione 
del Consiglio, avverrà il 29 ago¬ 
sto. C’è. ampio spazio quindi 
perché PCI e ; rèi . possano 
sciogliere i nodi ancora irri¬ 
solti e presentarsi, dopo il 
periodo feriale, con un ac¬ 
cordo e programma adegua¬ 
to alle esigenze della città. ; 

La prima parte dei lavori 
a Palazzo Vecchio è stata de¬ 
dicata alla commemorazione 
delle vittime della strage di 
Bologna. Hanno preso la pa¬ 
rola tutti i rappresentanti del¬ 
le forze politiche. ' . { ' 

VENEZIA — Dopo il sindaco 
e la giunta cittadina, a Ve¬ 
nezia sono state elette l’al¬ 
tro ieri anche le giunte pro¬ 
vinciale e regionale. Presiden¬ 
te della Regione è il democri¬ 
stiano, basista, Carlo Berni¬ 
ni che guiderà un monocolo¬ 
re de; della Provincia il com¬ 
pagno Ruggero Sbrogiò, vota¬ 


to da comunisti, socialisti e 
repubblicani che formano la 
maggioranza. : ‘ ; 

’’ La giunta provinciale è com¬ 
posta . da ^Antonio Infante 
(PCI), Flavio Boscolo (PCI), 
Gabriele Anese (PCI). Luigia 
Rizzo in Pagnin PCI), Gian¬ 
carlo Favaretto (PSD, Rodol¬ 
fo Cimino (PSD. Stefano Pe- 
tris • (PSD. Aurelio - Pavan 
(PSI). 

I tre partiti della maggio¬ 
ranza (PCI-PSI-PRI) aveva¬ 
no’ consegnato nella giornata, 
agli altri partiti la bozza pro¬ 
grammatica che sarà discus¬ 
sa a , settembre. Occorre — 
si dice nel programma — met¬ 
tere in moto un processo po¬ 
litico fra provincia e comuni 
che dia luogo a un effettivo 
decentramento e che batta la 
indicazione accentratrice del 
programma presentato dalla 
amministrazione regionale de¬ 
mocristiana. 

i n capogruppo comunista Ru¬ 
di Varisco è intervenuto sul 
significato politico della con¬ 
vergenza fra PCI-PSI-PRI. 
«Non è una convergenza del- 
T ultima ora — ha detto — 


quella ' realizzata. ' Nasce da 
una esperiènza quinquennale 
di buon governo che -ha por¬ 
tato l’isolamento, della Demo¬ 
crazia cristiana ». 

La dichiarazione di voto per. 
la maggioranza di sinistra è: 
stata fatta dal consigliere re- 
pubblicano, che ha sottolinea¬ 
to la caduta delle capacità di 
aggregare della DC. al Comu¬ 
ne come alla Provincia di Ve¬ 
nezia. 

CATANZARO — Pfer la pri¬ 
ma volta in dieci anni Tuffi- 
ciò di presidenza del consi¬ 
glio regionale della Calabria 
è stato eletto senza alcun 
accordo tra i partiti. Dopo diie 
votazioni infruttuose, si è pas¬ 
sati ad un ballottaggio in cui 
ciascun gruppo ha votato il 
proprio candidato. E* risultato 
cosi detto, con una ristretta 
maggioranza, il democristiano 
Rosario Chiriano. ;* , : 

I partiti del centro-sinistra 
si sono poi scambiati favori 
reciproci nella votazione per 
gli altri membri dell’ufficio di 
presidenza. Mentre il compa¬ 


gno Giuseppe Guarascio, det¬ 
to vicepresidente,, ha preso 
solo i voti dd comunisti, l’al¬ 
tro vicepresidente, il sociali¬ 
sta Cingali, ne ha avuti tre 
in più di quelli che il PSI 
poteva assicurargli. Un trat¬ 
tamento speciale è stato riser¬ 
vato ai due segretari: il so¬ 
cialdemocratico Bruno e il re¬ 
pubblicano Araniti, che hanno 
ottenuto rispettivamente nòve 
e undici consensi < esterni » 
ai loro partiti. . 

Alla, votazione degli organi 
consiliari, lunedi à Reggio, si 
è giunti dòpo una intensa gior¬ 
nata di incontri fra i partiti 
nell ’ estremo tentativo, dopo 
più $ dieci giorni dalTultima. 
seduta, di raggiungere un'in¬ 
tesa « istituzionate ». 

Nd pomeriggio sembrava 
che Taccordo fosse stato rag¬ 
giunto. Invece fino all’ultimo 
ha pesato sui partiti dd cen¬ 
tro-sinistra il calcolo di colle¬ 
gare la dezioné degli organi 
assembleali con le trattative 
in corso per reiezione della 
giunta- 

« «- • 

CIVITAVECCHIA - Pur di 


ottenere la poltrona di sin¬ 
daco hanno liquidato e sven¬ 
duto la giunta di sinistra che 
aveva guidato Civitavecchia, 
e che era stata confermata 
e premiata dal voto dell’8 
grugno. Con un’elezione qua¬ 
si «a sorpresa» (ma quan¬ 
to?) il socialista levine che 
parlava di un’amministrazio- 
né « laica » i stato invece no¬ 
minato sindaco con i voti dd 
suo partito, del PSDI, ' dd 
PRI e dd democristiani. . 
-Un fatto ancor più grave, 
visto che la giunta di sinistra 
godeva di una larga maggio¬ 
ranza: il PCI aveva confer¬ 
mato i suoi 14 seggi (su 40), 
H rèi i suoi 7, solo 3 PSDI 
aveva perso uno dei sud sei 
consiglieri. ' La Democrazia 
cristiana era invece rimasta 
ferma ai suoi dieci consiglieri. 
Le indicazioai dell’elettorato 
èrano dunque chiare. E 3 
PCI in tutto questo tempo 
ha lavorato perché fossero, 
appunto rispettate.-Ma 3 PSI 
invece si è assunto la gravis¬ 
sima responsabilità di liqui¬ 
dare un’esperienza <3 governo. 



ROMA — Trenta**! gradi all'ombra: una bambina 
gerle dissetandosi a una fontanella 


Tragedia in mare al largo del Gargano 

Esplosione sul peschereccio 
due marinai morti tré 



Mobilitazione in Sardegna 

__ »_ _ _ _ 

Grave serie di incendi 
tra Nuoro e Orgosolo 


Il podice nego la libertà provvisoria 

Camillo Caltagirone 
resta in carcere 


NUORO — Una soffocante e 
irrespirabile cappa di cenere 
e fumo rossastro ha avvolto 
ieri Nuoro: una gigantesca 
cintura di fuoco si è svilup¬ 
pata nelle campagne a sud 
della città investendo i quar¬ 
tieri periferici e popolari del 
«Nuraghe», «Carta Loi» e 
« Furreddu ». 

Nel tardo pomeriggio, men¬ 
tre tutte le forre disponibili, 
(gli uomini della base antin- 
cendi di Farcana, I vigili del 
fuoco, carabinieri e polizia) 
erano impegnate sul fronte di 
fuoco che sì spostava verso la 
vallata di Locoe-Orgosolo mi¬ 
nacciando la periferia di 
sud-est altri tre gravissimi 
focolai di incendio si svilup¬ 
pavano a nord della città ai 
piedi del monte Ortobene lun¬ 
go la strada Nuoro Olbia. 

La situazione è comunque 


assai grave in quanto oltre 
150 ettari di terra bruciata 
si aggiungono alle terribili 
devastazioni provocate dagli 
incendi dolosi e no che. T 
altro giorno, hanno sconvolto 
un’area vastissima del Nuore- 
se: sono letteralmente scom¬ 
parsi 160 ettari di oliveti e lec- 
ceti sulla montagna di Bolota- 
na dove è intervenuto anche 
un Hercules della base di Pi¬ 
sa; 350 ettari di sughereto fra 
Bitti e Buddusò, dove gli in¬ 
cendi continuano da due gior¬ 
ni e poi focolai di incendi si 
sviluppano in continuazione 
in tutta la zona compresa fra 
Sorgono e Macomer da un la¬ 
to e nella baronia di Orosei 
dall’altro. 

In tutto alla base antincen- 
df di Farcana oltre 30 chia¬ 
mate di soccorso si sono con¬ 
tate ieri. 


FOGGLA — Due morti e tre 
ustionati gravi questo il tra¬ 
gico bilancio di una tragedia 
verificatasi a bordo di un mo- 
topesca a 25 miglia da Testa 
del Garbano (Foggia). 

Poco dopo mezzogiorno a 
bordo del « Brezza », un mo- 
topesca di 30 tonnellate, è 
scoppiata una bomba o una 
bombola di gas (le cause so¬ 
no in corso di accertamento) 
che ha provocato un princi¬ 
pio di incendio. 

Un altro motope3ca che si 
trovava nella zona, lo «Spar¬ 
viero H » dello stesso com¬ 
partimento marittimo di Mol¬ 
letta, ha prestato i primi soc¬ 
corsi spegnendo il principio 
di incèndio e avvertendo la 
radio costiera dì Sàn Giorgio 
(Bari). 

Sono subito partite due mo¬ 
tovedette delle capitanerie di 
porto di Manfredonia e Mol- 
fetta e due elicotteri della 
guardia militare dì Brindisi. 
Un motopesca partito da Bar¬ 
letta , il « Mandingo » era 
pronto ad intervenire in caso 
di bisogno. 

L'identità dei cinque dell* 
equipaggio non è stata re¬ 
sa nota. Si sa solo che I due 
marinai deceduti tono 3 co¬ 


mandante e 3 direttore di 
macchina; Fra i tre feriti — 
che dovrebbero rientrare a 
Brìndisi a bordo dì elicotte¬ 
ri per essere trasportati al 
centro grandi ustionati — vi 
è anche un ragazzo. Il « Brez¬ 
za » è stato trainato dallo 
« Sparviero II » nel parto di 
Molletta. 

- Il corpo del comandante — 
non si conoscono ancora i no¬ 
mi dei componenti l’equipag- 
gio — è. invece, a bordo del 
« Mandingo » che più tardi è 
rientrato a Molletta. Quello 
dell’ufficiale di macchina i 
rimasto sul motopeschereccio 
incendiato. 

Dalla capitaneria dj porto 
di Bari, che ha coordinato le 
operazioni di soccorso, sì è 
appreso che i feriti sono sta¬ 
ti prima trasbordati su un 
battello pneumatico lanciato 
dall’elicottero «AB 204». do¬ 
ve avevano preso posto un 
sommozzatore ed un infermie¬ 
re e, in seguito, sull’* Hh3f », 
l’elicottero del centro di soc¬ 
corso aereo di Martina Fran¬ 
ca, rientrato alla base dopo 
che infermiere • sommozzato¬ 
re avevano raggiunto a nuo¬ 
to U « Brezza », 


Per l'Alfa- 
Nissan 
vertice della 
DeoMcrazie 
V ; cristiani ' 

MILANO — Come pre¬ 
visto, il CIF1 (Comitato 
interministeriale per la pro¬ 
grammazione industriale) 
nella sua riunione di ieri 
non ha deciso nulla sul¬ 
l’accordo fra l’Alfa Ro¬ 
meo e la Nissan. 

I contrasti sorti fra i 
diversi ministeri sareb¬ 
bero cosi stati resi pub¬ 
blici ufficialmente, dopo 
le tante polemiche « a 
messo stampa ». La ri¬ 
nuncia a dare battaglia 
sull’accordo Al fa-Nlasan 
in sede del CIP! è dovuta 
al fatto che 1 singoli par¬ 
titi della maggio ranza 
(DC. PRI e k> stesso PSD 
vogliono prima trovare un 
accordo al l oro interna 
Se il C1P1 non decide, 
quindi, sarà con ogni pro¬ 
babilità il consiglio dei 
ministri in uno dei pros¬ 
simi giorni a dire l’ulti¬ 
ma parola previo verifica 
all’interno dei singoli par¬ 
titi della maggiorarla. 
La verifica è già inizia¬ 
ta. tanto che ieri pome¬ 
riggio, nella sede della 
DC kì piana del Gesù, i 
ministri democristiani dei 
dicasteri economici, fra 
cu! l’on. Disagila, si sono 
riuniti con l’on. Piccoli, 
segretario della DC e 
fon. Ferrari Aggradi, 


la iniziative 
di Paola VI 
«danari» 
il sequestra 
di Aldo More 

ROMA — Oggi è 3 secon¬ 
do anniversario della mor¬ 
te di Paolo VI. In questa 
occasione l’onorevole Giu¬ 
lio Andreotti ha rilasciato 
un’intervista al GR-2. 

Rispondendo ad alcune 
domande sul pontificato 
di Montini, Andreotti si è 
anche soffermato sul pe¬ 
riodo del sequestro di Al¬ 
do Moro. 

«Tutti conosciamo gli 
interventi pubblici — ha 
detto l’esponente democri¬ 
stiano, allora presidente 
del consiglio — di Paolo 
VI. Ma io so che vi furo¬ 
no molte iniziative sulla 
cui precisa consistenza fu 
tenuto 3 massimo riserbo. 
Comprensibile, dd resto, 
a sempre in una linea (fi 
rispetto di quella che era 
una esigenza, non di pic¬ 
cola politica, ma dèlio 
Stato italiano. 

Una esigenza, dd resto, 
partecipata da quasi tutto 
3 Parlamento, nel rispetto 
che portava a dover evi¬ 
tare di accondiscendere a 
quella assurda pretesa dì 
scambio dd prigionieri 


ROMA — Il giudice Istruttore 
Antonio Alibrandi ha negato 
la libertà provvisoria a Ca¬ 
rni Eo Caltagirone. n provve¬ 
dimento è stato adottato ra 
conformità con 3 parere dd 
pubblico ministero Franco 
Scorza. La richiesta della li¬ 
bertà provvisoria era stata 
avanzata tempo addietro da 
Camillo Caltagirone, coinvol¬ 
to assieme ai fratelli Gaeta¬ 
no e Francesco nd faUsnen- 
to delle società del gruppo che 
fa capo ‘ ai tre palazzinari. 

Intanto la Corte di Cassazio¬ 
ne si è pronunciata sul conflit- 


UDINE — Ottantacìnque 
grammi (fi eroina pura e tut¬ 
ta l’attrezzatura occorrente 
per 3 taglio della sostanza 
e la co nf ezione delle dosi sono 
stati trovati dalla polizia nd- 
Tappartamento di un giovane 
di 17 anni, a Udine. D ragaz¬ 
zo, già noto in questura co¬ 
me consumatore dì sostanze 
stupef a centi, si è allontanato 
da casa prima dell’irruzione 
degli agenti ed è per ora la¬ 


to di competenza che era sor¬ 
to tra la magistratura roma¬ 
na e quella palermitana sul 
fallimento di una società le¬ 
gata ai Caltagirone. Dovranno 
occuparsene gli uffici di Piaz¬ 
zale Ckxfio mentre finora la 
vicenda era gestita dall'auto¬ 
rità giudiziaria di Palermo. 

La Cassazione ha anche re¬ 
spinto 3 ricorso della procu¬ 
ra generale della Corte d’Ap¬ 
pello di Rama contro l’asso¬ 
luzione in istruttoria — nell’ 
ambito defi’inchiesta falcas¬ 
se — ddTex vicedirettore ddl’ 
istituto Tommaso Addano. 


t (tante. 

Gli investigatori pensano 
che 3 giovane sia caduto nd 
giro dei grossi trafficanti di 
droga pesante e che avesse 
3 compito di preparare le bu¬ 
stine da gettare poi sul mer¬ 
cato 

La quantità di droga seque¬ 
strato (cuoddcrato che l’eroi¬ 
na va «tagliata» con altre 
sodarne) ammonta a un cen¬ 
tinaio di mitigai. * 


Udine: in casa di un Henne 
eroina per cento milioni 


Il lungo 
esodo 

con un caldo 
torrido 


I ROMA—Il caldo torrido — . 

I la temperatura a Roma ha ' 

I raggiunto 1 36 gradi — ha re- . 
so ancora più difficile 3 gran- ' 
de esodo di' agósto. Strade e 
autostrade sono sovraccari- ^ 
che di automobili. Una coda 
di sette chilometri si è. for--,- 
mata ieri mattina al casello" 
di Roma, mentre a quello di 
Milano-Melegnano la fila hà 
raggiunto i tre chilometri dì 

lunghezza. - - : - •- 

Disagi gravi per coloro che 
sono arrivati a Villa San Gio¬ 
vanni' per imbarcarsi versoi " 
la Sicilia. L’attesa prima di. 
salire sul traghetto è durata - 
in media 4-5 ore, sotto un òo* < 
le cocente. 

Mólto meglio è andata a ! 
Civitavecchia, dove il traf- : -L 
fico per la Sardegna, pur ee- 
sendo notevolissimo, i stato 
smaltito senza troppi intoppò. ^ ■ 
Al porto di Livorno invece,: « 
a causa dello sciopero biaxtòo 
di alcune motonavi, mi g lia ia ' ~ 
di turisti hanno dovuto at- ' ' 
tendere tutta la nottata di - jj 
ieri prima di imbarcarsi. Cir- f I 
colazione difficile al valioo 
del Brennero, doro si è for- — 
mata una coda di autotreni ' 
di cinque chilometri che afe- ~ 
tendevano di entrare in Ita¬ 
lia. 

Mentre il grande esodo con¬ 
tinua fra mille difficoltà, si 
comincia a fare un bilancio 
sull’intensità del traffico nei 
giorni scorsi. Le ferrovie del¬ 
lo Stato registrano un nume¬ 
ro di passeggeri, nel periodo 
30 luglìo-3 agosto, quasi 
identico a quello delTanno 
passato. Ci stata negli ulti, 
mi giorni una leggera fles¬ 
sione nella vendita del bi¬ 
glietti. - 

Intensissimo Q traffico ae¬ 
reo: a Fiumicino 3 movimen¬ 
to dei passeggeri i aumentato 
del 5% rispetto allo stesso 
periodo del ”79. Il calcoio è 
stato fatto per le giornate di ’ 
venerdì, sabato e domenica. 
Sulle autostrade italiane so¬ 
no infine transitate tza ve-_; 

nenfi e lunedi quasi 4 mi¬ 
lioni di automobili, a Bolo¬ 
gna, per tentare di rendere 
più agevole 3 traffico è sta- 
to creato un apposito centro - 
che, tramite rilevamenti fat¬ 
ti ai caselli, farà le previsioni 
sul numero deOe ve ttur e ehe 
transiteranno nrilrim tremi n~ 
otto ore. 

Quattro Incidenti mortali ^ 
si sono verificati anche nella - 
giornata di ieri. Tre turisti. * 
italiani hanno perso la vita ' 
in un incidente stradale ir- i 
venuto suITìsoia di Veglia i* v 
jugoslavia. 
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Prende il ma domani fa tournée dei giovani diretti da Abbado 



La stazione alpina 
francese di 
Courchevel luogo 
di studio per gli 
strumentisti dai 
quattordici ai 
ventidue anni 
Una durissima 
selezione fra 
tutti i candidati 
Un intenso 
lavoro , 

di preparazione 
Il piacere 
dello 

stare insieme 


Piccola grande 
mette in musica 1’ 




r Nostro servizio 

COURCHEVEL — liorchestra 
giovanile della Comunità Eu¬ 
ropea (« l’unica iniziativa del¬ 
la Comunità che funziona », 
avrebbe detto un uomo poli¬ 
tico, secondo quanto dichiara 
Heath, presidente dell’orche¬ 
stra) sta per iniziare il suo 
lungo viaggio attraverso l’Eu¬ 
ropa, che si concluderà U 23 
agosto a Edimburgo. Non è 
difficile pronosticare per I no¬ 
ve concerti di questa tournée 
un successo analogo a quel¬ 
lo, incondizionato, che accol¬ 
se nel 1978 e nel 1979 l’or¬ 
chestra e il suo direttore, 
Claudio Abbado. La'previsio¬ 
ne è ancora più facile per 
chi abbia seguito per qualche 
giorno l’intenso lavoro prepa¬ 
ratorio che si svolge a Cour¬ 
chevel (quest?anno dea 23 lu¬ 
glio al 6 agosto), una stazio¬ 
ne alpina in Savoia, a 1850 
metri foltezza. 

Il nome di Courchevel è no¬ 
to assai più agli sciatori che 
agli appassionati di musica; 
ma la scelta del luogo non 
deve stupire: oltre agli ovvi 
vantaggi del lavorare al fre¬ 
sco c’è una sede perfettamen¬ 
te funzionale, perché annes¬ 
so all’albergo si trova ' un 
ben attrezzato centro di scam¬ 
bi intemazionali, destinato a 
seminari e congressi, munito 
di un auditorium di più di 
300 posti, adatto alle prove , 
e di altre sale e sedette. Co¬ 
si si può passare con la mas¬ 
sima rapidità dalla piscina o 
dal tavolo di ping-pong a pro¬ 
ve d’orchestra che sono in 
senso assoluto U contrario di 
quella, tristemente nota, ’ di 
Fétlinl. 

In verità I giovani strumen¬ 
tisti qui convenuti non hanno 
molto tempo per godere le 
bellezze del paesaggio alpino 
o degli altri svaghi che U 
luogo offre: provano da 8 a 
9 ore ed giorno e sono venuti 
con la consapevole intenzio¬ 
ne di compiere una esperien¬ 
za professionale di grande im¬ 
pegno e di cito livello, in un 
clima dove l’amicizia, l’assen¬ 
za di formalismo, U piacere di 
stare insieme si conciliano 
perfettamente con un indiscu¬ 
tibile rigore. 

Non ha torto un simpatico 
violoncellista napoletano quan¬ 
do si lamenta della « gaffe* 
di un noto quotidiano milane¬ 
se, dove un giornalista parlò, 
nei 1978, di « baby orchestra », 
perché la giovane età (dai 14 
ai 22 anni) dei circa 130 com¬ 
ponenti non ha nulla a che 
vedere con un livello profes¬ 
sionale acerbo. Basterebbe 


pensare alla dura selezione 
che ogni anno devono affron- • 
tare, ciascuno nel proprio pae¬ 
se, di fronte a qualificate giu- ’ 
rie che scelgono tra migliaia 
di candidati. ; ] > 

: A tutte le finali assiste il*■ 
giovane direttore inglese Ja¬ 
mes Judd, che è assistente di 
Abbado nella direzione musi¬ 
cale dell’orchestra e che com¬ 
pie fra l’altro il delicato la¬ 
voro di assegnare a ciascuno 
il proprio ruolo. Se gli si chie¬ 
de un commento stilla prepon¬ 
derante presenza britannica 
(46 elementi su 145 seleziona¬ 
ti), Judd fa giustamente no¬ 
tare che nel suo paese le or¬ 
chestre giovanili sono numero¬ 
sissime, e che il concorso è 
pubblicizzato al massimo (in¬ 
fatti la limitata presenza te¬ 
desca, con 19 strumentisti, si 
spiega solo con la circoscritta 
propaganda che finora l’inizia¬ 
tiva ha avuto in Germania). 
E quando a sua volta Judd 
mi chiede come mai alcuni at¬ 
timi strumentisti Italiani gli 
sono pòrsi privi di adeguata 
esperienza orchestrale, devo 
raccontargli dèlia grave inef¬ 
ficienza delle orchestre del 
nostri conservatori. 

Qui a Courchevel, tuttavia, 
non ci si rende conto dei guai 
della educazione musicale in 
Italia, perché si incontrano 
giovani di grande serietà e 
talento, allievi di insegnanti 
come Bordoni, Forvili, Gio¬ 
vanna e AscioUa, per citare 
solo qualcuno dei maestri da 
cui vengono gli archi (un 
gruppo notevole tra violini, 
viole, violoncelli e contrabbas¬ 
si). Cè un clarinettista che 
ha suonato per qualche mese 
alla Scala, una tromba del¬ 
l’orchestra RAI, un’arpa di 
Trieste, c’è un oboista e ci 
sono altri fiati: in tutto sono 
17 su 25 selezionati (dei quali 
8 hanno dovuto rinunciare). 

Non possiamo certo indugia¬ 
re qui sulla qualificazione pro¬ 
fessionale di ciascuno di que¬ 
sti giovani, che hanno età ed 
esperienze diverse, e che nu¬ 
trono per U futuro diverse 
aspirazioni: U primo dori- 
netto, un inglese, è già con-, 
teso da due delle maggiori 
orchestre europee; fl primo 
violino (tedesco) e la prima 
viola (inglese) parteciperan¬ 
no alla formazione di un quar¬ 
tetto in Germania; mentre 
una giovane inglese che suo¬ 
na il corno sembra decisa a 
laurearsi in medicina. 

: A Courchevel comunque dò 
che conta per tutti è l'intenso 
lavoro insieme (individualmen¬ 
te si sono preparati con mesi 
di anticipo) sotto la giuda di 


Abbado e dei suoi col labora¬ 
tori. Le varie sezioni dell’or¬ 
chestra sono tutte istruite, e 
seguite da un solista o pro¬ 
fessore d’orchestra eccezio¬ 
nalmente qualificato: : delle 
viole si occupa Giuranna, dei 
violini : Thomas Brandis (la 
e spalla* dei Ber\iner Phil- 
harmoniker) e Hugh Maguire, 
dei legni e dei violoncelli 
Camden e Cummings, rispet¬ 
tivamente oboe e violoncello 
della London Symphony, una 
delle due orchestre di cui Ab¬ 
bado è direttore stabile. Dal¬ 
l’altra, cioè dalla Scala, ven¬ 
gono . il percussionista Sear- 
cey e il trombone Witmer, 
mentre dall’Orchestre de Pa¬ 
ris sono Bloom (corno) e Ca- 
zauran (contr abbassò). Né 
Abbado né i suoi collabora¬ 
tori, né i giovani dell’orche¬ 
stra ricevono compensi; le 
circa 250.000 sterline necessa¬ 
rie per i viaggi e per U sog¬ 
giorno a Courchevel proven¬ 
gono per circa metà dai go¬ 
verni della CEE e per l’altra 
metà dai finanziamenti pri¬ 
vati. :: • 

Di anno in anno, dal 1978 
a oggi, l’orchestra si è rin¬ 
novata per circa un quarto, 
con Vacquisizione di elemen¬ 


ti ancora migliori rispetto a 
quelli precedenti; : ma molte 
prime porti sonò state con¬ 
fermate, e un consistente nu¬ 
cleo compie questa esperien¬ 
za per U secondo o U terzo 
anno consecutivo. Con la stes¬ 
sa formazione del 1980 Abba¬ 
do andrà negli Stati Uniti nel¬ 
la primavera prossima: dèi 
Te Deum di Berlloz, che sarà 
eseguito in quella occasione, ' 
verrà fatto un disco. L’anno 
prossimo molti di quelli che 
per tre ami si sono imposti 
tra i migliori avranno supe¬ 
rato il limile dei 22 anni; ma 
è auspicabile che tale limite 
venga elevato, per evitare che 
le ragioni della burocrazia 
prevalgono su quelle della 
musica, per non forzare la 
logica gradualità del ricam¬ 
bio (che è inevitabile, anche 
perché non tutti possono lavo¬ 
rare gratis per un mese al¬ 
l’anno: se si trovassero ulte¬ 
riori finanziamenti non sareb¬ 
be male pensare a borse di 
studio). 


* : 


.Paolo Petazzi 

NELLA FOTO: Claudio Abba¬ 
tto (a destra) duranta la pra¬ 
va dall'Orchestra giovanile 



PROGRAMMI TV 


: Oggi la tre reti televisive trasmettermene le diretta de 
Bologna I funerali delle vittime delle strage alle stazione 
ferroviarie del cepeleege emiliano. Il c TG1 », il « TG 2 » e 
fi cTG3» si allegheranno con Bo l og na verse le DI 

conseguenza, la programmazione televisiva del p o meri ggio 
verrà completamente annullata. La Rai Inoltre non mond or è 
In onda pubblicità od in aerata d saranno delle modifiche 
risp et t o alto trasmissioni annunciate. 

Anche le tre reti della radio seguiranno con notiziari a 
collegamenti In diretta i funerali di Bologna. 


□ Rete 1 


Wt JEANS CONCERTO • Un pr og ra mma di musica (torace 

presentato da Michel Permiani con R. Vecchioni 

ZZja TG2 STANOTTE 


□ Rete 3 


12 UN CONCERTO PER DOMANI di Luisi Falt • Musiche 
di Weber e Gershwin (1. parte) 

13J0 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 
1325 UN CONCERTO PER DOMANI di Luigi Flit • Musi¬ 
che di Brahms (2. parte) 

19,20 HEIOI - Disegni animati 

1925 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20 TELEGIORNALE 

2020 POLIZIOTTI IN CILINDRO - Telefilm: «II mistero 
dell’incrociatore». Regia di D. Bermett, con B. Heptor» 
e Neil McCarthy 

2125 TI RACCONTO UNA CITTA’ - LONDRA: LA METRO¬ 
POLI. Narratore Benny Green (3. e ultima puntata) 
CL25 MERCOLEDÌ’ SPORT 

_ TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 


□ Rete Z 


13 T02 ORE TREDICI 

Al termine: ORAI ORIO DI HAENDEL eseguito dai- 
l’Orchestra da Camera di Berlino 
ISSO le BRIGATE DEL TIGRE • Telefilm: « Nana di tane » 
di C. Desailly, con V P. BouUlon e Corinna Cordar/ 
1020 OCCIDENTE • dal libro di Ferdinando Camon • Ra¬ 
gia di Dante Guardamagna (Replica) 

&30 SCATTOZERO - Un programma di P. Berengo Gardtn 
• italo Moscati (2. puntata) 


19£Q TG3 

1929 BYE BYE A TUTTI, di PlrUco Pelton 
2925 OSE: FOTOTECA • Un programma condotto da Vladi¬ 
miro Settimelli; « La Firenze davi! Al inerì » • Regia di 
Lorenzo Pinna (3. puntata) 

2920 ATLANTIDE (L’Atlantide 1932). film • Regia di Georg 
Wilhelm Pabst, con Brigitte Helm. Pierre Bianchirti, 
Jean. Angelo Fiorella 


□ TV Svizzera 


ORE 19.10: Paddington - Jason e l’Irascibile Agnese - Din 
don (replica) - Il calendario; 30: Telegiornale; 30,15: In¬ 
contri • Fatti e personaggi del nostro tempo: Erte Rohmer; 
30,45: Telegiornale; 21,06: In Eurovisione da Arun (03.): 
Giochi senza frontiere; 2230: Telegiornale; 22,46: «La stir¬ 
pe di Mogador », dal romanao di Elisabeth Barbler con 
Marle-José Nat e Jean-Claude DrouoL Regia di Robert 
Mazoyer (6. puntata; replica); 2326-23,46: Telegiornale. 


□ TV Capodistria 


ORE 30: Pangolino del ragazzi; 30.45: Tutto oggi • Telegior¬ 
nale; 21: «Passaporto per l’Inferno», film con Diana Dors, 
Eddie Costanti ne. Odile Versoi». Regia di Alvin Rakoff; 
2220: Belgrado Ieri e oggi • Zemun (documentario). 


□ TV Francia 


i < , ' *- ì 

Il teatro riscopre i testi dell’Astigiano 




AVVISO DI GARA 


‘.IV» 


di moda l’Alfieri? 

Renzo Giovampietro sta preparando un allestimento del 
« Saul », a cui pensa anche Gassman - Gli altri progetti 



Renzo Giovampietro sta preparando il < Saul » dell'Alfteri 


Festival di attori a Montalcino r 

* SIENA — E’ in corsò a Montalcino 11 primo Festival : 
, intemazionale dell’attore, organizzato dal Comune in 
collaborazione con il Laboratorio intemazionale del'at- ■ 
tore di Firenze. Il Festival è stato aperto da Glauco Mau¬ 
ri con 1 quaderni di conversazione di Ludwig van Beo- ; 
thovèn; il giorno 13 agosto, Edmonda Aldini rappresen¬ 
terà una novità assoluta intitolata In palcoscenico, ino- 
. nologo per attore sola II 16 agosto, Invece, toccherà a 
Lindsay . Kémp tènere nel pomeriggio un’esercitazione 
pubblica di mimo e danza, e in serata un’azione tea¬ 
trale - intitolata Make-up («Trucco collettivo»). 

Il Festival proseguirà il 20 agosto con un monologo del¬ 
l'attrice belga Janlnè Godinas; il 26 con Giorgio Alber- 
tazzl e H suo spettacolo Fiorenza mia; il 30 (giornata 
di chiusura) con Dario Fo (Il teatro inventato). 

Contemporaneamente al Festival, verrà presentata 
una retrospettiva cinematografica di attori famosi, men- 
. tre fino al 15 settembre sono stati organizzati dei cor¬ 
si di teatro. - - - ••••••••• 

Cifre da capogìro per Warren Beatty 

HOLLYWOOD — Sono terminate in questi giorni le ri¬ 
prese del film Reds (« Rossi ») scritto, prodotta diretto e 
- Interpretato da Warren Beatty. Com’è nota il film è tratto 
dal famoso romanzo-reportage di John Reed I dieci giorni 
che sconvolsero il mondo. Il cast degli interpreti com- 
v prendere, oltre Beatty, Diane Keaton, Jack Nfcholson. 

' Maureen Stapleton. ^ : : 

~ Del film, la stampa americana praticamente non co- 
noace nulla. Warren Beatty si è rifiutato di rilasciare In¬ 
tervista è 1 giornali specializzati, in segno di stizza, già 
malignano. Variety, per esemplo, diffonde la notizia che 
Reds sarebbe costato finora più di trenta milioni di dol¬ 
lari (più di venticinque miliardi di lire). 


In TV il film di Pabst 

Atlantide, come in 
un sogno sahariano 


Questa sera sulla Rete tre 
(20,40) va in onda Atlantide, 
ambiziosa opera franco-tede¬ 
sca girata nel *32 da Georg 
Wilhelm Pabst, autore au¬ 
striaco di Ispirazione reali¬ 
stica che vanta in ogni sto¬ 
ria del cinema che si rispet¬ 
ti un posto di rilieva Ispi¬ 
rato dal romanzo di Pierre 
Bendlt, Atlantide ft una sto¬ 
rta di sogno sahariano: in 
un mare di sabbia e calore, 
due amici della legione stra¬ 
niera sono irresistibilmente 
attratti da Antinea, regina 
di Atlantida che nel film 
assume le realistiche sembian¬ 
ze di Brigitte Halm (l’osses¬ 
sa di Metropolis di Fritz 
Lang). Nella lussuriosa città 
su cui Antinea regna, Pier¬ 
re Bianchar e Jean Angelo, 
interpreti principali, si con¬ 
frontano e si scontrano con 
la fascinosa e inquietante re¬ 
gina. 

La pellicola trasmessa dal¬ 
la rete tre è la versione fran- 


PROGRAMMI RADIO 


ORE 12,45 A3; 1326: La famiglia Smith (29.); 19: Bwltch 
(Telefilm, 13. ed ult); 15,56: Sport; 1920: Telegiornale; 
1920: Attualità regionali; 20: Telegiornale; 30,35: «Cathe¬ 
rine de Heilbronn» di Heinrich von Kletit Regia di Eric 
Roluner; 2325: Telegiornale. 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO — 7. 8, 
10. 12. 13. 19. 2L 23; 920: n 
pazaarielk»; 7,15: Via Asiago 
tenda; 820: Ieri al Parlamen¬ 
to; 9,40: Due voci, due sti¬ 
li; 9: RadtoanchTo; 11: Quat¬ 
tro quarti; 1223: Voi ed io 
20; 13.15: Ho- tanta musica; 
1420: Io cerco tu raccogli, 
loro collezionano; 15.03: Ral¬ 
ly; 1520: Errepiuno estate; 
1620: Ipotesi di linguaggio; 
16,45: Facile ascolto; 17: Pat¬ 
chwork; 1829: Su fratelli su 
compagni; 1920: Asterisco 
musicale; 1920: Radiouno 
jazz *90; 30: « Voci nello spu¬ 
rio», di F. Karin Thy regia 
di E. Cortese; 3020: Inter¬ 
vallo musicale; 21,03: It’s on- 
ty Rolline Stones; 2120: Tor¬ 
nami a dir che m’ami; 22: 
I Mg della musica leggera; 
2220: Europa con noi; 3326: 
Oggi al Parlamenta in di¬ 
retta da Radiouno e la «Te¬ 
lefonata». 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 8.98, 920. 
720.929,929.112011130. 1326, 
1920. 1720. 1929, 1920, 3220; 
• - 929 - 928 - 729 • 926 - 9,49 ♦ 
9:1 giorni; 926: Un argomen¬ 
to al giomo; 9,06: Il fanta¬ 
stico Berlkx (4) di Lamberto 


cese (ne esiste anche una 
tedesca). Da notare che Atlan¬ 
tide è l’ultimo film girato da 
Pabst prima dell’avvento del 
nazismo; alla sua uscita pro¬ 
vocò grande sensazione per 
il suo potere onirico e la sua 
sensualità: non per nulla Fe¬ 
derico Fellini lo cita tra i 
film che hanno «contato» 
nella sua infanzia. Accanto 
al terzetto dei protagonisti, 
tra gli interpreti Georges 
Tourreìl, Tela Tchai. 

Una notizia da segnalare: 
domani sulla rete 1 alle 2120 
per gli speciali del TG1 an¬ 
drà in onda l’ultima punta¬ 
ta del viaggio di Raniero La 
Valle nel Sudasi asiatico. Il 
documentario questa volta 
avrà per titolo Rapporto dal¬ 
la Cambogia: dal genocidio 
alTesclusione. 

NELLA FOTO: Wladimir So- 
kotoff e Odetto Fioretto In 
un'Inquadratura di « Alianti* 
da » di Pabst 


Trenini; 922: La luna nel 
pozzo; 10: GR 2 estate; 1122: 
Le mille canzoni; 12,10 • 14: 
Trasmissioni regionali; 12.45: 
Corradodue; 13,44: Scand¬ 
ire ck; 15 • 1524 - 1525 - 16 - 
1622 - 17,15 • 18,06 - 18.15 - 
19,10: Tempo d’estate; 15,06: 
Tu musica divina;. 15.45: I 
figli dell’ispettore (6); 16.45: 
Alta fedeltà, incontro fra pro¬ 
tagonisti; 1722: la musica 
che piace a te e non a me; 
1725: Scherazade; 18,06: II 
ballo del mattone: 1920 - 
22.40: D J. spedai; 20.45: « U 
grande riattata» di TA E2- 
ltot, regia L. Squartili*; 
2220: Panorama parlamen¬ 
tar». 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 725. 9,45, 
11.46. 13,46. 18.46, 30,46; 9: 
Quotidiana Radiotre; 929 • 
920 • 10,46: Il concerto del 
mattino; 729: Prima pedina; 
9.46 - 11,45: Il tempo e le 
strade; 929: Noi, voi, loro 
donna; 10: Musica operisti¬ 
ca; 13: Pomeriggio musica¬ 
le; 15,15: Rassegne culturali; 
1529: Un certo discorso asta¬ 
te; 17: Antichi strumenti mu¬ 
sicali (1); 1720: Bpariotre; 
21: XXUI Loglio musicale a 
Capodimonta: direttore Ago¬ 
stino Orazio; 22,10: Libri no¬ 
vità. 


ROMA — « Perchè Alfieri? ->. ; 
Il primo a chiederselo è pro¬ 
prio Renzo Giovampietro, at-. 
tore e, all’occasione, regista, 
che si prepara ad allestire, 
nella prossima stagionò, il 
Satil. Giovampietro non' è 
nuovo a imprese ^arrischiate: 
testi destinati alla lettura 1 
(compresa quella scolastica) ‘ 
che si trasferiscono sulla sce¬ 
na, dal Discorsi di Lisia alle 
Verrine di Cicerone, dal¬ 
l’autodifesa di Apuleio impu¬ 
tato di magia al Dialoghi di 
Leopardi, fino alle letture di 
Don Milani, Poco diverso il 
caso di Alfieri, autore teatra¬ 
le di per sé, ma ostico e sgra¬ 
dito quanto pochi altri. 

Giovampietro ricorda (sono 
passati più di trentanni, a 
cadeva il bicentenario della 
nascita dell’Astigiano, 1749- 
1949) l’Oreste di Visconti, ri¬ 
solto tutto nel fuoco della 
creatività scenografica, costu- 
mlstlca, musicale e spaziale. 
Ricorda, anche, le accademi¬ 
che stilizzazioni di altri dram¬ 
mi alfìerianl, per mano d’un 
Orazio Costa (quanto all’O¬ 
reste, lo avrebbe ripreso poi. 
Vittorio Gassman). Lui, Gio¬ 
vampietro si era ; cimentato 
un tre lustri or sono con 
l 'Agamennone, 1 ottenendo il 
consenso di critici non facili 
all’applauso. ) 

E ora il Saul; il suo attuale 
interprete (ma, dopo Turni a-, 
ti e Benassl, > in tempi già 
lontani, sembra che nessuno 
abbia posto più attenzione al- ; 
l’opera) Io. colloca, con la ; 
Mirra, fra i capolavori di 
Alfieri. Intendiamoci, ad at¬ 
trarlo non è una supposta 
tragicità « alta », ma. al con¬ 
trario. un’intima « struttura 
« da camera », che semmai 
prelude al melodramma. Il 
mito, il « lato biblico » di, 
Saul è, per Giovampietro, una . 
convenzione settecentesca. Ciò 
che resta, di‘vivo e di vero, 
sono la solitudine, l’angoscia 
del personaggio, il conflitto 
generazionale che su di lui si 
protetta, i 5 - 5 - ; z-i l 

Certo, argomenta Glòvara- 
pletro, il linguaggio di Alfie¬ 
ri va preso per quello che è: 
non realistico, anzi «Inven¬ 
tato», un linguaggio della 
contraddizione e delramblgui* 
tà. 1 Recitarlo non sarà cosa 
agevole, tanto più che occor¬ 
rono. per buona parte del 
ruoli. (al di là del protago¬ 
nista, per 11 .quale Giovam¬ 
pietro sente' di avere l’età 
e 'l’esperienza • giusta), '-atto¬ 
ri giovani, ma tecnicamente 
bene attrezzatL 

La «prima» è comunque 
fissata, a Torino, al Cari- 
gnano. In data 4 novembre. 
L’affiancherà un convegno 
di studi alfìerianl, segno di 
un risveglio d’interesse che 
accomuna ribalte e istituti 
universitari. Bisogna sotto¬ 
lineare che, anche nelTalle- 
stire il suo Leopardi «ateo, 
materialista, pro g r e ss ivo », 
Giovampietro si faceva In 
qualche misura portavoce di 
Interpretazioni e approfondi¬ 
menti esercitati, in differenti 
sedi, da cultori di varie di¬ 
sciplina d’ispirazione gene¬ 
ralmente mandria (cita, in 
particolare, 11 saggio di Lu¬ 
porini, ristampato di recen¬ 
te). Il suo progettato cimento 
non nasconda dunque, preci¬ 
se ambizioni culturali, e un 
tratto cordialmente emulati¬ 
vo. Giacché, come al sa. al 
Saul sta pensando purè Gass¬ 
man, ma con altre idee, • e 
a più distanziata scadenza: 
il giugno 1961, e dovrebbe es¬ 
sere là il compimento di una 
fase d’attività della Bottéga 
fiorentina. 

Ma altri Alfieri si profila¬ 
no: ad esempio il fustigatore 
di costumi della commedia 
Il Divorzio, annunciata per la 
regìa di Gabriele Lavia. E 
forse ancora un Oreste, regi- . 
sta Giuseppe Patroni Griffi. 
La riscoperta minaccia, fin 
da adesso, di trasformarsi in 
moda, come è rischiato di ac¬ 
cadere con Goldoni, scrittore 
messo in cartellone per obbli¬ 
go di nazionalità, ma sde¬ 
gnato dal pubblica in epoca 
non troppo remota, e al gior¬ 
ni nostri prodotto di sicuro 
consuma o quasi. ET diffi¬ 
dila però, che un fenomeno 
. analogo si ripeta con Alfieri. 
E il Saul reca in sé, a ogni 
modo, un sapore d’inedita 

Serietà professionale, corag¬ 
gio civile e sorte benigna 
hanno concorsa in un ampio 
arco cronologico (il suo esor¬ 
dio risale all’alba del dopo¬ 
guerra). a legare fi nome di 
Renzo Gtovampietro a realiz¬ 
zazioni azzardose quanto me¬ 
ritoria Abbiamo citato all’ini¬ 
zio alcuni titoli, relativi al¬ 
l’ultimo ventennia Andando 
più indietro, incontriamo 
Giovampietro fra gii interpre¬ 
ti della prima edizione italia¬ 
na di Madre Coraggio (regìa 
di Luciano Lucignani. 1962). 
quando Brecht era in odio fe¬ 
roce al nastri governanti; e 
nelle vesti di Callimaco in 
una Mandragola di Machia¬ 
velli (registi Pagherò e Luci- 
gnanL 1953). appena uscita 
da un periodo di ottuso divie¬ 
to censoria e che valse d’al- 
tronda alla compagnia, un 
brutale taglio di fondi, con 
la con s e g ue n te impossibilità 
di continuare il suo lavoro. Si 
trattava di una formazione 
co oper ati va, tentativo Tartari- 
ma e audsoa allora. Oggi, 
fi genere è un po’ Inflsrionato. 

Di quella Mandragola, Gio¬ 
vampietro conserva, con emo¬ 
zione non spenta, una testi¬ 
monianza inconsueta: un ar¬ 
ticolo a Anna di Palmiro To¬ 
gliatti. 


L'Istituto Autonomo per le Case Popolari 
t ’ ■ della Provincia di Firenze 

con Hd« lii Vi» Fiesolana n. 5 - FIranse. Indirà prossimamente lo 
UcHuIoni privato per l'appalto dol taguan!! lavori finanziati al *«n»i 
doli» Legga 5-8-1978 n. 457: 

a) Comun* di Capraia a Limito - località « Capraia a. 

Costruzione di 1 edificio por 12 alloggi. 

Importo o baco d'osta presunto L. 219.000.000. 

b) Comune di Carminano - località « Soano a. 

Costruzione di 1 edificio por 12 alloggi. 

Importo a basa d'atta praiunto L. 219.000.000. 

c) Comune di Fucecchio - Capoluogo. 

Costruzione di 1 edificio por 12 alloggi. 

Importo a base d'asia presunto L. 219.000.000. 

d) Comune di Gambessì - località » 5. Anna a. 

Costruzione di 1. edificio per 12 alloggi. < ; 

Importo a basa d’asta presunto L. 219.000.000. 

a) Comune di Lastra a Signa - località « S. Maria a Castagnolo ». 
Costruzione di 1 edificio par 12 alloggi. ■ - 
importo a base d’asta presunto L. 219.000.000. 

f) Comune di Montaione - località « Nunziofini ». 

Costruzione di 1 edificio per 12 alloggi. 

r Importo a base d’asta presunto L. 206.000.000. 

g) Comune di 5. Casclano V.P. - località^ « Calzaiolo ». 

Costruzione di 1 edificio per 12 alloggi. 

- Importo a base d'astp presunto L. 206.000.000. 

h) Comune di Signa - località « 5. Mauro ». . 

Costruzione di 1 edificio per 12 alloggi. 

. Importo a base d’asta presunto L. 219,000.000. 

I) Comune di Volino * località •« II' NIstro ». 

Costruzione di 1 edificio per 12 alloggi. 

- Importo a base d'asta presunto L. 219.000.000. 

l) Comune di Marrédi - località « Vetursole ». ; 

Costruzione di 1 edificio per 12 alloggi. 

Importo a base d'asta presunto L. 215.000.000. 

m) Comune di Palazzuolo sul Senio - Capoluogo. 

.. Costruzione dì 1 edificio per 12 alloggi. 

Importo a base d’asta presunto L. 215.000.000. < 

n) Comune di S. Godenzo - località « Camporenzi ». 

Costruzione di 2 edifici per 12 alloggi.__ 

. Importo a base d'asta presunto L. 222.000.000. 

o) Comune di Vicchio - Cepoltiogo. r 
Costruzione di 1 edificio per 12 alloggi. 

Importo a base d'asta presunto L, 216.000.000. 

p) Comune di Montemurlo - località ■ Fomacelle ». 

Costruzione di 2 edifici per 24 alloggi. 

Importo a base d'asta presunto L. 438.000.000. 

q) Comune di Montespertoll - Gopoluooo. . 

Costruzione di 3 edifici per 24 alloggi. 

Importo a base d'aste presunto L. 437.000.000. 

r) Comuni di (tignano sull'Arno - Capoluogo. 

Costruzione di 2 edifìci per 24 alloggi. 

Importo a basa d'asta presunto L. 432 . 000 . 000 . 

•) Comune di Firenzuola - Cepoluogo. 

Costruzione di 2 edifici per 24 alloggi. 

Importo a base d’asta presunto L. 446.000.000. 
r) Comune di Grava - località « Posso del Pecorai ». . . 

. Costruzione di 1 edificio per 12 alloggi. 

Importo a base d'asta presunto L. 219.000.000. 
u) Comune di Empoli - località-» Avane ». . 

Costruzione di 1 edificio per 30 alloggi. 

Importo a base d'asta presunto L. 544.000.000. - 

Saranno ammesse offerte sìa a ribasso che in aumento 
Per l'aggiudicazione del lavori si procederà col metodo di etn 
«ll'art. 24 lettera b) della Legge 8-8-1977 n. 584 ' _ . ‘ . 

GII Interessati, con domanda in carta legaU Indlrtaat» a questo 
Ente, possono chiedere di essere mvltati alla gara entrp 20 (vanti) 
..orni dilla dai. di PubWl«.l.n. R d.l Cardla.il ; 


Istituto Autonomo per le Cose 
Popolari della Provincia di Firenze 

Oggetto: Avviso di gara par appalto concorso - Legge 
8-8-1977 n. 584 , ^ . : 

L’Istituto Autonomo per le Case Popolari della Pro¬ 
vincia di Firenze, con sede in Vie Fiesolana n. 5, ban- 
’ disce una gara di appalto concorso per la progettazio- 
ne e costruzione dì fabbricati, relativi impianti e si- 
stimazioni delle aree esterne pertinenti, nel Comune 

I lavori sono finanziati ai sensi della Legge 6-8- 
1978 n. 457. ’ , . .. .• 

1 lavori previsti sono: 

— Impruneta, Capoluogo n . 

2 fabbricati per 36 alloggi, mq. 2340 utili di alloggi 

e mq. 821 per superflui non residenziali; importo a 
base d’asta circa L. 665.000.000. ' 

r. ' Saranno ammesse offerte sia a ribasso che in au : 

^L’aggiudicazione avverrà a favore ■ dell’offerta eco¬ 
nomicamente più vantaggiosa, determinata in^bMeai 
criteri di cui alla lettera b) dell art. 34 della Legge 

fl fl IflTT n *■* - 

- n termine di esecuzióne d*^’^*!* H"® - 

degli • .elementi - di . valutazione . dell offerta -ai fini del- 

1 * aggiudicazione. - ; - -. v ’ ' - • ■ ■ . 

Sono ammesse a presentare offerte Imprese riuni¬ 
te che abbiano conferito mandato collettivo speciale 
crai rappresentanza di un* di esse, _ qualificata capo¬ 
gruppo, nonché Consorzi di Cooperative di produzione. 

» Le domande di parteclpaziona redatte su carta le¬ 
nto, dovranno pervenire entro fi glomò 30 agoss-o 1900 
alla sede dell’Istituto Appaltante - Via Fiesolana n. 8 - 

^NeSe domande di partecipazione gli lntereasa tl do - 
vranno indicare sótto forma di dichl^aziona sua»»- 
sivamento verificabile, l’iscritione 
del Costruttori, salvo quanto previsto dall art- 21 della 
Legge 88-1977 n. 684; l’assenza delle condizioni di esclu¬ 
sione elencate nell’arL 13 della proietta legge; il pos¬ 
sesso delle referenze di cui al punto c) dell art. 17 ed 
ai punti a) e b) dell’art. 18 della legge 56 4. . ' « 

L’Istituto Appaltante spedirà entro fi termine di 20 
(venti) giorni gli inviti a presentare le offerte. 


Firenze, 11 6 agosto 1980 


IL PRESIDENTE 
(Oliviero Cardinali) 
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Istituto Autonomo per le Case 
Popolari della Provincia di Firenze 

Oggetto: Avvito di gara por appalto con coreo - Legga 
88-1977 tu 994 , 

L’Istituto Autonomo per le Case Popolari della Pro¬ 
vincia di Firenze, con sede in Via Fiesola n a n. 6, ban¬ 
disce gara/e di appalto concorso per la progettazione e 
costruzione di n. 4 fabbricati, relativi impianti e si¬ 
stemazioni delle aree esterne pertinenti, nel Comuni 
di Bagno a Ripoli, Scandicci, Catoniano a Sesto Fio-, 

Tentino. __ . 

I lavori sono finanziati al sensi della Legge 5-8- 

1978 n. 457. '• ' " . ‘i 

I lavori previsti sono: 

a) Bagno a Ripoli, località «Ponte a Ema* 

1 fabbricato per 54 alloggi, di non meno al mq. 
3506 utili di alloggi oltre le superikù non residenzia¬ 
li; importo à base d'asta circa L. 1.000,000.000; 

b) Scanditoci, località «Badia a Settimo» 

l fabbricato per 42 alloggi, di non meno Jdq. 
1739 utili di alloggi oltre to superflcl non r«iden- 
riali ; Importo a base d’asta circa L- 776.000.000; 

c) Catoniana località «Il Pino» _ _ 

l fabbricato per 36 alloggi, di non meno di mq. 2340 
utili di alloggi oltre le superflcl non resideneiall; 
i m porto a base d’asta circa L. 064.500.000; 

d) Sesto Fiorentina località «Ciompi» 

I fabbricato per 30 alloggi di non meno di mq. là» 
utili di -alloggi ' oltre le superflcl non residenziali; 
importo a base d’asta circa I*. 525.000.000. 

Saranno ammesse offerte aia a ribasso che m *u- 

^ aggiudicazioni avverranno a favore dell'offerta 
economicamente più vantaggiosa, determinata in base 
ai criteri di cui alla lettera b) dell’art. 34 della Legge 
8-81977 n. 504. E* ammessa la possibilità di presentare 
una offerta globale od offerte singola per tutti gli in¬ 
terventi, per alcuni di essi o per uno solo. 

II termine di esecuzione dell’opera- costituisce uno 
degli elementi di valutazione dell’offerta ai fini del- 
l’aggtudicazioce. 

Sono ammessi a pr ese ntare offerte Imprese riu¬ 
nite che abbiano conferito mandato collettivo speciale 
con ra p p resen tanza di una di essa qualificata capo¬ 
gr u ppo nonché Consorzi di Cooperative di produzione. 

Le domande di parteclpaziona redattesu carta to¬ 
gato, dovranno pervenire entro fl 388-1900 alia Sede 
dell'Istituto appaltante - Via Fiesolana n. 5 - Foren¬ 
se - CJLP. 90123. 

Nelle domande di partecipazione gli interessati do¬ 
vranno indicare sotto forma di dichiarasiona succes¬ 
sivamente verificabito, l'iscrizione all’Albo (Nationato 
dei Costruttori, nella categoria e per l’importo adegua¬ 
to ai lavori cui intende concorrere, salvo quanto pre¬ 
visto dall’arL 21 della Legge 881977 n. 564; l’assenza 
della condizioni di esclusione elencate neirart 13 della 
predetta Legge; 11 possesso delle referente di cui al 
punto c) dell’art. 17 ed ai punti a) e b) dell’art. 16 
della Legga 584. 

L’Istituto Appaltante spedirà entro fi termine di 20 
(venti) gloml gli inviti a presentare to offerta 

Ftrensa fi 9 sgotto 1980 

IL PRESIDENTE 
(Ofteiere Cardinali) 
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Presentato lunedì 
il fantastico 
show di 
« The Wall » 
Protagonisti 
del rock 
psichedelico 
La fortunata 
tournée americana 
A quando una 
tappa italiana.? 


• Londra è appena inte¬ 
ressata alla cosa, almeno 
la Londra ufficiale della 
stampa musicale, che ne 
parla da diverse settima¬ 
ne ma sema particolare 
clamore. Eppure l'evento 
non è da poco, e l'eco è 
grande in città. La scena 
si svolge alla Earl’s Court, 
la più prestigiosa delle 
arene di Londra, un luo¬ 
go adibito ad ospitare so¬ 
lo le più grandi perfor- 
inances della scena rock, 
quello in cui tennero i lo¬ 
ro concerti personaggi co¬ 
me Bob Dylan ■ e David 
Bornie. 

Quasi naturale è dunque 
che sia anche il luogo pre¬ 
scelto ‘per la rentrée euro¬ 
pea dei Pink Floyd, dopo 
più di tre anni, davanti a 
decine di migliaia di per¬ 
sone. Tante quante avran ¬ 
no visto il gruppo al ter¬ 
mine della settimana di 
concerti che saranno re¬ 
plicati fino a sabato (con 
una probabile coda dome¬ 
nica), se è vero che i bi¬ 
glietti (trentamila lire V 
uno!) sono da tempo esau¬ 
riti. Una messinscena in 
grande stile dunque, in¬ 
centrata sulla rappresen¬ 
tazione di The wall anda¬ 
ta in prima mondiale qual¬ 
che mese fa a Los Angeles 
col due megaconcerti re¬ 
censiti, con ammirato stu¬ 
pore, dalla stampa ameri¬ 
cana (al pari di quella in¬ 
glese mai stata tenera con 
il gruppo britannico così 
pòco « consumabile * e di¬ 
vistico a dispetto detta sua 
enorme popolarità) con¬ 
quistata dalla spettacolari¬ 
tà neohollywoodiana (ben¬ 
ché sempre venata da un 
senso di surreale e cupa 
teatralità tutto inglese). - 

1 quattro salgono sul 
palco disadorno e iniziano 
a suonare, quasi sommes¬ 
samente, mentre intorno 
a loro si dan da fare nu¬ 
merosi tecnici intenti a 
costruire di fronte un enor¬ 
me muro di polistirolo. E’ 
quasi musica da camera, 
tenue e tessuta con un fi¬ 
lo di seta, con la batteria 
più soffice e il basso più 
discreto che sorreggono 
una chitarra in punta di 
piedi che ricama morbidi 
arpeggi su cui scivola vìa 
la voce, quasi sussurrata. 
Nel frattempo i blocchi di 
mattoni vengono ammuc¬ 
chiati Tuno sull'altro sem¬ 
pre più rapidamente, fino 
a coprire Tintera scena, 
tranne alcuni sauarci da 
cui i quattro si intravedo¬ 
no. Poi la musica cambia 
registro, la batteria di Nick 
Mason si fa più dura e il 
basso di Roger Waters più 
forte, mentre il sintetizza¬ 
tore di Rick Wright crea 
effetti di grande suggestio¬ 
ne. diffondendo un senso 
cupo di attesa molttvlica- 
to e riverberato dalla chi¬ 
tarra di David Gitmour. 

Finché, dal fondo della 
arena, parte un aereo te¬ 
leguidato grande qualche 
metro che sorvola la fol¬ 
la allibita e va a schian¬ 
tarsi contro il muro, ab¬ 
battendolo, mentre la mu¬ 
sica esplode e prende il 
volo, con grande effetto 
catartico e liberatorio. Il 
tutto nella coreografia del 
filmato più volte vi ito in 
TV durante l’inverno scor¬ 
so. Mostruosi volti, mar¬ 
telli giganteschi che mar¬ 
ciano in uno stadio impo¬ 
nente simile ad un incu¬ 
bo da 1984. il grande coro 
di bambini di Another 
Brick In thè wall e aerei 
cupamente rimbombanti. 
Il tutto riproponendo quel¬ 
l’immaginario fantasocla- 
le e fantascientifico carat¬ 
teristico da sempre della 
formazione inglese. 


Travolgente rentrée del celebre gruppo 

Londra si nasconde 
dietro il muro 

dei Pink Flovd 



. ‘ f- 


- La vicenda dei Pink si 
è più volte 1 e a lungo in¬ 
trecciata con quella della 
cultura giovanile degli ul¬ 
timi quindici anni (e quel¬ 
lo della censura a The 
wall in Sudafrica perché 
gli studenti nel cortei ne 
cantavano le liriche anti¬ 
autoritarie è solo l’esem¬ 
pio più recente), dando 
cosi corpo ad un bisogno 
di rallentamento e alluci¬ 
nazione della percezione 
della realtà e a un deside¬ 
rio di sua radicale modi¬ 
fica e alterazione che ■ Il 
ha posti al centro detta 
ambigua « cultura 1 detta 
droga » per più di una ge¬ 
nerazione e che ha il suo 
culmine nelle musiche che 
accompagnano le ■ sequen¬ 
ze finali di Zabriskie point 
di Antonioni, non a caso 
al rallentatore. Perché tut¬ 
to è rallentato, e dilatato 
nella' musica .dei nostri 
quattro, - nati '■ nel •’ cuore 
della stagione psichedeli¬ 
ca del 1967, quando i Bea¬ 
tles incidono il loro acido 
Sgt Pepper’s pieno dei 
fiori e colori della stagio¬ 
ne hippie della cultura un¬ 
derground, quando a Lon¬ 
dra, cioè, riviste come It 
organizzano i primi tight- 
show con luci strobosco¬ 
piche e a San Francisco 


lo stesso fanno agli acid- 
test i gruppi californiani 
o a New York quelli wa- 
rhóliani. I quattro, studen¬ 
ti del Politecnico di Lon¬ 
dra, sono all’inizio guidati 
da Syd Barrett, genio folle 
innamorato del blues (tan¬ 
to che il nome lo pren¬ 
dono da quello dei due 
bluesmen neri Pink An¬ 
derson e Floyd Council), 
quanto bruciato dagli allu¬ 
cinogeni. (E presto finirà 
per trovarsi fuori dal grup¬ 
po). I Pink diventano cosi 
la punta del nascente un¬ 
derground inglese psiche¬ 
delico, accanto ai Cream, 
al Jimi Hendrlx Experien- 
ce, ai Soft Machine e,ai 
Procol Harum. v >. .. 

Poi al loro amore per la 
ballata folk che non rinne¬ 
gheranno mai e che deri¬ 
vano dalla tradizione bri¬ 
tannica riprendendolo dai 
Beatles (sotto la cui egida 
non a caso compiono i pri¬ 
mi passi, incidendo poi per 
anni negli studi di Abbey 
Road) aggiungono y un’e¬ 
spansione in direzione di 
musiche di sapore fanta¬ 
scientifico e impianto clas¬ 
sicheggiante sempre più 
colossale ed ampolloso, 
dando il via alla stagione 
del « pop romantico » che 
i caratterizzerà, per lunghi 


anni, la scena rock mondia¬ 
le, I. ritmi dei primi al¬ 
bume, da The piper at thè 
gates of dawn a A saucer- 
fui of secreta (già in volo 
fra spazi siderali comuni¬ 
canti con quelli interiori), 
cioè quelli cui si rifanno 
oggi i nuovissimi gruppi 
della ’’new wave" (dal Wire 
agli XTC e agli Psychede- 
lic Furs) vengono, già col 
celebre doppio ummagtim- 
ma, accompagnati da bra¬ 
ni di sapore sperimentale 
che > lavorano sui rumori 
naturali e quotidiani e da 
arrangiamenti sempre più 
magniloquenti. La formula 
è trovata e in seguito ver¬ 
rà più volte applicata, da 
Ato, herri mother (il cele¬ 
bre * disco della. mucca » 
con cui inizia l’era delle 
lunghe suites) a Neddle, 
e soprattutto da The dark 
side of the moon (l’album 
del successo mondiale- da 
sette anni ininterrottamen¬ 
te in classifica negli Stati 
Uniti) a Wlsh you were he* 
re (dedicato a Syd Barret, 
del cui riso dolce si ha an¬ 
cora eco fra i solchi). 

- Animala è l’unica battuta 
d’arresto, - in . coincidenza 
con l’esplosione della « new 
wave » che sembra taglia¬ 
re fuori, per sempre, monu¬ 
menti come i Pink Floyd. 


Nuovo film del regista tedesco 


Lo ha annunciato il regista 


Lili Marlene. 


ma senza 


per 



ROMA — « Da una settimana ho cominciato a girare LUÌ Mar¬ 
lene. il mio nuovo film. Si tratta di un affresco sulla Germa¬ 
nia della guerra e del dopoguerra in cui il famoso motivo 
canoro, diventato celebre, fra i soldati di tutto il mondo, co¬ 
stituisce il leit motiv. Il romanzo omonimo di Lala Andersen, 
pubblicato con successo alcuni anni fa, ne è soltanto lo spun¬ 
to >. Cosi ha detto il regista tedesco Rainer Werner Fassbinder 
di passaggio a Roma dopo aver ritirato nei giorni scorsi a 
Taormina il «David Luchino Visconti» attribuitogli per la 
sua prestigiosa attività di autore. 

«E’ il mio ritomo ad un film cinematografico — ha detto 
Fassbinder — dopo le quindici puntate televisive di Berliner 
Aleianderplaiz. dal romanzo di Doblin, che verranno presen¬ 
tate in "prima” mondiale al prossimo festival di Venezia. Le 
riprese si svolgono prevalentemente in "studio ”, a Monaco, 
ad eccezione di alcuni esterni in Svizzera. La protagonista è 
Manna Schygulla », la sua attrice preferita ormai famosissima. 

A detta di Fassbinder. attualmente uno dei nomi più cono¬ 
sciuti intemazionalmente del «nuovo cinema tedesco», que¬ 
sta sua nuova pellicola, contrariamente a quel che R per li 
si può pensare, non è « un’operazione nostalgica ». 

« Niente revival — ha precisato — com’è di moda da parte 
di molto cinema e di molta letteratura, ma un'opera di forte 
sapore critico. Diverse le implicazioni che la storia cerca di 
sviluppare. Sarà, tutto sommato, molto più. dura dei miei ul¬ 
timi due film apparsi in pubblico. Il matrimonio di Maria Broun 
e Tèrza generazione, quest’ultimo sul terrorismo». 

Accanto alla Schygulla lavorerà Giancarlo Giannini — nella 
parte oi un giovane e ricco ebreo di nazionalità svizzera -— 
che si innamora tragicamente della protagonista. 

Fassbinder ha annunciato che dopo Lili Marlène tornerà 
al teatro che resta « il suo grande amore, pur nel grande fer¬ 
vore che nutre per il cinema». 

NELLA FOTO: Nanna Schygulla uri « LHl Marlene » 


: "ROMA — Michelangelo Antonioni avrà due produttori incon¬ 
sueti per il suo prossimo fiin « Identificazione di una donna » 
e cioè i registi Bernardo Bertolucci e Francia Ford Coppola. 
Lo ha annunciato il regista italiano che sta completando a 
Cinecittà la rifinitura del film II mistero di Obenoaid (tratto 
da Cocteau e prodotto dalia RAI-TV), che parteciperà alla 
prossima mostra cinematografica di Venezia. Ma non ha vo¬ 
luto aggiungere altri particolari età prossimo lavoro limi¬ 
tandosi a die: «sarà ima storia moderna, e consentitemi di 
dire, moko antonioniana ». 

Il mistero di Obertcald sarà p re se n tato a Venezia fuori con¬ 
corso in quanto — ha detto Antonioni — si tratta di un espe¬ 
rimento: «non è infatti il caso dì competere con altri fifa 
di registi che hanno potuto lavorare su pellicola e quindi in 
un mòdo più vantaggioso per il prodotto cinematografico ». 
Quanto al suo incontro-scontro con i moderni sistemi elettro¬ 
nici, con i quali ha realizzato il fifa, fi regista ha precisato: 
« nei primi giorni mi s embr a va di vivere to meno a dei mar¬ 
ziani perché venivano usate parole che non conosce v o, poi 
ci ho fatto l’abitudine, ed ora il mezzo elettronico lo trovo 
estremamente stimolante e motto ricco di possiblità ». 

Uno dei motivi per i quali Michelangelo Antonioni ha vo¬ 
luto sperimentare i sistemi elettronici è la possibilità che 
questa moderna tecnologia offre per il dosaggio dei colori 
(carne è rx*o l’autore per il fifa Deserto rosso aveva fatto 
modificare i colori di strade, case e alberi). Su questo ar¬ 
gomento egli ha affermato: « Non c’è alcun dubbio che con il 
nastro magnetico si ottengano risultati eccezionali mentre gli 
effetti che si ottengono con la pellicola sono sempre un com¬ 
promesso provocato dai laboratori di sviluppo e stampa. Il lato 
che mi ha affascinato maggiormente è stato quello di poter gio¬ 
care con il colore e quindi di influire sullo spettatore ritoccando 
i toni chiari, medi e acuri ». 

NELLA FOTO: Autoctoni sarà prede l l e da C ep p a l e e B e rtolu c ci 


Da domani la 26 1 edizione del Festival pucciniano 


1 ornano a vivere 
le tristi eroine di 


Due interessanti manifestazioni concertistiche accanto al tradizionale pro¬ 
gramma operistico - In un clima di tranquilla routine la «Manon Lescaut» 


{ ■ ■ %.U f y ' 7 : * 
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Ormai buoni per commen¬ 
tare riprese televisive di pa¬ 
racadutisti come di bambi¬ 
ni che giocano (non a ca¬ 
so la loro musica è vera 
pop art, della più pura, 
dai mille usi) o per figura¬ 
re in rassegne cinemato¬ 
grafiche. di periferia dedi¬ 
cate al rapporto fra cine¬ 
ma, e musica pop (da toro 
documentato, oltre che con 
Zabriskie point, anche con 
More e il celebre Pink 
Floyd at Pompei. Poi qual¬ 
che mese fa il grande ritor¬ 
no con il nuovo fantascien¬ 
tifico ed orwelliano ■ thè 
Wall, ipotetica e perfetta 
colonna sonora di un film 
immaginario, * numero l 
| dette classifiche. mondiali 
per mesi e mesi, y y':'- 
Ed ora il trionfo pri¬ 
ma americano e poi ; lon¬ 
dinése. ir fenicottero rosa 
ha riprèso il volo, forse con 
meno fantasia, ma sempre 
alto ed elegante. A quan¬ 
do un ritorno in Italia? 
(vennero, ignorati, dodici 
anni fa). Sarebbe un al¬ 
tro mattone nel muro. 

Massimo Buda 

NELLA FOTO: Il gruppo bri¬ 
tannico Pink Floyd durante un 
recente concerto della tournée 
americana . 


\ - v Nostro servizio -i-- 

TORRE DEL LAGO — Anche questo ' 
anno le grandi eroine pucclniane sono > 
tornate a vivere (e a soffrire) sulle 1 
rive del lago di Massacluccoll, a pochi 
metri di distanza dalla villa del mae¬ 
stro. Per questa 28. edizione del Fe¬ 
stival pucciniano — allestito anche sta¬ 
volta, nonostante ogni anno si auspi¬ 
chi una nuova e più propizia sistema¬ 
zione neU’lmmenso e dispersivo teatro 
all'aperto « Dei quattromila » — sono 
state prescelte due eroine: Manon Le¬ 
scaut (Rosalind Plowright, giovane so¬ 
prano giunta per l’occaslope dall’In- 
ghllterm ed annunciata come una gran¬ 
de rivelazione) e Milite (Olivia Stapp) 
splendida protagonista della felice edi¬ 
zione de La fanciulla del West, allestita 
l’anno scorso e ripresa in questi giorni). - 
Accanto ai due spettacoli, per la pri¬ 
ma volta nella storia del festival — af¬ 
fidato giusto un anno fa alla consu¬ 
lenza artistica di Sylvano Bussotti, af¬ 
fiancato in questa edizione da un se¬ 
gretario artistico che è il giovane com¬ 
positore Lorenzo Ferrerò — cl saranno 
ben due manifestazioni concertistiche: 
un recital della celebre cantante Vic¬ 
toria De los Angeles (8 agosto) ed un 
concerto dell’Orchestra giovanile Ita¬ 
liana diretta da Massimo De Bemart 
(11 agosto, con musiche di Stravinskl, - 
Janacek, Wagner e Puccini). Una chia-, 
ra dimostrazione, dunque, dell’apertura 
& nuove prospettive e a nuove struttu¬ 
re che l’attuale gestione va sostenendo. 
La manifestazione, nell’intenzione di 
Bussotti e dei suoi collaboratori, deve 
configurami sempre più come vero e 


CINEMAPRIME 


proprio festival e non come stagione 
! lirica estiva, cioè come fenomeno pu¬ 
ramente occasionale e legato all’afflus¬ 
so del turisti. Un festival aperto anche 
a nuove sperimentazioni sia nell’ambi¬ 
to dell’esecuzione musicale che in quel- ' 
lo scenlco-registlco : un festival legato : 
alla figura di Puccini ma non da que¬ 
sta monopolizzato, anzi disposto a ospi¬ 
tare anche quei compositori contempo- 
. ranel al maestro lucchese che ebbero 
modo di condizionare 11 suo stile e il 
suo linguaggio. Tutte ottime e lode¬ 
voli ’ intenzioni, confermate del resto 
dal pregevoli e interessanti risultati 
raggiunti l’anno scorso. 

J Ma Puccini ha le sue esigenze e ha 
bisogno di lntepreti specializzati e in 
grado di penetrare il senso della pagi¬ 
na con la massima naturalezza espres¬ 
siva. Cosa che non sempre si è verifi¬ 
cata In questa Manon Lescaut inaugu¬ 
rale, (àie si è svolta tutto sommato 
- in un clima di tranquilla routine e 
senza raggiungere particolari esiti In¬ 
terpretativi. Affidare la partitura puc- 
cinlana ad un direttore come Giam¬ 
piero Taverna, che si trova certo più 
a suo agio nella musloa d’avanguardia 
che nel melodramma del tardo otto¬ 
cento, significa tentare una nuova e 
significativa lettura: e qua e là si so¬ 
no notate finezze e preziosità nell’or¬ 
dito strumentale, che Taverna ci ha 
restituito magistralmente. •. 

1 • Ma a questo direttore è mancata la 
capacità di accendere le travolgenti ten¬ 
sioni tipiche della stupenda partitura, 
che In questa esecuzione sono apparse 
del tutto illanguidite in un cupo grigio¬ 


re. In una buona forma la orchestra del 
; festival pucciniano, nonostante certe 
discordanze con 11 palcoscenico; meno 
convincente il coro diretto do Luciano 
Pelosi. Nel cast vocale, accanto al Des 
Grleux generoso e di sicura prestanza 
di Giorgio Casellato Lamberti e all’effi¬ 
cace Lescaut disegnato dai baritono Et¬ 
tore Nova, l’attesissima Rosalind Plow- 
r right ha mostrato mezzi ragguardevoli 
b Interessanti, ma forse non ancora 
adeguati ad un personaggio complesso 
e ricco di sottili ambivalenze psicolo¬ 
giche come quello di Manon. La tua 
voce brunito di soprano drammatico e 
ricca di squillo è caratterizzata da un 
considerevole volume, ma non tempre 
11 canto e il temperamento di questa 
cantante sono apparsi In grado di 
cogliere tutte le sottigliezze e gli stu¬ 
pori del ruolo. ■ - ’ 

Bene scelti 1 ruoli minori, sostenuti 
da Alfredo Mariotti (Gerente), Mario 
Ferrara (Edmondo), Augusto Frati (1* 
oste), Lucia Rizzi (un musico), Aronne 
Ceroni (11 maestro di ballo), Fiorindo 
< Andreolli (veramente ammirevole nella 
breve canzone del lampionaio), Aldo 
Reggioll (sergente degli arcert). Mau¬ 
rizio Piacenti (Il comandante di mari¬ 
no). La ragia di Renzo Giacchleri e 
le opulente scene di Fiorenzo Giorgi 
hanno Immerso la vicenda In un Set¬ 
tecento pieno di oscuri e mlsterioel 
simboli, cadendo spesso nel kitsch è 
In trovate di dubbio gusto come gli 
effetti di luce holllwodiane nel quarto 
atto. ■ 

Alberto Palosci» 


Viaggio infernale 
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BORDER CROSSING — Re¬ 
gista: Christopher Leitch. In¬ 
terpreti: Telly Savalas, Dan- 
ny de La Pa», Eddie Albert. 
Avventuroso. -. Statunitense, 
1879. • * w T .si 

= La California e & Messico, 
un tempo, erano una cosa 
solo. Adesso che ima quasi 
impercettibile lineo segna il 
confine tra la prosperità e 
la miseria, al accende la mi¬ 
schia a centrocampo. Ad af¬ 
frontarsi, sono 1 mastini sta¬ 
tunitensi in uniforme, con¬ 
tro 1 quali sì infrange la ma¬ 
rea dei desperados straccioni 
chiamati chtcanos. Una lot¬ 
ta fatta di piccole astuzie e 
grandi emozioni, che il ci¬ 
nema americano cl ha già re¬ 
stituito, nel suo sommesso 
realismo. In documentari e 
film come Alambristal di Ro¬ 
bert M. Young (premiato in 
numerosi Festival, quest’ul¬ 
timo non riesce ad àcoedere 
che parzialmente al nostro 
circuito cinematografico). 1 
Border Crossing di Christo¬ 
pher Leitch è, ovviamente, 
la. versione spettacolare e 
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commerciale dello stesso ar¬ 
gomento. Infatti, come po¬ 
trebbero entrare illegalmente 
negli Stati Uniti 1 clandesti¬ 
ni messicani se non aggrap¬ 
pati alle assi di una automo¬ 
bile che caracolla a cento 
all’ora nel deserto? Roba da 
circo, da stunt men, da « ve¬ 
nitevi a tuffare nel film », 
da monuménto alla banalità. 
E 11 poliziotto più bravo, per¬ 
ché burbero ma buono d’ani¬ 
mo. chi potevo essere se non 
quella zucca pelata di Telly 
Savalas, splendore di luce 
propria?, 

' Peccato soltanto perché fl*. 
nalmente, grazie all’inesora¬ 
bile Idiozia di film come que¬ 
sto, cominciavano a starci 
simpatici gli «Ignobili» figu¬ 
ri <me organizzano a scopo di 
lucro 1 viaggi del chtcanos. 
Li sfruttano, ma almeno con¬ 
cedono loro una chance. Pec¬ 
cato anche perché è già di¬ 
ventato antipatico Danny de 
La Paz, il fenomenale ragaz¬ 
zino di Hollywood Boulevard. 


«Border Crossing» e «Sleeping car» 


Sé il giallo rosa 
è grigia parodia 


d. g. 
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SLEEPING CAR, Supplemen¬ 
to rapido con cadavere • Re¬ 
gista: Roger Pigaut. Inter¬ 
preti: Claude Brasseur, Mar- 
thè Keller, John Steiner, Ga¬ 
briele Férzetti. Giallo rosa. 
Franco-italiano, 1976. , ; . . 

Con quali ' mali arti uno 
sceneggiatore ambizioso e au¬ 
dace potrebbe far incontrare 
su uh treno un criminale pa¬ 
rigino di bassatacca e una 
attricetta cagna di Zurigo, se 
non per fatai combinazion? 
Ma c’è un registratore, che 
diamine. Lasciato inavverti¬ 
tamente acceso, mette al cor¬ 
rente Lei del piano di Lui. 
Che poi non sarebbe proprio 
di Lui. Già, perché Lui è ma¬ 
novrato da Loro. Ma della 
presenza di Lei, Loro non 
sanno, insemina, è un casino. 

Se lo sceneggiatore fosse 
un tipo a modo, a molte fre¬ 
sca butterebbe 11 tutto nei 
water e ricominoerebbe dac¬ 
capo. Invece, ecco Sleeping 
car, supplemento rapido con 
cadavere, un film che per 
giungere sino a noi ha gua¬ 


dato, per anni, le peggiori 
acque melmose del mercato 
comune cinematografico. Il 
tempo ce lo restituisco. Im¬ 
pietoso soprattutto con gli 
interpreti: Claude Brasseur 
con ancora qualche capello, 
e tinto; Marthe Keller lon¬ 
tana da Hollywood e Inno¬ 
centemente sguaiata. 

Vero e proprio ingorgo di 
. Inquadrature minuscole e In¬ 
compiute, Sleeping car somi¬ 
glia addirittura a certe ve; 
, toste parodie di 007, con tut¬ 
ti che spianò tutti e ognuno 
che va per cavoli suoi. Del 
resto, U regista Roger Pi¬ 
gaut (ha fatto cose perbene 
in teatro, poi ha trovato una 
macchina da presa forse In¬ 
custodita, e si è dato al ci¬ 
nema perché l’ippica lo ave¬ 
va respinto) vorrebbe Ironiz¬ 
zare sul tema mantenendo 
la verosimiglianza dell’Intrec¬ 
cio thrilling. In una parola: 
questo Sleeping car i un di¬ 
sastro su tutti i fronti. 


d. g. 


Divor-Odor distrugge 
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■ Divor-Odor, 

Idtfcemsoeldtoconrnì^ 
di carbone attto* assorbono la baspèazione* 
d sti uggonodnchcgt odori pG forti da 
piecfcedze e scarpe. - * 

Le solette Divor-Odor sono gwntiteper 
bernesi w 

Dlvor-Odon solette al carbone attivo 
attive per tre mesi. 
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La città si ferma di nuovo contro l'orrenda strage fascista 


Da Roma 



Oggi la città el ferma 
per un’ora. Dalle 17 alle 
18, in concomitanza coi 
funerali delle vittime del¬ 
l’orrenda strage di Bolo¬ 
gna, si fermano i cantie¬ 
ri, chiudono i negozi e gli 
uffici. Tutta Roma osser¬ 
verà il lutto nazionale. Il 
Comune ha deciso di so¬ 
spendere tutte le manife¬ 
stazioni dell’Estate roma¬ 
na per l’intera giornata, 
i cinema rimarranno chiu¬ 
si durante il primo spet¬ 
tacolo. Dopo la grande 
manifestazione di lunedi 
che ha visto sfilare per le 
vie della città decine di 
migliaia di persone, Roma 
si appresta a dare un’al¬ 
tra forte e dura risposta 
al massacro fascista della 
stazione bolognese. 

Numerose delegazioni 
parteciperanno ai funera¬ 
li delle vittime dell’atten¬ 
tato. Quella della Regione, 
guidata dal presidente del 
consiglio Mario Di Bario- 
. lomei. Quella del Comune,. 
rappresentato dagli asses¬ 
sori Franca Prisco e An¬ 
tonello Frajese. Quella 
della federazione romana 
del PCI guidata dal com¬ 
pagno Sandro Morelli. De¬ 
legazioni unitarie compo¬ 
ste dai rappresentanti del 
consigli comunali, dei par¬ 
titi politici, dei sindacati 
partiranno da Genzano, 
Lanuvio, Albano, Marino, 
Nemi, Velletri, Rocca di 
Papa. Dalla federazione 


romana del POI, in via 
der Frontoni, partiranno 
cinque pullman; uno par¬ 
tirà dalla sede della coo¬ 
perativa nova. Un treno 
speciale è stato organizza¬ 
to dalla federazione uni- 
, laria Cgil-Clsl-Uil del La¬ 
zio. Parto stamattina alle 
8,10 dalla storione Termi¬ 
ni. L’appuntamento è alle 
ore ^7,30. 

Dai posti di lavoro, in¬ 
tanto, cominciano ad arri¬ 
vare significativi segni di 
solidarietà verso le vitti¬ 
me di Bologna. I lavorato¬ 
ri della sede Inps di Ro¬ 
ma hanno deciso di ade¬ 
rire allo sciopero e di de¬ 
volvere il compenso di 
un’ora di lavoro alle fami¬ 
glie delle vittime. 

I lavoratori del servizio 
spiagge del Comune, inve¬ 
ce, devolveranno il com¬ 
penso delle due ore di 
sciopero di lunedi (che 
per il particolare servizio, 
non hanno potuto osser¬ 
vare). I sindacati stanno, 
intanto, raccogliendo le 
adesioni alla sottoscrizio¬ 
ne lanciata per oggi a fa¬ 
vore dei morti di Bologna. 
La federazione della fun¬ 
zione pubblica della Cgil 
invita tutte le organizza¬ 
zioni a promuovere ana¬ 
loghe iniziative 


NELLA FOTO: un’Immagi¬ 
ne della grande manife¬ 
stazione .antifascista di 
lunedi. 




Clamorosa azione dj un « commando » in un negozio del quartiere Montesacro 


Assaltano l'armeria, legano 


poi scappano con 



e 



Ha rivendicato un fantomàtico « Nucleo Zeppelin » • Si parla dì una matrice fascista - Portate 
via 62 armi di vario calibro, 2500 munizioni, 25 manette - Usata un’auto rapinata in un garage 


Hanno fatto il pieno di pi¬ 
stole in armeria. E perfino di 
manette, legando e imbava¬ 
gliando 5 persone. E’ cosi tor¬ 
nato in azione a Roma uno 
diri « comnariuG » che riforni¬ 
scono di armi i gruppi terro¬ 
ristici. • • 

L’armeria assaltata si trova 
a Montesacro, piazza Menenio 
Agrippa. Cinque giovani, tra 
i quali una ragazza, ci sono 
arrivati a bordo di un’auto, 
anch’essa frutto di un’assal¬ 
to in un garage di via Lucri¬ 
no, nel quartiere Africano. E’ 
l’ennesima dimostrazione che 
i terroristi stanno riorganiz¬ 
zando a puntino il loro parco 
macchine e i loro arsenali. In; 
serata un fantomatico « Nu¬ 
cleo Zeppelin > rivendicherà 
l’assalto. Ma ecco la dina¬ 
mica. 

v Poco prima delle 17, dalla 
porta del negozio di Stefano 
Fabrini, entrano due ragazzi, 
poco più che ventenni, e una 
loro coetanea. Sembrano ac¬ 
quirenti qualsiasi. Chiedono di 
vedere delle canne da pesca. 
Ma dopo poco davanti all’in¬ 
gresso dell'armeria viene nota¬ 
ta una < R-5 » con due persone 1 
a bordo. Uno scende e si piaz¬ 
za di fronte alla penta. Intan¬ 
to i tre giovani dentro al ne¬ 
gozio hanno già intimato con 
le pistole al proprietario e ad 
un commésso, Enrico Simonci- 
ni, di consegnargli la chiave 
di un armadio che contiene 
ben 62 pistole 


Le mettono in un sacco, 
mentre dalla porta vedono en¬ 
trare tre clienti. Ci penserà 
l’altro complice che attende¬ 
va fuori ad immobilizzarli. 
Anch’essi finiscono a terrp le¬ 
gati. Prima di andarsene, i 
giovani del « commando » si 
accorgono che le pistole sono 
senza otturatore. Aprono an-. 
die uh altro armadio facen¬ 
do razzìa di otturatori, un'nu¬ 
mero altissimo di munizioni, 
oltre 2.500 proiettili e perfino 
25 manette. 

Il loro compito è finito. Tut¬ 
ti insieme raggiungono il quin¬ 
to uomo a bordo della « Re¬ 
nault », targata Roma V-49293, 
rapinata il 16 luglio in quel 
garage di via Lucrino dove 
sparirono . anche una « Alfa- 
sud» e una c 128 ». , 

Solo a questo punto scatta 
l’allarme e decine di gazzel¬ 
le della polizia confluiscono 
a Montesacro. Si alzano in 
volo anche gli elicotteri. Ma 
del . * commando » • nessuna 
traccia. Resta quella riven¬ 
dicazione, del c Nucleo Zep¬ 
pelin », che probabilmente ri¬ 
corda il nome di un genera¬ 
le tedesco, costruttore di di¬ 
rigibili. L’ultimo della serie 
« Zeppelin » fu quello che por¬ 
tò a termine una clamorosa 
trasvolata oceanica e che 
esplose nel cielo degli Stati 
Uniti. Sulla coda aveva la 
svastica, e simboleggiava la 
potènza del regime nazista. 


Si tratta ovviamente solo 
di un’ipotesi. Ma che la pi¬ 
sta porti a destra lo confer¬ 
mano gli stessi uomini della 
Digos, andie in base alla 
tecnica dell’assalto, già spe¬ 
rimentata dalle formazioni di 
destra, come nel marzo del 
’78, quando per rapinare una 
armeria al Portuense perse 
là ' vita un ‘ giovane fascista 
del gruppo di Saccucd, Fran¬ 
co Anseimi. : .s • > ■■■■ \ 

- Fu il primo clamoroso col- ' 
po in un negozio di armi, 
finito tragicamente. E fu an¬ 
che una specie di atto di 
nascita per una delle orga¬ 
nizzazioni più feroci ed attive 
deH’estremismo nero, i « Nu¬ 
clei armati rivoluzionari ». 
Poco più di un anno dopo,, 
sempre nel mese di marzo, 
del ’79, proprio i « NAR » 
assaltarono l’« Omnia sport » 
di via IV Novembre, portan¬ 
do via ben 70 pistole e 14 
carabine, oltre alle munizio¬ 
ni. •- • ••••. 

Altre rapine si sono susse¬ 
guite in questi • anni contro 
le armerie, e la questura ha 
disposto anche un sistema tv 
dopo un « summit » . con gli 
armatoli. Ma non è stato-ap¬ 
plicato dappertutto. 

< Lo stesso .negozio, di piaz¬ 
za Menenio Agrippa fu deru¬ 
bato nel settembre del *76. 
Portarono via 6 pistole e 2 
fucili. Fino a tarda sera non 
è stata trovata nemmeno l'au¬ 
to usata dal «commando». 


armeria 
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L'armeria - di Montesacro rapinata dal terroristi 
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Sindaco socialista 
a Civitavecchia 
eletto con i voti DC 


Pur di ottenere la poltrona 
di sindaco hanno liquidato e 
svenduto la giunta di sinistra 
che aveva guidato Civitavec¬ 
chia, e che era stata confer¬ 
mata e i premiata dal voto 
dell’8 giugno. Con un’elezione 
quasi « a ' sorpresa » (ma 
quanto?) il socialista Iovine 
che parlava di un’ammini- 
strazione «laica» è stato in¬ 
vece nominato sindaco con i 
voti del suo partito, del 
PSDI, del PRI e dei demo- 
cristiani. 

Un fatto ancor più grave 
visto che la giunta di sinistra 
godeva di una larga maggio¬ 
ranza ^ il PCI aveva. confer¬ 
mato i suoi 14 seggi (su 40), 
3 PSI i suoi 7, solo il Psdi 
aveva perso uno dei sei con¬ 
siglieri. La Democrazia Cri¬ 
stiana era invece rimasta 
ferma ai suoi dieci consiglie¬ 
ri. Le indicazioni dell’eletto¬ 
rato èrano dunque chiare. E 
3 PCI in tutto questo tempo 
ha lavorato perchè fossero, 
appunto, rispettate. Ma 3 
PSI invece si è assunto la 
gravissima responsabilità di 
liquidare un’esperienza di 
governo. 

« Si dimostra cosi quella 
che avevamo sospettato esse-' 
re la linea . strisciante del 
partito socialista — ha di¬ 
chiarato 3 compagno Franco 
Ottaviano segretario dei comi¬ 
tato provinciale del PCI — e 


cioè un’intercambiabilità rea¬ 
lizzata solo e unicamente sul¬ 
la questione del « sindaco ». ‘ 
Una città come Civitavecchia 
non si chiede se il sindaco è 
socialista. Si chiède se le 
forze di sinistra governano i 
processi sociali, economici e 
civili. Lo svolgimento stesso 
del. Consiglio Comunale e 
come si è arrivati al voto sili 
sindaco conferma l’equivocità 
dell’operazione. 

: « Il PSI di Civitavecchia 
nella seduta del Consiglio 
Comunale — ha detto ancora 
Ottaviano — ha dimostrato, di 
non avere scelto per una 
giunta di sinistra, ma solo di 
volere a tutti i costi 3 ”sin- 
daco”. E’ proprio questa o- 
st in azione al di sopra di ogni 
valutazione reale sulle forze 
politiche della città spiega la 
posizione che noi abbiamo 
assunto nel corso delle varie 
fasi della trattativa e la vo¬ 
lontà nostra di realizzare un 
accordo nella piena chiarezza 
politica. H voto ha chiuso la 
trattativa, non sappiamo se 
le forze che hanno concorso 
al voto sapranno raggiungere 
un accordo programmatico e 
politico, sappiamo che 3 Par¬ 
tito Comunista coerentemente 
con quanto ha realizzato a 
Civitavecchia nel corso di 
questi amù. svilupperà una 
forte opposizione perchè non 
si torni Indietro. 


La donna ha trovato il coraggio di denunciare l'episodio e ha fatto arrestare l'uomo 


Violenta l'ex moglie di fronte allo 



La donna era andata a vivere con la piccola nella casa dì un amico - Giovanni Musone, ora in galera, ha minacciato la vittima con un 
coltello alla gola - Preso dagli agenti nella casa della madre: « Ma che ho fatto? » - Una storia drammatica di soprusi, di umiliazioni 


Arrestato uno jugoslavo di 39 anni 



invita a casa 







-• L’ha-invitata a-sabre a ca¬ 
sa, gent3e, formale, senza 
che nulla potesse far intuire 
le sue reali intenzioni. E in¬ 
vece, una volta nell’apparta¬ 
mento. ha picchiato à sangue 
la donna e l’ha violentata più 
volte. E l’ha fatto anche van¬ 
tandosene di fronte al pro¬ 
prio bambino, invitato ad as¬ 
sistere aUa: terribile scena di 
violenza. - V.M, un’infermiera 
di 26 anni, che lavorava anche 
in un locale notturno, una 
volta riuscita a liberarsi è 
andata a raccontare tutto al¬ 
la polizia. Cos 5 ora, Alexan¬ 
der Iezdic, uno jugoslavo di 
39 anni residente a Roma in 
via La Branca 41, è stato ar¬ 
restato. 

Tutto è iniziato l’altra sera 
in un bar dì via del Tritone. 
Qui. nel locale, V.M. ba co¬ 
nosciuto, tramite un amico 
comune, lo jugoslavo. Dopo 


un’oretta di conversazione, la 
ragazza ha chiesto di èssere 
accompagnata - a * casa. Ale¬ 
xander Iezdic si è offerto di 
fare da autista. Giunti sotto 
casa ■ sua poi trai invitato la 
ragazza a salire a casa sua. 
V.M. ba accettato tranquBla- 
mente, non potendo immagi¬ 
nare cosa le stava per capi¬ 
tare. Una volta dentro l’ap¬ 
partamento, però, l’uomo l’Ira 
picchiata, l’ha scaraventata 
sul letto e l’ha violentata. Le 
sevizie sono continuate per 
tutta la notte e U giorno se¬ 
guente. Alle scene di violenza 
lo jugoslavo costringeva a 
partecipare anche 3 proprio 
bambino. 

L’altra notte, Alexander Ie- 
zdic stava portando V.M. sul¬ 
la propria auto quando ha 
avuto un incidente. E* inter¬ 
venuto un vigile al quale la 
donna ha chiesto aiuto. 


-. Era talmente sicuro di sé, 
neanche lo sfiorava l’idea che 
là . donna lo potesse denun¬ 
ciare che si è fatto trovare 
m : casa della * madre. Agli 
agenti che gli mettevano. le 
manétte .ai polsi addirittura 
ha domandato: « Ma che ho 
fatto?». Quello che,ha.’fatto 
c’è scritto nella denuncia che 
ha presentato la sua ex mo¬ 
glie e-c’è scritto deT man¬ 
dato di cattura: .violenza car¬ 
nale. sequestro,' lesioni aggra¬ 
vate e volontarie. Tutte ac¬ 
cuse di cui ora ' dovrà ri¬ 
spondere Giovanni Musone, di 
26 anni, un gióvane già co¬ 
nosciuto dalla Questura per. 
piccoli furtarelli. Ora. è ; a 
Regina Corii e rischia di re¬ 
starci per una decina d’anni. 

La storia, drammatica, fat¬ 
ta di soprusi idi umihaziani 
di violenze, comincia qual¬ 
che tempo fa. M.T.L., di 32 
anni, dopo aver subito per 
anni di angherie del marito, 
Giovanni Musone, decide di 
separarsi. Passato qualche 
tempo la ' donna conosce un 
altro uomo e va a vivere 
con lui, portandosi dietro an¬ 
che la figlioletta di nove an¬ 
ni. Paola. In un pruno mo¬ 
mento è se mb r a to che l’ex 
marito accettasse la situazio- " 
ne. Poi. si è rifatto vivo;, de¬ 
vi tornare, con me, lascia 
perdere quello e via dicendo. 
«Inviti» accompagnati da 


minacce sempre più pesanti. 
L’ultima volta Giovanni Mu¬ 
sone ha urlato all’ex moglie 
che se non avesse abbando¬ 
nato 3 suo uomo, l’avrebbe 
uccisa." *. - ' :•.-! -v ■ 
• Tré giorni fa. l’ennesima 
volgare minacciosa telefona¬ 
ta alla donna. Poi- subito do¬ 
po un’im p r ovvi sa visita a ca¬ 
sa di ÌLTli.. - all’Ostiense. 
«Stavo preparandomi a usci¬ 
re'con la piccola Paola — 
racconterà poi alla polizia la 
vittima — quando 3 mio ex 
marito mi ha spinto dentro 
a forza. Una volta chiusa la 
porta ha estratto un coltel¬ 
lo, . che nascondeva sotto la 
giacca di tela ». Subito 3 tep¬ 
pista ha fatto’ capire quali 
erano le sue intenzioni: ha 
ordinato alla donna di : spo¬ 
gliarsi. M.TX. sorpresa, ba. 
provato a riportarlo alla ra¬ 
gione, ma l’uomo le ba pun¬ 
tato la lama al collo. Cosi 
la - donna ha dovuto subire 
ripetutamente la violenza del 
teppista su un divano, sotto 
gli occhi allibiti della figlia 
di nove anni. - , 

y Ed è stata proprio, la bàm- 
bma, quando 3 padre sé ne- 
è andato, a chiedere aiuto 
ai vicini. Dopo i primi soc¬ 
corri all’ospedale M.T-L. ha 
sporto denuncia. 

Non c*è voluto molto per 
rintracciare l’uomo 


C’è piu 


Ma perché 
d’estate? 


Tempo (Testate, tempo di 
: mare, di caldo, di nudo.-Si 
esce di casa per le piazze 
ombreggiate.- il fresco della 
sera. Le strade e le piazze si 
riempiono di gente. Fa caldo. 
Ed è proprio in questo pe¬ 
riodo deU’anno che■ i giornali 
si riempiono di storie di vio¬ 
lenze sessuali. 

Perchè? « L’estate rende 
tutti più dispombUu Tutti, 
anche le donne, affollano <U 
più le strade. In giro ci sono 
più stimoli 'e qnesto per al¬ 
cuni uomini diventa motivo 
di - violenza ». Per Donata 
Frahcescaio. redattrice di Ef¬ 
fe, gli elementi soggettivi ed 
oggettivi vanno tra loro col¬ 
legati, nel momento in cui si 
tenta di guardare « dentro » 
càie cronache agghiaccianti di 
questi giorni. 

Tuttavia idi e pis o di di ra- 
gazze violentate e seviziate 
mm avvengono sott ost o nei 


-mesi caldi. € Questo tipo di 
violenza -c’è- sempre, c’è 
sempre stata. Se ora questi 
episodi si conoscono, se ven- 
' gorio alla lucè è perchè la 
"vergogna” non è più un 
freno per tacere ». Ma. non 
solo.- x A ' luglio e agosto la 
politica ” ini in ferie”. Allora 
quelle storie che (Tinvemo 
sono ritenute, a torto, ”mi¬ 
nori”. prendono U posto (To¬ 
nare sulle pagine dei giorna¬ 
li ». Per l’avvocato Tina La- 
gostena Bassi questo è un e- 
lemènto da non sottovalutare. 
Certo, i mesi caldi per alcuni 
uomini segnano l’apertura 
della € caccia» e quindi U 
numero di queste storie ter- 
ribSi aumenta. Ma non bi¬ 
sogna enfatizzarlo più di 
, tanfo. 

Stupro di gruppo stupro di 
uomini soli. Quali i mecca¬ 
nismi che stanno dietro que¬ 
ste violenze? 


« Per 3 gruppo — dice Do¬ 
nata Francescato — la donna 
diventa U perno su cui,salda¬ 
re il rapporto dei singoli, 
sublimandone la' latente o- 
mosessualità ». Ma la violenza 
di gruppo è anche «lo stru¬ 
mento per superare la debo¬ 
lezza sempre più diffusa del¬ 
l’uomo nei confronti détta 
donna, anche se la genesi 
dell'atto è uguale, è comune 
per il singolo come per U 
gruppo ». Questa è l’analisi di 
Tòta Lagostena ’ Bassi, 'che 
sottolinea anche come, di 
fronte atte storie di questi 
ultimi giorni, i cui protago¬ 
nisti - provengono indifferen¬ 
temente dalla buona borghe¬ 
sia e dal sottoproletariato, è 
sempre più evidente che la 
violenza sessuale non conosce 
differenze di classe e neppu¬ 
re di ideologie. 


'incidente al poligono di Pian di Spilli 


Ufficiale ferito 
nell’esercitazione : 
è gravissimo 


Drammatico Incidente du- 
ante una esercitazione mili¬ 
are: un giovane ufficiale è in 
-ondizioni gravissime al Po- 
iclinico. Le schegge di una 
xxnba a roano lo hanno col- 
rito in pieno volto lesionan- 
to in maniera serissima gli 
echi. Per Domenico Biciego 
- questo 3 suo nome — di 
!4 anni i medici ri riservano 
a prognosi. 

Scarsissimi sono i partico- 
ari sull’episodio die è avve- 
iuto nella notte al poligono 
3 tiro di Pian di Spilli, a 
>ochi chilometri da Tarqui- 
tia. in una stretta fascia di 
iterale compresa tra 3 mare 
: la via Aurelia. Il tenente — 
m uffidale in servizio per- 
nanente effettivo — parteci¬ 
pi va ad una esercitazione 
ioti.urna, con il nono batta¬ 
glione assaltatori di Livorno, 
an reparto operativo di cui 
anno parte anche i paraca¬ 
dutisti. 


Tra le dune sabbiose (usate 
un po’ da tutti i repèrti del¬ 
l’Italia centrale come teatro 
di tiri o di esercitazioni an¬ 
che di carri pesanti) in una 
zona di campagna priva di 
ogni illuminazione i 'reparti 
avevano in programma 3 
lancio delle bómbe a mano. 
E’ stato proprio uno di que¬ 
sti ordigni — a quanto sembra 
del tipo SRCM di piccola po¬ 
tenza — a provocare 3 
dramma. 

La bomba è esplosa vici¬ 
nissima al volto di Domenico 
Biciego: la fiammata e le 
schegge lo hanno raggiunto 
all’occhio destro ferendolo in 
profondità e gli hanno pro¬ 
curato lesioni in tutta la fac¬ 
cia. L'ufficiale è stato imme¬ 
diatamente trasportato nella 
notte a Roma dove è stato 
ricoverato al Policlinico: evi¬ 
dentemente le sue condizioni 
apparivano tanto gravi da 
sconsigliare un trasbordo al¬ 
l’ospedale militare <M Celio. 
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IL MUSEO DI CESARE •■»***»* — 


In mode da proteg g e rla quande nwqnl wam ew te è troppa alt*. E' l'Idea # 

(la stasa* eh* li* pregete di allagar* piazza Navana) ecn tt er a d'av ewg e e rd l e, eh* farà* atta 
carica: l'idea datt'ateenear* par Marca Aaroll* l'avara g ià pro ea wt ata l'arma acaro*. Sta- 
vatta l'ha ampliata, cerrodenda II pragatt* di ** maaaa et terrone*. Faro* gli 
H I* sua c prapasta » 


Quattro banditi al[Banco dì S. Spirito a Ostia 


nano 
davanti 
e rapinano 


una guardia 
alla banca 
140 milioni 


Hanno aggredito e disar¬ 
mato un metronotte, poi so¬ 
no entrati dentro la banca e 
si sono fatti consegnare 140 
milioni. Sono fuggiti a bordo 
di due moto di grossa cilin¬ 
drata che sono state ritrovate 
più tardi poco distante dal¬ 
l'istituto di credito. - 
E’ accaduto ieri, verso To¬ 
na, nell'agenzìa del banco di 
Santo Spirito di via Ermanno 
Carlotto. a Ostia. Quattro 
giovani, armati e mascherati, 
sono arrivati davanti all’isti¬ 
tuto di credito a bordo di 
due grosse moto. Hanno di¬ 
sarmato la guardia dell’urbe, 
Gerardo Pini di 33 anni e 
l’hanno trascinato dentro la 
banca. Sotto la minaccia del¬ 
le armi ri sono fatti conse¬ 
gnare dal cassiere 140 milio¬ 
ni. Poi, sano fuggiti. Più tar¬ 
di. poco distante dall’agenzia 
sono state ritrov a te le Aie 
moto. Dei quattro banditi, 
però, n emm en o l’ombra. La 
guardia è stata medicata par 


lievi contusioni 
Mezz’era dopo, a-Palomba¬ 
ro Sabina, è avvenuto un’al¬ 
tra rapina. Questa volta 3 
bottino è stato di quaranta 
milioni. Due giovani, semp re 
armati e mascherati, ri sooo 
presentati, verso l’una e mez¬ 
za, all’ufficio postale del 
centro vicino Roma. In quel 
momento nel locali c'erano 
nove persone, che sono state 
immobilizzate sotto la mi¬ 
naccia delle pistole. Anche 
questa volta 3 cassiere è sta¬ 
to costretto a consegnare i 
soldi ai banditi, die poi sooo 
fuggiti a tutta velocità a bor¬ 
do di una macchina di grossa 
cilindrata. Né l’auto, né i ra¬ 
pinatori sono stati rintraccia¬ 
ti. 


Lotto 


E* morto il compagno Lo- 
•renio Gallati. Ai compagni 
della sezione Guido Rossa 
di Lanuvio le condoglianze 
dell’e Unità». 


I disturbi non sono dovuti a intossicazione 


Stanno bene i ragazzi 
ospiti del soggiorno 
estivo al Terminillo 


Non è una intossicazione 

— come hanno affermato 
qualche agenzia di stampa, 
b Rai. ed alcuni giornali 

— quella che ha colpito quat¬ 
tordici ragazzi e quattro a- 
nimatori. ospiti deU’osteUo 
della gioventù del Terminil¬ 
lo. per 3 soggiorno estivo or¬ 
ganizzato dal Comune di Ro¬ 
ma. I giovani, quattro dei' 
quali sono stati ricoverati al- 
l’ospedale di Rieti, sono ri¬ 
masti vittime di leggeri di¬ 
sturbi digestivi dovuti con 
tutta probabilità alle bevan¬ 
de troppo fredde. 

I ragazzi, l’altro ieri, si e- 
rano recati nella piscina co¬ 
munale della città. Rientrati 
al Terminillo hanno comin¬ 
ciato ad accusare dolori ad¬ 
dominali. Subito un assisten¬ 
te sociale ha avvertito la 
guardia medica: per quattro 
di loro veniva disposto 3 ri¬ 
covero in ospedale. Gli altri 
quattordici restavano nd- 


TorieRo assistiti dal - media 

Un primo controllo è stai 
sufficiente per escludere qua 
siasi timore: ri tratta di m 
banalissima forma di dùu 
rea destinata a risolversi n 
pidamente. Tutti i giovani li 
fatti stanno bene e i qua 1 
tro ricoverati saranno dime! 
si questa mattina e riaccon 
pagnati all’ostello dallo sta 
so medico. 

Da parte sua. l’assessore s 
servizi scolastici Roberta Pir 
to. dopo aver ricevuto 3 fc 
nogramma inviato dal eooi 
dittatore del soggiorno, h 
smentito le notizie appara 
su alcuni quotidiani e diffusi 
dalla Rai che parlavano d 
un’intossicazione. « Evidente 
nwnte — si legge nel comu 
nicato — Tmfarmazione è sta 
ta data senza attendere uni 
verifica ufficiale e causando 
allarme tra i genitori dei ra 
gazzì ». 
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Do domani, su 5 schermi, lo nuovo rassegno di Massenzio Iti; \ ti 
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E ora 500 film navigano 
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nell «arcipelago cinema » 

Cartoni animati per bambini e no • Pellicole underground, filmati 
della rivoluzione spagnola, e «cult movies» - Album degli attori 



Lo sthermo di Massenzio: quest'anno si moltipllca per 5 a piazza della Consolazione ' 


f- ■ *- f‘.. : -> *. ir V:‘, 

Massenzio,/“ in quest’edl- 
- zione 1980 , cambia aspetto:. 
celebra, infatti, i quattro an¬ 
ni passati dalla nascita (è 
la più vecchia delle Ini¬ 
ziative dell'Estate Romana) 
con alcune novità impor¬ 
tanti. La prima riguarda il 
luogo in cui si svolgerà, da 
giovedì prossimo al sette 
settembre, per trentadue 
giorni in tutto . (e questa • 
della durata, è la seconda 
novità). Esclusa la basilica, 
come è ormai noto, à causa 
dei danni provocati dal ter¬ 
remoto, si è ricorsi ad lina 
soluzione « disseminata ». 
Cinque luoghi in tutto, dun¬ 
que, saranno toccati dalla 
gratìde maratona estiva di 
cinema, qua e là per il Fo¬ 
ro Romano. 

La ' nuova geografia : ha 
dett ato.. in parte, an che la 
impostazione attuale della 
rassegna: gli anni scorsi la 
basilica fungeva da conte¬ 
nitore di materiale cinema¬ 
tografico d'ognl genere, me¬ 
scolato in miscele che si ri¬ 
velavano spesso esplosive. 

' Quest’anno ogni luogo,, in- 
< vece,-ospiterà una serie, se- 
’ condc un criterio « mono¬ 
grafico ». Starà allo spetta- - 
tore, quindi, far esplodere 
le immagini propostegli, rea¬ 
lizzando da solo associazioni 
inedite e, si spera, diverten¬ 
ti. delle circa 5-600 pellicole 
in programma. Un’univèrsi- 
tà del cinema, quindi, que¬ 
sta Massenzio. ' 80 ? In parte, 

' ma da non prendere troppo - 
sul serio, se è vero che il 
libro di testo per gli « stu¬ 
denti » è un album di n- 
gurine di attori italiani, in 
dotazione a chiunqué fac¬ 
cia la tessera iniziale (co¬ 
sta cento lire). Buste dì fi¬ 
gurine verranno poi conse¬ 
gnate ogni sera,- .con il bi- • 
ghetto. - ' - 

Altra novità: 11 cinema, 
quest’anno, cerca nuovi con¬ 
fini con la musica. Saranno 
serenate del settecento ad 
accogliere ogni sera gli spet¬ 
tatori, ma • tre " concerti di 
. autori come Riedl, Xenakis. 
e Tudor & Cross, tutti e tre 
basati anche suU’utìlizzo di 
tecniche audiovisive, gette¬ 
ranno il ponte fra le due 
arti. Vediamo dunque come 
sarà possibile organizzare 
una serata in quello che 
qualcuno ha già definito 
«l’arcipelago del cinema»: 
alle sei di sera apriranno 
le due casse. Prezzo del bi¬ 
glietto. da acquistare o a 
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Via della Consolazione o, a ! 
Via della Salare', lire mille- ! 
cinquecento. Il prezzo i per- 
. metterà l’accesso ai tre luo¬ 
ghi . che programmeranno 
per l’intero ' periodo. Alle 
: sette inizierà la musica, a 
cura del « Consolatlones En¬ 
semble »: • polka, Beatles, o- 
pera e valzer viennese, a 
seconda delle sere. Uh rag¬ 
gio laser (altra novità) ini¬ 
zierà intanto a comporre 
giochi di luce, delimitando r ; 
contemporaneamente l’area, 
degli spettacoli. Alle nove.. 
finalmente, - si Inizia (ma 
dal sedici agosto, con l’ac¬ 
corciarsi delle giornate, si 
inizierà alle venti e trenta). 
Lo spettatore, armato del 
programma, ottenuto anche 
esso con la tessera d’ingres¬ 
so. dovrà orientarsi fra i 
tanti schermi. Vediamone iL 
programma, in linee gehe- 
ralì: - - > - - v; 

FORO ROMANO: Attivo 
per tutto il mese.- Gli orga¬ 
nizzatori, nel presentare il 
. « clou » dell’edizione di que¬ 
st’anno, mettono le mani 
avanti. Tema è «Il cinema 
italiano degli anni "70», e 
ì- patiti di film americani : 
storceranno la bocca. Ma la 
causa è lodevole: in piena 
crisi della produzione no¬ 
strana si tenta un bilancio 
/del - decennio trascorso: Il 
\ criterio, ben diverso da quel¬ 
lo di una serie di « persona¬ 
li » dedicate ad autori o re- _ 
gisti, data l’aria che tira 
■ nel settore, è quello; di una 
successióne di sguardi sui 
meccanismi della produzio¬ 
ne. sui generi è sui temi. 

Capiterà così di vedere 
film brutti e belli riuniti sot¬ 
to la stessa etichetta- H ses¬ 
so. per esempiq in due di¬ 
stinte serate, si vestirà dei 
panni di « Quei gran pezzo 
deU’Ubalda— » un film dal 
. titolo ormai proverbiale, o 
di quelli assai più poetici, 
del « Decameron» di Paso¬ 
lini. E lo spettatore associ 
pure liberamente. Riflessio¬ 
ne libera anche nel seguire 
i brutti prodotti di De Lau¬ 
reatila trapiantato in Ame¬ 
rica; o II ciclo dei film te¬ 
levisivi, da Padre padrone 
a Sandokan, 

Da notare, rispetto a que¬ 
sta rassegna, è che molti dei 
film presentati sono attual¬ 
mente nelle prime visioni 
; estive. - - ' 

PIAZZA CONSOLAZIO¬ 
NE: Anch’esso è aperto per 
tutto il mese. Appuntamen¬ 
to, qui, con le serie curate 


dai « cineclub » storici. L’Of- ;> 
ficina - propone la serie di ^ 
« cult movies » dal. titolo / 
« Sotto r le i stelle di Holly-. 
wood ». quattordici film in >: 
versione originale e molto .? 
rari. Il Politecnico indaga 
sul « Cinema • della guerra < 
civile spagnola », con una 
ricca documentazione, fino- . 
ra inedita, su film prodotti 
da repubblicani e franchisti . 
in quel periodo. Il Centro 
St. Louis tira fuori dai ju- 
ke-boxes visivi degli anni 
trenta e quaranta i cosid¬ 
detti RCM Soudies: corto¬ 
metraggi con 1 grandi per- - 
sonaggi del jazz. Il Filmstu- 
dio propone, infine, l’under- ; 
ground italiano fra il ’65 
e il T9: assicurano che sarà 
spesso una vera e propria 
sorpresa, pjer chi crede che 
questo-genere debba —per . 
forza essere noioso. -, . 
VIA DEL TULLIANO: agi¬ 
bile, anch’essa, per t-rentadue . 
giorni, è dedicata ai ragaz¬ 
zi," ma dai titoli è lecito 
= prevedere anche una fortè 
presenza di - adulti. Pippo, 
Pluto : e Paperino, infatti, : 
grandeggieranno seguiti: da : 
Tom e Jerry, da Goldrake e 
‘ Mazinga. Alle 24, stop col " 
« cartoons », e via ai « film 
di mezzanotte ». per lo più 
americani, ma questi in ver- - 
sione italiana, saranno a he- 
ri», avventurosi e rari. / 
CLIVO DI VENERE FELI¬ 
CE/ dal ventiquattro ago¬ 
sto al 4 settembre materiali „ 
filmati su Maria Callas (si - 
riallaccia .il rapporto cine¬ 
ma-musica). Il bigliétto, qui, ” 
costerà mille lire. 

ISOLA TIBERINA: dal 28 
agosto al - 6 settembre, al 
prezzo ’ di mille ■ lire « Lo - 
schermo » d’acqua; il cinema 
oltre il film »: il cinema del¬ 
le origini (quello fra 11 1894 : 
e il 1913) mostrerà le sor¬ 
prendenti rassomiglianze col 
cinema realizzato interamen¬ 
te da troupes composte da 
bambini Fotoromanzi visti 1 
in diapositiva e documenti 
sulle fasi di lavorazione di 
film veri e propri si alter¬ 
neranno sugli undici scher¬ 
mi, in- contemporanea. Da z\ 
segnalare è l’anteprimà di 
The epic that never was, 
un testo realizzato unendo 
sequenze del film mal fi¬ 
nito di realizzare da Stem- 
berg I Claudius, con inter¬ 
viste al protagonisti e al 
regista- . . 
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Il cartellone fino a domenica 


GIOVEDÌ’ 7 AGOSTO — 
Ore 19 W.A. Mozart. Sere¬ 
nata in mi bem; magg. K_ 
V. 375; FORO ROMANO: 
21 «I campioni d'incasso:. 
Bud Spencer e Terenoe 
Hill»: Lo chiamavano Tri¬ 
nità di Clucher; Pari • di¬ 
spari di Corbuccì : Piattona 
a Hong Kong di Steno; Il 
mio noma è naaauno di Va¬ 
leri. VIA DEL TULLIANO: 
ore 21 Pippo. Pluto a Papa¬ 
rino: dieci episodi; ore 24: 
« Il film di mezzanotte »: 
Qualcuno varrà di Vincente 
Minnelli con Frank Sina- 
tra. Shirìey McLaine e Dean 
Martin; PIAZZA DELLA 
CONSOLAZIONE: ore 21 
«Il cinema della guerra ci¬ 
vile spagnola »: Loaa con¬ 
quistadores dtl noria; Fren-’ 
ta de Vizcaya y 1t da julto; 
Libaracion da Barcelona; 
Libaracion da Madrid. Do¬ 
cumentari c notiziari della 
Spagna franchista. Ore 23: 
«That old jazz»: La net¬ 
ta dalla prima con Al Jol* 
son; Pie, pia, BlaekWrd con 
Eubie Blake & His Band; 
Swing Hutton ewing con Ina 
Ray Hutton; A aong te bom 
con Larry Clinton and his 
Orchestra; Music In Ameri¬ 
ca con Gershwin, Goodman 
e Como. 

VENERO!’ • AGOSTO — 

Ore 19 L.V. Beethoven Ot¬ 
tetto in mi bem. magg. op. 
103; FORO ROMANO: ore 


21 «I mattatori della com¬ 
media all’italiana »: Vanga 
a pr e nderà il caffè da noi 
di Lattila da con U. Tognaz- 
xi; Por grazia ricevuta di 
Manfredi con N. Manfredi; 
Polvere di etefle di e «San 
Alberto Sordi; In nome del 
p opolo Italiano di Dino Ri¬ 
si con U. Tognazzi e V . 
Oassman. VIA DEL TUL¬ 
LIANO: ore 21 Pippo, Plu¬ 
to e Paperino: replica ore 
24: Improvvisamente l’asta¬ 
ta scorsa di J. L- Mankiewics 
con E. Taylor. K. Hepbum 
e M. ClifL PIAZZA DELLA 
CONSOLAZIONE: ore 21 
« n cinema della guerra ci¬ 
vile spagnola »: Espone ho- 
roica doc: o: Spegna fran¬ 
chista-Germania; ore 23 
« TTiat old jazz » Jhrln’in be- 
bop con Dizzy Gillespie and 
his Orchestra. 

SABATO t AGOSTO — Ore 
19. G. S. Mayr Divertii»: in 
mi bem magg; PORO RO¬ 
MANO: ore 21, « I produt¬ 
tori: De Laurentls in Ame¬ 
rica»: S a rpk o con Al Pa¬ 
cino; L'Orca assassina di 
Michael Anderson con R. 
Harris e C. Rampling; Ura¬ 
gano di J. Troeil con M. 
Parrow e T. Howard; VIA 
DEL TULLIANO: ore 21, 
Si Iv « atra a Ganzalaa: quin¬ 
dici episodi; ore 34. raglia 
d'autunne di R. Aldrich con 
J. Crawford o C. Robertson; 


PIAZZA DELLA CONSO¬ 
LAZIONE: ore 2L «H ci- 
. nema della guerra civile 
1 spagnola »: La betalla da 
Fartela; El Fran ta y la ra- 
taguardia; 1937: Trae Fe¬ 
di ss gloriosa*; Per la «mi- 
dad bacia la vietarla doc. 
O: Rep. spegli-: ore 23: 
«That old jazz»: The ssrin- 
ging yaors. 


DOMENICA 10 AGOSTO — 
Ore 19. W.A. Mozart da II 
Flauto magico; FORO RO¬ 
MANO: ore 2L. «T produt¬ 
tori: La Rmi mi Strategia 
dai ragno di B. Bertolucci 
con G. Brogi e A. Valli; 
Sandokan di Soliima con 
Kablr Bedi; Padre p a dron a 
di P. e V. Tmviani con O. 

AntonuttL 8. Marconi M. 
Michelangeli: L'albero da¬ 
gli zoccoli di E. Olmi; VIA 
DEL TULLANO: are 21. 
S U sce tr o o Gonzafes: repli¬ 
ca; ore 24, L’eterna armo¬ 
nia di C. Vldor con P. Mu¬ 
nì e M. Oberon; PIAZZA 
DELLA CONSOLAZIONE: 
ore 21. «Cinema della guer¬ 
ra civile spagnola»; Auro¬ 
re do s ep ararne; 29 da 
noviembre o: Rep. Spagn; 

« That old jazz » Louis 
Armstrong in concerto; 
Sympheny In Meck con D. 
EUlngton e B. Hollday; 
^kf^nphsny In swing con A. 
Show; Jack Tassar don and 
; his O rch e st ra. 

f . . * .1 ; / 


Lirica 


! 


[TERME DI CARACALLA‘VUtì j.->vryv;J-(«: 

Alle 21,, alle Terme di Carecella, « Alda a. di 
G. Verdi.; Maestro concertatore e direttore Peplo- 
Peloso, maestro del coro Vittorio Rosetta, regista 
Luciano Barbieri, coreografo Bruno Telloli. Inter¬ 
preti: Maria Paratimi, Claudia - Parade, Renato 
Francis coni, Merlo Sereni, - Gianfranco Celerini, 
Mario Mechl, Merio Ferrara, Tine Tarquinl, Primi 
bellerinl Margherita Parrille, Salvatore Cspowi. 
Per i bambini fino a 12 anni accompagnati, in. 
grasso gratuito nai tre settore. f 


Concerti 


Cabaret 


PARADISE (Via Mario De Fior!, 97 - tei. 7784838- 
8441061) 

Tutte te sere elle ore 22.30 e 0.30 supersoettecolo 
musicale: ■ Moonlight Paradise > di Paco Borau. 
. Apertura ore 20,30. s , 


Jazz e folk 


SELARIUM (Via dai Fienarolt, 12 - Trastevere) > 
Apertura ore 18-24 

Tutte le sere alle ore 21 musica latino-america¬ 
na con gli Urubu. . • .. 

MAGIA (Piazza Trìlussa. 41 - tal. S810307) 

Tutte le sere dalle 24,- • Musica Rock ». 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 - Trastevere) 
Dalle 23 al pianoforte Cosmo e Gjm Porto con 
musiche ■ brasiliane. .(Lunedi ■ ripose). • 


Cineclub 


C ‘vVju j .r 


MIGNON (Via Vitarbo, 11 - Salario - tei. 869493) 

Riposo eettimanete ... . _ .... 

AUSONIA (Vie Padova, 92 - Quartiere Nomentino- 
Italìa - te!. 426160-429334) 

. Alle 16.30-22.30 > Serpice » .(1974) di Sidney 
Lumet, con Al Pacino. -: - ì i : - - - : c- -- 

.GALLERIA NAZIONALE O'ARTE MODERNA (Viale 
delle Belle Arti, 131 - tei. 802751) 

Dalle 9 alle 19 « Mostra I ma go Motti* » - « Me¬ 
stre, Arte e Critica 1980». Alle 19,30 (nella 
Sala delle Conferenze) e Heirpie internazionale 
idèi cinema nan-fktien a. .V Sezione: Il Cinema So¬ 
vietico.- « Sciopero » di S. N. Eizenstejn e « La 
febbre desìi ecaccbi » di V. I. Pudovkin. Ingresso 
. libero. 


Prime visióni 


AORIAMO ìPm Cavour, 22 taf. 332199) L. 3500 
Ow la «nae ceti A. C al anti ne - E. Montesaneo 
Satìrico - - - 

; (16,30-22,30) 

ALCYONE (Vie I- Lesina. 39 • tei. 8380930) 
v ; - . I_ 1500 

Riposo -i- 

ALFIERI fVi» ReoettL 1) •' :/ L. 1206 

Lg i w tp o — 

AMRAM.IAIOR* aEXTMOVtl (Via Montebeiio. 101 
tei 481570) L. 2500 

Una denaa pwttaelora : 

(10-22,30) 

ANiEME (P.*e Sen u Hono. 1Z tei. 990817} L. 1700 
Riposo 

;AOL-<(.« 'Vie L'Aquila. 7« tal 75949511 k *200 
Poraod eilii o con N. Lamour - S en t im entale - VM 18 
- ARI5TON (Vis Cicerone iS» Te*. 43444U1 L SiOO 
Quando le mesQe è io eacMaa con M. Monroe - 
Satirico • • - - • -. 

(Ult. 22,30) f--:- 

ARISTON n 2 'G Colonna tri 67932671 L 3000 
H ceoo Parodino con A. Vaili - Drammatico 
(17,30-22,30) 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 749 • taL 7610636) 

1 500 

Omkan dhba la porta con C Brenaon - Dram- 


(16,30-22^0) 

AUSONIA (Via Padove. 92 - tot. 426160) I- 1500 
St u denti L. 600 

Ssapteo con A. Parino - Dr a mmat i co 
6 ARMRINI (Pi» doroortid. 45 -, W. 4791707) 

U 3500 

A gioiamo (dace arido con M. Monroe - Comico 

(17-22») 

BCLSITO (Pia M. cTOro. 44 - tet. 340867) L 1500 
Il cappòtto di aebofeaa con I. DoraUi - Satirico 

(17-2230) 

6 LUs MOOte (Via dot 4 Centoni. 53 - lek 48» 336) 

L 4000 

Crociar» erotica 
(16,30-22.30) 

CAPRANICA Ip za C oir a n ici . 101 • TaL 6792445) 

L 2500 

La città dada dama di F. Fai lini • Drammatico 

VM 14 

(17-22,30) 

CAPA AMICHETTA (Piana Moriteci torto. 125 - reta¬ 
rono 6796857) U 2 500 

Po HH o per de lit to con R. Roman • Gioito * VM 16 
(17-22,30) 

COLA PI RIENZO (Piazzo Colo ri Rienzo. 90 Mie¬ 
tono 350564; k. 2500 

Il piaceli fronde n omo con O. Hoffmen * Av- 
lewtvi oeo 
( 17-22,30) 

DIAIAANTE (rio ..«top a. 23, MI. 299606) 

L. 1 .S 00 

Attardi a ««ai dai iter » Materna con T. Curila - 
Avventuroso 

(NANA (via Apple a. 427. ta 790146) k 1500 
Milana ri a l an i a con G. Cessinala • Drammatico - 
VM 14 

OWC ALLORI (ria Cetittne. 906. tok 273207) 

k 1000 

La fotta eabmwM di Ore— Lee • Avventuroso 
EMPIRE (viale R. Marsharlta, 29. tei. 65/719) 

L. 3500 

La paa f ra raaa con 0. Nhron • Setfrtco 

(17-22^30) 

ETOlkC un m Lueine. 41 . m. 4797556) k 3500 
Rramar n a t i e Kramer con D. t lettinen - Sentt- 
menttie 

(16,30-22,30) • 

BURCHIO (via Lieti, 32, tal. 5910996) k. 2500 
Aaeaaatala sai Mito con P. Ustinov - Giallo 

(17-22,30) _ 

FIAMMA (rie liaerieti, 47, tot. 4751190) 1 - 3000 

Paia di ».hi con 6 . Devia • Drammatico 

(17.15-22.30) 

FIAMM 6 TTA (via 5. Nicol* da Tdtanttrm. 9. fia¬ 
tano 4750444) L. 2300 

Lo sipi « * e oadriOi con A. Gulnnori • Satirica 
(17-22,30) 


- >j! Nella giornata dei funerali delle vittime del massacro di Bologna, il 
Comune di Roma ha deciso di sospendere in segno di lutto tutte le mani¬ 
festazioni dell'Estate romana, per tutte le 24 ore. . . 

. Le sale .cinematografiche invece resteranno chiuse nei pomeriggio, 
salterà, quindi,'la prima proiezione dei film. '-fiX*. U) , it « 


VI SEGNALIAMO 


ACCADEMIA FILARMONICA (Vii Flaminia, lis¬ 
tai. 3601752) . 

Il termina per il rinnovo delle associazioni per la 
stagione 1980-81 ì stato spostato a sabato 6 
settembri alle 13. Le riconferme potranno essere 
dete anche per Iscritto. Dopo tale data i posti 
al Teatro Olimpico saranno considerati Uberi. La 
Segreteria dell'Accademia restar! chiusa dal 4 al 
18 agosto. v•• 

ASSOC. MUSICALE DEL CENTRO ROMANO DEL¬ 
LA CHITARRA (Via Aranula, 16 - tal. 6543303) 
5ono aperte la Iscrizioni. per la stagione 1980-81 
che avrl) Inizio 11 prossimo settembre. Per infor¬ 
mazioni segretaria tal. 6543303. Tutti i giorni 
esclusi i festivi dalle 16 elle 20. 

TEATRO DI VERZURA - VILLA CELIMONTANA 
(Piazza S5. Giovanni e Paolo - Tel. 734820) 

Alle 21,30 « La fllle mal gardia ». Belletto In 
2 atti e 4 quadri di D. Val. Musica di Herold. 
Coreografie di Marcella OHnelli. Con S. Lo Giudice, 
V. Baraien a il Corpo di Bailo. 


Attività per ragazzi 


GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Perugia, 34 Piazzala Prenestino - tele¬ 
fono 751785-7822311) - 

Gruppo' di autoeducazione permanente e ' Ricerca 
teatrale per bambini, genitori, insegnanti • e ani¬ 
matori. Informazioni dalia 18,30 alle 20,30. 


CINEMA 


« Serplco» (Ausonia) Vi 
) «Rassegna di' Marilyn Monroe » 
(Ariston. Barberini) “ 

I « Rassegna di Alfred Hitchcock a 
(Ariston n. 2. Capranichetta) 

9 «II piccolo grand* uomo» (Cola di 
Rienzo) 

i « Rassegna della Pantera Rosa a 
(Empire) 

i « Fuga di mezzanotte» (Fiamma) 


GIOIELLO (v. Nomentana, 43. tal 864149) L. 3000 
Lonny con D. Hottmsn - Drammatico - VM 18 
(17-22,30) • .. .. - 

GOLDEN (via Taranto, .36. tei 755002) L 2000 
li. gatto a 9 code con I. Frahciscus - Giallo • 
VM 14 

(16.30-22.30) , 

HOLIDAY (i.go B. Marcello, tei. 858326) L 3000 
Arancia meccanica con M. McDowell - Drammatico 
VM 18 ' • 

' (16,30*22,30) - • . , - ! 

LE GINESTRE (Casalpeiocco. tal 6093638) L 2500 
La poliziotta della squadra buoncostume con E. 
Fenech - Comico - VM- 14 
(17-22,30) ' "• 

MERCURV (v P. Castello; 44, tei 6561767) L.1500 
51 lo voglio . •' 

(16,45-22,30) . ... ... T - - 

METRO DRIVE IN (vie C Colombo km. 21, tele¬ 
fono 6090243) L. 1500 

4 mosche di velluto grigio con M.' Brandon - 
Giallo - VM 14 

(21,10-23.30) , ' - 

METROPOLITAN, (via del Corso, 7, tei. 6789400) 

L- 3.500 

Fabbro da cavallo con l~ Proietti - Comico 
' (17-22.30) - . > 

MODERNETTA (p.zze Repubblica 44. tei. 460282) 

. . i. , - L. 2500 

Giochi perno a domicilio 
(17-22,30) . •• r 

MODERNO (p. Repubblica 44, tei. 460Z85) L. 2500 
Erotlk family -- nt. 

(17-22,30) ; - 

PARIS (via Magna Grecia, 112. tei. 754368) 

• - L. 2500 

; Kramer contro Kramer con D. Hottman • Senti- 
- mentale • ; . 

(17-22,30) . » i 

PASQUINO - (v.lo dai Piede, 19. tei. 5803622) 

L 1200 

: Eagle’a «ring (c lo grande cacciatore ») con M. 
Sheen - Avventuroso ■> • - • . 

- (18,30-22,30) -|. ‘ 

QUIRINALE (via Nazionale, tei. 462653) L- 3000 
•... Una notte molto morale di K. Makk • Drammatico 
(17-22.30) ; 

QUIRINETTA (via M. Minghetti. 4. tei. 6790012) 

. 1 L. 2500. 

La caduta dagli del con 1.' Thulin - Drammatico 
VM 18 .. . 

(16,30-22,30) : ■ 

RADIO CITY (via XX Settembre. 96, tri. 464103) 

- ‘ - - L. 2000 

?U» nomo da marciapiede'con Di Hottman - Dram- 
malico .- VM 18 
(17-22,30) 

REALE. (p zè Sonnino; 7. t«1. 5810234) u 2500 
' Il padrino parta seconda con Ai Pacino - Dram¬ 
matico r 

(17.30-22) _ _ 

RIVOLI (via Lombardia. 23. tri 460883) k. 3000 
Per favore non toccata la vacchietta con Z. Mostel - 
.. r Comico 1 

- - (17,30-22,30) ' 

ROYAL (via E. Filibarto. 179 - tei. 7574549) 

- L. 3000 

Il pupazzo con L. Buriane» • Comico 
5 ; (17-22.30) ‘ 

1 SUPERCINSMA (via Viminale, tei. 465498) L. 3000 
■ordar Croasing con T. Sevalas • Avventuroso 
c - (17-22,30) ; \ 

TIFFANV (vie A. Oa Praris, taL 462390) L. 2500 
Sexy moon 

TRIOMPHE (p. Anmbellano, 6^ tri. 8380003) 

-I - ■ k 1800 

. La .vara «tori» della monaca di Monza con Zora 
’ Karova - Drammàtico - VM .18 ;■ v.c r i---\ . 
(17-22,30) 

UL<«4E (via Tiburttna, 354 • tri. 4337444) L. 1.000 
■ RipOSO • ; . A . 


i (Li signore omicidi» (Fismmstta) 

) « Lenny » (Gioiello) ” '■ - 
) « Arancia meccanica » (Hollday) 

I ■ Una notte molto morale » (Quiri¬ 
nale) 

) « La caduta degli del a (Quirlnetta) 

) « Lfn uomo da marciapiede» (Radio 
City) - tt v ‘ 1 
«2001 Odissea nello spazio» (Africa) 
) ■ L’assassinio di un allibratore ci¬ 
nese » (Augusto*) 

« Donna Fior s I suoi mariti» (Rialto) 
« Siopero » e « La febbre degli scac¬ 
chi » (Galleria d’Arte Moderna) 


UNIVERSAL (via Bari, 18. tri 8560301 L 2.500 
La banda del gobbo con T. Milian - Giallo 
(17-22,30) 


Seconde visioni 


AC'LIA (tei. 6030049) 1 I ! , 

Riposo ■ - - 

AFRICA D'ESSAI (via Gallia a Sidsme, 17 - tele¬ 
fono 8380718) 

2001 odissea nello spezio con K. Dullaa - Av¬ 
venturoso . k 

AUGUSTUS (c.so V. Emanuele, 203. tri. 655455) 

- > ! L t.500 

L'assassinio di un allibratora cinese con B.\ Gaz¬ 
zera - Drammatico - VM 18 
BRISTOL (via tuscolana, 950, tei. ' 7615424) 

L. 1.000 

La provinciale porno : 

BROADWAV (via dai NerriSl. 24. tri. 2815740) 

.. '. L. 1.200 

Un.caldo corpo di Femmina . 1 > .... . 

ESPERIA (mazza Sonnino. Sì. tei 582884) L 1 500 
Mezzogiorno e mèzzo di fuoco con G. Wilder - 
Satirico ; . • ' 

HOLLYWOOD (via dei Pigneto, 108. tal. 290851) 

L * 000 

L'insegnante va in collegio con E. Fenech - Comico 
VM 18 . ’ 

lOLLY (via L -Lombarda. 4. tal. 422898)- L. 1.000 
Pomo atrike ~ 

NOVOCINE D’ESSAI (via Card. Merry del Val 14, 
tei. 5816235) L. 800 - - . 

L'uomo laaer con K. Miltord - Drammatico - VM 14 
NUOVO (va Asciangm IO. rat. S8HH6) L -400 
Stupirla di D. Argento - Drammatico -. VM 14 


ODEON (p.n« d Repubblica 4. tei. 464760) L 600 

Le schiave de) placare 

PALLADIUM (piazza B Romano 11. tei. 5110203) 

L 800 ' .. .. ; 

Scontri stellari con C. Munro - Avventuroso 
RIALTO (via IV Novembre . 156, tei- , 6790763) 

». L 1000 - * ■ ■ * ' ' ' 

- Donna Fior e I suoi mariti coi) i. Wilkor • Sati¬ 
rico - VM 18 

SPLENDID (vi* Piei dette Vigne 4, tri. 620205) 
L 1000 

- La pornomatrlgna 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (p.zza G. Pape. tri. 7313306) 
,L 1000 

La nipote erotica e Rivista di spogliare!!* 


Arene 


' FELIX y “’ ’ ‘ 

L'isola della paura con V. Redgrave - Avventuroso 
MARE (Ostie) ' 

Barracuda con W. Crawford - Drammatico 
MEXICO. 

Ultimo combattimento di Chen con B. Lea • Av- 
‘ venturoso . 

NUOVO ‘ 

Suspiria di D. Argento - Drammatico - VM 14- 
SAN BASILIO 

Altrimenti ci arrabbiamo con T. Hill - Comico 


Ostia 


SISTO (vie del Romagnoli, tei. 6610705) L. 2500 
Manhattan con W. Alien • Sentimentale 
(16.30-22,30) - 

CUCCIOLO (via del Paliòttinl. Mietono 6603186) 
L 1000 ■ • •••' •" 

Il prigioniero di. Zenda con P. Saliera * Setirlco 
SUPEKGA (via Marma 44, tei. 6696280) k. 2000 
Alrport 80 con A. Delon - Avventuroso 


Fiumicino 


TRAIANO (tei. 6000775) - ’>*■■■ 

Agente 007 Moonrsker operazione spazio con R. 
■ Moore - Avventurato 


Sale diocesane 


KURSAAL (ex Panfilo) 

La patata bollante con R. Pozzetto - Comico 



ALISCAFI 


S. N. à. V. 


ORARIO 


ANZIO-PONZA 

. , » • t ■- 

Dal 1° Agósto al i* Sott om bre : Martodl «aetuso 

Partenze da Anzio 08.05 11.40 17.15 

Partenze da Ponza / 09.40 15.30 19.00 


Pai 2 Settembre al 15 Settembre 

Partenze 'a Anzio v- 08.05 
Partenze da Ponza 09.40 

* Solo Sabato e Domenica 


Martedì escluso 
11.40* 18^0 

15,00* 18,00 


DURATA DEL PERCORSO: 70* 

LE PRENOTAZIONI SONO «ALIDE FINO A 19 MINUYI 
. ; PRIMA DELLA PARTBNZA - - 

La Società si riserva di modificare in parte e totalmente I 
presenti orari per motivi di traffico o di forza maggior*, 
•neh* senza preavviso alcuno. ^ -- .. . > . 


Ut 10JM» coree tempi ÌC4 
Ut 20.000 andate/ritorno 


INFORMAZIONI 

BIGLIETTERIA 

PRENOTAZIONI 

HE LI OS 

WACfil cTURISUOwJ. 

Port o limocemlano. 18 -i 
00042 ANSO - ITALY 
Anzio Tal.: 06/984^035 
9843330 . v, 

Tx.: 613088 

Póme Te!.: 0771/80078 



14,00 

14,40 

19,00 

20.30 

21,00 

21.30 
21.45 

23.30 
24,00 


18.30 
19,00 
19^0 

20.00 

20.30 

21.00 

21.30 

22.00 

22.15 

23.30 

23.55 

0.20 


VIDEO UNO 

(canale 64) .... ' ' 

Telegiornale 

Cinema e aocìetà, di Aid* 
Scag netti 

Film:. « Eroi di ieri e di 
oggi » 

Motori, a cura di Lucio 
De Sanctrs 

L’angolino del ragazzi 
Telegiornale 

Film: c II medico e So stre¬ 
gone » 

Cinema e società (*•»».) 
Appuntaméntf d'est«M ' 

GBR 

(cauri! 59-47) 

Cartoni animati: « Dan- 
guard Ac* » 

Il teatrino di Sodo 
Disco in v e r n o 
Cartoni animati: « Dan- 
guard Ac* » 

Girof estivai 

Telefilm. Della seri* 

c N.Y.P.D. » 

Mercoledì atta grand*— 
Telefilm. Della serie 

« T.H.E. Cat » 

Pasta a caci 

Film: « Pecc a t o di già- ' 
vanta » 

Telefilm. Delia seri* 

« T.HL Cat» 

Proibito. Varietà 

Film: c II mio sangue 

brada » 


20.05 Telefilm. Delle r «er>* 
« Big Story » 

20,30 Telefilm. Delia ’ serie 
■ Dick Powelt Thzatr* » 
— Almanacco storico 
21,20 Film: « Il maschie « la 
tammlna » (Drammatico). 
Con Jcàn-Piarre Laaud 
22,50 Telefilm. Deità - seri* 
c Dipartimento S » 

23,40 Film: « Ouattro dollari di 
vendetta » (Western 
1964). Cor. Rotori Wood 

QUINTA RETE 

(cauri! 49-63) 


18.30 
19,25 
21,05 

21.30 
21.45 

22.35 


14.00 

14,05 

15.00 

16.30 

17.20 

17,45 


LA UOMO TV 

(sanato 55) 

14,05 Telefilm. Dall* serie 

* Dick P ou an The et re » 
14,55 Cartoni animati. Detta sa¬ 
ri* «Caler Cassie » 

15,20 Cartoni animati. Serie 

« Charlotte » 

15,45 Cartoni an imali . Dalia sa¬ 
ri* « Kknba il Icona bian¬ 
co » 

16,10 Telefilm. Della serie 

' m lìfl story » ' 

16,35 Film: * Fra Diavola » 
18,00 Telefilm. Della serie 

■ D i pa rti me nt o 5 » 

16,50 Cartoni animati. Delia sa¬ 
ria > Caler Otarie • 

19,15 Cartoni animati. Jttte ta- 
• ri# « K l m to 11 bone blan- 
’ c* » 

19,40 Cartoni anttnaH. Scria 

- a Chartott» a 


20.00 

20.30 
21,00 
2U0 

22.30 
24,00 


12.00 

12,10 


15.00 

15.30 

17,15 


L’eroscap* 

Telefilm. Della seri* 
« Star Trek » 

film: ■ Lassù austeen». mi 
attento » 

Amia di Lamie 
Cartoni animati: « Scaca 
Robot » 

Cartoni animati: ■ I pro¬ 
nipoti > 

Telefilm. Delia seri* 
e Questa si che è vita » 
Cartoni animati: « Speca 
Robot » 

Telefilm: « Quella casa 

nella prateria » 

Nero su bianco - Novità 
in libraria 

Telefilm. Dell* seria 

« Guerra fra galassie » 
Telefilm. Seri* « I Man- 
keas » 

Telefilm. Detta ' serie 

* Star Trek • 

film: ■ Las migrionrtes » 

(Spianate*) 

Telefilm. Delia saria 

e I lancieri dei Bengala » 
Carfani animati. De** sa¬ 
ri* • I pronipoti » 
B uon an otte co» Danzala 

(Tavoli 

R.TJ. 

(maria 56) 

Buongiorno Roma 
Film: « Le meraviglie*»» 
avventure di 5imbsd » 
Telefilm. Dada aeri* 

« Masco dal crim-na « 
Docume n tari qul'a Mine, . 
l' unno . I* casa 
Cai leni ani averi 
film: « Separa d' donne » 
Telefilm. Sari* « I lancie¬ 
ri dal Bengala * 

Cartoni animati: * Ciao 
ciao s 


16,30 


17,00 

18,00 

11.30 

20,00 

20.30 

21,00 


22,30 

23,00 


Telefilm: « Avventura spa¬ 
ziali » 

film: « Geo ciao bambi¬ 
na » 

Telefilm. Delia sari* 
« Luce dai giusti » * 

Felix sera . : - 

Telefilm. Seri* « Selvaggia 
West » 

film: « Un bimbo in pa- ( 
ricolo » con Baby Sandy. 
Mischi Arar 

film: « lo sono Oìlli.ner ». 
Con Nick Adams, Rotori 
Conrad 

TREMARE 

(canari 46-94) . 

film: « La spato mfucce- 
ta di D'Artaman * ' 
Cartoni animali. Dotta sa¬ 
ri* « Ca p itan fottio* » » 

TV sorrisi e canzoni pre¬ 
senta: « Supere!estifka 

show * 

Tefeffihn. Serie « Tony a 
il ptofas a ar» » 

Telefilm. Dall* aari* 

« Bili Casby rim a r » 
film: « Bagliori nella gian- 
gl» • 

Lo scandaglia 
Telefilm. Detta seri* 
"Il ra g az zo di Hong Kong” 
film: "La montagna sacra" 
(Drammatica 1972). 

Con Alexandro i o do rows ky. 
Ho rado Salinai 
Samba, am or e a fantasi a 
film: c N asco ndi la tua 

donna— prandi il fucile_ 

arrivano gli Seme nta r» » 


TVR VOXSON 


11.00 


17.00 


18.00 

19.00 

20,30 

22.00 


22.30 


film: « La legga mi In¬ 
colpa » ; 

Film: « La ' bettagiia dal 
sassi » 

film: « Tra franchi di fia¬ 
li » 

Film: c La cinque cftlevf 
dal tar r o r a » 

Film: « I marziani henna 
12 mani » 

Cartoni animati. Dalia se¬ 
rie « Betty Beop » 
Telefilm. Della Seria 
e La grandi battaglia sul 
mari » 

Telefilm. Seria * Lami* a 
film: «Il Crisi* « bron¬ 
zo» 

film: « La netti arotteba 
tott'uamo iavtoibtt*» 
Telefilm. Dato serio 
■ La Brandi battaglia su! 
mari a 

film: « Il pasto dada bei¬ 


li. 00 

18.30 

20.30 

22.30 
24,00 


P a n si ara notturna 


Dalla ora 7 alia ora 11,30: 
Film 

film: « II ' rich iama dal 
lupo » - 

film: « Carri Angri carri » 
Film: « Le battagli* dai 
Pacìfico » 

film: ■ Add ì o, Lara » 
T el e fi lm 

Film: « Nei paradisa dai 
fi acera » 

Telefilm 

film: ■ La lama nai car¬ 
po • 

Mi* era 2,30 alla ara 
5,30: fitm 


24.00 film: « I tromboni di Fra 
D i eva l o » 

1.30 Film: « I vendicatori dfiT 
. Av» Maria » 

3.00 Film: a I mosc h ett i e ri dal 
re» 

4.30 film; « Setta magnìfiche 
pistola a 

TEUETEVERE 

' (carnati 94-57) 

8.45 Oroscopo 

9,00 Film: « La rivinci ta «MI* 
uo m o ItivHIMIa » 

10.30 Film: « Cervantes a 
12,00 Cerne « bridge 
13,00 Cittadini e la lagg* 

13.30 Incontro musicele 
14,00 Notiziari* 

14.30 Film: « Femmina > 

16.00 Notiziario 

16.30 Malori no-s top 

17.30 film: a II giustiziere di 
Dio» 

19,00 Roma nel fama* 

19,50 

20,00 

20.30 

21,00 

21.30 

22,00 

22.30 

0 . 1 $ 

0,30 


Notiziario sera 
Natta, ta I n gi sse 
T o r tone ragionala 
Diari* r a m ane 


Cittadini a faggi 
film: c L' a ft l m* 


Notiziari* natio 
Notte. In ing l e s e 
Film: e Follie d*« 
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Nel «Golden Gala» davanti a un’enorme folla il barlettano si conferma il più forte del mondo nei 200 mètri 





Gli Stati Uniti si interrogano: come ha funzionato il boicottaggio ? 


Nostro servizio 

WASHINGTON — A conclu- 
' «ione delle Olimpiadi di Mo* 
«ca, negli Stali Uniti tutti «i 
chiedono se ha funzionato' o 
meno il boicottaggio imposto 
dal Presidente Carter per . pro¬ 
testare contro l’invasione so- 
vietica dell’Afghanistan nel di¬ 
cembre scorso. E’ una doman¬ 
da che „non trova risposta fa¬ 
cile. Molti lamentano la a po¬ 
liticizzazione a dei Giochi 
olimpici. Il New York Times, 
ad esempio, esprime . questo 
, «spetto . del problema propo¬ 
nendo, come ha fatto da anni, 
il trasferimento permanente 
dei Giochi estivi in Grecia, vi¬ 
cino ■ ■ alla * sede originale ’ di 
Olimpia. La posinone ufficiale 
deiramministrazioiie . -Carter 
è analoga. Viene spesso criti¬ 
cato il 'Comitato olimpico in¬ 
ternazionale per il suo ruolo 
nella c politicizzazione » dei 
Giochi. Sono le regole del Co¬ 
mitato olimpico internaziona¬ 
le, affermano questi critici 
americani, che incoraggiano 
il tono nazionalista delle Olim¬ 
piadi, costrìngendo gli atlèti 
a parteciparvi come . membri 
di squadre nazionali, dove le 
gare -si trasformano ! in una 
specie di guerra senza armi, e 
dove i vincitori vengono pre¬ 
miati con tanto di inni> na¬ 
zionali -e 'bandiere. 

Ma qualunque «ia-l’eventlia* 
le soluzione • — se ciò esiste 
— alla a politicizzazione » del¬ 
le Olimpiadi, rimane il'fatto 
che i J Giochi di Mosca si sono 
svolli e ’ per molti versi' con 
enorme successo. La reazione 
che-prevale'fra -gli americani 
a quéste Olimpiadi, e.alla man¬ 
cata partecipazione della.squa¬ 
dra USA è. un-senso di -fru¬ 
strazione. Anche per chi, e 
sembrano, essere la maggioran¬ 
za, - hà appoggiato il " boicot¬ 
taggio, tutti risentono del re¬ 
lativo silenzio attorno ai Gio¬ 
chi di'Mosca, che è in,forte, 
contrasto con l’entusiasmo con 
cui gli americani hanno "sem¬ 
pre seguito le Olimpiadi, più 
recehtemente in occasione dei 
Giochi invernali, tenuti'a Lake 
Placid, New York. La rete te¬ 
levisiva NBC, che aveva l’e¬ 
sclusiva - per - Mosca, ha tra¬ 
smesso solo qualche immagi-. 
ne, : nell’ambito del telegiorna¬ 
le della sera, invece delle ol¬ 
tre 150-ore previste-prima del- 


Frustrazione 



per 
ed atleti 

Il Comitato olimpico americano pensa ad 
una nuova formula per i Giochi del 1984 


, la decisione per il boicottag¬ 
gio* ,: • . . 

Oltre la frustrazione del pub¬ 
blico. si è avuto modo di re¬ 
gistrare anche quella degli 
atleti americani. 11 Comitato 
olimpico degli Stati Uniti, nel 
tentativo di riconoscere i cir¬ 
ca 450 atleti per essere arri¬ 
vati a far parte della squadra 
. nazionale, li ha ospitati tutti 
; a Washington per cinque gior¬ 
ni ; di 1 feste e di cerimonie. 
Mentre a Mosca continuavano 
le gare, nella capitale degli 
Stati Uniti gli atleti americani 
, hanno dovuto accontentarsi di 
una medaglia d’oro, presenta¬ 
ta ad ognuno di loro mercole¬ 
dì scorso dal Presidente Car¬ 
ter sulla: scalinata deh Campi¬ 
doglio! ' Ripetendo la posizio¬ 
ne ufficiale,-secondo cui la de¬ 
cisione : del. boicottàggio era 
a l’unica via corretta » di fron¬ 
te all’aggressione ■ sovietica in 
Afghanistan, Carter, ha lodato 
gli atleti per la loro adesióne 
come nn «.segno del vostro 
. coraggio di fronte all’avversi¬ 
tà ». Ma nonostante l’évìderite 
frustrazione sentita dagli atle¬ 
ti, molti dei quali non saran¬ 
no più in grado di partecipa¬ 
re ai Giochi tra quattro anni, 
solo un gruppo ristretto di 
atleti,., membri della squadra 
di canottaggio, si sono assen¬ 
tati dalle, cerimonie in segno 
di protesta contro la decisio¬ 
ne del boicottaggio. 

Concluse le Olimpiadi di 
Mosca, negli - Stati Uniti già 
ci si proietta 'nel futuro. Pe¬ 
ter. V.„Ueberroth,. presidente 
del. Comitato., organizzativo 

delle'Olimpiadi del. 1984, che’ 
si terranno a Los Angeles, 
parla di queH’occasiohe, per. 


« fare di nuovo dei Giochi un 
avvenimento sportivo di pri- 
; ma classe ' dove la gente ‘ si 
' potrà davvero divertire ». A 
parte la retorica chiaramente 
antisovictica, l’appello di Ue- 
berroth fa " pensare all’ultima 
- volta che le Olimpiadi si sono 
1 tenute a Los Angele», nel 
1932. Era un momento terri¬ 
bile. Tutto il mondo , era in 
preda alla « granile recessio¬ 
ne ». Fu infatti quasi un mi¬ 
racolo se si riuscì ad organiz¬ 
zare i Giochi quell’anno. In¬ 
vece, oltre un milione di spet¬ 
tatori, nonché 1500 atleti pro¬ 
venienti da 34 Paesi, si pre¬ 
sentarono a Los Angeles. Nel 
’ tentativo di tenere bassi i cò¬ 
sti delle Olimpiadi, il- Comi¬ 
tato organizzatore di Los An¬ 
geles diede vita per la prima 
volta al Villaggio olimpico per 
>■ ospitare gli atleti, un’idea se¬ 
guita negli anni successivi. 
Un'altra innovazione introdot¬ 
ta nel 1932 fu il cronometrag¬ 
gio fotoelettrico per le gare 
di velocità. E fu a Los Ange¬ 
les. dovrebbero ricordare gli 
: attuali critici americani delle 
regole ; imposte dal Comitato 
internazionale, che iniziò -l’u¬ 
sanza della premiazione sulla 
tribuna a tre posti al suonò di 
inni nazionali e con Io spie¬ 
gamento delle bandiere ; dei 
vincitori. • - • •» • 

Sì temeva, ' prima dei Gio¬ 
chi del 1932, che il clima; sec¬ 
co e subtropicale della zona 
meridionale della - California 
. potesse ; creare - problemi. per 
gli atleti. Mà più di un re¬ 
cord fu battuto durante le ga¬ 
re delle quattordici categorie 
sportive' rappresentate quell’ 
i anno. Fu. allora che, davanti 


alla più grande folla di spet¬ 
tatori mai riuniti per una ga¬ 
ra podistica, Luigi Beccali vin¬ 
se i 1500 metri in un tempo 
record di 3 ipinuli 51^ secon¬ 
di. battendo il primato liete- 
. nulo per anni dai finlandesi. 
La squadra italiana fu in quel¬ 
l’epoca particolarmente forte 
nella ginnastica, nella scher¬ 
ma e nel ciclismo: proprio nel 
1932, ad esempio, il ciclista 
Attilio i Pavesi evinse i la gara 
dei cento chilometri. •’ 

Le decime Olimpiadi di Los 
Angeles vengono ricordate ne¬ 
gli Stati Uniti come un raro 
momento dj trionfo in un’epo¬ 
ca particolarmente triste. Ma 
molte cose sono cambiate da 
allora, e non solo nel movi¬ 
mento-olimpico. • .f - 
mento olimpico. Allora gli abi¬ 
tanti della metropoli USA tro¬ 
varono nella scelta della loro 
città oin motivo di profondo 
orgoglio. 

Oggi, invece, sono poco en¬ 
tusiasti dell’idea, se non aper¬ 
tamente ostili. Los Angeles è 
stata preferita a New York — 
l’altra città presa in conside¬ 
razione per ospitare i Giochi 
del 1984 — perché sono anco- 
■ ra in buone condizioni gran 
parte delle strutture costruite 
. per le Olimpiadi del 1932, in 
particolare - l’enorme colosseo. 
Ma i californiani, nonostante 
la loro attuale ' ricchezza ri¬ 
spetto agli anni Trenta; esita¬ 
no ad affrontar? le spese ne¬ 
cessarie' per ospitare le Olim¬ 
piadi. Preoccupato del * grave 
deficit (850 miliardi di .lire) 
riportalo dalla municipalità di 
Montreal per ospitare le Olim¬ 
piadi del 1976. il municipio di 
Los Angeles ha costretto il 
Comitato organizzativo a cer¬ 
care altrove i fondi necessari. 
La maggior parte dei finanzia¬ 
menti saranno ' fomiti - dalle 
grandi corporazioni americane. 
La rete televisiva NBC,ad 
esempio, pagherà ben 170 mi¬ 
liardi di lire per acquistare 1’ 
esclusiva delle riprese a T.os 
Angeles: gran parte di quésta 
somma verrà impiegata nella 
costruzione di nuove -strut¬ 
ture. ■ •>. ' 

■ Si prevede infine' che per 
Los. Angeles ’84 saranno . ag¬ 
giunte al programma altre no¬ 
ve discipline olimpiche di cui 
otto femminili. . 


Mary Onori 


i ; r - ■ * ;■ . • -,• • - ;>• 

EVla seconda, prestazione di tutti i tempi a livello dei mare —: Record italiani perliDorioe per il « boicot¬ 
tato » Scartezzini — Splendide gare nel martello e nell'asta Anche la Simeoni e la Komisova meglio che a 
Mosca — Strette di mano e sorrisi fra sovietici e americani — Un minuto di silenzio per le vittime di Bologna 



Piafro 
Mennea 
- . sul 

• « duecento » 
ha 

confermato 
di essere il 
• più forte 
del mondo... 

- USA o non 
, USA 

ROMA — Sono le 22,18. Ta- ; 
tiana Kazankina, tre vòlte " 
campionessa olimpica e pri¬ 
matista mondiale.dei 1500 me¬ 
tri, onora il fresco titolo con¬ 
quistato sul tartan dèlio sta¬ 
dio Lènin, trascinando in una 
còrsa velocissima, soprattutto" 
nell’ultimo giro (meno di 58”), ; 
la nostra Qabriella Dorio al 
record nazionale. Per la pri¬ 
ma volta una mezzofondista 
italiana è riuscita a correre 
la distanza in meno di 4 mi¬ 
nuti. Gabriella ha tenuto al¬ 
la grande atleta sovietica si¬ 
no a mezzo giro dal termine - 
Poi ha. perso qualche metro, 
ma. senza cèdere 6ul piano 
del ritmo. Ne è .venuto fuori 
un tempo di grande valore 
intemazionale:. 3'59” e 82. 
Gabriella a Mosca aveva fat¬ 
to 11 quarto posto in 4*00” e'3. 
E’ il 19. record italiano della 
stagione, ■ 

Alle-undici meno un quar¬ 
to Mariano Scartezzini ha re¬ 
citato una corsa stupenda sul 
3 mila sièpi. Era opposto ài 
grande keniano Kip.Rono, 
uno dei più forti specialisti 
dèi mondo. Il finanziere si è. 
preso la rivincita suH'ostraci- 
suio.at militari correndo su 
Ròno senza mai mollarlo. A 
due giri dal termine Martano , 
ha .osato, l’attacco.superando, 
il nero keniano che gli si è 
subito,accodato. Alla campa¬ 
na nòno,ha reagito! màseri- 


za riuscire a superare le lun¬ 
ghe gambe dell’azzurro. Tra 
: i - due si è accesa una batta- i 
glia all'ultimo respiro. Rono 
e'riuscito'a passare il nostro' 
"ragazzo a 250 metri dal ter¬ 
mine. $uU’ultimà barriera 
Mariano hà avuto un attimo 
fatale di esitazione ed a pas¬ 
sato male, quasi fermandosi. 
A quel punto Kip era trran- 
giunglblle, - ma per Martano' 
c’era il premio bellissimo aet 
. primato italiano in 8’12” e .5. 
Il record di Beppe GerbI, con¬ 
quistato ' à Mosca è durato 
cinque giorni. - - r*/} *.., r. 

■ La terza cosa ‘ splendi¬ 
da del Gala, alle 11.10. l'ha 
raccondata Pietro - Mennea 
con uno sprint favoloso sul 
200 metri. Opposto a Mei Lat¬ 
ta ny e a Don Qu’arrié, il cam¬ 
pione, olìmpico, 1 trascinato da¬ 
gli; applausi dei 70 mila, na 
scritto uh tempo eccezionale: 
*20“ e 01. Pietro voleva rega¬ 
lare al meraviglioso pubblico 
tornano una grande prestazio¬ 
ne.- E ne è venuto fuori: un 
tempo che equivale al secon¬ 
do limite di tutti i tempi al 
divello del mare dopo il ven¬ 
ti netto .ottenuto da Valéry 
Borzov ai Giochi di Mona¬ 
co 1972. Chi avèva dubbi che 
il'titolo didietro Menhea fos- 
6 é stato favorito dal boicot¬ 
taggio è stato accontentato. 
Queste sono le cose più beile 
' deVméetirig. qiìzl di un‘gala. 


bellissimo che vi raccontiamo 
partendo dall'inizio. 

La novità, straordinaria, è 
di vedére gente a far la fila 
al ’ botteghini s: dello stadio 
Olimpico per una manifesta¬ 
zione di atletica leggera. La 
serata è torrida ed è subito 
lancio del martello. Il * te¬ 
desco - federale ' Klaus »Plo- 
ghaus lancia à - 77,60, record 
personale migliorato di 2 cen¬ 
timetri. Siamo al primo-lan¬ 
cio. Dopo di lui il campione 
olimpico Yuri J3edykh sfiora 
la linea degli ottanta metri, 
ma ir lancio è nullo. Tocca 
poi a Karl-Hans Riehm, ex 
primatista, che passa a con¬ 
durre là gara con 78,72. Sono 
le sette e mezzo e già 40 mi¬ 
la persone gremiscono le due 
tribune centrali. Il resto del¬ 
io stadio, è per il momento, 
chiùso. • ' •; >■-■■■ 

1 Si è molto detto e scritto 
di rivincite ma 5 il « Golden 
gala », il più bel meeting 
nella storia dell’atletica leg¬ 
gera " Italiana, non vuol pro¬ 
porre rivincite: vuol proporre 
atlètica. Sugli spalti 23 ban¬ 
diere. Sul campo tra ameri¬ 
cani è sovietici molti sorri¬ 
si. Alle 8 Yuri Sedykh lancia 
a 79.96, gli spettatori diven¬ 
tano 50 mila, gli organizza¬ 
tori contano-60 milioni di in¬ 
casso, niente a confronto con 
un -derby calcistico, ma pa¬ 
recchio sui ; metri dell’atleti¬ 


ca. ; Ma non è il 1 cónto del¬ 
l’incasso che interessa. Quel 
che interessa è che si. sia 
cominciato a ricucire quel 
che è stato rotto , e .che sia 
stata collaudata ' felicemen¬ 
te la. disponibilità dei roma- 
ni in vista'della Coppa del.' 
Mondo dell’anno prossimo. 

Viene aperta la curva Sud, 
e gli spettatori aumentano. 
Riehm scavalca Sedykh con 
80,78, due centimetri = dal- 
l’80,80 che fu record del mon¬ 
do. Sedykh risponde con 80,54. 
Una • gara stupenda. Alle 8 
e mezzo una breve, cerimo¬ 
nia di apertura offre agli ap¬ 
plausi dei 60 mila le 13 me¬ 
daglie d'oro dei giochi di Mo¬ 
sca, presenti ì campioni di 
Montreal Don Quarrie, .Ed 
Moses e Tadeusz Slusarski. 
Sui pennoni salgono il trico¬ 
lore. la bandiera di Roma e 
la bandiera olimpica. Alle no¬ 
ve meno un quarto viene aper¬ 
ta la curva Nord per consen¬ 
tire alle migliaia di persone 
che si agitano fuori dello sta¬ 
dio di godersi il « Golden Ga¬ 
la ». Alle ‘ nove i 70, tanti 
son diventati, si levano in 
piedi in un minuto di racco¬ 
glimento per le vittime delia 
strage di Bologna. 

Lo stadio continua e riem¬ 
pirsi mentre Maurizio Dami¬ 
la no vince i 3 mila metri di 
marcia a braccia alzate ih 
; 11* 45" e Ì5. Alle nove e un 
quarto gli organizzatori an¬ 
nunciano il numèró . degii 
spettatori paganti: 54 mila! 
Alle nove e un quarto la so¬ 
vietica Vera Komisova mi¬ 
gliora il responso cronome¬ 
trico di Mosca (12” e 56) cor¬ 
rendo i cento'ostàcoli in 
12” e 39, a soli 3 centesimi 
dal record mondiale Grazy- 
na Rabsztyn, seconda a un 
metro.. W:'.; /. j \\■ -:■■ • 

Sui 100 finale quasi tutto 
americana con sette atleti in 
lizza. E’ bello vedere il I9enne 
nero di Albany Stan Floyd, 
correre con falcata potente e 
con andatura un pò’ curva, 
quasi a fendere ' l’aria. Non 
gli'regge nessuno e vince in 
10 ” e 20, migliore prestazione 
sulla distanza, su una pista 
italiana. Stan Floyd quest’an¬ 
no è riuscito'a realizzare una 
impresa che nel passato era 
riuscita solo a Ralph Metcal- 
fe nel *32. a Jésse Owens nel 
*36 é a Bob Morrow nel ’56, 
vincendo i campionati nazio¬ 
nali e lè . inutili delezioni pre¬ 
olimpiche: V” 

• Sui 400 piani il tedesco, fè-; 
derale Haràld Schmìdt, par¬ 
tito assai velóce, ha superato* 
correndo in 45”17, il keniano 


Billy Konchellah : (45”55) il 
soviètico campione olimpico 
Vlktor Markin (46”02). 

Il francese Tierry Vigne- 
ron, dopo aver visto il cam¬ 
pione olìmpico Wladyslaw 
Kozaziewicz fallire i 5,60, e 
dopo aver vinto la gara con 
5,70 ha tentato — senza for¬ 
tuna — il volo prodigioso a 
quota 5,80. Anche Sara Si¬ 
meoni, vincitrice a quota i,98, 
e cioè un centimetro più -su 
; che a Mosca,, ha tentato il 
volo prodigioso a quota 2,02. 
Non è stato da meno il te* 

■ desco federale « Didl ». Moe- 
genburg che ha tentato di 
eguagliare 11 primato fresco 
di Gerd Wessig a quota 2,36. 
Non ce l’ha fatta. 1 j 

Remo Musumect 


«Esemplare» 
ripresa 
della RAI 


*A lungo non era stato si-, 
curo fé c’erano state in pro¬ 
posito numerose polemiche) \ 
che il «Goldèn Gala» di atle¬ 
tica venisse"ripreso in dirètta : 
dalla RAIdopo l’esperienza ; 
di ieri (in Eurovisione per' 
di più) va detto che per il ; 
meeting sarebbe stato forse 
un vantaggio sfuggire alla di¬ 
retta curata dal TG 1. Rare 
volte era capitato di assiste¬ 
re a uria trasmissione più 
sciatta e più approssimativa 
di quella dt ieri sera, e non 
si- tratta di una nostra im¬ 
pressióne perchè molti lettori 
ci hanno telefonato in reda¬ 
zione per protestare. Voglia¬ 
mo anche ammettere che un 
po’ di responsabilità debba ri¬ 
cadere sulla frettolosa orga¬ 
nizzazione delle gare, ma con¬ 
tinueremo a domandarci per 
lungo tempo a cosa pensas¬ 
sero registi, cameràmeh, lo 
stesso telecronista Paolo Ro¬ 
si (che ha fatto la sua.parte 
nel creare conflistone) quan¬ 
do nei 400 hs. inquadrava¬ 
no uno sconosciuto america¬ 
no che córreva in ottava cor¬ 
sia, méntre in- secónda il pri¬ 
matista dèi mondo - Edwin 
Moses■ andava à vipeere- in 
tutta tranquillità nel ‘ totale 
disinterèsié' dèi responsabili 
della RAI. E questa i stata 
solo : la fesseria più- clamo¬ 
rosa.^. : 


Ciclismo: dopo le prove deludenti a Mosca 

« ' ** ’ ' ' * ' • * ’ v ' ! • ‘ ' 

Ora ci si chiede il perché 

azzurro 

Uniche scusanti il vèto di Lagorio e l’infortunio che ha 
«bloccato» Bidinost - La mancanza di vero agonismo 





Sulla pista e sulla strada 
ciclismo italiano alle Olim* 
Ladl di Mosca ha subito la 
tedeslma sorte e toma a ca- 
l senza medaglia alcuna. I 
tgazri di-Gregori nella pro- 
a. a cronometro di cento chi- 
imetrl sono arrivati quinti 
il migliore dei suoi nèllà 
rov» individuale — il tin¬ 
tore dell’ultimo Gran Pre¬ 
do della Liberazione, Marco 
attaneo — è'giunto soltanto 
oattordìcesimo. In * pista 
ontempi — recuperato in 
ztremis — s’è piazzato - quar- 
», e un piazzamento,eguale 
ha ottenuto la squadra del- 
tnseguimento. Nella velocita 
K»yran s’è piazzato ottavo. 
Ome giudicare un simile de- 
ìdente risultato? ■ 

Innanzi tutto c’è da tenere 
ànto — non farlo sarebbe 
iglusto — che almeno per la 
{sta l’insuccesso degli azzur- 
l l’aveva decretato il mini- 
txo socialista Lagorio che 
er sostenere bella dritta la 
oda di Carter ha impedito 
1 ciclisti soldati di parteci- 
are alle gare olimpiche per 
: quali la federclclisino li 
vev» adeguatamente prepo¬ 
sti spendendo profumata- 
lente perché la loro non fos- 
e una condizione inferiore a 
nella "dèi sovietici e dei te- 
eschi della Germania De 
mcratica, visto chè in quei 
•esi si sapeva — come poi 
; gare olimpiche h anno con- 
srmato — che si prepar*va- 
o a dovere. 

Un altro discreto colpo alle 
peranze del c-t. della pista 
Avmrda l’aveva quindi dato 
iidinost cadendo nel Giro 
!d Friuli, dove l’aveva man- 
iato a correre — nonostante 
I parere contrario di La- 
mrda — il presidente della 
ua società, Alcide Cerato, 
he poi ha trovato posto — 
ion è ancora stato spiegato 
>er quale ragione e per qua- 
! meriti — tra gli esperti 
he alla televisione avrebbe- 
■d dovuto dirci conte e per¬ 
ché le medaglie le vin cono 1 
ovietici e non gli azzurri, 
bla preso atto di tutto questo 
> di certo opportuno vedere 
inche in maniera più appro- 
’ondita quali possono essere 
itati I limiti di queata spe- 
lizione ’ , 

Intanto; quando nelle aedi 
lompetentl compiranno que- 
it’analìsi, sarebbe bene , che 
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L’Italia ha ottenuto I aoguenti risultati: Bontompi 
A noi ehilomatro. fa aquadra A noli’inooguimonto- su 
pitta o 5. natta canto chiiomatri a cronomatro tu ttra¬ 
da. Dezzan A nafta velocità o Cattaneo 1A nella prava 
individualo tu strada. Bianeoiotto aliminato noi quarti 
di tinaia doirintoguimento individualo. 
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si cercasse di capire perché 
uh movimento sportivo va¬ 
sto come il ciclismo, che 
schiera in .campo ogni dome¬ 
nica e nelle feste comandate 
mili oni .di cicloamatori (le 
statistiche affermano che in 
Italia esistono 15 milioni di 
biciclette e di queste alcuni 
milioni sono presenti ogni 
giorno sulla strada) sappia 
esprimere un numero tanto 
limitato di pistards. Quindi è 
probabile sia opportuno va¬ 
lutare se possa considerarsi 
corretto e produttivo Finan¬ 
ziare saporosamente alcune 
società sportive, (direttamen¬ 
te o indirettamente) per far¬ 
ne sede di vivaio. 

La mancanza di vero ago¬ 
nismo può darsi appiattisca 
l’ambiente, quando invece 
uria eventuale tabella pregni 
più ricca, una convenzione 
con la televisione per la ri¬ 
presa delle riunioni su pista 
e altri incentivi potrebbero 
«scaldarlo», questo ambien¬ 
te, quanto basta per renderlo 
agonisticamente promotore 
di nuovi talenti. 

Il discorso del settore stra- 
da — essendo per certi versi 
meno razionale, meno scien¬ 
tifico — è molto diverso da 
quello relativo alla pista. Ma 
anche per questo è necessa¬ 
rio, per capire cosa è succes¬ 
so a Mosca, farsi molte do¬ 
mande su cosa avviene ogni 
domenica sulle nostre strade. 
Le corse dì grande valere 
tecnico-agonistico sono po¬ 


che. Si tende a moltiplicarie 
senza raziocinio. Si svolgono 
in precarie condizioni di si¬ 
curezza. rendendo impossibi¬ 
le anche per gli atleti più 
volenterosi gettarsi senza 
preoccupazione alcuna — co¬ 
me sarebbe necessario — nel¬ 
le fughe o negli inseguimenti. 

Insomma i maestri di sport 
Angelo Lavarda e Edoardo 
Gregoli, ai quali sono state 
affidate le squadre era sem¬ 
brato avessero lavorato bene. 
Se i risultati sono stati sca¬ 
denti si veda pure quali so¬ 
no state le loro colpe. Ma 
attenzione a non scordarsi 
quelle ben più grosse di co¬ 
loro che hanno il compito di 
assicurare un adeguato fer¬ 
tile terreno sul quale lavo¬ 
rare. 

Sui successi degli altri c’è 
poco da aggiungere. L’impre¬ 
sa che maggiormente ha im¬ 
pressionato è stata senza dub¬ 
bio quella di Soukouroutsh- 
enkov: una galoppata, la 
sua. che a noi ha ricordato 

f iuefla che aveva compiuto in 
uga da La Spezia a Livor¬ 
no per andare a vincere li 
IV Giro delle Regioni nel 
1979 e poi quella — altrettan¬ 
to stupenda — che lo portò 
vittorioso — nonostante una 
caduta in discesa mentre era 
In fuga — nella tappa del 
Passo della Calla da Cesena 
a Prato durante 11 Giro del¬ 
le Regioni di quest’anno. „ . 

Eugenio Bomboni 


Fatti curiósi, vicende umane, e piccoli particola ri di una grande e intensa Olimpiade 





L'urlo di Cinzia Petrucci - La giamaicana Qttey adottata dai polacchi - L'amicizia tra Peter Petrov e Allan Wells - lf dolore di 
Alessandro Brògini - Lo svizzero Markus Ryffèl perseguitato da alcune lettere anonime - Là sfortuna di Rita Bottiglièri 


MOSCA — L’atletica leggera 
è uno sport esatto, ma se è 
vero — e lo è — che. la ma¬ 
tematica è poesia e armonia, 
come poesia e armonia sono 
le splendide costruzioni del 
grande compositore e piani¬ 
sta ungherese Franz Liszt; .è' 
anche vero che l’atléticà. e- 
satta' e - matematica, è forse 
lo sport che di più sa esalta¬ 
re - per le - imprese dei suoi 
protagonisti, ma l’umanità, 
neanche l’umanesimo, se vo¬ 
gliamo credere ad una atleti¬ 
ca-cultura, non si esprime so¬ 
lo nelle imprese assolute, si 
esprime anche negli episodi 
mintiti, quelli che adesso 
sfuggono, che vengono divo¬ 
rati dalla risonanza dei re-, 
cord. E una olimpiade di atlè¬ 
tica non è che un fiorire con¬ 
tenuto e costante di simili 
episodi. 

L’urlo del topolino 

• Cinzia Petrucci, romana, 
venticinquenne quest’anno ha 
migliorato quattro volte il 
record italiano del peso. E* 
una ragazzona immensa con 
una - bàia faccia simpatica. 
Le manca un po’ quella con¬ 
cretezza che ci vuole nelle ga¬ 
re che contano. Cinzia, per 
esprimersi, ha bisogno di pla¬ 
tee tranquille. La folla di 
uno stadio sterminato come 
quello olimpico di Mosca non 
rappresenta, per lei. lo sti¬ 
molo migliore. Sola sotto gli 
sguardi di tanti occhi rim¬ 
picciolisce, si sente un topo¬ 
lino. 

La ragazza di Ostia d’abi¬ 
tudine sì incoraggia con un 
urlo, al momento del lancio. 
Sulla pedana dello Stadio Le- 
nìn non è riuscita a urlare 
Lei, che ha un primato per¬ 
sonale di 18,74. davanti a M 
mila spettatori e al cospetto 
di regine come Dona Slupa-' 
nek. 22,54, quel grido di guer¬ 
ra che le permette di esal¬ 
tarsi. se l’è tenuto dentro. 
Dalla gola del topolino è u- 
scito soltanto un singhiosao 
soffocato. 


Llunnor della «Zo m b ie» 

Rita Bottiglieri è talmente 
fortunata che se si mettesse 
a fabbricare scarpe la gente 
comincerebbe a nascere con 
gli zoccoli come i cavalli. Tre 
anni fa si era messa a cor¬ 
rere | quattrocento ostacoli, 
specialità ancora inesplorata, 
• cominciò a soffrire a un 



• SANEYEV impegnate in mi 


tendine. Strinse i denti e riu¬ 
scì a conclùdere la stagione, 
in Coppa del Mondo con una 
stupenda prima frazione del¬ 
la staffetta 4 per 400. Ma sop¬ 
portare il dolore era un esor¬ 
cismo che - non guariva il 
male, combattè una battaglia 
lunga e dolorosa, subì due o- 
pernioni. Qualsiasi altra a-, 
tleta si sarebbe arresa, ma 
non Rita. 5 

Tornò a correre e a vìnce¬ 
re, sulla pista dello Stadio 
Lenin avrebbe dovuto dare 
il meglio ma nel frattempo ; 
la gente aveva cominciato a 
nascere con gli zoccoli. In¬ 
fatti la ragazza di Torre del 
Greco alla vigilia della bat¬ 
teria dei 4M è stata colta da 
forti dolori viscerali. Ga¬ 
stroenterite sentenziò il me¬ 
dico. Addio 4M metri, addio 
staffetta. Rita, con un sorri¬ 
so pallido in un viso pallido, 
ha risolto il problema con 
huroor: « Sembro ~ una torn¬ 
ine, una Zambie che commi¬ 
na ». Ma dentro piangeva. 

* * - • » 

Tra salti, cm cautela 

Alessandro Bracini, nato * 
La Spezia S anni fa, faceva 
Mito la alto • prometteva 


egregie cose. Infatti ai cam¬ 
pionati europei jumores nel 
77 ad Atene, conquistò la me¬ 
daglia di bronzo. Poi sì fece 
male e restò a lungo fermo. 
Tornò alle gare evitando pe¬ 
rò il salto in alto che gli 
creava molti problemi con lo 
stacco, Alessandro - amava 
troppo l’atletica leggera per 
farsi scoraggiare da un ma¬ 
lanno. per quanto serio. E 
cosi riprese ma dedicandosi 
al decathlon, specialità fa¬ 
ticosissima e poco seguita, so¬ 
prattutto da noi. 

Il decatleta se* vuote avere 
qualche chances a livello in¬ 
temazionale deve saper fare 
almeno ottomila punti. E 
Sandra a Copenaghen è riu¬ 
scito ad avvicinare la fatidi¬ 
ca misura raggiungendo quo¬ 
ta 7.7M. A Mosca si è compor¬ 
tato con grande coraggio e 
dignità, ma il ginoc chio gli 
faceva male, un mate terri¬ 
bile. Broginl non poteva fa¬ 
re di più di tre salti in alto 
e quindi era costretto a sce¬ 
gliere con calma e fntelligen- 
sa. E* riuscito a superare 
lo scoglio dell’alto ma non 
si è presentato'sulla pedana 
del giavellotto, n dolore era 
diventato insopportabile. An¬ 
che per lui l’avventura era 
hnlta. Ed «ra durata troppo 


poco. • Pensate ' che Brogjnl, ' 
perseguitato. dalla V sfortuna, 
smetterà? No. Lo rivedremo 
correre, saltare e lanciare, ---i- 

Potete scommettere che sa¬ 
rà il primo italiano a rag. 
giungere quota ottomila, un 
Everest che sembrava irrag¬ 
giungibile e Invece ora mo¬ 
stra una vetta quasi da toc¬ 
care allungando tuta mano. 

Le gambe invecchiano 

Viktor Saneyev è nato a 
Sukhumi, Georgia, il 3 otto¬ 
bre. E* il veterano dèi vete¬ 
rani E lo è in una speciali¬ 
tà, il- salto triplo, che esige 
sollecitazioni tremende. La 
maggior parte dei triplisti 
hanno ginocchia doloranti e 
soffnmo di malanni alle co¬ 
sce. Anche Victor ha un gi¬ 
nocchio che gli fa male. 11 
georgiano ha vinto tre me¬ 
daglie d’oro olimpiche: nel 
■68, nel 72 e nel 76. Otto vol¬ 
te campione sovietico ha con¬ 
quistato anche due medaglie 
d’oro ai campionati europei 
all’aperto e quattro a quelli 
indoor. 

A Mosca sognava di rea¬ 
lizzare l'impresa delle impre¬ 
se salendo per la quarta vol¬ 
ta consecutiva sul gradino 
più alto del podio. Non ce 
l'ha fatta ma all’ultimo sal¬ 
to gli è ancora riuscito di 
ottenere la seconda misura. 
Il veterano di Sukhumi è un 
uomo cordiale e sereno. Ha 
avuto un’infansia dolorosa e 
si è dedicato allo sport con 
passione e indegno. Di pro¬ 
fessione è ricercatore, dopo 
la gara gli hanno chiesto se 
era soddisfatto, e non ave¬ 
va nemmeno bisogno di ri¬ 
spondere, perchè gli occhi 
sorrìdenti rispondevano per 
lui. Gli chiesero se si senti¬ 
va vecchio. «No», ha rispo¬ 
sto. «Io non sono vecchio, 
lo sono le mie gambe». 

N brigare e lo scozzese 

Peter Petrov. un bulgaro 
di 36 anni innamorato della 
vita, è un uomo arguto e In¬ 
tel lì gente. Ha fatto la meda¬ 
glia di bronao sul cento me¬ 
tri e non gli pareva vero di 
salire sul podio olimpico. An¬ 
che perchè nella Hata c’era¬ 
no concorrenti > più pregiati 
di lui. per esemplo Pietro 
Mennea • Hasely Crawford, 



• RITA BOTTIGLIERI, sscsr dvffa 


rimasti esclusi .dalla finale. 
Peter Petrov -era : contento 
per sé ed era. contento per 
lo scozzese Allan Wells del 
quale è diventato amico. 

Gli' atleti - spesso ' dicono 
quel che pensano e Peter 
non ha avuto problemi a di¬ 
re che èra contento che al¬ 
lo scozzese fosse riuscito di 
battere Silvio Léonard. Con¬ 
sidera il cubano un tipo ca¬ 
priccioso, iroso, che an c or a 
non ha imparato a perdere. 
E considera, invece, il britan¬ 
nico un vero signore, sereno 
e cordiale. I due sul podio 
si sono stretti la mano con 
particolare calore. 

Minacce e boatti 

Markus RyfTW, medaglia 
d'argento su! àM metri agli 
«europei» di Praga del T9, 
ha deciso di partecipare al 
Giochi nonostante te fortis¬ 
sime pressioni della destra 
svinerà. Ha ricevuto decine 
di lettere con minacce e in¬ 
sulti. Ma lui non si è lascia¬ 
to impressionare. In Brine¬ 
rà esiste un organico Tassi¬ 
sta e fascista che si spaccia’ 
per ufficio dt pubbliche re¬ 


lazioni. Dice di difende»' n 
Ubera pensiero, si chiama 
Bureau Farner. Ha spedito 
diecimila lettere nèl vano 
tentativo . di intimidire. gH 
atleti. I « difensori » del li¬ 
bero pensiero hanno eserci¬ 
tato fortissime pressioni eco¬ 
nomiche e- politiche. Ma so¬ 
no stati sconfitti. Lo sport 
ha dimostrato che si può vin¬ 
cere anche nelle peggiori con¬ 
dizioni, sul campo e fuori, - 

L’orfana 

La ventenne giamaicana 
Marlene Ottey. velocista di 
pelle nera ha fatto la meda¬ 
glia di bronzo sui 206. Quan¬ 
do Fhan premiata sugli spal¬ 
ti c’erano rimasti I polacchi, 
i tedeschi e un po’ di russi. 
Baerbel Woechel ha ricevu¬ 
to la sua bella paratone di 
applausi, canti e cori. Idem 
per Matalia Boychyna. Mar¬ 
lene invece, era. orfana di 
pubblico, e così 1 polacchi — 
che erano circa cinquemi¬ 
la l'hanno adottata Improv¬ 
visando un bei coro, « Qia- 
maica, .Giamaicp ». 

__ r. m. 
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Il ciclismo italiano inizia oggi da Narni l’«operazione Sallanches» 
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favorito in Umbria io Rondinella 
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Fiorentina alla seconda uscita 


contro la Massese ? 

L'argentino a Barga ha convinto come pure 
gli altri « nuovi», Contratto e Casagrande 


Dal nostro Inviato ' 

BARGA •— Dopo l’entusfa- 
smante . prestazione offerta 
alla prima uscita stagionale l 
viola della Fiorentina, questa 
sera, contro la Massese, riu¬ 
sciranno a ripetersi? E’ questa 
una domanda più che lecita 
in quanto domenica scorsa, 
contro 1 « dilettanti » del Bar¬ 
ga, la Fiorentina edizione ’80- 
‘81 ha dilagato (vittoria per 
11 a 0) dando vita ad un gio¬ 
co spettacolare che mandò in 
sollucchero gli oltre quattro¬ 
mila tifosi ed appassionati 
che dalle spiagge della Versi¬ 
lia e addirittura da Firenze 
sì erano arrampicati sulle 
montagne della Garfagiiana. 

Questa sera (inizio ore 21) 
a Massa i viola incontreranno 
un avversario diverso (parte¬ 
cipa al campionato di serie D) 
e l’argentina Bertoni, autore 
dei .primi due gol — il primo 
con un tiro al volo di sini¬ 
stro! — capitan Antognonl e 
Casagrande, sicuramente, per 
imporsi, dovranno impegnarsi 
maggiormente, vale a dire che 
troveranno degli avversari 
che non permetteranno loro 


di giocare in scioltezza come 
contro il Barga. Ed è appun¬ 
to per questo che Carosi e i 
tifosi attendono l'amichevole 
di Massa. E’ chiaro che la par¬ 
tita non può essere conside¬ 
rata un test valido: sulla car¬ 
ta la differenza è enorme. 
Resta da vedere se 1 viola sa¬ 
pranno ripetersi soprattutto 
per quanto riguarda la ma¬ 
novra. Lo scorso anno alla 
prima uscita, con il Fosdinovo, 
1 viola non convinsero mol¬ 
to. Questa volta la squadra 
è stata applaudita a .scena 
aperta poiché Bertoni, Ca¬ 
sagrande e Contratto hanno 
dimostrato di possedere otti¬ 
me doti te cn l coa S° nls M che - 
Soprattutto l’argentino cam¬ 
pione del mondo è apparso 
molto abile sia in possesso del 
pallone (vedi le due reti se¬ 
gnate e i passaggi «smarcan¬ 
ti»), che senza. Casagrande 
ha subito iniziato a «maci¬ 
nare » a ricucire i due re¬ 
parti dando cosi la possibi¬ 
lità ad Antognonl di giocare 
in una posizione più. avan¬ 
zata, in zona «tiro». 

I.c. 


Stasera in TV il match 
tra Fossati e Ravaioli 
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SILVI MARINA — Giusep¬ 
pe Fossati e • Giancarlo Ra- 
valoli si. contenderanno sul 
ring del centro turistico fer¬ 
mano di Silvi Marina il ti¬ 
tolo italiano dei pesi gallo. 
La corona fu lasciata vacan¬ 
te da Nati, anch'esso impe¬ 
gnato in un combattimento 
nel corso della stessa riunio¬ 
ne. Nati dovrebbe essere con 
ogni probabilità il prossimo 
sfidante per la conquista del 
titolo europeo della catego 
ria. ’ attualmente in possesso 
del britannico Woles. Entram¬ 
bi 1 contendenti al titolo Ita¬ 
liano, hanno subito nella loro 
carriera professionistica una 
soli,, sconfitta. • Fossati, t già 
campione tricolore, perse il 
titolo contro Nati al punti, 
al termine di un combatti¬ 
mento molto equilibrato. Ra¬ 
vaioli, Invece, ha subito l’uni¬ 
ca t sconfitta per ferita. 


I due pugili dovrebbero dar 
vita, secondo le aspettative, 
ad un combattimento equili¬ 
brato - e ricco di contenuti 
spettacolari. Fossati, ' più 
esperto, può vantare una boxe 
più tecnica, varia, oltre che 
un mestiere - già acquisito. 
Ravaioli, più giovane, si fa 
apprezzare per le sue doti 
agonistiche e per la sua con¬ 
tinuità. Per lui quella di Sil¬ 
vi è la prima grande occasio¬ 
ne della carriera. Una op¬ 
portunità per la conquista 
del . titolo nazionale che cer¬ 
cherà di non lasciarsi sfug¬ 
gire. Fossati, dal. canto, suo. 
già detentore della corona, 
cercherà di riguadagnare il 
terreno perduto dopo una pa¬ 
rentesi sfortunata. I favori 
del pronostico vedono legger¬ 
mente favorito Ravaioli. La 
riunione sarà teletrasmessa 
in diretta nel corso del « Mer¬ 
coledì sport». - , ... ,< ; 
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Come negli anni passati il et Martini è alla ricerca degli uomini da affiancare a Mo¬ 
ser, Saronni, Battaglin, Contini, Panizia e Baronchelli che hanno già assicurata la ma¬ 
glia azzurra — Assente il trentino, iL pronostico considera anche Boccia e Battaglin 
Venerdì in programma la « Coppa Sabatini » e cinque giorni dopo la « Coppa Piacci » 


10 Dal nostro Inviato 

NARNI — Queste giornate 
d’agosto, col sole che scotta 
anche nella verdissima Um¬ 
bria, chiamano a raccolta i 
ciclisti per una serie di gare ’ 
rimarcate dalla presenza di 
Alfredo Martini, Il tecnico in¬ 
caricato di comporre - la na¬ 
zionale azzurra per Sallan¬ 
ches. In verità. Martini lo si 
incontra anche quando non è 
in discussione la squadra per 

11 campionato del mondo, e 
ciò dimostra come quest’uo¬ 
mo (a differenza di alcuni 
precedessori) operi, come cer¬ 
chi di penetrare nell’animo 
del suol ragazzi, come sia vi¬ 
cino a tutti (dal campione al- 
l’ultimo del gregari) con una ’ 
parola d’incitamento, un con¬ 
siglio. un gesto di amicizia. 
Un compito, a ben vedere, che 
Martini svolge a tempo pie¬ 
no, lasciando sovente sbriga¬ 
re gli affari di Sesto Fioren¬ 
tino (un negozietto di abbi¬ 
gliamento) al genero e alla 
figlia. Nulla egli percepisce 
dal lavoro ciclistico, ma u- 
gualmente • grande è il suo 
impegno: un atto d’amore 
verso Io sport della biciclet¬ 
ta. diremmo, e adesso Alfre¬ 
do è alle strette, è alle prese 
con le scelte per la sfida iri¬ 
data di fine mese. I suoi 
quadernetti vanno riempien¬ 
dosi di appunti: per oggi è 
in programma il Giro dell 1 . 
Umbria, venerdì si svolgerà 
la Coppa Sabatini e cinque 
giorni dopo avremo la Cop¬ 
pa Piacci al termine della 
quale conosceremo 1 nomi dei 
dodici titolari e delle due 
riserve per l’avvenimento più 
importante dell’anno. ; ; 

Qualcuno pensa (e scrive) 
che la squadra è già pronta, 
ma non è così; Intanto c’è il 
problema di controllare Mo- 
ser e Saronni, di evitare che 
si ripeta la vergogna di Val- 
kenburg 79, il problema di 
portare 1 due campioni al mi¬ 
glior rendimento, e peccato 
che Martini non abbia carta 
bianca, che non possa inter¬ 
ferire sull’attività dei nostri. 
« big ». Trovandosi all’estero 
per una serie di vantaggiose, 
ma discutìbili ’« kermesse », 
Moser diserta il Giro dell’Um¬ 
bria e anche il taccuino di. 
Saronni è zeppo di appunta¬ 
menti, di circuiti ad ingag¬ 
gio. Pròprio ieri abbiamo ri¬ 
chiamato Francesco e Peppl- 
no al loro dovere e speriamo 
che entrambi abbiano quel 
senso di responsabilità, quel¬ 
l’attaccamento alla bandiera. 
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Era stata accasata del reato dj illecito sportivo 





parteciperà alla « CI » 

Il portiere dell'Albese aveva dichiarato di avere ricevuto dei soldi 
per «vendere» l'incontro - Il difensore condannato a tre anni 
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• In assenza di Moser, SARONNI (a sinistra) o BATTAGLIN (a destra) sono tra ’i favoriti 
del Giro dell'Umbria 
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quella sensibilità indispensà¬ 
bili per essere all’altezza del 
mandato ricevuto. Borio due 
anni che perdiamo 11 cain- ' 
pionato mondiale per colpa 
di Moser: nel 78 al Nurbur-. 
gring per aver perso la testa 
(solo la testa?) nel duello 
con Knetemann; nel 79 in 
Olanda per una mortificante _ 
fragilità, e Siccome pure Sa-* 
ronni ha dato meno, mólto 
meno del previsto, per en¬ 
trambi' . c’è l’obbligo del ri- : 
scatto. - ,- 

Dunque, 'la ricerca di Maf 
tini ci sembra abbastanza 
complicata. Teniamo presen- 
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te che l’anello di Sallanches 
misura tredici chilometri e 
settecento metri di cui 2.700 
In salita, 3.800 in discesa (con 
21 curve é una visibilità di 
appena 40 metri fra una e 
l’altra) e 6.500 di pianura, 
perciò più del gregario tra¬ 
dizionale serve li corridore 
completo, là pedina robusta, 
il fondista capace di minac¬ 
ciare i rivali, sennò sul per¬ 
corso francese disegnato per 
' la potenza di Hkiault, la for¬ 
mazione italiana perderà la . I 
bussola. Bisogna, quindi, da- * | 
re a Moser e Saronni dei 
validissimi appoggi. Sperla- 
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mo. In Battaglin, In Baron¬ 
chelli, in Contini, in Paniz- 
za, e poi? Poi ci auguriamo 
di ritrovare un Beccia ugua¬ 
le a quello del Giro della 
Svizzera, il Bòccia che le ha 
. suonate al signor Zoetenielk, 
per intenderci, fra 1 maggio¬ 
ri candidati figurano anche 
Gavazzi, Lualdi, Amadori, e 
Pozzi e pure Chinettl. Ba¬ 
rene, Mazzaritkii, Bortolotto, 
Natale, .Visentlni, e Mascìa- 
relli avanzano pretese, ma 
il 1 selezionatore avverte: 
f « Nessuno " s’illuda: : : porta . 
' aperta' a tutti, però ài mo¬ 
mento di tirare le somfrie 
conteranno i fatti ». E per 
dare maggior vigore al di¬ 
scorso, per essere più con¬ 
vincente, da buon toscano. 
Martini tira fuori un detto 
della sua 4 terra: - « Sceglierò 
gli : azzurri senza guardare 
di chi son figlioli». 

il Giro dell’Umbria, dopo 
aver osservato un minuto di 
raccoglimento per la strage 
di ^Bologna, andrà da. Narni 
alla, collina di Torgiani e 
qui giunto. proseguirà a 
cavallo di un circuito on¬ 
dulato da ripètersi otto 
volto - La distanza comples¬ 
siva è di 227,500 chilometri, 
Saronni è al centro del pro¬ 
nostico, e stasera vi raccon¬ 
teremo corn’è andata. 


Il profilo alfimefrico dal Giro dell'Umbria: 


Gino SaJa 


Dalla nostra redazione 1 

FIRENZE — Il processò per 
illecito sportivo nei confron¬ 
ti della Rondinella e del suo 
Direttore Sportivo, Pino Vi¬ 
tale si è conciso con ima 
sentenza di assoluzione pie¬ 
na. Il portiere deai’Albese, 
Franco Tunno, che ha dato 
il via al «caso» — dichia¬ 
rando di avere ricevuto del; 
danaro dal DS della Ron¬ 
dinella alla vigilia deU’incon- 
tro Albese-Rondlnella — è 
stato condannato a 3 anni 
I di squalifica. Il dottor Ma- 
| nin Carabba dell’Ufficio ìn- 
I oh lesta della Federcalclo 
I aveva proposto 8 punti di 
penalizzazione alla Rondinel¬ 
la, riferiti allo scorso cam¬ 
pionato, la radiazione dai 
ruoli del D.S. Vitale e cin¬ 
que anni di squalifica per 
il portiere dell’Albese. 

A seguito della sentenza 
la Rondinella, classificatasi 
al secondo posto dietro il 
Prato nel campionato di C2. 
la prossima stagione parte¬ 
ciperà al campionato di Cl. 
Lo Spezia, che essendo arri¬ 
vato al terzo posto sperava 
nella promozione a tavolino, 
resterà in C2. • 

La sentenza è stata emes¬ 
sa dalla Commissione disci¬ 
plinare della Lega Semlpro- 
: fessìonlstl nella tardissima 
serata di Ieri l’altro. La 
commissione era presieduta 
dall’Avvocato Frezza, presi¬ 
dente del Comitato provin¬ 
ciale del CONI di Lucca e 
ne facevano parte l’avvoca¬ 
to Gala (componente) e Va- 
lentini - • ' • : i\ 

Come abbiamo : accennato, 
prima di emettere là senten¬ 
za sono trascorse numerose 
ore poiché la Commissione 
disciplinare, dopo avere ascoi-, 

, tato, il portiere Tunno, il 
D.S. Vitale e il presidente 
della Rondlnélla, Silvano 
Vannacci, aveva sentito una 
serie di testimoni: il pre¬ 
sidente deìl’Albese, Robbia 
che ha dichiarato di « essere 
caduto dalle nuvole quando 
venne a conoscenza delle di¬ 
chiarazioni fatte dal suo por¬ 
tiere», l’ex allenatore Mari 
che assistette alla partita, e 
non gli parve «truccata»; 
il terzino dell’Albese De 
Gasperi che ha ripetuto di 
avere avuto il 25 maggio 
scorso, giorno dell’Incontro, 
una discussione con il suo 
compagno di squadra dopo 
: il primo. gol subito (la porr 
tita fini 3 ala favore dei 
fiorentini) ; l’ex arbitro Gon¬ 
nella (vice commissario del¬ 
la CAN) e fi signor Fusa- 
ili 1 (commissario straordina¬ 
rio dello Spezia); 11 colle¬ 
ga Mugnai che ha dichiara¬ 
to di avere incontrato il DQ 
Vitale il 24 maggio (gior¬ 


no In cui secondo il Tunno 
11 Vitale gli avrebbe conse¬ 
gnato il danaro per far vin¬ 
cere la Rondinella), l’ex al¬ 
lenatore della Fiorentina 
Mario Mazzoni, : 11 1 signor 
Gabellini che ha confermar 
to quanto dichiarato da Mu¬ 
gnai e cioè che li Vitale si 
trovava a Firenze alla vigi¬ 
lia della gara In oggetto, 
la signora Guiddi (azioni¬ 
sta del Savona) la quale 
ha dichiarato di avere pre¬ 
stato a più riprese del soldi 
al Tunno. 

Ascoltati i testi, Manin Ca¬ 
rabba ha avanzato le richie¬ 
ste di condanna. Hanno pre¬ 
so poi la-parola l’avvocato 
Ttenco a nome dèi Tun¬ 
no e l’avvocato Paolo - Gal- 
gani (presidente della Fe¬ 
derazione Italiana ■ Tennis) 
che difendeva la Rondinella 
e 11 Vitale. Il rappresentan¬ 
te della società fiorentina do¬ 
po quanto dichiarato dal 
testi (è stato ascoltato an¬ 
che il cognato del portiere 
dell’Albese) non ha trovato 
difficoltà a dimostrare che 
il Tunno si era inventato, 
tutto di sana pianta ed ha 


chiesto l’assoluzione per i 
suoi assistiti. Come " abbia¬ 
mo detto nelle prime .ore di 
ieri l'altro mattina 1 giudi¬ 
ci hanno emesso la senten¬ 
za e la Rondinella potrà cori 
partecipare al campionato 
di Cl. 

Il « caso » Albese-Rondl¬ 
nella scoppiò lo scorso me¬ 
se quando 11 Tunno inviò 
una lettera alla Federcalclo 
dichiarando, di avere ricevu¬ 
to del danaro per favori¬ 
re la vittoria della società 
fiorentina. Nella lettera te- 
. ce presente che il 24 mag¬ 
gio, giórno di viglila dell’in¬ 
contro fra l’Albese e la Ron¬ 
dinella, partita che fu vin¬ 
ta facilmente ■ dal toscani, 
fu avvicinato da Pino Vita¬ 
le, DS della Rondinella, il 
quale gli consegnò una ci¬ 
fra chiedendogli in cambio 
di far vincere la squadra 
toscana. Non appena arri: 
vò la lettera la Commissione 
d’inchiesta iniziò ti suo la¬ 
voro che si è concluso lu¬ 
nedi sera con le richiesto 
del dottor Manin Carabba. 

Loris Ciullini 


Delusione per la mancata promozione 

Lo Spezia presenta 
ricorso alla CAF 
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LA SPEZIA — Dopo le delu¬ 
sione per la inspiegabile sen¬ 
tenza emessa dalla Commis¬ 
sione Disciplinare dèlia Le¬ 
ga semiprofessionlsti, 1 tifo¬ 
si spezzini possono nuova¬ 
mente ricominciare a spera¬ 
re di vedere la loro squadra 
di calcio in C1. Il commissa¬ 
rio straordinario dello. Spe¬ 
zia, Giovanni Fusani, ha in¬ 
fatti annunciato ieri che la 
società presenterà ricorso 
contro la sentenza di primo 
grado. Lo può fare essendo 
la squadra più direttamente 
colpita, ai fini della classifi¬ 
ca, dall’esito falsato dell’in¬ 
contro Albese - Rondinella. 
Spetterà quindi alla CAF 
(Commissione di Appello Fe¬ 
derale) dire l’ultima parola. 
La sentenza ha lasciato tufc; 
ti amareggiati ed fincrèduli: 
« Ma come è possibile — dico¬ 
no :— che il portiere dell’Al- 
bese, Tunno, autoaccusandosi 
e accusando la Rondinella, si 
sla fatto squalificare per tre 
anni per un fatto che non è 
avvenuto?». I più delusi, co¬ 
munque, sono i fedelissimi 
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dello Spezia che lunedì pome: 
riggio avevano atteso con im¬ 
paziènza uri. verdetto che 
sembrèva ormai scontato. I 
festeggiamenti èrano' già sta¬ 
ti preparati nei minimi-par¬ 
ticolari: cori striscioni'e'ban-- 
diere i fedelissimi si . erano 
dati appuntamento:in piazza 
Verdi , per dare il via al caro¬ 
sello di auto 

La sentenza però ,sl è fatta 
attendere più del previsto e, 
col passare del tempo, sono 
incominciati i ' primi dubbL 
Eppure le richieste dèi pùb¬ 
blico ministero. Manin Carab¬ 
ba, parlavano chiaro: otto pira¬ 
ti ai penalizzazióne alla Ron¬ 
dinella, radiazione per il di¬ 
rettore sportivo Vitale è cin¬ 
que anni di'squalifica-per-il 3 
giocatore Franco Tunno;-Nul- 
la ; faceva presagire una solù-” 
zione per la squadra db Fri 
renze e il suo direttore spor¬ 
tivo. A tarda notte, invece, 
è arrivata la doccia fredda: 
la Rondinella, prosciolta da 
ogni accusa, resta In Cl e lo 
Spezia dovrà disputare ' il - 
prossimo campionato in C2_ 


Il Milan tra preparazione e crisi 
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Mentre a Milanelio si gioca 
riaffiora il nome di Berlusconi 


Per la copertura in Lega della campagna acquisti 



altri 3 giorni 



Prima* partitèlla - Nuove voci sulla successione di Colombo I II «gruppo Rùtolo», chiede adesso il 50 per cento del pacchetto azionario della società 


MILANO — Il biliari ha' ini¬ 
ziato la terza-fase della sua 
preparazione con una parti¬ 
tella, a tutto campo* tra rito- : 
lari e riserve, còri tempi qua¬ 
si regolari. Un po’ di allar¬ 
me ha suscitato la mancanza 
di Cóliovati che non è sceso 
in campo con i compagni di 
squadra perché ancora dolo¬ 
rante a causa di un colpo un 
po’ - forte a un piede, rice¬ 
vuto l’altro giorno - durante 
l’allenamenta Ogni preoccu¬ 
pazione sulle condizioni del¬ 
lo stópper della nazionale è 
comùnque svanita quando i 
medici della società rossone¬ 
ra hanno comunicato che le 
radiografie escludono qualsia¬ 
si lesione. 

I ragazza di Giacomini han¬ 
no giocato per un’ora e un 
quarto e la formazione del 
titolari ha battuto per lóri le 
riserve, integrate da alcuni 
elementi della squadra giova¬ 
nile. Quella di Coliovati non 
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è stata però l’unica assenza: 
mancavano anche Vincenzi e 
Romano. Il primo accusa an¬ 
cora - lievi dolori al tendini 
della gamba destra, il secon¬ 
do, è militare e in condizioni 
fisiche non perfetto 
Nonostante le assenze, Gia¬ 
comi ni si è dichiarato sod¬ 
disfatto del grado di prepa¬ 
razione raggiunto dai suoi 
giocatori che hanno fatto ve¬ 
dere gioco e gol: Novellino. 
Galluzzo e Antonelli ne han¬ 
no segnati due a testa. , 
Intanto si parla delle tren¬ 
totto giornate del campiona¬ 
to di Serie B. un campiona¬ 
to pesante e lungo anche per 
chi. come il Milan. si pre¬ 
senta nettamente favorita II 
calendario non presenta ec¬ 
cessivi problemi : nelle prime 
giornate ! rossoneri incontre¬ 
ranno quattro veterane della 
B in casa (Bari, Genoa, Ve¬ 
rona e Lecce) e andranno due 
volto in trasferta, ospitati da 
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riunirà la 445. Gìm’ji «Menti»» mi 
CONI cM a WMM tré *m M 
«forno: I) à WWWBWi MrWIi 
riunioni M 9-9, 34-4, 3-7 • 4-7j 

2) C o—lad M i 4*1 —k—tnt 

3) GiocM nfinetei 41 W—; 4) At¬ 
tività 5) Affari 4ol 

naie; 4) 7r*ticfc« MMWnmin, 
7) Gestioni *4 Im pi an ti sportivi; 

4) Varia. 

• IPPICA — Pkl o a aa t to covati! 
sono annoitela*! portanti ani 
mio De Sola 
nardi S asci 
sana di MootncatM o 
ma Corsa Tris 41 
■nana. Il onon Inni» Da Onta 
(lire 13 milioni, I t iHp «4 in¬ 
vito, co— Tris) — a mitri 3.444: : 
lilrsfyno, ^ 3 a—nr^A«mrnn,^Ca|p-<r- 

Pontfna, GvofNMoi a matrf 3.440:., 
Bulbo. Ito 
a mairi b 
redo, 

41 


# NUOTO — 45 oro 41 no¬ 
na? coprirò naa 4bt— di 75 or 
«fia marina pori • 144 

a doro movo io 



I M 
Candì ini. 

sto il Ca*.- 

io Jnpaatoria por m i 1 var a 45 oro 
dopo • A)mtai. 



• CALCIO » La portila « — 
4— 4*< tomo pn W nilaii i di Coppa 
dalla Cappa fra la apoadra mm- 
s— da’ CaMc a poalla aop fc a— 
dai M sdo i sm , N ri a ri a Gla- 
MO» « 54 n aritotoa. è 

Ossari par II 5 s NI imi n . Par » 
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• PUGILATO — Il 
lario Zapa ta N di _ _ 

Jltla* dal minri—ca (varviono ì -----— 

W4C) contro 5 d aiw lwlo na Mattar j Val riMad» Mrtla. ll 
Maiandeo, Il mairi il * sriNo mà- I ri pricari 15 — 



a Malta. 


Varese e Catania, entrambe 
salite dalla C. Difficile sarà 
invece il finale del torneo 
che vedrà 1 milanisti impe¬ 
gnati da squadre di tutto ri¬ 
spetto come Lazio, Monza e 
Palermo, ma l’ottimismo a 
Milanelio è tale che si spera 
di non dover temere le par¬ 
tite conclusive. E proprio in 
vista di un campionato gio¬ 
cato in scioltezza. Giacomini 
fa 1 suoi programmi per lan¬ 
ciare alcuni giovani molto In 
gambo. C’è la grande pro¬ 
messa Battistlnl che viene 
dalla primavera, ma ci sono 
anche 1 più giovani. 1 vari 
Minoia, Incontri, Vettore e 
Cuoghi che in un campionato 
cosi lungo avranno occasione 
di farsi vedere. 

Per passare dal calcio gio¬ 
cato all’alta finanza della di¬ 
rezione, a Milano si continua 
a parlare di successione alla 
presidenza della società. Dopo 
il rifiuto di Bonomi si fa ora 
il nome di Berlusconi, impren¬ 
ditore edile, proprietario dì 
una grande catena di TV 
private, nonché, naturalmen¬ 
te, miliardar io 

Sembra che Colombo si sla 
messo in contatto con on 
fiduciario dell’Industriale mi 
Ianese che già lo accu so an¬ 
no manifestò r In tensione di 
ricoprire la piò alta carica 
della società rassoderà. 

Al Milan nessuno confer¬ 
ma e nessuno smentisce; Co¬ 
lombo è partito per Ischia 
con la sua signora. Rivera 
non c’è, sembra che nessu¬ 
no sappia niente. Eppure se 
il volere di Colombo sarà ri¬ 
spettato, la questione del pas¬ 
saggio di consegne dovrebbe 
risolversi a giorni: la data 
ultima per trovare un acqui¬ 
rente è quella del 15 ago¬ 
sto, anche se non si può 
escludere r«ventualità di una 
proroga. . 

In ogni caso sembra certo 
che Colombo sia disposto a 
cedere metà dei suo pacchet¬ 
to ottonario, deciso comun¬ 
que a rimanere neiramMcnte 
rosso o era. Ufficialmente nul¬ 
la si saprà fino a settembre: 
solo allora, infatti, si terrà 
l’arienMsa degli azionisti che 
ek«ser* 0 
d’ 
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ROMA — Il viaggio a Milano 
di Umberto Lenzini, M presi¬ 
dente. della ■- Ludo, stato 
fruttuoso. Umberto è Stato 
raggiunto nel primo pome¬ 
riggio dal fratello Aldo, IT 
quale era stato chiamato pro¬ 
prio dal presidente In real¬ 
tà le cose non erano andate 
come Umberto Lenzini al 
aspettava. Il suo viaggio a 
sorpresa aveva lo scopò di 
racimolare soldi strada fa¬ 
cendo (11 presidente ha af¬ 
fari In Toscana e,a Modena), 
e di tramutare in prestito 
gli acquisti di Chiodi (Milan) 
e di Moscatelli (Pistoiese). 
La mossa èra abile, da vèc¬ 
chio volpone, rotto a tutto 
le traversie. Ma gii è anda¬ 
ta male. Non soltanto non è 
riuscito a «rastrellare» con¬ 
tanti, ma Milan e Pistoiese 
non gli hanno fatto il „ fa¬ 
vore. Ha, quindi, dovuto chie¬ 
dere aiuto al fratello Aldo. 
Sol tondo così la Lazio avreb¬ 
be potuto garantire la coper¬ 
tura in Lega della campa¬ 
gna acquisti. C’erano da ver¬ 
sare 330 milioni in contanti 
e far fronte a fldejtasione 
per 670 milioni. 

Chiaro che il fratello Aldo 


MJ il - -i 

avesse & consenso del « grup¬ 
po Rùtolo», E’ coei che Aldo 
e Umberto Leprini sono riu¬ 
sciti ad ottenere dal presi¬ 
dente della Lega, comm. Ri¬ 
ghetti, una proroga di 3 gior¬ 
ni; I Lenzini avranno cori 
tutto il tempo di portare 
avanti le trattative con, il 
«gruppo Rùtolo». Fin d’ora 
si può comunque affermare 
che Umberto Lenzini rasse¬ 
gnerà le dimissioni. L’aiuto 
del fratello Aldo gii è venuto 
soltanto In cambio delle di¬ 
missioni. Certamente il pre¬ 
sidente della Lazio è stato 
costretto al grande passo, 
data la sua impossibilità di 
racimolare contanti. La co¬ 
sa non ci stupisce. Ne aveva¬ 
mo avuto la netta sensazio¬ 
ne con la sua sortita a San 
Teren siano, dopo la senten¬ 
za dèlia CAF. Aveva cercato 
disperatamente di salvare 
una credibilità che però non 
stava più in piedi. Infatti, 
il discorso con René Van de 
Kerkhof ne scopri le crepe. 
La sua posizione In seno alla 
Lazio non era più egemoni¬ 
ca. OU 

sembravano ptà dtaprii 
«coprirlo». \ ; • 


Le amichevoli 
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Persino sabato sera, quan¬ 
do gli avevamo telefonato, 
aveva cercato di darri un to¬ 
no. Cl aveva detto: «Mio 
fratello Aldo ha sostenuto 
che debbo riposarsi? Lo ha 
affermato lui non io. La La¬ 
zio è la mia creatura, non 
ho intenzione di abbandonar¬ 
la». Poi, più sommessamen¬ 
te. aveva concluso: « Qualun¬ 
que cosa accada resterò co¬ 
munque legato alla Lazio». 
Ebbene adesso pare p r op r i o 
che quanto paventava Um¬ 
berto Lenzini stia per acca¬ 
dere. Le sue dimissioni sul 
piatto della bilancia, in cam¬ 
bio della c o per tu ra finanzia¬ 
ria non soltanto per fi pau¬ 
roso deficit di bilancio (5 mi¬ 
liardi), ma per garantire la 
campagna acquisti. In caso 
contrario sa r e b bero stati 
guai per la Lario: ai correva 
fi rischio di vedersi «rmnWa- 
re la campagna acquit i . 

Adesso si andrà al tavolo 
delle trattative. N epp u re i 
fratelli Aldo e Angelo hanno 
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no tirato fuori d iver se centi¬ 
naia di milioni per la cam¬ 
pagna acquisti. Hanno avu¬ 
to assicurarionl, nell’incontro 
di ieri mattina, da Aldo Len¬ 
zini che avrebbe convinto fi 
fratello Umberto a rassegna¬ 
re le dimtssknL Era la con¬ 
diticele per caricarsi sulle 
spalle la situazione gravosa 
della società. B «gruppo Ro¬ 
tolo» voleva precise garan¬ 
zie, per non correre Talea 
di tirar fuori ancora soldi 
senaa s vern a In cambio al¬ 
cun b etw f lri ò. Ebbene, ades¬ 
so Umberto Lenzini se ne 
andrà, on fi discorso del 
passaggio di una parte del 
pacchetto assonarlo al « grup¬ 
po Rùtolo» resta in pieoi. 
Se non riuscirà ad avere fi 
51% delle azioni, per lo me¬ 
no ohe possa 
però atte 


Informazione commerciala 
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Festeggiato il 30° anno 
di attività dell U.N.R.A.E. 



Nel corso della.' recen¬ 
te Assemblea deUTJNRAE 
(Unione Nazionale Rap¬ 
presentanti Autoveicoli 
Esteri) è stato celebrato 
il 30. anno di attività del¬ 
la Untone, j costituita nel 
novembre 1950, quando si 
riprendeva, nei limiti con¬ 
cessi dalle allora esisten¬ 
ti regolamentazioni del 
rapporti commerciali in¬ 
ternazionali. fi lavoro del 
settore, che ha dovuto 
affrontare situazioni spes¬ 
so particolarmente diffi¬ 
cili. 

«Con un paziente e se¬ 
rio lavoro — ha dichia¬ 
rato il Presidente Sepp 
Klessuetter — con un no¬ 
tevole impegno finanzia¬ 
rio, con 9.241 aziende che 
fanno parte delle nostre 
organizzazioni' di vendita 
e assistenza con oltre 52 
mila dipendenti, con una 
essenziale assistenza a 
uno dei,più vitali settori 
economici dell’Italia, quel-, 
lo del turismo estero, con 
ingenti acquisti e un’atti¬ 
va collaborazione con tut¬ 
te le aziende collaterali 
del settore automobilisti¬ 
co; abbiamo dato un con¬ 
tributo rilevante all’eco¬ 
nomia Italiana ». 

L’Assemblea ha anche 


rinnovato le cariche so¬ 
ciali per il prossimo blen¬ 
nio. confermando all’una¬ 
nimità alla Presidenza . 
Sepp Klè s a w et ta r, Consi¬ 
gliere delegato e Diretto¬ 
re generale dell’Autòger-. 
ma, importatrice del vei¬ 
coli Audi. Volkswagen, 
Porsche. Nel Comitato, di. 
Presidenza, allargato nel- 
l’occasione a otto membri, 
oltre alla • rinnovazione 
del mandato ai precedenti 
membri signor Piero Boc- 
canelli. Presidente della 
Autostar e della Mercedes 
Ben* Italia, importatrici 
del veicoli Mercedes: si¬ 
gnor Jacques Bwrerot, 
Consigliere delegato del¬ 
la - Peugeot Automobili 
Italia; signor - .Thomas 
Malm, Direttore Genera-, 
le della Volvo Italia; ci-, 
gnor Jean Pftelupt, Diret¬ 
tore generale delia Re-: 
nault Italia; rignor Geor¬ 
ges Royon, Amministrato¬ 
re delegato della Talbot 
Italia e signor Luigi So¬ 
di. Presidente della BMW 
Italia, sonò stati eletti fi 
signor Sergio Mia, Presi¬ 
dente della Brttish Ley- 
land Italia e fi s i gnor 
Odoardo P ag a ni, Ammini¬ 
stratore della Sidauto. 
Importatrice dei veicoli. 
Mazda e Saab. 



PROVINCIA DI PORLI* \ 

^ AVVISO 

H Sindaco rende noto che dal 1. agosto 1950 sfilo 
al 30 agorio I960 gli atti relativi alla variante al Plano 
per raoiria Eco n o mi c a e Popolare, formazione O^a- 
parto n a tt a Frazione di Canonica, verranno deperi ta ti, 
ajjto aajtoto ne del pubblico, netta Segreteria Generale 

La eventuali osservazioni alla predetta variante pos- 
scooeeaere presentate entro le ore 13,30 del 35 seL 
tcuun UBO. 

Santarcangelo di Romagna, L agosto 1900 

IL SINDACO . 
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In un tólloqùio à Seirut 


iter non rinuncia all 


‘■••ri. H-%. le |‘ ri ■/* ri : 

«Né ho violato la legge né ho commesso improprietà» - Kennedy insiste per una Conven¬ 
zione « aperta » che consenta ai delegati di optare per un candidato diverso da quello delle 
primarie - Negoziati segreti fra kenhediani e carteriani alla ricerca di un compromesso 


Nostro servizio 

WASHINGTON — « Né io né 
nessun altro della mia ammi¬ 
nistrazione ha violato la leg¬ 
ge né ha commesso improprie¬ 
tà». Partendo da questa net¬ 
ta affermazione di innocenza 
nell’affare del « Billygate », 
il presidente Carter ha pre¬ 
sentato al pubblico americano 
la sua versione definitiva del¬ 
la vicenda che ha scatenato 
una grave crisi allintemo del 
partito democratico alla vi¬ 
gilia ' della Convenzione di 
New York '■ e che ha messo 
in pericolo la propria rino¬ 
mina alla candidatura presi¬ 
denziale. 

Un documento di 13.000 pa¬ 
role preparato da Carter è 
stato consegnato lunedi sera 
alla sottocommissione specia¬ 
le del Senato incaricata di 
indagare sui legami di Billy 
Carter con la Libia e con la 
stessa amministrazione. Po¬ 
che ore dopo il . presidente 
ha - tenuto - una conferemo 
stampa — durata un’ora, il 
doppiò del solito — per pre¬ 
sentare la propria difesa di¬ 
rettamente agli americani '■ e 
per rispondere alle domande 
dei giornalisti attorno aHVat¬ 
teggiamento del •presidente 
nell’aff are del « Billygate ». 

Sia U documento che uria 
dichiarazione, durata 18 mi¬ 
nuti, con la quale Carter ha 
aperto la conferenza stampa 
hanno riaffermato la versio¬ 
ne ufficiale sul ruoto dèlia 
Amministrazione negli affari 
di BUly con la Libia. Suo fra¬ 
tello, ha affermato il presi¬ 
dente, non ha mai avuto nes¬ 
suna influenza sulla politica 
americana verso la Libia. 
Nessuno all’interno dell’àm- 
ministrdzione, egli ha detto, 
ha tentato di impedire U cor¬ 
so delle indagini sui rappor¬ 
ti tra Billy e il governo di 
Tripoli svolte dal Dipartimen¬ 
to della giustizia. Secondo i 
documenti presentati alla sot¬ 
tocommissione e resi noti po¬ 
co prima della conferenza 
stampa, ■ il presidente ,aveva 
chiesto—più. .volte—al—fratei-, 
lo di non fare un secondo 
viaggio a Tripoli nel 1979, 
un anno dopo quello iniziale, 
con cui BUly aveva stabilito 
i suoi rapporti con U govèr¬ 
no del col. Muammar Ghed- 
dafi. i - ■:!< '■ . - 

. .In merito alla tanto discus¬ 
sa mediazione da parte di 
BUly con la Libia nel tentati¬ 
vo-di ottenere la liberazio-' 
ne degli ostaggi americani 
in Iran, il presidente si è 
difeso dicendo che e ho fat¬ 
to ciò che mi sembrava me¬ 
glio per U paese e per gli 
ostaggi*. Ricordando che 
BtUy è da tempo noto come 
un e personaggio pittoré¬ 
sco* che si è sempre rifiu¬ 
tato di moderare il proprio 
comportamento in considera¬ 
zione détta carriera politica 
fratello maggiore, U pre- 


: Negoziati 
greco-turchi 
a Ankara 
per il turismo 

ANKARA — I responsabili 
dei settori turistici greco e 
tòrco hanno dato il via ad 
un progetto di collaborazione 
che sérvirà a fissare i det¬ 
tagli per sviluppare la pro¬ 
mozione - turistica nei due 
paesi: il fatto è significativo 
in quanto avviene all’indo¬ 
mani di una aspra manife¬ 
stazione che ha avuto luogo 
* Rodi per protestare con¬ 
tro l’arrivo nel porto di un 
battello turco, il « Gemlik ». 
: Secando quanto hanno ri¬ 
ferito fonti ufficiali turche. 
19 degli 80 passeggeri imbar¬ 
cati a bordo del « Gemlik » 
non - hanno potuto sbarcare 
che dopò 14 ore. 


| sidente ha annunciato l’intro¬ 
duzione di una regola che 
proibisce ogni contatto ■ tra 
funzionari dell’amministrazio¬ 
ne e membri della famiglia 
del presidente in circostanze 
che potrebbero '■ creare so¬ 
spetti di scorrettezza. - v 
- Carter si è difeso con abi¬ 
lità, talvolta con ' eloquenza. 
Durante la conferenza stam¬ 
pa il presidente ha affronta¬ 
to con calma e con sicurezza 
le domande dei giornalisti. Ed 
è riuscito a lasciare convin¬ 
ti quasi tutti della mancanza 
di azioni illecite da parte del¬ 
l'Amministrazione negli affa¬ 
ri di BUly . con il governo 
libico, per il quale si è 
dichiarato « agente* negli 
Stati Uniti a luglio e dal 
quale avrebbe '■ricevuto in 
prestito 220 mila dollari (cir¬ 
ca 200 milioni diottre). Tut¬ 
tavia né il documento uffi¬ 
ciale né U comportamento fi¬ 
ducioso del presidente duran¬ 
te la conferenza stampa sono 
bastati per mettere a tace¬ 
re le accuse -di incompeten¬ 
za e di mancanza di giudizio 
da parte di Carter. A con¬ 
clusione della prima seduta, 
lunedi sera ,. uno dei nove se¬ 
natori della' sottocommissióne 
speciale, U repubblicano Ri¬ 
chard Lugar, ha definito l’in¬ 
tervento ■ di ■ BUly come me¬ 
diatóre diplomatico con il go¬ 
verno Ubico « insolito se non 
grottesco*, u Altri senatóri 
della ' sottocommissióne han¬ 
no ripetuto la critica avanza¬ 
ta negli ultimi giorni dal ca¬ 
po della magaioranza .demo¬ 
cràtica .{ai ' Senato, » v Robert 
Byrd, secondo cui il presiden¬ 
te Carter ha mostrato « cat¬ 
tivo • giudizio e una gestione 
piuttosto ; dilettantesca » * del¬ 
la politica estera americana. 

Carter ha approfittato del¬ 
la conferenza stampa per ri¬ 
lanciare U suo appello a fa¬ 
vore delta nuova regola del 
Partito democratico che co¬ 
stringe : i 3.331 delegati atta 
Convenzione (1.900 dei quali 
si sono impegnati a votare 
per iCarter )_ a votare per {t 
candidati che si • sono impe¬ 
gnati ad appoggiare al mo¬ 
mento dette primàrie. Il pre¬ 
sidente ha accusato i soste¬ 
nitori detta . , « Convenzione 
apèrta *, che hanno montato 
una campagna tesa a boccia¬ 
re tale regola, nella . prima 
giornata della . Convenzione, 
lunedì prossimo,_ di voler in¬ 
durre t delegati a < violare 
l’impegno assunto nei con¬ 
fronti dei votanti democrati¬ 
ci ». Carter ha definito U 
€ comitato per la continua¬ 
zione della Convenzione aper¬ 
ta * and strumento della cam¬ 
pagna del senatore .Edward 
Kennedy, l’unico suo rivale 
attualmente sul campo ; per 
U quale l’ultima ; speranza 
di ' ottenere .la nomina - del 
partito sta netto scioglimen¬ 
to della regola e netta con¬ 
quista di una buona parte 
dei delegati già a favore di 
Carter. ' 

La . possibilità di un com¬ 
promesso fra i due protago¬ 
nisti della - battaglia : è stata 
ieri . avvalorata dalla notizia 
dì negoziati segreti fra colla¬ 
boratori del presidente ■ Car¬ 
ter è del senatore Kennedy. 
Anzi, nelle file dei kennedia- 
m si dimostrava in serata un 
certo ottimismo sulle possibi¬ 
lità di un decordo, per scon¬ 
giurare una clamorosa rottu¬ 
ra nel partito durante la Con¬ 
venzione. ■ 

' Se. tale accordo ci sarà, gli 
osservatori prevedono che il 
presidente farà S gesto di « li¬ 
berare » i delegati dai loro im¬ 
pegni assunti nelle primarie. 
Ma lo farebbe, evidentemen¬ 
te, solo se risultasse — fra 
òggi e lunedì prossimo — in¬ 
vincibile la propria candida¬ 
tura atta presidenza... 

Mary Onori 



Acuita tensione per la detenzione di 200 studenti in America 

j Passe iraniano presso TONI! 
Proteste anti-USA a Teheran 


Gotbzadeh chiede l’intervento di Waldheim presso 
strazione anche davanti alla sede della Nunziatura 


TEHERAN — Il governo iraniano ha 
chiesto l'intervento del segretario ge¬ 
nerale dell’ONU in favore dei quasi 
duecento studenti arrestati il 27 lùglio 
e che si trovano nelle carceri ameri- ; 
cane. In una' lettera ' fatta pervenire 
a Waldheim, ’ il ministro degli esteri 
di Teheran. Gotbzadeh, chiede che una - 
delegazione dell’ONÙ visiti i detenuti -,. 
« e denunci alle Nazioni Unite tutti 
i casi di violazione dei diritti umani ». 
Waldheim viene inoltre invitato ,a esi¬ 
gere dalle'autorità -americane .fUiro- ; _ 
mediata{ e incondizionata : scarcerazio-... 
ne dei detenuti *. In caso di rifiuto, il 
segreterio dell’ONU- deve - « pretende - : '- 
re che venga riconosciuto ài prigionie- 
ri il diritto di scegliere dei medici di ■ 
fiducia- che ne curino ' adeguatamente' 
le : ferite --t '' * ' 1 ' - '- *’• -i-'. I, ;> - •• 

- ; Gotbzadeh — che afferma di esser- J 
si rivolto a Waldheim perché il gover¬ 
no di Teheran non ha rapporti con quel- - 
lo degli Stati Uniti — sollecite inoltre 
l’autorizzazione a lasciare l’America, e . 
a rientrare in patria per « i devòti v. 
musulmani iraniani », dal momento.che.'. , 
c ì pretesi difensori dei diritti umani : 
non possono nemméno tollerare il gri¬ 
do di'“Viva Khomeini-e il governo 
islamico dell’Iran” ». : ’ v .. 

Nella sua lèttera'il 'ministro di Te¬ 
heran afferma che gli studenti arrestati 


sono circa duecento e « sono sfati fat¬ 
ti oggetto delle più brutali aggressioni 
da parte delle forze di 'sicurezza, àmè- 
ricane. La loro unica■ colpià — dice il 
ministro — è. quella di over fatto giu¬ 
stamente sentire la loro voce in oppo¬ 
sizione' à quella dei traditori che ma¬ 
nifestavano contro Khomeini, incorag¬ 
giati dalle autorità statunitensi ». 

• Le manifestazioni é gli scontri ; cui 
si riferisce il ministrò iraniano ebbe- - 
ro luogou il. giorno della morte dello 
scià al-Cairo. L ’Intervèn to della .poli¬ 
zia, come : mostrarono. le riprese, tele--. 
visive,. fu notevolmente -duro- Gli ar- . _ 
rèsti; inoltre, vennero effettuati in mag¬ 
gioranza ‘ fra •• i dimostranti pro-Kho- - J 
meini. ‘ "’ i : • : \ 

Contro la i detenzione degli- stridenti - • 
iraniani in America si è svolta l’altra 
sera una imponente dimostrazione dà- Cl 
vanti alla sede dell’ambasciata degli. : 
Stati Uniti a - Teheran. Alla- folla - ha - 
parlato il deputato. Fakreddin Hijazi. 
il, quale ha attaccato gli USA, Israe- . , 
le, ’ rURSS eri « governi musulmani 
reazionari » di Oman, Giordania. Egit- ri. 
to, Irak e Marocco. : 

. Altre manifestazioni di minore rile¬ 
vanza si sono svolte davanti all’amba-' 
sciata britannica e davanti : alla. Nun- ri 
ziàtura Apostolica. ' H giórno ‘ prima, . 
Khomeini aveva risposto ad un mes- 


le autorità USA - Dimo- 
Apostolica nella capitale 

saggio del Papa, portatogli da monsi¬ 
gnor Capucci. dicendo che Giovanni - 
: Pàolo H avrebbe fatto meglio a seri- ' 
yere a Carter per condannare l’arre¬ 
sto degli studenti iraniani negli USA. 

Per quanto riguarda 'l’attività politi¬ 
ca, è da segnalare che una commis¬ 
sione parlamentare ha privato del man¬ 
dato di deputato 1’ex-ammiraglio Ma- 
dani. già candidato aUa presidenza 
della Repubblica. Madani è stato ac¬ 
cusato di « connessioni con là polizia 
sógreta deUoscià * e di c atti v i tà con- - 
trorivoluzionarie ». Egli avrebbe inol- • 
tre ^abusato della- sua carica - di capo - 
della marina per far fuggire dal paese 
esponenti del passato regime. 

Proseguono, intanto, le esecuzioni 
capiteli. Quattro persone sonò state 
fucilate a Borujero, perché: ritenute 
colpevoli di spaccio di stupefacenti, 
sodoma e adulterio. La stampa dà 
anche notizia di due « assassini e so¬ 
ci irmi zzatori » lapidati a morte, quat¬ 
tro giorni fa, a Herman. Nel Kurdistan ; 
sonò state'fucilate nòve persone, ac- ! 
cusate di complotto contro la Repub¬ 
blica islamica. . .. . _ 

r >. s"--. K' ■ 

NELLA FOTO: dlrnocfrazion* di pr» 
tasta di studenti iraniani di franta aL 
l'ambasciata-americana a Londra , 


t.~ ‘t, »'• V- 


No di Seul a <Amne$ty> Conclusa a Bangkok 
per i processi politici la missione Waldheim 


iniziative della, CEE 
per il Medio Oriente 

Prosegue la missione del presidente di turno della Comunità 

’ ' " • ' ‘ ri ^ ' ■ i ri' v V ;• V *• : 

BEIRUT — Il leader dell'OLP, Yasser Arafat, ha Ieri sollecitato i nove paesi dalla Comunità 
europea à prendere una concreta iniziativa di pace in Medio Oriente. « Arata! spera — ha 
detto ieri a Beirut il presidente di turno'della CEE, Gastòn Thorn; dopo un colloquio di duo 

ore con il leader palestinese —- che l’Europa prenda 1’iniziatiya in Medio Oriente ed assùma 
le sue responsabilità per andare oltre le-semplici discussioni ■ a riare qualcosa di concreto 
che dimostri la nostra volontà di pace ». L'incontro tra Thorn e Arafat, che è stato il primo 

contatto ufficiale. al massimo _ ' _ . _ 

livello tra l'OLP e la CEE, : ' ri ' . .. 

è avvenuto nel quadro della Mfl ' n - : n| 

Morto studente cileno 

gno scorso ha deciso di com- • - - ,. •' . : 

Piere presso tutte le parti in- ' ; - _ _ ■ # . § - ' • ■ 

i torturato dai fascisti 

di pace in Medio Oriente. ; ■•■...■• , • 

<Yasser Arafat — ha ag- Ih Bolivia chiusa Radio Fides - Appellò di sindfi- 
giunto Thorn — mi ha espr^s- 1 calisti all'Europa - Scissione nell'APRA peruviana 


LONDRA — Le autorità sud¬ 
coreane hanno negato il vi¬ 
sto; d'ingresso ad una delega*, 
zione di aAmnesty Interne-, 
thonal », che intendeva svol¬ 
gere un’inchiesta sulla situa-, 
zione dei prigionieri politici; 
lo ha annunciato ieri a Lon¬ 
dra ' l ’Organizzazione per In¬ 
difesa; dei diritti dell’uomo. =. 

La * delegazione si sarebbe 
dovuta incontrare con rap- ■ 
presentanti del govèrno di » 
Seul per avere informazioni 
sul trattamento riservato a 
centinaia di detenuti politici, 
tra cui il leader dell’opposi¬ 
zione Kim Dae Jung, impri¬ 
gionati dopo le dimostrazio¬ 
ni avvenute a Seul e à Kwan- 
gju nel maggio scorsa Tra 
le migliaia di persone arre- 
state dopo tali avvenimenti, ; 


circa 300, tra cui .giornalisti, 
professori universitari, parla¬ 
mentari e sacerdoti, sarebbe¬ 
ro tuttora in prigione sotto¬ 
posti, secondo informazioni * 
raccolte da «Amneity Inter¬ 
national » a maltrattamenti 
e torture. 11 capo dell’oppo¬ 
sizione Kim Dae Jung do¬ 
vrebbe essere processato do- 
mah! . da un tribunale mili¬ 
tare assieme ad altre .23 per¬ 
sone:. accusato di cospirazio¬ 
ne^ potrebbe anche , essere 
condannato a morte. 

La delegazióne, guidata dal 
vice-segrétario ' generale del- 
rorganttataziooe, Dk* Oosting, 
aveva lasciato Londra H 71 
luglio scorso: giunta a Tokto. 
non ha avuto^ dall’ambasciata 
sudcoreana il visto di entra- : 
te nel paese. ; v - . - . ■ - 


BANGKOK — d segretario 1 
generale dell’ONU Kurt Wal¬ 
dheim ha lasciato ieri - se¬ 
ra. Bangkok al ' termine della 
sua missione'nel sud-est asià¬ 
tico, che lo aveva prece¬ 
dentemente portato ad Ha¬ 
noi. Prima- di partire Wal¬ 
dheim ha vistato il centro di ' 
Khao I Bang fa una deci¬ 
na di chilometri dalla fron¬ 
tiera con la Cambogia) dove 
sono ospitati, sotto l'assisten¬ 
za delle Nazioni Unite. 130.000 
rifugiati cambogiani. 

I colloqui con il primo mini¬ 
stro Prem Tlntulanooda e 
con il miniera degii esteri 
Siddi Savetsila noci avrebbe¬ 
ro portato a risultati con¬ 
creti per aprire un dialogo 
fra Bangkok e i paesi indo¬ 
cinesi. Di fronte alla propo¬ 
ste di Vietnam. Cambogia • 


Laos di istituire .una fascia 
smilitarizzata alla frontiera 
khmer- thailandese, la Thai¬ 
landia ' ha contrapposto la 
posta di creare, in territo¬ 
rio cambogiano. ' sone neu¬ 
tralizzate e di istituire posti' 
di controllo dell’ONU dalla 
parte thailandese del confi¬ 
ne.' Lunedì sera il primo mi¬ 
nistro Prem è tornato a por¬ 
re la pregiudiziale del ritiro 
delle truppe vietnamite dalla 
Cambogia, ipotesi Che 11 mini¬ 
strò degli esteri vietnamita 
Nguyeh Co Thaeh, parlando 
con Waldheim. ha definito 
non nule «alla pace e alla 
sicureoa» della regione; le 
posizioni dunque restano di¬ 
stanti, anche se in ogni mo¬ 
do la-missione del segretario 
generale ddTONU ha Intro¬ 
dotto un motivo distensiva 


livello tra l’OLP e la CEE, 
è avvenuto nel quadro della 
missione che il vertice comu¬ 
nitario di Venezia del 13 giu¬ 
gno scorso ha deciso di com¬ 
piere presso tutte le parti in¬ 
teressate, ài fine ' di contri¬ 
buire a una soluzione globale 
di pace in Medio Oriente. 

< Yasser Arafat — ha ag¬ 
giunto Thorn — mi ha espres¬ 
so la . sua opinione sulla di¬ 
chiarazione dei capi di Stato e 
di governo europei approvata 
al termine del vertice di Ve¬ 
nezia. Mi ha rivolto molte 
domande, e anch’io gli ho do¬ 
mandato . molte cose. ' Spero 
che i capi di stato europei 
giudichino i risultati di que¬ 
sto colloquio positivi come li 
giudico io. 7 . >; ri -u , • - 

I • « Ho ! cercato di raccoglie¬ 
re la maggior quantità pos¬ 
sibile di informazioni — ha 
detto ancora Thorn — in 
mòdo da fornire, tutti gli ele¬ 
menti necessari perché l’Eu¬ 
ropa possa esaminare al più 
presto l’opportunità di un’ini¬ 
ziativa di ' pace ». 

• i . ■ * 

Interpellato a sua volta dai 
giornalisti, . Arafat, . che . ha 
partecipato al fianco di 
Thorn alla ' conferenza stam¬ 
pa dopo i colloqui, si è limi¬ 
tato ad aggiungere: , « Thorn 
ha già detto tétto quello che 
c’è dà dire». : 

ri* * ► * * ■ 

Ieri mattina, Thorn ha an¬ 
che incontrato _ il presidente 
libanese Elias, Sarfcis - e il 
primo . ministrò' Selim ,/El 
Hoss. «Non sono venuto — 
ha detto Thorn ai giornalisti, 
dopo i. colloqui con i leaders 
libanesi — per proporre. Una 
soluzione europea al conflit¬ 
to in Medio Oriente, ma per 
ascoltare le : opinioni - delle 
parti interessate. Sono sol¬ 
tanto. un emissario e sotto¬ 
metterò i risultati di tutti i 

ìhSohtri alla Comunità 
europea*: ,.. ;, i- ;.'ri,r 

- In precedenza Thorn si era 
recato in Israele —- dove i 
dirigenti di Tei Aviv non ave- , 
vano mancato di polemizzare 
apertamente contro la riso¬ 
luzione del vertice della CÉÉ 
di . Venezia — e proseguirà 
ora la sua missione in Gior¬ 
dania e in Siria. .. ... 

« 

T Si registrano, intanto, nu¬ 
merose reazioni nel mondo 
arabo alla recente proclama: 
zione da parte della Knesset 
israeliana su c Gerusalemme 
unificata capitale" eterna di 
Israelè ». 11 re del , Marocco 
Hassan II, ha ricevuto un 
messaggio di Arafat»-che gli 
chiede di convocare, ima riu¬ 
nione urgente del «comitato 
per - Geròsalémme » del 1 ver¬ 
tice islamico. . ' ,. r ri 

ri ! ’ ^ 

Ieri, à.Damasco si sono-riu¬ 
niti i ministri della difesa di 
Siria. Algeria. Libia. Yemen 
del Sud, i. paesi cioè che 
fanno patte del « fronte del¬ 
la fermezza »; alla riunione 
ha partecipato il capo del- 
l’OLP Yasser Arafat. I mi¬ 
nistri hanno discùsso il modo 
come unire lé rispettivè forze 7 
annate contro.Israèle, seeon 
do quanto .è statò riferito da 
fonti' ufticiali. Un’analoga riu¬ 
nione si era svolta a Tripoli 
nell’aprile scorsa Sulle de¬ 
cisioni prese ieri è stato man¬ 
tenuto il massimo' riserbo. . 

Dal Cairo, infine, si è avu¬ 
ta ieri una presa di posizio¬ 
ne óeU’ex-ministro della Di¬ 
fesa egizia èo, Fahzzù. che ha 
definito la legge che dichia¬ 
ra Gerusalemme capitele di 
Israele l’equivalente di «mia 
dichiarazione di guerra » al¬ 
l’Egitto e a tutto il mondo 
araba 


SANTIAGO DEL CILE — Jo¬ 
sé Jara Jaravena, uno. degli 
li studenti universitari rapi¬ 
ti nel luglio scorso e rilascia¬ 
ti dopo 10 giorni dal « Com¬ 
mando dei vendicatori dei 
Martiri », un gruppo « clande¬ 
stino » di estrema destra che 
si ritiene collegato (nonostan¬ 
te le smentite ufficiali) ai ; 
servizi di sicurezza è mor¬ 
to in ospedale per le torture 
subite durante la prigionia: 
lo ha annunciato Alessandro 
Goic, dell’Università di San¬ 
tiago dèi Cile, il quale ha chie¬ 
sto un’indagine sui sequestri 
e appunto sui collegamenti 
fra i « commandos » terrori¬ 
stici fascisti e la giunta mi-. 
litare presieduta dal genera¬ 
le Pinochet. < 1 . k i ■■■ 

Il € Commando dei vendica- 


zione dell'America Lattila ». - 
I golpisti dì La Paz hanno 
inoltre annunciato la chiusu¬ 
ra « a tempo indefinito » del¬ 
l’emittente dei gesuiti « Radio 
Fides ». , . 

ri ; '■■■..■ 

BRUXELLES — Cinque 'sin¬ 
dacalisti boliviani, che si tro¬ 
vavano a Londra al momento 
del colpo, di starò di La Paz 
del 17 luglio scorso, * hanno 
lanciato ieri da Bruxelles un 
appello ' alla solidarietà dei 
sindacati e dei governi affin¬ 
ché non riconoscano fl regi¬ 
me del' generale - Garda Me- 
za e non gli inviino aiuti eco¬ 
nòmici. ■ — - - 

1 « L’unico modo per opporsi 
alia nuova dittatura — ha dét¬ 
to Victor Lopez, E segretario 
generale della. Federazioni 


tori dei Martiri », la settima- » dei' minatori, e membro defie 
na scorsa, ’ ha rapito • anche ’* Commisionès obreras ” — 
due giornalisti, interrogando- sarebbe quello di proclama¬ 
li per 10 ore prima di rila: re-lo sciòpero generale 'ad òl- 
sciarli: ai. due giornalisti i - tranza e paralizzare le vie .di 


terroristi hanno detto di Voler comunicazione. Ma la situò- 
« punire la sinistra, responso- ziónè diventa sèmpre più dif- 

bile, dal 1974 ad oggi, delta ficile; màncano i viveri e. per 

morte di 8 membri delle for- ora, il nuovo regime i ni pp- 

ze di sicurezza ». • sizùme di vantaggio. Non 4 

* * * />■ ' escluso — ha aggiunto — che 

LA PAZ —11 '« ministro » del- si finisca per ricorrere ' atta 

l’Informazione e dello Sport ^ lotta armata ». • " 

della giunta militare fascista Durante la conferenza »t*m- 
capeggiata dal generale Luis pa è. stato reso pubblico, I 
Garcia Meza che si è sangui- testo di un telegramma «ma¬ 
nosamente impadronita del po- to dalla Confederaaone dei 
tere 8 17 lùglio scórso" in; Bo- : sindacati , europèi (CES) - ad 
-Hvio-Femando-Palaeios,--ha- - presidente-4el-Consi^io «reo- 
consegnato alla stampa il te- - peo, il lussembrègbese Thorn. 


sto di un articolo che un gior- 
□alista,. Ray Bonner, avreb¬ 
be fatto pervenire al quoti¬ 
diano « The Washington Post » 
tramite Tambasciatore USA a : 
La Paz, Mervin Weissman, ed ; 


affinché la CEE prenda è ur¬ 
genti ed efficaci misure con¬ 
tro gli. autori del-golpe». {. 

LIMA — Una scissione de¬ 
finita la maggiore della sue 


ha accusato gli Stati Uniti di storia — si è avuta in seno 
« flagrante violazione detta al Partito apriste peruviano 
Convenzione di Vienna' del («socialdemocratico») a ctm- 
1961 'avendo posto al sermzio clusione del. suo XIH con- 
degli organi di stampa ame- gresso. svoltosi ad un anno 


ricani Vimmumtà détte còmù- ? appena dalla morte del fan¬ 


nie azioni diplomatiche ». 

Nell'articolo che ha scate¬ 
nato la reazione dei generali 
golpisti, Ray Bonner aveva 
sottolineato fra ì’attro che 
èdopo il ”gólpe” m Bolivia, 
le dittature militari di destra 
(Cile, Argentina, Paraguay, 
Uruguay e Brasile) contratta¬ 
lo ormai la maggior parte 
delle risorse e della popola- 


datore delTAPRA, Vietar Rato 
Haya de la.Torre. 

n congrèsso si è tenuto a 
Trujilk» (una. città, dto nord¬ 
est del Perù) e k» scontro, 
che ha segnato là rottura 
finale» e. a quanto sembra, 
«definitiva». fra Pala di cen¬ 
tro-destra e quella dS centro^ 
sinistra è awenato'suHa strut¬ 
tura del partito. ri 


Lione: attacco armeno 


LEONE — Un individuo ar¬ 
mato di pistola ha fatto irru¬ 
zione nel consolato di Tur¬ 
chia a Lione e si è messo a 
sparare, ferendo quattro per¬ 
sona due delle quali sono in 
gravi condizioni all’ospedale. 

L’aggressore, di cui-si Igno¬ 
ra- l’identità, è pòi fuggito 
insieme ad un altro ‘ indivi¬ 
dua che l'aspettav» in strada. 

L’aggressione è stata suc¬ 
cessivamente rivendicata, con 
una telefonate all’agenzia di ; 
stampa francese f «Prence 
Presse». àsdYEsercito segreto 
per la liberazione deWArme¬ 
nia ». 

' Uba voce s c o nosciuta ha 
detto che gii attacchi conti¬ 
nueranno « finché non sari 
fatta giustizia per il genoci¬ 
dio del 1915»: in quell'anno. 


furono massacrati dica 1 rai- 
lìone di armeni. nèlla, parte 
dell’antico stato rìmàsta éot- 
to amministrazióne turca.. 

Lo stesso « Esercito segru- 
to» ha rivendicato I*ucciaicrnè 
del diplomatico 'turco ad Ale¬ 
ne della settimana scorsa. T 
assassìnio di uh altro diplo¬ 
matico turco a Parigi ih di¬ 
cembre. è l’uccisione della 
moglie deH’ambasciàtore tòr¬ 
co a Madrid nel giugno 1818. 

I terroristi armeni hanno 
complessivamente rivendica¬ 
to, negli ultimi cinque anni e 
mezzo, 130 uecUoni * atten¬ 
tati dinamitardi in Bui epa. 

Dalia Turchia è intastp 
giunte la notizia che'23 «•- 
stireresti di sinistra » - sone 
evasi di recente dal eèxtsiu 
d'Adana. 


i' 
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Altra giornata di 



contro la strage fascista di Bologna 


A Nuoro più di mille ettari bruciati 



in tutta 


Manifestazione a Potenza - Centinaia in piazza a Palermo - Iniziative antifasciste al Festival dell'Unità di Lecce 


POTENZA — Si è svolta ie¬ 
ri sera a Potenza, in piazza 
Mario Pagano, la manifesta¬ 
zione ■ antifascista di • prote¬ 
sta e di condanna della stra¬ 
ge di Bologna. Promossa dal¬ 
la Regione Basilicata, dai 
sindacati unitari e dalle for¬ 
ze politiche democratiche, vi 
hanno partecipato numero¬ 
se delegazioni provenienti da 
grossi e piccoli centri di tut¬ 
te le zone della Regione. Al¬ 
la numerosa folla hanno par¬ 
lato * il j segretario regionale 
della CGIL, Pietro Simonet- 
ti, a nome della federazione 
CGIL-CISL-UIL, e li presi¬ 
dente del consiglio reglona- ' 
le, Romualdo Coviello, espri¬ 
mendo il cordoglio e la soli¬ 
darietà dei lavoratori e del¬ 
le popolazioni lucane per le 
vittime e i feriti della stra¬ 
ge e la volontà di lotta con¬ 
tro la barbarie terroristica, 
in difesa delle istituzioni e 
della convivenza civile e de¬ 
mocratica. Che sia fatta pie¬ 
na luce, siano individuati e 
assicurati subito alla giusti¬ 
zia esecutori e mandanti del¬ 
la strage, di evidente matri¬ 
ce nera: questa è stata la 
richiesta ' dominante della 
manifestazione. 

Promossa dal comitato per 
là pace formato dai movi¬ 
menti giovanili democratici 
a Potenza, cominciando dal 
rione Parco tre Fontane, si 
è avviata una serie di riu¬ 
scite assemblee di quartie¬ 
re. Vi è una massiccia con¬ 
vocazione straordinaria di 
consigli comunali. Citiamo 
tra i più grossi Melfi e Bi¬ 
sticci. ' ; , . : - 

Numerose sono le delega¬ 
zioni dei comuni con i sin- 
daci e i gonfaloni che con 
la delegazione del consiglio 
regionale recanti il gonfalo¬ 
ne della regione Basilicata 
partecipano oggi ai funera¬ 
li delle vittime della strage 
di Bologna. 


LECCE — Lunedi scorso i 
cittadini leccesi hanno riba¬ 
dito in piazza il loro « no » 
alla' barbarle fascista ed il 
loro impegno nella difesa del¬ 
le istituzioni ' democratiche 
sottoposte ad un nuovo e du¬ 
rissimo attacco. : .v, : > v 

Una nuova testimonianza 
della mobilitazione di Lecce 
si avrà nella • grande mani¬ 
festazione antifascista con la 
quale domani si aprirà il fe¬ 
stival provinciale dell'Unità a 
Gallipoli, nel corso della qua¬ 
le parleranno il compagno 
on. Mario Foscarini e Mario 
Toma, segretario della Fede¬ 
razione comunista di Lecce. 

Il festival si concluderà il 
10 agosto dopo quattro giorni 
densi di iniziative politiche, 
culturali e ricreative che ren¬ 
deranno ancora più ricca e 
vivace questa bellissima cit¬ 
tadina della provincia di Lec¬ 
ce. 1 .. ■ : r . • ; p <. 

Particolare interesse assu¬ 
me inoltre il dibattito sulle 
Autonomie locali, sul ruolo 
che ■ queste possono assume¬ 
re per lo sviluppo del Salen¬ 
te e dell’intera Puglia. Su que¬ 
sto tema interverranno Giu* 
sèppe Cannata e Mario Fo¬ 
scarini, sindacl rispettivamen¬ 
te di Taranto e Gallipoli, ol¬ 
tre a numerosi amministra¬ 
tori democratici del Salento. 
Viene da loro la Innegabile 
dimostrazione, fatti e cifre 
alla mano, che è possibile am¬ 
ministrare con onestà ed effl- 
cenza, e che non è il Mezzo¬ 
giorno che frena lo sviluppo 
del Paese, ma il sistema di 
potere con cui la DC tenta di 
non far avanzare questa par¬ 
te dell’Italia. 

■-Altri temi al centro del fe¬ 
stival saranno quelli del tu¬ 
rismo .(quest’anno nella sola 
Gallipoli 100 mila presenze), 
della pace, della situazione e- 
conomico-sociale della pro¬ 
vincia di Lecce. 



. 2 . 


; ; PALERMO — La grande mobilitazione di 
-popolo che fin dalie prime ore ha segnato 
la rispósta della Sicilia alla barbara stra¬ 
ge di Bologna (nella foto la piazza Preto¬ 
ria di Palermo, piena di gente, durante la 
manifestazione deU’altra sera) ha conti¬ 
nuato anche ieri a dispiegarsi. 

. Si. contano a . decine i consigli comunali 
. che hanno deciso di inviare a Bologna ai 
funerali delle vittime (11. siciliani) - proprie 
delegazióni con' i gonfaloni. Numerose le 
rappresentanze dei consigli di fabbrica. 
Ieri, ancora manifestazioni, cortei, assem¬ 
blee consiliari aperte. Tra gli altri in 
- seduta straordinaria si sono riuniti i con¬ 
sigli provinciali di Caltanissetta, i consigli 
comunali di Monte d’óro. Villalba, Delia, 
Campobello, San Cataldo. In-seduta comune 
L consigli comunale e quello provinciale di 
Agrigento: 

. Manifestazioni popolari nella stessa Agri¬ 


gento ed a Sanbuoa; altre assemblee con¬ 
siliari a Patti, -8.- Salvatore Sitali* Una 
manifestazione, con un corteo combattivo 
a Tusa. Nella provincia di Siracusa, tra 
ieri ed oggi, si. riuniscono tutti i consigli 
comunali. ' • 

. Ferma risposta al massacro fascista di 
Bologna è ' venuta anche dai lavoratori del- 
lTUnnese. Riunioni; assemblee nei posti di 
lavoro per manifestare la f&ma e combat¬ 
tiva volontà di sbarrare il passo ai tenta- 
' tivi reazionari. . ; ' . - . 

Nel comune capoluogo su iniziativa del 
PCI, d’accordo con lé. altre forze politiche, 
- si è tenuta una riunione dei capigruppo 
r dove si è stabilito di convocare in via straor- 
dinaria il consiglio comunale per sabato 
prossimo e di essere presenti ad funerali 
delle vittime con una delegazione ufficiale 
e il gonfalone della città. Analoghe misure 
• iniziative hanno preso altri comuni . -- 


Grave manovra della Borsini di Sulmona che ha chiesto il falliménto 


\ 



La richiesta mentre già erano in corso le trattative con la Farmochimicà per il rilevamento del- 
Pindustria —' Duecento lavoratori rischiano il posto di lavoro — Sperperalo il denaro pubblico; 


Dal nostro corrispondente 

SULMONA — Con un tempe¬ 
stivo colpo di scena la Borsi¬ 
ni di Sulmcna ha chiesto il 
concordato ■ preventivo, l’an¬ 
ticamera del fallimento, un 
giorno prima che la Farmo- 
chimica depositasse all’Uffi¬ 
cio Regionale del Lavoro la 
propria offerta reale per il 
rilievo dell’intera attività im¬ 
prenditoriale deU’ortml ri-, 
nunciataria gestione Borsini. 
Ora sul capo di 200 operai e 
delle loro rispettive famiglie, 
pende la mannaia della di¬ 
soccupazione. ^ 

Alle spalle di questa opera- 
: rione si Intreccia una rete 
intesa ad intrappolare quote 
sempre crescenti dì denaro 
pubblico già ampliamento 
sperperato proprio eco l’in¬ 
sediamento Borsini nel Nu¬ 
cleo Industriale della Valle 
Feligna. avvenuto in seguito 
ad un accordo sulla mobilità 
del lavoro intercorso nel lu¬ 
glio del *77 a Roma, presso U 
Ministero del Lavoro tra la 
Direzione dell’ACE e i sin¬ 
dacati, accordo all’epoca av¬ 
versato dal solo FCL 

Tramite i buoni uffici del¬ 
la direzione ACE e sotto 11 


suo diretto.controllo. La Bor- 
’ sin! si insediò nel Nucleo In¬ 
dustriale Sulmonese. avvian¬ 
do la produzione dapprima In 
locali di fortuna, e poi co¬ 
struendo un capannone ’ in 
profilati metallici rivestiti di 
lana di.roccia e polistirolo 
espansb. Il tutto a mezzo me¬ 
tro sotto il livello stradale, 
senza macchinari, avviando 
una produzione di organi mu¬ 
sicali elettronici con metodi 
strettamente artigianali 
I due o tre anni di vita del¬ 
la fabbrica seno costellati da 
fiaenziamenti pubblici eroga¬ 
ti sia per l’insediamento sia 
per richiesta di casse integra¬ 
zione; la stessa direzione 
ACE ha dovuto prestare come 
da accordo del *77, garanzie 
fideiussorie, é su un bilancio 
.annuale, l’ultimo, presentato 
dalla stessa Borsini, di 4 mi¬ 
liardi e mezzo, c’è un buco 
di oltre 400 milioni. Ad apri¬ 
re il corso la direzione della 
Borsini aveva richiesto, patro¬ 
cinata dal prof. Bolino, espo¬ 
nente della DC regionale, 800 
miliardi per corsi di riquali¬ 
ficazione professionale. I sin¬ 
dacati e le forze politiche 
democratiche respinsero qué¬ 
sto disegno, e la Borsini ha 


chiuso 1 battenti per tre me¬ 
si mettendo gii operai In cas¬ 
sa integracene. 

In questo frattempo è venu¬ 
ta fuori la Farmochimica, che 
avendo in proprio un pianò 
di espansione produttiva, ha 
avanzato la proposta di rile¬ 
vare l’Intera azienda con la 
conseguente garanzia del 
mantenimento dei posti di la¬ 
voro . In pericola A condizio¬ 
ne che però la Borsini pre¬ 
sentasse il suo bilancio in 
chiaro e lasciasse periziare i 
suol impianti da periti impar¬ 
ziali. Nonostante sembrasse 


che‘la- Borsini avesse accon¬ 
discéso a quéste ragionevoli 
condizioni, - un giorno prima 
«fella conclusione positiva «fel- 
. là vicenda, ha bloccato tutto 
In una conferenza stampa, 
Dino Fasciani, a nome della 
federazione unitaria sindaca¬ 
le CGUrCISL-UHi, ha spiega¬ 
to che si cercherà di blocca¬ 
re questa manovra anche per¬ 
ché destinata a far entrare 
nel gioco dèlie trattative la 
MAELL Computerà di Carso- 
li che, mandando in porto 
l’operazione, riuscirebbe ad 
ottenere una commessa pub¬ 


blica dalle Poste e dai‘CONI 
per la fornitura di materia¬ 
le elettronico per lo: spoglio 
delle schedine del Totocalcio 
Quesfultima fabbrica - non 
andrebbe a fiocare il naso 
e per lo spoglio delle lettere, 
nel bilancio della Borsini, 
comprerebbe a scatola chiu¬ 
sa e In particolare è patroci¬ 
nata da « forze politiche » re¬ 
gionali non meglio identifi¬ 
cate — leggi Ricciuti, presi¬ 
dente della Regione Abruzzo 
e Bolino —. 

Maurizio Pachila 


Teppisti danno fuoco al Comune di Salenti 


i-r 5 -« ■ -r * -v ' \ 

P ALER MO — E* andata a 
fuoco la sala consiliare; di¬ 
strutto l’archivio, in cui era¬ 
no conservate tutte le. deli¬ 
bere del comune, ora comple¬ 
tamente carbonizzata E’ il 
risultato di uh oscuro raid 
teppistico. In nottata a Ba¬ 
lenìi, un comune del Trapa¬ 
nese nella valle del Belice. 

Quando è arrivata la poli¬ 
zia i vandali erano scappati, 
lidie perplessità ha desta¬ 


to il tentativo di minimizza¬ 
re l’accaduto da parte del. 
neosindaco, il DC Giuseppe 
Cascto. che era stato eletto, 
proprio l’altra sera, dopo 50 
giorni di crisi, senza che pe¬ 
rò il bipartito (DC. FRI) per¬ 
mettesse al consìglio di pro¬ 
cedere all’elezione della giun¬ 
ta. Ci ai chiede se la distru¬ 
zione della sede del comune 
sia legata ad oscuri conflitti 
mafiosi ed alla guerriglia In¬ 


terna alla maggioranza. Per 
il sindaca invece, tutto sa¬ 
rebbe opera di un gruppo di 
«ubriachi». 

Per confondere le acque» 
da' parte loro, i teppisti, do¬ 
po aver dato fuoco al comu¬ 
ne, hanno completato l’ope¬ 
ra danneggiando anche una 
farmacia, ai cui è titolare la 
moglie dei ca p ogr up po de- 
mocristiano, l’officina di un 
meccanica un bar ed un di- 
«t ributare di benzina. 



Nel Nuorete grosse distese di uliveti, vigneti e pascoli sono stati distrutti e le fiamme 
hanno minacciato il capoluogo — Forse opera di piromani — Le colpe della Regione 


Dal nostro corrispondente 

NUORO — Certo a Nuoro, ai 
nuoresi rimasti in città e alle 
decine di turisti ■ che dalle 
coste piu o meno dorate si 
spingono fin quassù nel cuo¬ 
re deità Barbagia, la giornata 

di ieri l’altro, lunedi, tornerà 
a, lungo in mente come un 
incubo « bruciante »; : e senza 
metafora. ■=- . • t - 

Da mezzogiorno in poi le 
fiamme, arrivate dalle cam¬ 
pagne di « Suberrinau » nella 
vallata verso Mamoiada, ; si 
sono spinte sino alle periferie 
popolose dei quartieri di « Su 
Nuraghe », « Carta Lo! », • e 
poi sèmpre più giù fino : a 
« Mughina», nel versante che 
volge verso Orgosolo ai 
bianchi monti di Oliena. 

L’assurda opera di distru¬ 
zione — probabilmente messa 
in atto da folli piromani — è 
continuata. E’ stato appiccato 
il fuoco anche alla vallata di 
« Sayanna Ventosa » che si 
apre a nord della città pro¬ 
prio sotto il monte Ortobene: 
è stato l’incendio più grave 
che ha costretto gli uomini 
della base aniìncendi di Far- 
cana a correre il con l’unico 
elicottero in loro dotazione. 

' Tel frattempo un Hercules 
giunto da Pisa lavorava in¬ 
cessantemente per tentare di 
circoscrivere il fuoco sulla 
bellissima montagna di Bolo- 
tana, a 30 chilometri da Nuo¬ 
ro,: interamente divorato, dal¬ 
le, fiamme in- poco .meno ^dl 
24 óre con 1 suoi 200 ettari di 
ulivéti e leccetL ~ . 

Il disagio per la* popolazio¬ 
ne è stato assai grande: l’aria 
era irrespirabile e soffocante, 
satina'di fumo e cenere get¬ 
tato con violenza, sulla città 
da un forte vento di libeccio, 
la visibilità quasi nulla tanto 
da * rendere problematico, 
come ha rilevato il mare¬ 
sciallo Cristiano della base di 
Farcana, l’individuazione di 
nuovi focolai anche dall’eli- 

PfìtfAPf 1 ) i * i,'”. 

Malgrado ; il lavoro inces- 
. «ante del pochi uomini della 
base di Farcana, del vigili del 
fuoco, di carabinieri e polizia 
è perfino di reparti defi’èser- 
clto Ieri mattina i danni ap¬ 
parivano impressionanti: ben 
•500 ettari di uliveti, vigneti, 
'bosco e .pascolo che circon- , 
fdano Nuore sono ; ridótti a - 
«terra bruciata <;i 

La lista delle , distruzioni 
provocate dalle fiamme negli; 
ultimi due giorni , nella sola 
provincia di Nuoto fa «pa¬ 
vento e assomiglia assai da 
vicino ad un bollettino di 
guerra: quasi mille ettari, di 
sughereti sono bruciati , nella 
zona compresa tra Bitti c 
Buddusò mentre sono centi¬ 
naia gli ettari di bosco : e 
pascolo .spazzati vìa nelle 
campagne di Formi, Sanile, 
Grani e sull’altro versante di' 
Teti e Isili. 

Ma si è trattato di due 
giorno di fuoco' anche per il 
resto dell’isola: a Pàlau sulla 
costa Smeraldà, in provincia 
di Oristano, a Cachili, Orieri 
e Berchldda in provincia di 
Sàes&ri dóve, tre' l’altro, è 
stata bloccata per diverse ore 
la linea ferroviaria Chiliva- 
ni-Olbì* 

Una tragedia, questa del 
« fuoco estivo sardo», niente 
affatto fatale che per l’enne- 
siirta volta ripropone le re¬ 
sponsabilità di-sempre: l’esi¬ 
guità degli uòmdnl e dei mez¬ 
zi - a disposizione (solo 4 eli¬ 
cotteri-serbatoio in tutta la 
Sardegna);.la,totale assènza 
della Reglona tanto che lu¬ 
nedi pomeriggio I ' telefoni 
degli assessorati competenti 
aH’am'oiente e alle foreste 
squilla vano a vuota e la 
mancanza di un’efficace ope¬ 
ra di prevenzione degù in¬ 
cendi 

Carmina Conto 


BARI — Le dimissioni di 
due consiglieri comunisti a 
Gioia del Colle hanno offer¬ 
to, in una delle ultime sedu¬ 
te del consiglio comunale, ' 
agli avversari politici del PCI 
l’occasione per il più rabbio¬ 
so attacco anticomunista. 
Con una operazione calun- 

• niosa e mistificatoria si è vo- 
$ Ultamente distorta , la scelta- 
‘ inopportuna, ma libera e vo- ' 
rlontaria, dei due consiglieri 
idei PCI, presentandola come x 
t persecutoria imposizione de¬ 
gli organismi dirigenti della 
sezione verso un fenomeno 
legittimo di dissenso interno. 

La rivisitazione di tutti i 
reperti dell’archeologia anti¬ 
comunista ha dato il fondo 
alle argomentazioni ; la sto- 
: ria del PCI ricostruita come 
: un continuum di espulsioni, 

• di liquidazioni, di veri e pro¬ 
pri eccidi. Da Stalin ai gior¬ 
ni nostri tutti uguali nella 

.* galleria della mostruosa rap- 

• presentazione. • DI contro a 
? tanta barbarie, ovviamente, 

la libertà dell’individuo, la 
laicità della cultura, che so¬ 
lo DC, PSI e PRI, con la 
; astensione critica del MSI: 

possono salvare. E questo i 
‘ schieramento ha rifiutato lai 
presa d’atto delle dimissioni, 
raccogliendo solo 14 voti su 
20 di DC. PSI,. PRI. 

Ma al di là della difesa 
\ della « civiltà » cosa c’è ve- 
■ ramente dietro il processo al 
PCI. E", presto detto; l’obiet- 
. tivo di ridurre la forza del 
PCI in consiglio a cinque 
' unità, con la speranza di 
’ neutralizzare Vopposizióne 
comunista e pilotare la cri- ! 
si del comune verso il por- ' 

' to tranquillo del tripartito. 

Una operazione da basso ini- 
, pero che è scattata dopo il 
rifiuto comunista di barat¬ 
tare la presa d’atto delle, 

' dimissioni dei suoi consi- 


Al Comune di Gioia del Colle 

In nome della libertà 
o della speculazione ? 

ó 1 : tri-’. -r'.n -.v■ ■ tv»■ .v - • a;: - -...'•v 
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glieri e la conseguente sur¬ 
rogazione con il ritiro della 
mozióne di fiducia presen¬ 
tata dal gruppo comunista 
contro l’amministrazione de. 
In bella evidenza nell’opera¬ 
zione gli uomini della sini¬ 
stra de e i repubblicani. Ad¬ 
dirittura penoso lo sforzo 
di questi ultimi, condotto 
sul filo dell’introspezione 
psicologica, per nascondere 
l’oggetto reale dello scontro: 
ovvero la crisi di una classe 
politica che nel periodo del¬ 
le larghe intese aveva ten¬ 
tato, con - qualche successo, 
di omologare dentro la pro¬ 
pria ottica di vertice la rap¬ 
presentanza comunista. Ed 
è per sottrarsi alla critica 
rigorosa avviata dai comu¬ 
nisti ■ su quella ~ esperienza, 
che, molto laicamente, so¬ 
prattutto da parte del pro¬ 
feta repubblicano, è stata 
riproposta ■ una visione - sa¬ 
cralizzata, di quella politi¬ 
ca. Un vecchio copione pro¬ 
vinciale, ‘sovrapposto ogni 
volta alle novità dei pro¬ 
cessi politici e sociali Quan¬ 
to ai due consiglieri dimis¬ 
sionari non hanno certo fa¬ 
ticato molto per impedire Ut 
manovra avversària, anzi, ri¬ 
fiutando l’invito del partito 
di presentarsi in aula per 
esporre le ragioni della scel¬ 
ta, hanno finito per asse¬ 
condarla consapevolmente. 

Ciò • nonostante l’attacco 
concentrico è stato parato. 
Nelle sedute successive dèi 


' consiglio ‘ infatti l’iniziativa 
!-del PCI ha tenuto in scac- . 
co l’amministrazione de prt- ‘ 
ma sul piano di ristruttu¬ 
razione del personale del 
comune, poi sulle questioni *. 
edilizie. Sul primo problema . 
una proposta alternativa del ; 
PCI a quella dell’ammini¬ 
strazione ha aperto una ih- ’ 
teressante discussione, e solo , 
un rozzo espediente del sin- • 
daco ha impedito approdi ■ 
integrati. Mentre per i prò- ■■ 
blemi edilizi inutilmente la 
DC ha tentato, alle 4 del • 
i.’ mattino in assenza di pubbli¬ 
co e in accordo specialmen¬ 
te col PRI, di liberare al- < 
cune grosse lottizzazioni dal - - 
l’obbligo di riservare il 25,70 . 
per cento delle aree edifi- 1 
cabili alla edilizia economi¬ 
ca e popolare. ~ r " • *' 

Il PCI a quel punto, da- ■ 
te le molte defezioni de, ha 1 
j fatto mancare il numero le¬ 
gale e la giunta, ha dovu¬ 
to riconvocare un’altra riu¬ 
nione del consiglio per va¬ 
rare con PRI e PSI, come 
. conseguenza operativa di un 
. incontro non più misteria- [ 
so col commissario della lo¬ 
cale sezione de, uh ; docu¬ 
mento programmatico preli¬ 
minare al PJI.A., nel quale 
è legittima là speculazione ' 
della Cólamar — un insedia¬ 
mento alberghiero nato in 
zona.agricola r— ed è ridot-'' 
ta a 16HO la percentuale re- < 
sidua per Vedilizia econo¬ 
mica e popolare. , 


Sempre piu tesa la situazione a Cagliari 



L’occapazione va avanti ormai da quattro settimane 


CAGLIARI — Da quattro set¬ 
timane ormal si trovano ac¬ 
campate al Comune, presso 
gli Uffici del sindaco é degli 
assessori, le 50 famiglie ca¬ 
gliaritane che sono state 
sfrattate dopo la. cessazione 
del blocco degli sfratti. Han¬ 
no deciso di non allontanarsi 
dal municipio neanche duran¬ 
te l’insediamento del nuoto 
consiglio comunale, feri sera. 

Non si tratta di afferma¬ 
re solò il diritto ad avere 
una casajier 50 famiglie bar¬ 
ricate in municlpia ma di¬ 
far andare avanti un piano 
concreto di edilizia popolare. 
E ..questo può avvenire alla 
condizione che si elegga una 
giunta capace di stabilire le¬ 
gami solidi con tutti 1 ceppi 
produttivi di Cagliari, una 
giunta, dove non siano più 
rappresentati gli uomini e le 
correnti della Democrazia 
Cristiana compromessi coa la 
peggiore speculazione edilizia. 

Intanto il PCI — aderen¬ 
do in pieno , alle proposte del 
sindacati inquilini — ha deci¬ 
so di usare la prima seduta 
del consiglio comunale per 
ri p roporre la protesta degli 
sfrattati. 


E* assolutamente neces¬ 
sario far uscire il Comune 
dall’attuale < stato di totale 
paralisi; invece le trattative 
tra la DC é 1 partiti laici per 
la'formazione di una even¬ 
tuale maggioranza, non han¬ 
no approdato a; nessun risul¬ 
tato. «La DC in particolare 
— denùncia il gruppo comu¬ 
nista — rifiuta di prendere 
atto che essa non può pre¬ 
tendere, nell’attuale consiglio, 
un ruolo aprioristicamente 
preponderante e predominan¬ 
te ». 

V «Dal'momento che è ur¬ 
ta a due mesi dal voto, 
alla città una ammini¬ 
strazione democratica, secon¬ 
do i comunisti due soluzioni 
sono praticabili: o una giunta 
di larga unità autonomistica, 
formata da tutti i partiti 
democratici, senza nessuna 
discriminazione a sinistra; 
oppure una giunta laica .di 
unità autonomistica ». 

La mobilitazione e l’ini¬ 
ziativa, promosse dal nostro 
partito e dai sindacati, segna¬ 
no già un punto in attivo: la 
giunta comunale de e di 
centrodestra, decaduta da 
ha presentato alla 


Regione la richiesta per otte¬ 
nere parte di oltre 7 miliardi 
disponibili da qualche mina 
in base alla legge 25, e desti¬ 
nati all’acquisto di apparta¬ 
menti da.-assegnare alle fa¬ 
miglie che hanno estremò bi¬ 
sogno di una casa. La giunta 
ha accòlto l’offerta di 92 ap¬ 
partamenti avanzata dà un 
costruttore. • Per ‘ogni 
vengono richiesti 65 milioni 
di -lire. H PCI e il PdUP, 
unici presenti ad una riunio¬ 
ne dei s i nd aca t i alla , quale e> 
rano stati Invitati tutti 1 par¬ 
titi. hanno sostenuto che le 
richièste dei costruttore sono 
esorbitanti. In ogni caso la - 
giunta non deve comprare le 
case ad occhi bendati, ma 
occorre portare avanti una 
trattativa rigorosa. • ■ •..... 

-Non. rimane — affermano . 
t comunisti — che continuare 
la battaglia perché vengano 
speri tutti i fondi a disposi¬ 
zióne per l'edilizia popolare. 
Ben S miliardi -assegnati 5 
anni fa all’Istituto autonomo 
case popolari sono bloccati 
in banca. 
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Tra bla bla e gaffe debutta il 

Si è parlato con retorica dei mali della città, senza pero indicare « cure » - Per il mancato risana¬ 
mento i quattro consulenti denunciano senza mezzi termini il Comune - L’intervento di Simona Mafai 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Nello Marte! 
lucci, il nuovo sindaco di Pa¬ 
lermo, ha posato la prima 
pietra. Lo ha fatto l’altra se¬ 
ra, rendendo al consiglio co¬ 
munale del capoluogo sicilia¬ 
no le sue dichiarazioni pro¬ 
gramma ticha Appena cinque 
ute di dibattito e 11 vecchio 
uomo del sottogoverno subiva 
la prima bruciante sconfitta 
da primo cittadina Era in¬ 
atti costretto a rinviare la 
eduta perché l’opposizione 
lei PCI e del PSI aveva sven¬ 
tato il tentativo del tripartito 
■ DC, PSDI, PRI) di favori¬ 
re una cooperativa giovanile 
:on una convenzione privile- 
liato. 

GIÀ in apertura di seduta, 
quando l’assemblea aveva os¬ 
servato un minuto di silenzio 
. per le vittime della strage di 
Bologna, Martelluccì aveva 
commesso la prima «gaffe» 
affermando che al terrorismo 
nero per lui semplicemente 
un « tratto di follia » non sì 
risponde tanto con gli scio¬ 
peri quanto con l’« aumento 
delia produzione ». ' 

Poi, veniva la lettura delle 
71 cartelle dattiloscritte sui 
mali della città e i rimedi. 


Una lettura che fi sindaco 
DC, forse consapevole della 
superficialità de l l a radiogra¬ 
fia, ha voluto rimpolpare con 
enfasi retorica, autocompiaci¬ 
mento al limite della civet¬ 
teria e vera e propria arro¬ 
ganza. Al di là dal l a forma, 
i saltata fuori la riproposizìo. 
ne di precisi interessi di pote¬ 
re e il silenzio acquiescente 
sulle scelte delle passate am- 
minlstraakmi dirette dalla 
DC. E vaie poco che a con¬ 
senso delle « voci » del pro¬ 
gramma abbi* ripetuto il ri¬ 
tornello ossessivo: « Questo 
dobbiamo farlo in tempi bre¬ 
vi, ansi brevissimi». Già, fa¬ 
re prerio per fare -he cosa? 

C’è intanto, anche se na¬ 
scosta in poco più di cinque 
righe, la rip ropo s i rion e della 
famosa e faraonica strada 
sopraelevata. Fu il flore all’ 
occhiello del vecchio comita¬ 
to daffari DC pilotato dal 
fànfaniano Giovanni Gioia. 
Era tracciata con un unico 
scopo: far lievitare il valore 
delle aree di fior di mafiosi. 
Fu rinisiatlva del PCI a bloc¬ 
care la manovra e non «e ne 
fece nuli*. Ora Martelluccì 
ci riprova. L’elenco continua: 
Palermo è tra le città italia¬ 


ne una di quelle ehe spende 
di più nell’affitto di edifici 
privati da adibire a scuoia 

Martelluccì qui non semina 
avere pudori e dichiare: 
«Tenteremo di reperire loca¬ 
li idonei presso la proprietà 
immobiliare privata». Anche 
se in prospettiva — bontà 
sua! — si è pronunciato In fa¬ 
vore degli investimenti .nel 
settore dell'edilizia scolastica. 

C’è un altro primato nega¬ 
tivo detenuto dal capoluogo 
siciliano: la co mp ieta man¬ 
canza (fi consultori familiari 
seppure la Regione ne abbia 
già finanziati 13. Il Comune 
non li ha mal realizzati, per¬ 
ché le passate amministra»» 
ni non digerirono mai l’idea 
che queste strutture potesse¬ 
ro essere pubbliche. A tale 
proposito, «l’avvocato scudo 
eresiato » preferisce tacere 
limitandosi a prometterne I’ 
apertura. Viene ancora una 
volta prorogato l’appalto alla 
Icem (la ditta che avrebbe il 
compito di garantire l'illumi¬ 
nazione stradale della città 
e delle borgate e che perù, di 
fatto, tiene la città in pe¬ 
renne black-out). Anche qui, 
la clientela viene travestita 
di - 


Questi i principali nodi da 
sciogliere sui quali già da ora 
l’opposizione del PCI si prean¬ 
nuncia dura e rigorosa. Ieri 
alfe ripresa dei lavori del con¬ 
siglio dopo la « sospertsione- 
fuga» decisa dal sindaca Si- 
mona Mafai, capogruppo PCI 
ha porto a Nello M a r t e!l u cci 
precise domanda Ha definito 
le dichlarerioni programmati- 
che un « insieme di impegni 
verbali » e paradossalmente 
sono suonati con indiretta re¬ 
quisitoria contro le lnadem- 
plen se tirile amministrazioni 
precedenti. Come mai queste 
cose non sono state realizza¬ 
te nel pannato? Ed è insuffi¬ 
ciente un deùs ex machina 
per cambiare il quadro di 
una città tormentato da gra¬ 
vissimi problemi sociali, eco¬ 
nomici e politici? ». E ancora: 
«Quali rapporti vuole stabi¬ 
lire questo nuova amministra¬ 
zione con quelle forze e quel 
gruppi che hanno costruito le 
proprie, fortune lecite e ille¬ 
cite ai danni della città e che 
sono direttamente e indirei to¬ 
rnente rappresentate nel gran¬ 
de ventre della maggtoransa 
che «ottiene la giunta? ». 

- n nodo dùnque è tutto póH- 
tioo e Martellucci ha credu¬ 


to di cavamela ricordando la 
denuncia del fenomeno mafio¬ 
so che formulò Ffenaati Mat¬ 
tonella. Troppo poca Cori co- 
m’è insufficiente ha prosegui¬ 
to la Mafai, spesare una lan¬ 
cia in favore della c oncreto 
i calln a zion e tiri prom Un ipr 
elafe per l’area metropolitana 
salvo poi a umentarsi tirile 
responsabilità dello stato per 
1 ritardi nella sua attoasiona 

- infine, il risanamento. Nel¬ 
l’aula del contiguo drcotav» il 
testo della polemicisrima let¬ 
tere con cui quattro consulen¬ 
ti del Comune per il risana¬ 
mento. i cosiddetti quattro 
saggi (1. profemori Giancarlo 
De Caria Giuseppe Samonà. 
Umberto Di Cristina e Am 
na Borei) accusano sema n» 
*i termini il Comune di re¬ 
botare fi loro lavoro e mtnac- 
danc di dimetterti. Marte! 
lacci ammetto: «Il risana¬ 
mento bisogna fario». Ma 
mettendo In moto qua* for- 
se sodali e politiche — ha 
chiesto ancora Simo na Mafa i 

— questo come altri impegni 
assunti dal sindaca potranno 
diventare realtà? » la risposta 
non è 


$«v«rio Lodifo 



ÀI Consiglio regionale calabrese 

Proposta di legge del PCI 
peri 




D documento è firmato dal compagno Mario Alessio 


Dalla noatra relaziona 

CATANZARO — E* stato •- 
laborato e depositato presso 
il gruppo comunis ta alla Re¬ 
gione Calabria da parte di 
Mario A l e s s i a neoatetto in 
Consiglio Regionale, un pro¬ 
getto di legge che disciplina 
il diritto di iniziativa legisla¬ 
tiva da parte di almeno 5 jOQQ 
cittadini, dei Consigli Provin¬ 
ciali dei Comuni capoluogo e 
di almeno tre consigli comu¬ 
nali degli altri comuni. B 
progetto di legge & stretta¬ 
mente fegato al lavoro svolto 
nella passata legislatura da 
Mario Alessio alla vicepro 
sidensa deOa Provincia di Co¬ 
seni* ed ella pre si denza tiri¬ 
la commissione problemi isti- 


«Sono onnal passati dieci 
anni — s o stiene il c o mp a gn o 
Alessio — dairapprovaxtent 
dello statuto della Regione 
Calabria ed ancora non ti 
è provveduto ad elab o ra re li¬ 
na propósta di lese che con¬ 
senta di attuare fart. SI che 
p reve d e possibili intslattoe fe- 
gldaUvc dal bassa ti* da 
parie dei rittudtnl che degli 
fletti locali, mfaori. Detrattola- 
hi aneito Articolo Mio 


statuto come occasione di una 
crescita democratica e di un 
rapporto migliare tra istituto 
regionale e cittadini e tra 
gli stesti enti locali ti è mol¬ 
to periato to questi dieci an¬ 
ni. 'ma senza mai giungere 
a risultati concreti. L’arami- 
nistrazkme provinciale di Co¬ 
senza su mia iniziativa solle¬ 
citò più volte il Contiglio Re¬ 
gionale a dare attuazione al- 
rarL 31 dello statuto». 

« L’avere lasciato trascor¬ 
rere — continua Alesalo — 
dieci ami senta attuazione 
aU'art. 31, ha avuto non po¬ 
co peso nel mancato legame 
tra l’istituto regionale e 1 cito 
ladini; la mancanza di que¬ 
sto legame « uno de! motivi 
della crisi che atti»versa la 
Regione Calabria D coinvol¬ 
gi mento del cittadini, degli 
enti locali minori, orila vita 
della Regione Calatola avreb¬ 
be certamente consentito al¬ 
l’istituto regionale non solo 
una più approfondita cono- 
scena* dei bisogni e dette 
aspettative ma znche un te¬ 
game più stretto con te po¬ 
polazioni calabresi». 

Il progetto di legga che il 
gruppo comunista conta di 
sottoporre tari premimi gior¬ 


ni al consiglio ragionala ti 
compone di undici articoli 
che disciplinano la presenta¬ 
none di proposte di legge dei 
singoli soggetti in condizione 
di avanzare propo st a Impor¬ 
tante nella proposta (fi iòne 
comuniste appare l'art. 7 nel 
quale è previsto che in caso 
siano trascorsi sei mesi dal¬ 
la presentr-ztone di un pro¬ 
getto di legge senza che il 
consiglio regionale si sia pro¬ 
nunciato, il progetto d| le gg e 
presentato dal cittadini op¬ 
pure dal consiglio provinciale 
o dai comuni viene iscritto 
alTordlne del giorno per la 
prima sedut a con siliare e di¬ 
scusso con preferenaa asso¬ 
luta su ogni altro argomento. 
Rilevante, per l’attuazione 
dell'art. 31 dello statuto del¬ 
la Ragione Calabria è infi¬ 
ne rari, il dell* proposta 
dei commisti che esclude dal- 
riniriativa legislativa dei cit¬ 
tadini delle Prov in ce e dei 
Comuni, proposte di legge che 
tendano ad una revisione del¬ 
lo statuto della Regione o a 
modificare leggi tributarie e 
(fi bilancia 
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Anche ieri decine di manifestazioni ed iniziative in tutte le Marche ; , , ; , ^ 

E le piazze si sono ancora riempite 

. ;V • ■ ;-V tr. | T* - p V^.. >f\ «/.* x.-j ■; .j , ' f. ■ ; ’ ■ •'< . 

contro la strage fascista di Bologna 

Una grande partecipazione popolare - La volontà di superare l’orrore e lo smarrimento per far pre¬ 
valere la democrazia - Prevista una massiccia partecipazione di marchigiani alle esequie delle vittime 


ANCONA — Saranno sicura¬ 
mente attorno - ai migliaio i 
marchigiani che prenderanno 
parte ai funerali, in program¬ 
ma nel pomeriggio, delle vit¬ 
time dell'attentato fascista al¬ 
la Stazione di Bologna. Una 
buona metà si ' servirà del 
treno speciale * organizzato 
dalla Federazione sindacale 
unitaria CGIL CISL-UIL (a 
parte pubblichiamo l’orario di 
partenza e di transito nelle 
varie stazionili ma pullmann 
sono previsti in partenza dai 
centri dell’entroterra, orga¬ 
nizzati direttamente dalle co¬ 
munità locali, come da Jesi. 
Tolentino, e diverse persone 
si recheranno a Bologna au¬ 
tònomamente. 

Questa mattina il Consiglio 
Regionale delle Marche, che 
era stato convocato per. reie¬ 
zione della Giunta (la discus¬ 
sione su questo punto è sta¬ 
ta spostata a domani, giove¬ 
dì) si riunirà in seduta straor- 
. dinaria per ricordare le vit¬ 
time di Bologna ed esprime¬ 
re lo sdegno della popolazio¬ 
ne marchigiana contro la bar¬ 
barie fascista. Ai funerali di 
Bologna, tra gli altri, parte¬ 
ciperà anche una delegazione 
del Consiglio Regionale. •• 

Tra sabato, domenica, lu¬ 
nedì e ieri in. quasi tutti i 
centri della regione j si è re¬ 
gistrato un pullulare di ini¬ 
ziative. di manifestazioni che 
hanno visto tutte una parte¬ 
cipazione estese di lavorato¬ 
ri.. Numerose anche le riu¬ 
nioni dei consigli comunali 

Sono state sedute consilia¬ 
ri aperte, nelle quali hanno 
preso la parola, anche i rap¬ 
presentanti sindacali, come 
ned caso del consiglio comu¬ 
nale di Ascoli, dove ha par¬ 


lato il segretario provinciale 
della CISL,. Mario Crementi. 
« Non può far politica chi 
uccide — ha affermato —. 
Non può far progresso né 
essere dalla parte dèi lavo¬ 
ratori chi trasforma le piaz¬ 
ze in - campi di ' battaglia ». 
Al termine ■ della seduta è 
stato approvato un ordine del 
giorno nel quale si afferma 
che le forze politiche, le orga¬ 
nizzazioni sindacali e tutte 
le • istituzioni, indipendente¬ 
mente dalle loro specifiche 
matrici culturali hanno il do¬ 
vere di ritrovarsi per com¬ 
battere uniti contro la bar¬ 
barie riemergente affinchè la 
violenza, non solo non porti 
nuove vittime ma perchè non 
riesca a cogliere quei frutti 
di corrompimento dei - costu¬ 
mi di vita civile e di sal¬ 
dezza delle istituzioni che es¬ 
sa certamente si propone. 

Anche ad Ancona si susse¬ 
guono le prese di posizione e 
• le manifestazioni di dolorosa 
condanna e di sdegno .per. il 
" barbaro attentato di Bologna. 
Alla seduta straordinaria del 


Un treno 
speciale 
per i funerali 
di Bologna 


• Consiglio regionale di oggi 
saranno infatti presenti rap¬ 
presentanti - degli ènti locali 
di tutta la provincia, espo¬ 
nenti politici, lavoratori, gio- 
. vani, donne > del capoluogo 
dorico. Gli stessi che martedì 
sera avevano affollato piazza 
Roma durante la manifesta¬ 
zione unitaria contro il ter¬ 
rorismo conclusasi con un 
lungo corteo per le vie citta¬ 
dine. Sono tutti modi, questi, 
per esprimere la volontà co¬ 
mune della stragrande mag¬ 
gioranza dei cittadini di 
combattere * ancora. uniti, 
contro questi nuovi, mo¬ 
struosi. attacchi alla convi¬ 
venza civile. -- • \ 

« Una volontà, comunque 
— aveva ammonito dal palco 
di piazza Roma la compagna 
Milli Marzoli. segretario della 
' Federazione del ; PCI — che 
deve superare ; l’orrore, lo 
smarrimento e là disperazio¬ 
ne che ciascuno di noi ha 
provato di fronte a tanta fe¬ 
rocia. Una volontà comune 
che deve battere il disegno di 
chi cerca di fare leva su 


ANCONA — Il treno spe¬ 
ciale (N. 1506). organiz¬ 
zato dalla Federazione uni¬ 
taria. CGIL-CISL-UIL, mes¬ 
so a disposizione dalle 
Ferrovie dello Stato, per 
consentire ai marchigiani 
. di partecipare ai funerali 
delle vittime della strage 
fascista di Bologna, par¬ 
tirà dalla stazione di San 
Benedetto del Tronto alle 
ore 10.35 e rispetterà il 
seguente orario. 

Porto' San Giorgio: ore 
10,56; Civitanova: ore 


questi sentimenti, pure giusti, 
perchè ciascuno si ritrovi so¬ 
lo, isolato dagli altri, prigio¬ 
niero della paura ». L'ammi¬ 
nistrazione comunale di An¬ 
cona, in accordo con le asso¬ 
ciazioni . del capogruppo ad 
abbassare le proprie saraci¬ 
nesche. in segno di lutto, in 
concomitanza con i funerali 
che svolgeranno a 1 Bologna. 
;. In provincia di • Pesaro le 
manifestazioni indette dalla 
Federazione : sindacale insie¬ 
me alle forze politiche,. alle 
assemblee elettive, alle asso¬ 
ciazioni di categoria, combat¬ 
tentistiche e d’arma, ai Comi¬ 
tati unitàri antifascisti, si so- 
!no svolte con una grande 
partecipazione di folla e con 
estrema compostezza. A Pe¬ 
saro, in piazza del Popolo. 
' hanno. parlato il vice sindaco 
Giancarlo Scriboni, Graziella 
Gentilini Vitali per le asso¬ 
ciazioni femminili, il generale 
Salvadori a nome dell’ÀNPI e 
delle associazioni combatten¬ 
tistiche e d’arma, il compa¬ 
gno 1 Lamberto Martelletti, 
segretario provinciale della 


11.10: Porto Recanati: ore 
11.22; i Loreto: ore 11,28; =• 
Ancona: ; ere 12.02; Falco¬ 
nara: ore 12,12; Senigal¬ 
lia: ore 12,22; Marotta:: 
ore 12.31; Fano: ore 12,41 ; 
Pesaro: ore 12.54; Catto¬ 
lica: ore 13.10. ">■•■••• 
L’arrivo a Bologna - è 
previsto per te ore 15,36. 
La ' partenza da ’ Bologna 
per il rientro avverrà al- - 
le ore 19.40. Le spese di 
viaggio sono a carico del¬ 
la Federazione CGIL-CISL- 
UIL. 7. 


federazione comunista che 
però ha parlato a nome di 
tutte le forze politiche de¬ 
mocratiche e, per la' Federa¬ 
zione sindacale. Otello Godi. 1 

Grande folla anche ad Ur¬ 
bino dove nella piazza cen¬ 
trale hanno preso la parola il 
sindaco - Giorgio Londei, il 
segretario regionale della UIL 
Santini e don Italo Mancini 
del Comitato antifascista.. 
Altre manifestazioni si sono 
svolte a Fiano, Macerata Fel- 
tria, Novafeltria, Cagli e Per¬ 
gola. L 7; 

;• V In provincia di Macerata si 
sono tenute manifestazioni a 
Tolentino.. a Civitanova. Ieri 
pomeriggio una assemblea si ; 
è tenuta nella sala dell'Enei- 
de di palazzo Buonaccorsi a. 

"Macerata. Manifestazioni si 
svolgeranno oggi a Porto Re¬ 
canati e Mogliano. ' : : ì 

. Prima di chiudere vogliamo ; 
segnalare un episodio atti¬ 
nente in im • certo ' senso ai 
fatti di Bologna di cattivo 
gusto, opera di qualche mi- 
tornane o sciacallo di turno, 
avvenuto. nel pomeriggio di 
lunedi a San Benedetto del 
Tronto. Alle ore 17,55 il loca¬ 
le < 113 » riceve una telefona¬ 
ta nella quale una voce ma¬ 
schile annuncia che tra quin¬ 
dici minuti sarebbe scoppiata 
una bomba alla stazione. L’al¬ 
larme è stato dato immedia¬ 
tamente. Sono stati bloccati i 
treni provenienti da Pescara 
e da Ancona. Da ima attenta 
ispezione ai vagoni ferroviari 
in sosta, ai locali della sta¬ 
zione non è però, e per for¬ 
tuna, non - è, stato trovato 
nessim ordigno così che l’al- 

. larme è stato potuto togliere 
alle 18,40. 


Gravi le condizioni del ternano Sergio Secci, vittima della strage di Bologna 

In viaggio, per il primo colloquio di lavoro 

Il giovane ventiquattrenne era in attesa della coincidenza per Verona dèlie 10^05 — Ginngèvà da 
Viareggio dove si era recato a far visita ad un amico — A colloquio con la madre del ragazzo 


TERNI — Quando la'terri¬ 
bile bomba è esplosa, Sergio 
Secci, 24 anni, stava aspet¬ 
tando alla stazione di Bolo¬ 
gna la coincidenza per Ve¬ 
rona delle ore 10,05. Era da 
poco sceso dai treno col qua- 
le era arrivato da ,Viareg¬ 
gio. A Vérona doveva an-' 
dare per motivi di lavoro, ed 
aveva approfittato del viag¬ 
gio per fare visita^ad un 
amico che. appunto, abita a 
Viareggio e che .da tempo in¬ 
sisteva per averlo suo ospite 
e stare insieme per parlare 
e godersi queste belle gior¬ 
nate estive sulla costa. Due 
giorni di riposo per poi tor¬ 
nare agli interessi di sempre: 
la musica, il teatro, la foto¬ 
grafia che sono anche 11 suo 
lavoro. 

Sergio Secci, ragazzo intel¬ 
ligente e colto,- dopo aver fat¬ 
to il liceo classico Tacitò si 
era Iscritto a Bologna al Cèn¬ 
tro discipline arti musica e 
spettacolo. Lo scorso anno a- 
. veva concluso con un anno 
. d’anticipo, il corso con una 
^ tési di laurea sul teatro con¬ 
temporaneo. E7 sempre stato 
imo studente brillante e ha 
concluso la propria carriera 
scolastica ottenendo il .mas¬ 
simo dei voti dopo aver col¬ 
lezionato sul proprio libretto 
una lunga sfilza di 30 e lode. 

A Verona doveva avere un 
incontro perché gii era stata 
prospettata la possibilità di 
un lavoro. Alla stazione di 
Bologna è stato invece colio 
dagli effetti micidiali della 
Iiomba. Adesso è in ospedale 
in condizioni gravissime. I 
medici sì sono riservati la 
prognosi. Preferiscono non 
pronunciarsi e si stanno pro¬ 
digando per salvargli la vita. 

I genitori, che abitano al 
numero 3 di vìa Vico, dotne- 





nlca mattina, appena appre¬ 
sa la notizia dell’esplosione 
hanno cominciato a temere.-. 
Hanno telefonato al due nu¬ 
meri che venivano dati per 
radio e attraverso I quali i! 
parenti potevano chiedere in¬ 
formazioni. Ore interminabi¬ 
li, finché nel pomeriggio è 
venuta dalla questura la ter¬ 
ribile conferma. Ora è ini¬ 
ziata un’attesa " ancora più 
trepidante nella speranza che 
Sergio ce la feccia e che 
dai medici possa venire qual-' 
che parola confortante. «Vi-: 
viamo nell’atteaa di sapere 
se te sue condizioni miglio¬ 
rano. Ad ogni cambio di tur- 


no aspettiamo che i medici 
ci dicano qualcosa ». 

La madre, tra le lacrime, 
vive ih uno stato di compren¬ 
sibile disperatone. Non rie¬ 
sce nemmeno a credere che 
possano esserci persone ca¬ 
paci di pensare e di ordire 
un delitto così orrendo. «Non 
mi dica niente — riesce a 
dire —, vorrei ugualmente 
mantenere una serenità di 
giudizio, ma è difficile. Spe¬ 
ro che Sergio riesca ad uscir¬ 
ne fuori, comunque il segno 
di questo crimine resterà. 
Come farsene una -ragione, 
con il suo carattere, la sua 
vitalità, la sua intelligenza ». 


v V.<->.->- f - 
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Sergio ha sempre mostrato 
mHle interessi Lo si pud in¬ 
contrare in tutti quei poeti 
dóve è pooeibile fare cultura, 
a -una móstra, a un dibattito. 
Ha sempre una gran voglia 
di parlare, di discutere con 
gH altri. Cori giovane è già 
uh è personaggio». Ha cura¬ 
to' a Radio Galileo una tra¬ 
smissione di musica specia¬ 
lizzat a. Ha una glande pas¬ 
sione per H Jazz. Tra gU in¬ 
teressi più forti quello per la 
fotografìa. A Palazzo Maa- 
zaneoU è stato tra gli ani¬ 
matori del laboratorio foto¬ 
grafica in quest’ambiente é 
àpprezzatissimo: tutti he par¬ 


lano come di un esperto raf¬ 
finato, informatissimo sul 
gusti e le córrenti prevalèn¬ 
ti. Assieme a Sergio Coppi 
ha curato l’allestimento di 
una mostra sulla: fotografia 
americano. Lo scorso anno 
aveva anche avuto una con¬ 
sulenza per seguire gli stu¬ 
denti di una scuola che ave¬ 
vano deciso di Introdurre la 
fotografia come materia di 
stadio. . 

A Bologna, la città che ama 
e nella quale ha un gran nu¬ 
mero di «unici, ha soggior¬ 
nato a lungo. Con l’ambien¬ 
te ternano ha comunque 
mantenuto se m pre uno stret¬ 
to legame, ap p rofittando del¬ 
le ore libere daHo studio per 
condurre programmi radio¬ 
fonici e non facendo man¬ 
care il proprio contributo 
alle iniziative culturali che 
vengono prese. Per il suo 
carattere non gli è difficile 
fare amicizia e di amici ne 
ha tanti in tante città. 

La famiglia Secci è cono¬ 
sciutissima. Il padre, Torqua¬ 
to, è uomo di cultura, dome¬ 
nica ha scritto un articolo 
per la pagina umbra deir 
Unità. Lo zìo, Emilio Secci, 
sindaco di Temi, è stato una 
delle figure più prestigiose 
del PCI umbro. Alla trepi¬ 
dazione e allo s gome n to con 
II quale la città ha vissuto 
forrendi tragedia di Bolo¬ 
gna si aggiunse oca il dolo¬ 
re destato da quesfultima 
notizia, un dolore del quale 
ri sono fatti interpreti la 
giunta comunale e la giunta 
re g i on a le che hanno espres¬ 
so atta famiglia la propr i a 
Completa solidarietà. ^ y 

- , - ; g.c.p. 


Gli incarichi decisi dal Cestitale federale edelle Coamtissione federale di controllo 

Questi i nuovi organismi del PCI di Pesaro 


I BIGLIETTI VINCENTI 
ALLA FESTA DELL'UNITA' 

PESARO — Comunichiamo i 
numeri dei biglietti vincenti 
.legati alia sottoscrizione a 
' premi della Festa provincia¬ 
le dell'Unità di Pesaro: 

1. premio: Fiat Panda nu¬ 
mero 4M; 2. premio: Moto 
- onda 350 n. WM; 3. premio: 
TV color n . 27» ; 4. premio: 
. Stereo . n. PII ; 5. premio: 
. Stereo n. UH ; ». premio: 
Motorino n. 1MRS; 7. pre¬ 
conio: Fucile da caccia nù¬ 
mero 3104; A premio: Lava¬ 
trice n. KZ7; 9. premio: Coen- 
. pleto da pesca n. H7 W; 10. 
.premio: Bicicletta n. Mi. 


PESARO — Il Comitato fe¬ 
derate e la Commissione fe¬ 
derale di controllo del PCI 
di Pesaro ed Urbino hanno 
esaminato, nell’ultima riunio¬ 
ne i problemi connessi alla 
u tu inazione dei compagni 
nei vari incarichi di direzio¬ 
ne nel Partito e negli enti 
locali. 

L’organismo dirigente pro¬ 
vinciale del PCI si è attenu¬ 
to al criterio fondamentale 
di utilizzare 1 compagni te¬ 
nendo conto della loro capa¬ 
cità, delle esperienze acqui¬ 
site e delle esigenze del par¬ 
tito in una visione comples¬ 
siva provinciale. Le decisioni 
raggiunte all’unanimità ri¬ 
spettano anche la necessità 
di promozione di nuovi di¬ 


rigenti e di diverse esperien¬ 
ze per altri al fine di una 
piena valorizzazione di tutti. 

Il CF e la CPC haimo e- 
spresso U ringraziamento del 
Partito a tutu i compagni 
per l’attività svolta e l'augu¬ 
rio di buon lavoro nei nuovi 
incarichi. In particolare ai 
compagni Giorgio Londei e 
Umberto Bernardini che la¬ 
sciano la segreteria provin¬ 
ciale per assumere importan¬ 
ti incarichi nella direzione 
degli enti locali, e al compa¬ 
gno Alberto Drudi che lascia 
la responsabilità del Comita¬ 
to di sona di Pesaro per as¬ 
sumere quella della Commis¬ 
sione proble mi economici - 
rapporti con le organinasto- 
ni di massa. 

Il nuovo segretario della 


sona di Pesaro è la compa¬ 
gna Anna Faggi. Bono stati 
affidati compiti di direzione 
politica ai compagni Emidio 
Bruni e Luigi Gennartni, che 
entrano nella segret eria pro¬ 
vinciale assumendo rispetti¬ 
vamente la responsabilità 
delle Commissioni p robl e m i 
dell'informazione • stampa e 
propaganda ed enti locali. 

Gli organismi risultano per¬ 
tanto cosi composti: Segrete¬ 
ria provinciale: Lamberto 
MarteUottl (segretario), E 
midio Bruni, Anna Àggi, 
Luigi Gennartni, Giuliano 
Giani paoli (responsabile so¬ 
na di Pano), Giovanni Tato* 
ti (responsabile sona di Ur¬ 
bino). 

= Le altre commissioni pro¬ 
vinciali sono affidate a: Nel¬ 


lo Cardinali (amministrazio¬ 
ne), Elmo Del Bianco (servi¬ 
zi sodali). Orlano Giovan- 
nelli (orgeninBriooe). Giu¬ 
seppe Masctoni («L’Unità», 
ufficio stampa), Alfldeo Mill 
(turismo, co memr c to ). 

H Comitato direttivo pro¬ 
vinciale è formato dai com¬ 
pagni: Lamberto Martelletti, 
Umberto Bernardini, Emidio 
Bruni. Elmo Del Bianco, Al¬ 
berto Drudi, Anna Faggi, 
Luigi Gennartni, Giuliano 
Giampaoii. Ferr u c c io Gtovan- 
netti. Orlano Giovarmeli!, 
Giorgio Londei, Giuliano Lu- 
cartnl, Oriana Magnani, Or¬ 
netta Food, Benno Severi, 
Giovanni Talami, Svio To- 
masuccl, Giorgio Tornati. 
Mario Ro esaro (presidenti 
della CFC). • ; 


L'accordo siglato da Pel, Psl, Psdl, Prl Por l'elezioao doli o giuria marchigian a 

H' Riconfermate Dopo le manovre de 
le giunte di Foligno domani riunione del 
e Città di Castello 
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Le alleanze di sinistra ampiamente 
premiate dal voto dell’8 e 9 di giugno 


A colloquio con i compagni socialisti Massi o 
Capodoglio, neo-presidente dell'Assemblea 
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PERUGIA — I comuni um¬ 
bri di Foligno ’e di Città 
di Castello avranno quan¬ 
to priijia le nuove ammi¬ 
nistrazioni comunali, 1 
nuòvi sindaci, ' le nuove 
giunte. Sono infatti stati 
sigiati proprio ' ieri matti¬ 
na due importanti accor¬ 
di politico-programmatici a 
livèllo locale nei due com¬ 
prensori, che permetteran¬ 
no entro pochissimi giorni 
dì procedere - all’elezione 
del nuòvi organismi. v -,. . 

La base politica di que¬ 
sto importante - accordo è 
data ovviamente dalla con-' 
fermata alleanza >dL sini¬ 
stra premiata ampiamen¬ 
te dal voto dell’8 e 9 giu¬ 
gno. Un'alleanza di sini¬ 
stra, però, : aperta al con¬ 
tributo delle altre forze 
polìtiche democratiche, vi¬ 
sto che per esempio a si¬ 
giare 1'accordo a Foligno, 
oltre a PCI e PSI sono sta¬ 
ti aiiche 1 rappresentanti 
socialdemocratici e repub¬ 
blicani i quali avranno pro¬ 
pri esponenti nella nuova 
giunta comunale. A guida¬ 
re 'la quale, ancora una 
volta, sarà un comunista, 
che il partito ha indicato 
nel - compagno Giorgio 
Ràggi, già sindaco della 
città negli ultimi tre anni. 

L’accordo folignate rap¬ 
presenta . indubbiamente 
un fatto politico di gran¬ 
de significato. L’elezìonè 
del sindaco e della giunta 
sono previsti subito dopo 
ferragosto. Tale accordò 
rappresenta una sostanzia¬ 
le continuità con la pre¬ 
cedente esperienza fpligna- 
te. caratterizzata da un 
rapporto positivo tra le 
forze democratiche. Ad es¬ 
sere esclusa da questo rap¬ 
porto è la DC che sembra 
avér adottato un atteggia¬ 
ménto coerente con quel¬ 
lo nazionale desila maggio- , 
ranza del preambolo. : • 

L’altra Importante inte¬ 
sa politica è stata .siglata 
sempre . ieri mattana nel: 
coihprehsork) dell’afta* vaU-r 
le del Tevere tra le'■dele¬ 
gazioni dei<PCI.ó. dèi PSL 
Anche qui. la base' dell’ac¬ 
cordo è data da una rin¬ 
novata alleanza di sinistra 
(la stessa che del resto ha 
! già consentito reiezione di 
giunte e di sindaci nei co¬ 
muni di Montone, Pietra¬ 
lunga, Lisciano Niccone, 
Citerna, San Giustino ed 
Iknbertide) basata su un 
chiàro e serio accordo pro¬ 
grammatico. C ,^c r . . 

L’intesa prevede — co¬ 
me informa un comunica¬ 
to congiunto — la confer¬ 
ma sostanziale degli equi¬ 
libri • esistenti nel quin¬ 
quennio amministrativo 
1975-80, alla luce della par 
ri dignità delle due com¬ 
ponenti politiche della 
maggioranza, •- che ’ hanno 
concordato là riconferma 
dell’attribuzione al PCI del 
sindaco di Città-di Castel¬ 
lo (per questa carica, co¬ 
me si sa, il nostro partito 
ha indicato il compagno 
Pino Pannaceli e la ricon¬ 
ferma della presidenza so¬ 
cialista alla comunità mon¬ 
tana. AlTfai terno del co¬ 
mune di Città di Castel¬ 
lo, inoltre, la maggioran¬ 
za intende stabilire un rap¬ 
porto positivo con la rap¬ 
presentanza socialdemo¬ 
cratica, che ha già espres¬ 
so . una significativa ade¬ 
sione alle linee program¬ 
matiche comuni. 

Ciò è quanto emerso an¬ 
che nel cono della sedu¬ 
ta di lunedi sera del con¬ 
siglio comunale ttfernate. 
durante la quale il gruppo 
socialista aveva chiesto un 
«rinvio tecnico», un ag¬ 
giornamento di pochi gior¬ 
ni per reiezione di sindaco 
e giunta. la richiesta del 
PSI era stata accolta dai 
comunisti che per bocca 
del loro capogr up po aveva¬ 
no comunque sostenuto 
che esistevano tutte le con¬ 
dizioni per giungere rapi¬ 
damente ad un’intesa con¬ 
clusiva, sulla base del se¬ 
rio lavoro compiuto con la 
elaborazione del program¬ 
ma. Cosi è stato e vener¬ 
dì 8 agosto sarà possibile 
dare alla cKtà una giunta 
ed un sindaco nel pieno 
dtile loro funzioni 

Gradualmente, dunque, 
ma con celerità e serietà, 
si sta completando il qua¬ 
dro delle nuove amminl- 
stradoni democratiche di 
sinistra dell’Umbria, che 
avranno il compito di pro¬ 
seguire sulla strada della 
stabilità e del buon gover¬ 
no delle precedenti espe¬ 
rienze che l’elettorato ha 
mostrato di 
appressare e di pre¬ 
miare. 


A Senigallia 
« itinerario 
musicale» 

f> i K 

da Haendel 
a De Falla 
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SENIGALLIA — E* in pro¬ 
gramma per le ore 21,30 odier¬ 
ne un concerto di musica clas¬ 
sica nel cortile della Rocca 
Ròverasca di Sènigallia.. Il 
concerto rientra nel quadro 
degli « Itinerari . Musicali » 
organizzati dal Comune, dal¬ 
l’Azienda di Soggiorno e dal¬ 
l’Associazione Culturale «La 
fenice», con esecutori i par¬ 
tecipanti e i docenti del cor¬ 
si intemazionali • di Musica 
da Camera in svolgimento 
a Senigallia. 

Il programma è il seguente: 
G.>. HAENDEL: sonata n. 
1 per violino e pianoforte an¬ 
dante, allegro, adagio, alle¬ 
gro ma non troppo. Duo Juan 
Lllnarea • - Ludovica Moeca. 
J.S. BACH: sonata in sol mi¬ 
nore per oboe, viola e basso 
continuo adagio, vivace, an¬ 
dante, un poco allegro. Quar¬ 
tetto Nesronl-Welr-Zanchl* 
Moetaccl.P.J. Ciajkómky: 
Chanson triste per violon¬ 
cello e pianoforte. Duo Mo¬ 
stacci - AlliberL Andante in 
Si bemolle dal Quartetto n. 
2. Quartetto De Sabbata - Ul¬ 
nare* • Welr - Mostacci. E. 
DE FALLA: cinque « Canoio- 
nes » per violino e pianofor¬ 
te. Duo Ulnare* - Mosca. 


* f y.j* - ' -L'rr ’ . : 

ANCONA — Dopo la seduta 
straordinaria di questa mat¬ 
tina, per ricordare le vittime 
dell’orribile attentato fascista 
di Bologna, il Consiglio re¬ 
gionale delle Marche torna a 
riunirsi domani per discutere 
della crisi istituzionale scatu¬ 
rita dalie elezioni dell’8 giu¬ 
gno scorso. E’ una riunione 
Intérlocutoria, poiché ancora 
i partiti non hanno raggiunto 
un : accordo per la futura 
giunta, ma è una riunione de¬ 
cisamente importante, e for¬ 
se decisiva, - alla luce degli 
eventi, di varia natura, delle 
ultime settimane. - 

Innanzi tutto Bologna. 
Quanto '■ è ' avvenuto sabato 
mattina (continueremo a cer¬ 
care aggettivi nuovi .senza 
riuscire a dare compiutamen¬ 
te il senso di tale evento) è 
per tutti, e in particolare per 
le forze politiche, un segnale 
che non ammette esitazioni o 
pretesi fraintendimenti Gli 
assassini hanno voluto nuo¬ 
vamente impaurire e divide¬ 
re: la risposta non può esse¬ 
re che quella del coraggio 
della volontà di fare, e del¬ 
l’unità democratica. A butti 1 
livelli, in tutte le realtà, met¬ 
tendo da parte definitivamen¬ 
te tatticismi, astratte pregiu¬ 
diziali . . 

Ma, nelle Marche, tutte le 
forze politiche si muòvano ih 
questa direzione? La DC no, 
come ha ' dimostrato ancora 
l’altro ieri il dibattito -alla 
Provincia di Ancona (e que¬ 
sto è un nuovo elemento «di 
novità »). In quella occasione, 
infatti, lo Scudo crociato si è 
apertamente rimangiato rac¬ 
cordo di programma, che pu¬ 
re aveva sottoscritto. 

Cosa potrà accadere, quin¬ 
di. al Consiglio regionale di 
domani Lo abbiamo chiesto 
al neo - presidente dell’as¬ 
semblea marchigiana, il so¬ 
cialista Elio Capodoglio, ed 
al presidente dell’ultima 


giunta Emidio Massi. 

«Io spero sinceramente -r* 
ho detto 11 compagno, Capo- 
daglio — che la riunione 
consenta di fare Un ulterióre, 
concreto, passo avanti nella 
comprensione tra i gruppi 
politici. E questo anche per 
accelerare 1 tempi della solu¬ 
zione della crisi». • - 

«Per quello che riguarda il 
PSI. —*. ha aggiunto li com¬ 
pagno Massi — esso non può 
che riconfermare la richiesta 
di una giunta democratica e 
progressista, con la parteci¬ 
pazione. alla pari, di tutti i 
partiti che al riconosceranno 
nel suo programma,. e che 
anzi, lo concorderanno pre¬ 
ventivamente ». v . ’ . 

Il che significa. In primo 
luogo, superare definitiva¬ 
mente 1 «veti» posti dalla 
DC. In questo senso, che ri¬ 
percussioni può. avere, so¬ 
prattutto sul PRÌ e sul PSDt, 
il comportamento e la « scel¬ 
ta » politica dello Scudocro- 
ciato alla Provincia di Anco¬ 
na? - 

« Non ritengo — ci ha ri¬ 
spósto capodagllo — che gii 
eventi locali abbiano un ri¬ 
flesso meccanico sulla vicen¬ 
da regionale. Certo che ogni 
fatto politico, anche attorta¬ 
le concorre a formare e ad 
influenzare il .quadro genera¬ 
le ». . 

1 E 1 Massi: «Quello della 
Provincia di Ancona è statò 
un dibattito interessante ed 
importante perchè anche in ; 
quella sede si sono puntua¬ 
lizzate le vere posizioni dei 
partiti». 

Sommando - e «traducen- 
do », là DC del preambolo ha 
dimostrato nuovamente cosa, 
è e còsa intènde per collabo- 
razione ed alleanza. E social- 
democratici e repubblicani 
non potranno non tenerne 
conto, anche alla Regione. 

. • f. e. 


Annunciato dall’assessore regionale alla Sanità 
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Nelle USL umbre assistenza 



I « meccanismi sociali * per prevenire il fenomeno della droga 


Domani 
allo stadio ,-- r 
di Pesaro M 
concerto di 
/Renato Zero fi 

- , i- - - • -, : 

' ~- 4 - • ò ' . 

PESARO — Rinviato di un 
giorno,- per 11 lutto naziona¬ 
le, il concertò di Renato Sie¬ 
ro si terrà a Pesaro domani, 
giovedì 7 agosto, alle ; ore 
21,30 allo Stadio comunale 
« Benelli ». - 

Con’un seguito di cento 
persone (musicisti, tecnici, 
costumisti, elettricisti ecc^.) 
e u n cor teo formato da do¬ 
dici TXR.il «divo dell’ambi¬ 
guità » sarà protagonista di 
uno spettacolo fantastico. Si 
esigirà su di un palco co¬ 
perto di oltre 400 metri qua¬ 
drati; l’amplificaziane, le lu¬ 
ci e un laser capace di fen¬ 
dere l’oscurità del cdelo fino 
a 100 chilometri di distanza 
richiedono una potenza di 
540m0a Watt. . 

L’Ingresso costa L. 5.000. La 
prevendita dei biglietti è in 
corso a Pesaro presso Malù 
dischi e Rocchi in via 8. 
Francesco. In caso di cattivo 
tempo il concerto si terrà il 
giorno successivo. 


PERUGIA — Anche se in Umbria il fenomeno droga non è 
preoccupante come in altre partì d’Italia, pure esso è in 
aumento, soprattutto a Perugia, Temi e Foligno: per far 
fronte a tale situazione,.la regione delegherà tutta l’assistenza 
dei tossicodipendenti alle unità sanitarie locali. Verranno 
creati « centri socio-assistenziali », che non ri limitino esclu¬ 
sivamente alla gestione medica dei fenomeno, ma siano in 
grado di ricercare le motivazioni sociali che stanno alla base 
della tossicodipendenza, per poter incidere adeguatamente.su 
di esse. ; • ■ - 

E* quanto ha affermato Tàssessare regionale alla sanità 
Velie Lorenzini, Intervenendo ieri sera a Roma a una riu¬ 
nione fra il ministro della Sanità on. Aldo Ardasi e gli 
assessori alla sanità delle regioni italiane. L’incontro, .come 
si sa, era stato convocato dal ministro per fare il ponto sulla 
« crescente diffusione della droga in Italia » e sullo, stato della 
legislaziòoe hi materia. - ì - v 

« Alla base della tossicodipendenza — ha sostenuto nel suo 
intervento l’assessore Lorenzini — ci sono cause di natura 
sociale come la mancanza di un lavoro, di una casa, di uba 
collocazione e di una precisa identità dei giovani. Si tratta 
pérciA — ha aggiunto — di combattere il male «a monte», 
di intensificare l’azione nella fase della preven z ione, piutt os to 
che in quella curativa. Indubbiamente molto più difficile. 

L’azione antidroga — ha affermato ancora Lorenzini — 
non può limitarsi semplicemente all’azione farmacologica.. La 
via che in Umbria i n t èndiam o perse guire — ha ribadito — è 
la costituzione, a ttr a verso le USL. di centri aedo-sanitari 
capaci di inserirsi e di lavorare per la soluzkne dei p r o ble mi 
a monte, di tatto il d isc or s o. 

Si tratta di capare e dT analizzare i motivi che s p in gono 
molti giovani alla droga — ha pros eguit o — e cominciare ad 
agire su di essi, impegnandosi, su un piano più generale, per 
la creazàme <S nuovi posti «fi lavoro, facilitando la ricerca 
degli alloggi, favorendo l’inserimento dei giovani nelle atti¬ 
vità, cooperative e artigiane: sono «meccanismi sodali a — co¬ 
si li ha defluiti Lorenzini — die rivestono un’importanza deci¬ 
siva per il problema droga, certamente non inferiore alla 
azione sul terreno farmacologico ». 


BASTIA — n sindaco di Ba¬ 
stia Umbra Alberto La Volpe 
ri è incontrato con i rappre¬ 
sentanti dal consiglio di ant- 
mlntetra ri on e società 

Deltafina, i quali hanno il¬ 
lustrato le decisioni detta so- 
detà stessa di realiszare a 
Bastia un nuovo stabilimen¬ 
to che comporterà on Inve¬ 
stimento di circa 10 miliarH 
La nuova azienda, che sa¬ 
rà una delle più grandi di 
Europa in questo settore, sa¬ 
rà insediata su una su p er- 
fide di 30 mila metri qua¬ 
drati, con una capacità pro¬ 
duttiva di 10 milioni di chi¬ 
logrammi di tabac co . Gli in. 

vestimenti saranno mirati so- 


A Bastia Umbra nuovo 
stabilimento della Deltafina 


prattutto — hanno dichiara¬ 
to gli esponenti della Detta- 
fina — a p r o f onde innova- 
Pool tecnolog i c h e. «Solo co¬ 
ri — hanno sostenuto — sa¬ 
rà poaolbtte recupe ra re rii at¬ 
tuali ritardi eie defkdense 
al fine di un rilancio delle 
esportazioni ». 

H sindaco La Volpa, nel- 
Temrimere Ti 
e nn terree* 

■ione comunale per 
nuova iniziativa che darà ul¬ 


teriore impulso airacooooria 
della sona a driTintera re¬ 
gione, ha fatto pr osan te die 
il problema sarà portato su¬ 
bito aU’attenri'me ‘ 
ammini stratori per le 
stoni operati v e. 
che il tradizionale dinami¬ 
smo degli amministratori di 
Bastia saprà ancora una vol¬ 
ta coniugare le erigerne pro¬ 
duttive aziendali con il ri¬ 
spetto dette 
stiebe. 
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Con il voto del PCI e l’astensione del PSI 
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alla carica di 


Il Consiglio si è concluso a tarda notte - Il dibattito fra i partiti della sinistra continuerà an¬ 
cora fino alla prossima riunione, prevista per il 29 agosto - L’intervento del compagno Peruzzi 


FIRENZE — 5E’ difficile 
scrivere su una notizia che 
sta per accadere. Sono le 
sorti : delle . questioni politi¬ 
che: si. sa, nelle grandi li¬ 
nee, quello che accadrà, non 
si può però affermarlo con 
certezza fino a che l’annun¬ 
cio ufficiale non sia ancora 
stato dato. Ièri pomeriggio a 
Palazzo Vecchio il Consiglio 
comunale ha affrontato per 
la seconda volta il punto al¬ 
l’ordine del giorno che ri¬ 
guarda reiezione del sinda¬ 
co. Quello che, alle 9 pas¬ 
sate di sera e a dibattito in 
corso sappiamo è che dalle 
votazioni previste dalle nor¬ 
me di legge a maggioranza 
semplice uscirà il nome di 
Elio Gabbuggiani, comunista 
e primo cittadino uscente. 

Possiamo con cognizione 
di causa anticipare che ver¬ 
rà eletto con i soli voti del 
Partito comunista, dato che' 
PCI e PSI neo hanno anco¬ 
ra definito, dopo lunghe e 
difficili trattative, un accor¬ 
do politico e programmatico 
globale. Sappiamo anche che 
Gabbuggiani, una volta elet¬ 
to, assumerà la carica con 
riserva e che il dibattito 
tré r i partiti della sinistra 
continuerà in questi giorni 
di agosto fino ad arrivare al 
prossimo Consiglio comuna¬ 
le, fissato, per decisione dei 
capigruppo consiliari al 29 
del mese. 

Mentre scriviamo i rappre¬ 
sentanti delle forze politiche 
stanno svolgendo i loro in¬ 
terventi, centrati . ,. 

Il capogruppo comunista 
Peruzzi ha parlato chiaro: 
non è illegittima la richie¬ 
sta del PSI per un sindaco 
socialista,- non esiste nel PCI 


nessuna idea preconcetta sul 
problema dell’alternanza. Ma 
non è questa una idea ade¬ 
guata all'oggi, ai momento 
attuale. Non ci deve essere, 
ha affermato, un contratto. & 
termine per il sindaco. Non 
è avvenuto In nessuna città. 
L’incalzare dei problemi, le 
preoccupazioni per ‘lo stato 
del Paese anche dopo la ef¬ 
ferata strage di Bologna, tut¬ 
to ciò spinge a lavorare sem¬ 
pre più intensamente . - 

u E’ anche da tutto ciò e dal 
giudizio positivo che il PCI 
esprime suH’esperienza'ammi¬ 
nistrativa unitaria realizzata 
dalle sinistre negli anni scor¬ 
si — ha concluso Peruzzi — 
che ricaviamo la convinzione 
che sia giusta la nostra posi¬ 
zione pe rriconfermare Elio 
Gabbuggiani sindaco della 
città. \ j 

E’ una vicenda complessa 
e déllcata — ha esordito il 
socialista Giorgio Morales —. 
Un governo democratico del¬ 
la città è oggi più necessario 
che mai. La scelta del PSI 
per una maggioranza ed una 
giunta organica di sinistra 
e chiara. Non esistono altre 
maggioranze politicamente 
praticabili. Ma governabilità, 
progresso elettorale, centra¬ 
lità, sono i - termini' politici 
su cui, secondo Morales, si 
basa la legittimità della ri¬ 
chiesta del PSI per-un sin¬ 
daco socialista, e, in subor¬ 
dine, la richiesta di una e- 
spressione - precisa' per - l’al¬ 
ternanza. La votazione di 
stasera — ha concluso — sa¬ 
rà più che altro' un fatto 
tecnico. Occorre lavorare an¬ 
córa ‘ per una . maggioranza 
organica di sinistra. Chi pen¬ 
sa a schieramenti. alternati¬ 
vi resterà deluso. . % ■ 



Una seduta recente del consiglio comunale mentre interviene . Gabbuggiani 
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Procedono più rapidamente della « tabella di marcia » 

comuni: sono in 

i lavori sui viali per l'acquedotto 
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Era previsto che entro sabato arrivassèro .a via Lamarmora, invece sono già a via Cherubini 


«Entro il - 9 agosto, do¬ 
vremmo ’ aver terminato il 
tratto A-Al, dal . piazzale della 
Libertà all’incrocio con via 
Lamarmora ». Suonavano co¬ 
si, grosso - modo,. le ■ parole 
degli assessori Bassi e Sbor¬ 
doni, il 15 luglio quando .sui 
viali di circonvallazione par¬ 
tirono i lavori per la sostitu¬ 
zione delle antiche tubature, 
dell’acquedotto, delle fogne, 
del gas e dei cavi elettrici. 

Ieri era il 5 agosto e la 
stampa, invitata ad un so¬ 
pralluogo sul posto, ha con¬ 
statato quanto siano -- falsi 
quei luoghi comuni, secondo 
i quali in Italia le cose si 
fanno sempre in ritardo e al¬ 
l’ultimo momento: i lavori 
hanno già raggiunto via Che¬ 
rubini, . a ‘ pochi metri da 
piazza Torino, a due terzi dal 
lavoro che, nei progetti ori¬ 
ginari, doveva essere compiu- , 
to col tratto Al-B, dal 25 a- 
gosto al 31 ottobre. • -- 
Tradotto in- cifre questo è 
il lavoro svolto: è stato ese¬ 
guito uno scavo di 248 metri; 
sono state pòste in opera 240 | 
metri- di tubazioni- 230 metri 
di strada sono già stati 
riempiti di terra ed è- stato 
ripristinato il sottofondo del¬ 
la pavimentazione per 90 
metri, fino all’incrocio con 
via Lamarmora. Ma la pavi¬ 
mentazione bituminosa entro 
sabato dovrebbe arrivare a 
200 metri, quasi fino a via 
Cherubini. Secondo i tecnici 
del Comune poi si dovrà 
provvedere, ma nel futuro, 
alla intera ripavimentai ione 
dei viali. • 

I lavori, avviati appunto il 
15 luglio scorso, hanno trova¬ 
to delie difficoltà all’inizio 
del viale Matteotti, all’angolo 
con via Cavour dove resta da 
realizzare la cameretta di 
manovra dell’acquedotto, da 
cui dovrebbe smistarsi e in¬ 
dirizzarsi il prezioso liquida 
Lì, in quel punta è dovuta 
arche intervenire la Fiorenti¬ 
na-Gas per spostare l’anda¬ 
mento di una. tubatura che 
passava proprio nella traiet¬ 
toria che deve prendere l’ac¬ 
quedotto. Immediatamente è 
stato fatto un ponticello che 
sovrasta il grande tubo che 
distribuirà ancor meglio l’ac¬ 
qua alla città. 

I lavori si fermano cori da 
sabato al 35 agosto per le 
legittime ferie del cantiere. 
Poi riprenderanno, appunto 
con un anticipa in vantaggio. 
Ma i tecnici del Comune non 
prevedono anticipi finali. Un 
anno è stato detto ci vorrà 
per terminare i lavori, e un 
anno bisognerà aspettare. 
Questi dati sono appunto suf¬ 
ficienti a smentire chi ripete 
quei luoghi comuni. Se poi si 
pensa che tutto il lavoro ini¬ 
ziata benché crei qualche 
difficoltà soprattutto nel traf¬ 
fico — mitigata al più possi¬ 
bile dalle misure prese dal 
preposto f .Morata — è un 
lavoro di prevenzione non 
resta che attenersi ai fatti ed 
appressare l'Intervento 
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Presa 
di posizione 
dei sindacati 
alla Pasquali 

Il grande rogo che ha man¬ 
dato in fumo quasi due mi¬ 
liardi di macchine agricole e 
trattori nella notte tra saba¬ 
to e domenica scorai negli sta¬ 
bilimenti della ^squali a Ca- 
1 emano sembra possa essere 
di origine dolosa. 

In relazione a questa ipo¬ 
tesi che sembra farsi sem¬ 
pre più consìstente c’è da re¬ 
gistrare una presa di posi¬ 
zione della Federazione La¬ 
voratori Metalmeccanici di 
Firenze e del consiglio di zo- 
nà di Sesto - Campi - Calen- 
xano - Osmannoro nel quale 
si afferma: «Le conseguenze 
delle calamità ricadono sem¬ 
pre su tutti e come tali da 
tutti sono sofferte ed affron¬ 
tate per superarle U più rapi¬ 
damente possibile. 

Nell’evenienza che evea in 
chiaro.il dolo noi tutti:.— 
condanniamo senza mezzi ter¬ 
mini chiunque abbia compiu¬ 
to simili jestl criminali de¬ 
gni aoJodl menti pazze ed 
eversive. • 


La OTE 
costruisce 
un ospedale 
fu Libia 

La O.TjS. Biomedica di Fi¬ 
renze (Gruppo Montedison) è 
la prima industria italiana 
del settore elettromedicale 
ad effettuare un’importante 
fornitura «chiavi in mano» 
all'estero. 

Essa infatti ha ottenuto 
dalia DELMA (Del Ravero- 
Maltauio) S.p_A. l’Incarico di 
approntare tutta la strumen¬ 
tazione e le apparecchiature 
biomedicali per un ondale 
libico nelle vicinanze di Tri¬ 
poli. 

Il valore delle apparecchia¬ 
ture che verranno fornite dal¬ 
la O.T.E. Biomedtca ammonta 
ad alcuni miliardi di lire. 

La Società fiorentina, il cui 
capitole è interamente pos¬ 
seduto dalla Farmitalia-Carlo 
Erba, ha fatturato nel 1979 
circa » miliardi di lire e pro¬ 
duce strumentazione per la 
neurofisiologia, ti monitorag¬ 
gio, la cardiologia, la poligra¬ 
fia ed apparecchiature per la 
emodialisi. 


Vertice 
in Regione 
per la vertenza 
Emerson 

Si susseguono a ritmo serra¬ 
to gli incontri per la Emer¬ 
son (stabilimenti a Siena e Fi¬ 
renze, 860 dipendenti). 

Da tempo la direzione dell’ 
azienda ha manifestato la vo¬ 
lontà di procedere aU’accorpa- 
mento dell’attività fiorentina 
allo stabilimento di Siena. 

Questa decisione ha destato 
molte preoccupazioni da parte 
dei lavoratori e delle organiz¬ 
zazioni sindacali che hanno 
pr om o s so in questi giorni in¬ 
contri con i rappresentanti 
deirarieoda e delle istituzioni. 

I problemi connessi alla.si¬ 
tuazione deUEmerson sono 
stati al centro di un vertice 
che si i svolto e Firenze nel¬ 
la sede della Giunta Regio¬ 
nale Toscana. Hanno parteci¬ 
pato ai lavori, presieduti .dal 
presidente della Regione Ma¬ 
rio Leone, i consigli di fab¬ 
brica degli stabilimenti Emer¬ 
son di Siena e Firenze. 1 rap¬ 
presentanti della FLM delie 
rispettive provinci» e della 
FLM r eg i o n a l e. 


Chiesto 
un incontro 
col governo . > r 
per la SIME 

Per garantire la continui¬ 
tà produttiva dtìla SIME è 
stato chiesto uh intervento 
urgente del governa Un in¬ 
contro con U senatore Gia¬ 
como Mazzoli, sottosegreta¬ 
rio al ministero dell’Indu¬ 
stria. zi è svolto in questi 
giorni a Roma. Promosso dal 
comitato cittadino vi hanno 


partecipato gii as se s sori Lu¬ 
ciano Ariani e Athos Nuoci, 
funzionari della Regione e 
rappresentanti della FLM e 
dei consiglio di fabbrica del¬ 
la SIME. 

L’azienda è. sostanzialmen¬ 
te sana da un punto di vista 
patrimoniale e produttivo e 
mostra ampie possibilità di 
lavoro e di sviluppo. 

H ra p p res e n tante del gover¬ 
no ri e assunto l’impegno di 
Intervenire sulle banche af¬ 
finché non in t errompono le 
linee di eredito nei confronti 
della SIM E e su ll e a ziende 
pubbliche (ENEL, SIF, eec.) 
p er ch é sia garantita la conti¬ 
nuità delie 


Commemorate, in Palazzo Vecchio le vittime di Bologna 



condannano la strage fascista 

Affollatissima la parte riservata al pubblico - Quando ha parlato il rappresentan¬ 
te del Msi la sala si è svuotata - Una strada della città sarà dedicata ai martiri 


Il consiglio comunale si 
riunisce in un momento gra¬ 
ve per la storia dei paese. 
Sono vicinissimi a noi gli 
echi, lancinanti della strage 
alla stazione ferroviaria di 
Bologna» di gran lunga il 
più grave .attentato terrori¬ 
stico che abbia insanguina¬ 
to la storia, spésso dramma¬ 
tica, del nostro paese».,’ • 

Con queste parole il sin¬ 
daco Elio Gabbuggiani ha 
aperto la seduta* del consi¬ 
glio 'ieri pomeriggio nei sa¬ 
lone del Diigénto, dedicata 
per la prima parte, alla com¬ 
memorazione delle vittime 
dei massacro del due agosto. 
Affollatissimo il salone delle 
sedute comunali; molti gio¬ 
vani! nel settore riservato al 
pubblico non hanno trovato 
posto e hanno ascoltato gli 
interventi nel ballatolo fuo¬ 
ri delia porta, v; v= • ■ -> 

I fiorentini dopo la massic¬ 
cia partecipazione alla-mani¬ 
festazione di lunedi in Piaz¬ 
za Signoria hanno voluto 
esprimere ancora lo sdegno, 
la esecrazione e la condanna 
per il criminale attentato. 
La foltissima presenza nella 
sede del palazzo comunale è 
la testimonianza più ferma 
della volontà di difendere uno 
dei simboli più alti della de¬ 
mocrazia 

Ai consiglieri comunali, al 
completo per ogni gruppo po¬ 
litico, si-sono affiancati'in 
seduta, comune anche i con¬ 
siglieri dell’amininistrazione 
provinciale di Firenze insieme 
a numerosi J . rappresentanti 
dèi partiti politici democra¬ 
tici, dei. movimento sindaca¬ 
le e-delle associatemi econo¬ 
miche e produttive , della 

Città. ; 

.La matrice deìl’attentato, 
nazifascista,, è orinai accer¬ 
tata — ha detto il sindaco 
— ma non basta forse la sin¬ 
tetica definizione che ne è 
stata data, per cogliere gli 
abissi nei quali sono preci¬ 
pitati mandanti ed autori di 
questo massacro. < . 

L’eccidio di Bologna, ha 
continuato li sindaco, è l’ul¬ 
timo della serie iniziata ol¬ 
tre dieci anni fa con piazza 
Fontana. Non si pUò, in que¬ 
sto succedersi di fatti ana¬ 
loghi. non vedere il filo di 
collegamento, una trama che 
avrebbe voluto, e tentato an¬ 
cora ’di essere, dirompente 
per vla nostra >• democrazia. 
Eppure èssa ha resistito. An¬ 
che dopo la strage di Bolo¬ 
gna, pur in un dolore che è 
difficile definire a parole, ci 
sentiamo ancora più consa¬ 
pevoli della forza democra¬ 
tica e popolare del nos tro 
paese. E* un.fatto importan¬ 
te, foche il : vero fatto im¬ 
portante. . -<:• - ' 

Ora come non mai, ha 
concluso Gabbuggiani, ab¬ 
biamo la certezza che il pae¬ 
se potrebbe trovarsi anche 
tré breve' e in modo dram¬ 
matico,, indifeso al centro di 
interessi e tensioni nazio¬ 
nali e intemazionali, il cui 
scopo è quello di destabiliz¬ 
zare, distruggere la democra¬ 
zia nata dalla Resistenza al 
fascismo e'ai nàzisma E* si¬ 
gnificativo a questo propo¬ 
sito che obiettivi di queste, 
trame .e iniziative .terrori¬ 
stiche siano le città , per. 
quello che possono significare 
di più per la nostra demo¬ 
crazia. 

Condanna e sd egno per 
Torrendo. massacro - di Bo¬ 
logna sono stati espressi dai 
rappresentanti di tutti i 
gruppi politici. : Francesco 
Bosi, demo c ristiano, ha ri¬ 
volto un appello a tutti i 
partiti democratici ché, a 
prescindere dalla diversa 
collocazione, devono 7 restare 
in prima fila per il rafforza¬ 
mento dello stato nato dal¬ 
la resistenza. Fabrizio Bar- 
taloni, del g ruppo co muni sta, 
ha dettò Ohe la strage di 
Bologna rappresenta qual¬ 
cosa di più della strategia 
della tensione. 

Non . è foUià ma un di¬ 
segno politico precìso che 
punta sedia in certez za , sul¬ 
la debolezza in cui da anni 
ri trova la guida del . paese 
e ha come obiettivo quello 
di.piegare la resistenza del 
movimento, operalo e della 
d em o craz ia. U lotta contro 
il terrorbsoo può essere vin¬ 
ta saio risolvendo i gro ssi 
problemi del paese; per af¬ 
frontarla occorre una diver¬ 
sa direzione politica del 


Bisogno di giustizia, è 
questa l’idea-forza che ha 
mobilitato la piazza, ha det¬ 
to Lorenao Ferracci del 
gruppo socialista, e che fa 
vivere ancora la fiducia de¬ 
gli italiani. , 

Parole di condanna e di 
esecrazione sono state pro¬ 
nunciate dal repubblicano 
Bonsantt, dal liberale Scar¬ 
lino. dall’Indipendente di si¬ 
nistra Berna bèi. dal socialde¬ 
mocratico Carigli a. 

Quando ha preso la parola 
n mtsstoo Cenai TaffoHatls- 
xhno salone dei Dogamo ri 
è pressoché svuotate.. 

Il democristiano Fallanti, 
in apertura di seduta aveva 
p ropo st o che Firense ri fac¬ 
cia pr o mo tri ce di una Ini- 
riattré per assegnare a Bo¬ 
logna la medaglia d’oro al 
valor civile. L*tnistativa è 
stata accolta dal sindaco e 
dalla quasi totalità dei gruppi 
consiliari. • 

- Gabbuggiani ha anche an¬ 
nunciato che il nome di una 
strada cittadina sarà dedi¬ 
cato al martiri della strage 
di 




toscane 
oggi per F ultimo saluto 

Dietro il gonfalone della Regione tantissimi Comuni - Rappre- 
sentanti toscani al consiglio straordinario dell'Emilia Romagna 


V Oggi, da tutta la Toscana, 
migliaia di persone si river- 
. sano a Bologna, a rendere 
’ l’estremo omaggio d’una re - 
gione sorella, alle vittime 
d’un omicidio per cui qual¬ 
siasi aggettivo non basta a 
■ definirlo. Delegazioni e pul- 
; mann da ogni parte parte¬ 
ciperanno al funerale dei 
caduti nella tremenda stra¬ 
ge. ■ ■■>.-, ■■ ■ 

• I gonfaloni di ' tutte le 
città si ritroveranno intor - 
. no al « Pegaso » della Re- 
. gione alle 15.30 nel cortile 
del Palazzo d’Accursio. Die¬ 
tro al gonfalone della Re¬ 
gione Toscana sarà presen¬ 
te il presidente Mario Leo- 
; ne e il vice presidente Gian¬ 
franco Bartolini che in mat¬ 
tinata, alle 11 parteciperan¬ 
no, insieme alla presidente 
del consiglio regionale Lo¬ 
retta Montemaggi ed ai rap¬ 
presentanti delle città to¬ 
scane martiri alla Resisten¬ 
za, al consiglio straordina¬ 
rio della Regione Emilia Ro¬ 
magna. 

t II comitato regionale to¬ 
scano del Partito Comuiii- 
[ sta sarà presente con una 


delegazione di cui. fanno 
1 ‘ parte il segretario regiona¬ 
le Giulio Quercini e i com¬ 
pagni Luciano Lusvardi, 
Giancarlo Rossi, Siro Coc¬ 
chi, Franco Cruciani, a cui 
si affiancherà una delega¬ 
zione della federazione fio¬ 
rentina. Sarà presente una 
delegazione del comune di 
Firenze composta dal sin¬ 
daco Elio Gabbuggiani, dal¬ 
l’assessore Ottati ,. Bianco, 
Abboni, e dai consiglieri 
Pollanti, in rappresentanza 
della Democrazia Cristiana 
e. Scarlino del Partito Li¬ 
berale. . • 

r : Anche i parlamentari to- 
:: scani . saranno presenti al¬ 
arle esequie con una delega¬ 
zione guidata dall’onorevo¬ 
le Gianluca Cerrina. 

.Il . presidente . regionale 
toscano della Associazione 
' Nazionale Partigiani d’Ita¬ 
lia, guiderà hi delegazione 
■ dell’associazione stessa. -■ 
Saranno inoltre presenti 
le delegazioni di tutti i co¬ 
muni e delle provinole del¬ 
la Toscana. 

Per le delegazioni pro¬ 
venienti dalla Toscana U 


punto di concentramento, 
sia per chi arriva in auto¬ 
bus sia per chi raggiunge ■. 
Bologna con la propria au¬ 
to, è la zona dell’ex mer¬ 
cato del bestiame, dietro al 
palazzo della Regione . Di 
lì, l’amministrazione co¬ 
munale di Bologna ha orga¬ 
nizzato un servizio navetta 
con i pullmann urbani, che 
porterà i partecipanti al 
funerale nelle zone centra¬ 
li che saranno chiuse al 
traffico. Il servizio funzio¬ 
nerà naturalmente anche 
per il rientro. I funerali si 
svolgeranno alle 17. 

E’ prevista ■ la partecipa¬ 
zione al corteo ' fùnebre di 
Bologna anche di migliaia 
di persone che giungeranno 
o insieme alle delegazioni 
. ufficiali o con mezzi pro¬ 
pri per dimostrare il pro- 
’ pria sdegno, ora come sei 
anni fa per l’Italicus.e in 
. ógni momento che qualcu¬ 
no ha cercato di colpire la 
gente e la democrazia. So¬ 
no tutti i toscani che an¬ 
che in questi giorni hanno 
riempito le strade e le piaz¬ 
ze per dire no al fascismo. 


Si apre la rassegna cinematografica estiva 



Oggi al Teatro Romano la prima - Tema unico con due visioni < 

. siasmo di Un giorno a New York di Gene’ 
Kelly, entrambi 1 film ambientati nella? 
metropoli americana che fa da punto di 
riferimento. > • 

Questo è. il. senso della rassegna Desolarla 5 
. che vuole introdurre, il grande pubblico al-} 
l’interno dei problemi più dibattuti dalla, 
critica e dagli specialisti. La logica conclu-* 
.sione di questo confronto sarà un volume? 
di saggi sul dominio dell’immaginario ò del ; 
reale cinematografica - - - ‘ 

, : Cori, per i fiorentini, méntre Fòrte Belve-? 
deré spegne i suoi riflettori, un altro scher¬ 
ma dalla parte opposta, della città, illumina 
11 suo sguardo. . ' . v. ; ; 

L’orario delle proiezioni è fissato alle 2145, 
. per-la prima pellicola è alle 23 per la- se- 
* conda. Il prezzo deL biglietto è di Lire L50ff 
' intero e 1.000 ridótta Funziona uh collega¬ 
mento; di autobus con ta .stazione di* ai-Ma-' 
.ria. Novella. . V 1 - * 


Uno stimolante confronto tré 
nario e reale. Questo il filo conduttore della 
consueta .rassegna cinematografica di Fiesole 
che aprirà i ; battenti mercoledì. al Teatro 
Romano.' -, ‘ -, 

Il titolo della rassegna è appunto « Idee 
per un confronto» proprio perché Fiesole 
DO vuole indagare tra i miti, i prototipi e i ’ 
modelli cinematografici senza prendere una 
posizione pregiudiziale sul-, fBone - che‘è piu- 
realistico o più immaginario. 

: = Ogni serata è quindi organizzata con dué 
film che, partendo da un tema, da una 
situazione ó da un genere, si sviluppano in 
senso opposto cercando uno la via della «fin-: 
zione », l’altro la strada della documenta¬ 
zione e del realismo.narrativo. r .< i 

. Proprio la * prima giornata ci fornisce 
un’idea di queste dualità: da una parte la 
vena sottilmente realistica della Manhattan 
di Woody Alien, dall’altra lo sfrenato entu-, 

Ecco il 'calendario dèlia ras¬ 
segna cinematografica di Fie- 
stfie: 


À' . 


AI- 


OGGI /* - 
Or» 21,15 - 
MANHATTAN 

di Woody Alien con'W. 
len, D. Keatoo ; ;• 

Or» Zi 

UN GIORNO A NEW YORK 
di Gen e . Kelly e Stanley 
donen 

con G. Kelly F- Sinastra 

• Domani ere 21,15 
HARRY E TONTO 
(Barry and Tonto) 
di P. Mazursfci con, A. Carney 
Ore 33 


LA 

(Death race 2000) ‘v 
di Paul Baiteli * 
con D. Corredine, S. Stal¬ 
lone — 

• Venerdì « orò 21,15 
LA GUERRA E* FINITA 
(La guerre est finie) . 
di ; Alain ResnaJs 
con Y. Montand, L Thulin 


PER CHI SUONA LA CAM¬ 
PANA 

(Fot whom thè bell tolls) 
di Sam Wood con G. Cooper, 
L Bergman ■"*■ 

• Sabato t, ore 21,15 
ORIZZONTI DI GLORIA 

(Pzths of Glory) ' 

di & Kubrick con K. Douglas 

Ore 2» 

OKINAWA 

(Halis of Montesuina) . 
di Lewis Milestorie 
con R. WKSmark, J. Palanca 
» Demon ica m ara 21,15 
L’OCCHIO PRIVATO 
(The late show) 
di R. Benton con A. Camey 
Ore 23 

DETECTIVE. STORY 

(Harper) 
di J. Smlgtit 

con P. Newmann. L. Bacali 

• Lunedi 11, ere 21,15 

I PECCATORI DI PEYTON 
(Peyton Place) 
di M Robeon con L. Tumer 


é CAROL é TED | 
ALICE 

Od.) ’ 

di Alili Macursky con N. 
Wood, E. Gould 
• Martedì 12, era 21,19 
IL PADRINO 
pitie Goodfather) 

Parte I di F. Ford Coppola 


Con M. Brando, A : Pacino, D. 

• Keaton - - - 
Ore 23^0 r " 

UNA .STRADA CHIAMATA 

DOMANI 

(Bloodbrothers) 

di R. Multigan con IR.- Gere, 

P. ; Sorbino - r 

• Me r coled ì 13, ere 21,15 
EASY RIDER 

di Dennis Hoppcr 

con p. Fonda, J. Nicholson 

Ove 22 

L’UOMO DAL BRACCIO 
D'ORO 

(The Man with the golden 
arm) 

di Otto Préminger 

con F. Sina tra, K. Novak 

• Giovedì H, ere 21,15 
L’ULTIMO SPETTACOLO 
(The Iast pletore show) 
di Peter Bogdanovttdh 
con J. Bridges, C. 

Ove 23 

IL PIUMRr ROSSO 
(Red. River) 
di Hawaxd .Hawks ' 
con j; Wayne, M. Cllft 

• Venerdì «, ere 2LW 
CERA UNA VOLTA IL 


di Sergio Leone 
con C. Bronson, C. Cardi¬ 
nale, H. Fonda 
Ora SU» * 

COLLINE BLU 
(Ride in thè WhWwind) 
di Monte Helliman con J. 
Nlchotaon 

• Sebete n, ave 21.15 
OILFRIENOS 

di Claudia WeH con M. My- 
ron, B. Wallach 


ÈVA CONTRO ÈVA 
(AH abowt Èva) 

di Joseph L Mankiewics 
con B. Davis, A. Baxter, M. 
Monroe 

• Do men i ca 17, are 21,15 
QUESTA TERRA E* LA 
MIA TERRA 

(Boond for glory) 

di Hai Ashby con D. Carra- 

dtne 


SPLENOORE NELL’ERBA 

(Splendor in thè frase) 
di Elia Kaaan con N. Wood, 
W. Baatty 

• Lan ari! W, are 21.19 
PEDORA 

di BUly WHder 

con M. Keller, W. HoWen 


■Ore 23 - - : '-i 

'CALORE.:'.'"’. 

(Heat) • . - . - 

di Paul Morriassy 

con J. Dallesaridro, B. MQes 

• Martedì 19. ore 21,15 ^ 

MINNIE ANO MÓSKOWITZ 
di John Cassavetes 

con G, RowlancB, S. Cassel 
(ver. or. sotL it,) 

- Ore 23 u 

LA SEGRETARIA QUASI 
PRIVATA 

(The desk set) 

di Walter Lang con S. Tra- 

cy, K. Hepburo 

• M er c ole d ì 20, ove. 21,19 
L’IMPERO DEI SENSI 
(Al no corrida) 

di .Nagisa Oshima . 
con E. Matsuda, T. Fuji 
Ore 23 - 

SAYONARA 

di Joshua Lojgan con M. 
Brando, M. Talea 

• Giovedì 21, ore 21.19 
LA RABBIA GIOVANE 
(Badlands) 

di Terranee Mal lek 
con It Sheen. S. Spacck 
Ore 23 

CIELO GIALLO 
(Yellow Sky) 
di William A. Wellmann 
con G. Ferie, R. Widmark 

• Venerdì 22, ere 21,9 
I GIORNI DEL CIELO 
(Days of Heaven) 

di Terranee Malick con IL 
Gere 


IL GIGANTE . 

(Giani) 

di George Stevens 
con E. Taylor. R. 

J. Dean 

• Sabato 23. are 21.99 
IL MATRIMONIO DI 
RIA BRAUN 

(Die Ehe der Maria Braun) 
di Rahier W. FassMnder 
con H. Bchygulla 
23 

DI VIVERE 

(A timo to love and a 
to die) 

di Douglas Strie 
con J. Garin, KB 
que. K. Klnski 

• D e m a n i » 2*. ara 21.19 
MAMMA ROMA 

di Pier Paolo Pasolini 
con A. Magnani, F. Cittì 
Ora 23 
LA LUNA 

di Bemando Bertolucci 
con J. Clayburgh, A. VaUL 
R. Benigni 
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L'intesa fra i due partiti dopo un lungo e intenso • confronto 
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In tutta la Provincia si estenderanno le giunte di sinistra - Continuità con le esperienze passate e risposta 
alle esigenze dei cittadini - L'impegno sulle questioni economiche - Aperture al contributo delle forze sociali; 


L’accordo fra PCI e PSI 
per le giunte in provincia di 
Siena è stato raggiunto. 
L’importante risultato è 1 il 
frutto di un confronto che 
anche se non privo di diffi¬ 
coltà si è sempre dimostrato 
aperto e costruttivo. Come 
primo obiettivo i due partiti 
si sono posti quello di dare 
continuità ad una passata e- 
sperienza di collaborazione ai 
vari livelli, non tanto per ri¬ 
creare o estendere puri e 
semplici schieramenti ma 
principalmente per risponde¬ 
re in modo sempre più pre¬ 
ciso e puntuale alle esigenze 
dei cittadini. 

Questa, in estrema sintesi, 
è l’essenza dell'accordo e ri¬ 
specchia in pieno l’imposta- 
zione che PCI e PSI avevano 
dato alla campagna elettora¬ 
le.. Ma esiste anche una chia¬ 
ra volontà, contenuta a lar¬ 
ghe linee sul documento uni¬ 
tario per allargare i rapporti 
di collaborazione non : solo 
negli enti locali : ma anche 
verso i problemi posti, dalla 
crisi e dalle esigenze di cam¬ 
biamento e di, sviluppo de-, 
mocratico della società sene¬ 
se.'a testimonianza della ri¬ 
cerca comune nella soluzione 


delle questioni che in questi 
ultimi anni preoccupano mol¬ 
to da vicino la provincia di 
Siena. - -' • - 

Uno del motivi di maggior 
rilievo, senz’altro, la partico 
larità in positivo che l’accor¬ 
do delle due federazioni pro¬ 
vinciali • sancisce, è che, pur 
avendo il PCI in tutti i co¬ 
muni la maggioranza assolu¬ 
ta. apre al PSI e questo ri¬ 
sponde entrando nella mag¬ 
gioranza ii • ben 9 comuni 
sopra i 5 mila abitanti, di¬ 
mostrando in modo chiaro 
come la scelta di collabora¬ 
zione non sia legata ad un 
puro e semplice cartello, ma 
ad una esigenza di unità che 
crei le condizioni per un 
sempre più proficuo rapporto 
nella soluzione dei problemi 
che si trovano di fronte agli 
enti locali e nor. solo ad essi. 
Più , dettagliatamente rac¬ 
cordo prevede che si formino 
giunte Unitario in 18 su 20 
comuni sotto i 5 mila abitan¬ 
ti con l'impegno, nei limiti 
del possibile, di ricercare an* 
che nei- comuni rimanenti 
(dei quali uno amministrato 
dalla DC) forme di rapporto 
e di collaborazione. Sopra i 5 
mila abitanti il PSI entra 


nella ; maggioranza in 9 co¬ 
muni (contro i 6 della legi¬ 
slatura passata) aggiungendo 
ai « vecchi ». i comuni di So- 
vicille, Sinalunga, Abbadia 
San Salvator? dove si sta già 
lavorando ptr determinare a 
pieno questa scelta. 

Per quanto riguarda l’am¬ 
ministrazione provinciale il 
PSI entra in giunta con due 
assessori; al momento non 
sono ancora : definiti ufficial¬ 
mente gli assessorati, co¬ 
munque Vittorio Mazzoni 
Della Stella (che tra l'altro 
ricoprirà la : carica di vice 
presidente) dovrebbe ricevere 
la responsabilità di assessore 
alla caccia e pesca, turismo e 
sport, applicazione della leg¬ 
ge Merli e Renzo Radi quella 
deH'agricoltura * • 

- Per quanto riguarda i co¬ 
munisti queste dovrebbero 
essere le responsabilità: Ma¬ 
rio Barellini presidente del- 
l’amministrazione provinciale, 
riconfermato; assessore al bi-, 
lancio, affari generali, pfesi- 
' denza e sviluppo economico; 
Remo Carli assessore all’as¬ 
setto del territorio, urbanisti¬ 
ca . e zona del patrimonio; 
Enzo Fabbri assessore ai 
trasporti, finanze, artigianato. 


commercio e industria; Otello 
Martini assessore ai lavori 
pubblici e sicurezza sociale; 
Enzo Centri assessore all’i¬ 
struzione, cultura e forma¬ 
zione professionale. - ... . 
it Inoltre il PSI potrà contare 
sulla presidenza dell’Unità 
sanitaria ‘ locale delia Val 
d’Elsa e sulle associazioni in¬ 
tercomunali della ■ Val di 
Chiana, le altre avranno co¬ 
me presidenti un comunista. 

I ’ due partiti hanno anche 
affrontato in modo serio e 
consapevole il tema che ri¬ 
guarda la gestione degli enti 
locali.. Qui si è sottolineata 
l’esigenza di lavorare non so¬ 
lo perché si realizzino ammi¬ 
nistrazioni in grado di fun¬ 
zionare bene ma che si crei¬ 
no le condizioni per impor¬ 
tanti trasformazioni nella so¬ 
cietà e cioè in pratica . si 
contribuisca alla realizzazione 
di « enti di trasformazione > 
che sappiano rispondere alla 
nuove tematiche e alle nuove 
esigenze- che .sorgono nel 
paese. v . ,. ; 

Un impegno particolare 
viene preso sulle questioni e- 
conomiche; le recenti crisi, la 
chiusura della fabbrica Gian- 


, nini, la cassa integrazione al¬ 
la ’* Emerson, le perduranti 
difficoltà alla Metalvetro, le 
minacce di licenziamento alla 
Peruzzi. testimoniano in mo¬ 
do allarmante la gravità della 
situazione economica e che 
va quindi affrontata senza 
perdite di tempo e tenten¬ 
namenti. '> :■% 

. A detta dei due partiti oc¬ 
corre • puntare al consolida¬ 
mento'delle strutture esisten¬ 
ti, ma non in modo statico e 
conservatore, favorendo cioè 
i processi di ammodernamen¬ 
to e di riconversione esten¬ 
dendo e qualificando le pre¬ 
senze nelle imprese pubbliche 
nel settore chimico-farmaceu¬ 
tico, nelle miniere, nelle for¬ 
ze endogene stimolando le 
concrete possibilità di nuovi 
insediamenti produttivi, de¬ 
terminando l’ulteriore espan¬ 
sione dell’edilizia economica 
e popolare. 

L’accordo fra PCI e PST 
presuppone un ' .rapporto 
stretto con la popolazione, a- 
perto al confronto con i gio¬ 
vani. con le donne e al con-. 
tributo dì tutte le forze poli¬ 
tiche,e sociali.; 

: - . • 
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Per la verifica del piano di risanamento 


Dopo mesi di attesa la 



convoca 




Risolti i suoi problemi interni la società ha deciso di avviare il confronto - In 34 cartelle la radiografia aziendale 
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Maxi 

silos 

per cereali 
inaugurato 
a Grosseto 


'ì : . 


ROSSETTO — Una moderna 
rottura per lottare contro la 
isì dell’agricoltura. Così il 
mnpagno Renato Pollini, as- 
>ssore regionale, ha definito 
Impianto automatico dello 
occàgjpo dei cereali inaugu¬ 
ro a c San Martino ». a etn¬ 
ie chilometri da Grosseto. Il 
tocterno silos è . organizzato 
alla cooperativa agricola 
Ombrone » con 286 soci, un 
jlume di affari nel 1979 di ol- 
e un miliardo e mezzo. Le 
irattéristiche deU’imnian'o: 
ipàcità di recepire 30 mila 
[fintali di grano e cereali con 
cezione ed estrazione comple- 
imente automatica. Tre enor- 
ii padiglioni, due per cereali 
fusi, l’altro per prodotti ri- 
jrvatì aH’agricoltura, dotati 
i un quadro sinottico dì co¬ 
lando dal quale un solo opera- 
ire può controllare il processo 
i cui i cereali vengono sca¬ 
lcati dai camion, raccolti in 
ontenitori di. elevazione e 
tessi nei magazzini ad una 
ìedia oraria di 100 quintali. Q 
osto deH’opcra è di circa mez- 
o miliardo con un contributo 
egionale a fondo perduto a 
asso agevolato. L’Ente di svi- 
jppo agricolo e forestale ha 
iroweduto alla progettazione 
• direzione dei lavori. 


E’ morta 
un’altra 
bambina 
per lo scoppio 
del mulino 

Si fa più penante a bilan¬ 
cio deil’esploslooe de) muli¬ 
no, avvenuta venerdì acorso 
alle Trasubbie * nel comune 
di Campagnatico. Dopo Ma¬ 
rilena Raffi, la ragazzina di 
16 anni deceduta sabato 
mattana, la notte scorsa do¬ 
po inenarrabili sofferenze è 
morta al « Sant’Eugenio » dì 
Roma, Gabriella Farri echi, 7 
anni, figlia di Lorenzo, rico¬ 
verato all'ospedale di Gros¬ 
seto e di Filomena Sa mi. 30 
anni, degente in gravi con¬ 
dizioni al centro ustionati 
dell’ospedale «Santa Chiara» 
di Pisa. 

Ad entrambe le bambine, 
come si ricorderà i medici 
avevano riscontrato brucia¬ 
ture su tutto il corpo pari al 
95 per cento. Su questo tra* 

, gl co evento che ha destato 
notevole impressione sono tu 
corso tutta una serie di ac¬ 
certamenti da parte del¬ 
l’Ispettorato del Lavoro. La 
I magistratura grossetana, da- 
j to che ci troviamo dinanzi 
I a due decessi avvenuti nella 
I capitale, attende II trasfe¬ 
rimento degli atti dal tribu¬ 
nale capitolino. 

Su ciò che i rimasto del 
mulino, i carabinieri di Scan¬ 
sano hanno posto 1 sigilli in 
attesa delle perizie tecniche 
che dovranno dare una spie¬ 
gazione alle cause della de¬ 
flagrazione anche se prende 
forza Tipotesi che l’esplosio¬ 
ne sia stata determinata dal 
surriscaldamento dei cereali 


AREZZO — Quando tutti, più 
o meno, stavano preparando 
la valigia per le ferie, è giun¬ 
ta inattesa la convocazione 
per la verifica del piano di 
' risanamento • Lebole. ’ ' Una 
buona sorpresa: i sindacati 
chiedevano questa riunione 
; da . mesi, ma i dirigenti del¬ 
l’azienda sembravano " dire, 
« aspetta e spera ». Il gioco 
era quello del rinvio e non 
pochi cominciavano a pensa¬ 
re che tutta la faccenda si 
stesse trasformando in una 
scena ’ di : « Aspettando Go- : 
dot»: *v '■* 

L’ultima scusa per rinviare 
la verifica prevista per i’8 
luglio era però, in fin dei 
conti, più che accettabile: - a 
Lebole era - rimasta senza 
presidente e la divisione; ab¬ 
bigliamento della Lanerossi 
senza responsabile.. Il dott. 
Ranzini aveva infatti raccolto 
le ; sue carte » e cessato ' di 
scaldare entrambe le poltro¬ 
ne. Trombato perché "la sua 
divisione era andata peggio 
delle altre tre (lana, cotone, 
arredamento) del gruppo? 
Dimessosi perché non ’ d’ac¬ 
cordo con la nuova strategia 
delle- linee di prodotto? - 

Non l’ha detto a nessuno. 
Comunque PENI ha veloce¬ 
mente convocato il consiglio 
di amministrazione e nomi¬ 
nato il nuovo responsabile 
della divisione: si tratta di 
Pietro Thiella, ex vice diret¬ 
tore generale della divisione 
lana. Assumerà, come Ranzi¬ 
ni, anche la carica di presi¬ 
dente della Lebole? E* presto 
per. dirlo, soprattutto se si 
pensa che la nuova strategia 
delle linee di prodotto farà 
saltare le varie S.p.A. della 
divisione, accorpandole in u-' 
na unica società. Comunque 
questo rimescolamento dei 
quadri direttivi non ha im¬ 
pedito la verifica per la Le¬ 
bole, che si è svolta all’in¬ 
domani del consìglio di am¬ 
ministrazione dell’ENI . di 
metà luglio. -- _ 

Cosa hanno scritto i diri¬ 
genti aziendali nelle loro 34 
cartelle? «Confronti tra le 
previsioni e le realizzazioni ». 
ha commentato U sindacalista 
Sa vini delia FILTRA. Il do¬ 
cumento appare abbastanza 
generico anche se ricco di 
numeri e di valutazioni. Ve¬ 
diamo nel dettaglio come so¬ 
no andati i vari comparti a- 
ziendali. ; 

COMMERCIALE — Niente 
di nuovo sotto il sole: va be¬ 
ne In Italia, va male all’este¬ 
ro. Complessivamente sono 
stati venduti 295.000 capi In 
più nel 79 rispetto al 78, con 
un incremento dei 40,7 per 
cento sul valore. 

Il grido di dolore viene 
dalle strutture estere: si par¬ 
la di battuta d’arresto se non 
addirittura di regresso in al¬ 
cuni mercati (USA e RTT). I 
responsabili? Prima, fra tutti, 
naturalmente e ovviamente, 
l'Inflazione. Ma la Lebole 
ammette di aver ritardi nella 
penetrazione dei mercati e- 
sten e quindi di essere par¬ 
ticolarmente « vulnerabile » 


nel momenti difficili I rime¬ 
di? Eccoli: presenza massic¬ 
cia e non più occasionale in 
Medio Oriente e Nord Africa; 
creazione- di una ‘propria 
striittùra di Vendita negli. IT- 
SA;" puntualità; nelle emise-' 
gnfe;-tìlù > ‘ attentò controllò 
della qualità del 'prodotto. -- 

PRODUZIONE — •« I dati 
— dice il sindacalista Peruz¬ 
zi. dei tessili UIL — sono in 
linea con quelli del plano di 
risanamento ». I rendimenti 
sono, stati dell’83 per, cento 
mentre' l’obiettivo èra delibo 
per cento. La produttività nel 
*79 è aumentata del 9 per 
cento. Sono state risparmia¬ 
te; grazie alla passa integra¬ 
zione, quasi 4J500 ore'di' lavo¬ 
ro. La : produttività- quindi - è - 
stata . aumentata: « Il tutto 
però — dichiara Peruzzi — 
grazie aU'auraento dello sfor¬ 
zo - fisico dei lavoratori -poi¬ 
ché non è cambiata l’organiz¬ 
zazione del lavorò. E a que¬ 
sto punto noi slamò disposti 
a contrattare nuovi aumenti 
di produttività solo se l’a¬ 
zienda modifica l’organizzar 
rione del lavoro. ; 
i; U sindacato quindi non ac¬ 
cetterà più la politica dei due 
tempi finora realizzata da 
Ranzini: prima voi fate i sa¬ 
crifici e lavorate di più e pòi 
noi penseremo a strutturare 
diversamente il ciclo produt¬ 
tivo. La linea sperimentale, il 
fiore all’occhiello della ge¬ 
stione Ranzini, neri ha con¬ 
vinto per nulla i lavoratori e 


LENII & BIAGIONI 

•" VIA GARIBALDI 4* • TCL. 37440 • LIVORNO 


Claudio Repek 


Il PCI per una gestione 
stabile della Lanerossi 

Interrogazione del senatori comunisti Bondi e Giglio 
Tedesco - Che cosa fa il governò per le trattative? 


Una interrogazione al Mi¬ 
nistro delle Partecipazioni 
Statali è stata rivolta dai se¬ 
natori comunisti Bondi e 
Giglia Tedesco. Nella loro 
nota i due parlamentari dei 
PCI rilevano che la direzione 
del gruppo Lanerossi, facente 
parte deil’ENI. aveva iniziato 
una profìcua discussione con 
le organizzazioni sindacali 
per procedere ad una verifica 
dell’andamento delle vàrie a- 
ziende al fine di realizzare, 
anche attraverso una nuova 
organizzazione dei lavoro, li¬ 
na maggiore produttività con 
la conseguente riduzione del¬ 
ie spese di esercizio e del 
deficit accumulato. 

A giudizio dei due senatori 
comunisti tale verifica era 
particolarmente necessaria 
ed utile per il settore abbi¬ 
gliamento dove si verificava¬ 
no le maggiori perdite e dove 
una diversificazione del lavo¬ 
ro potrebbe indubbiamente 


realizzare notevoli economie. ; 
v ,Dal momento che le orga¬ 
nizzazioni sindacali ed i Con -} 
sigli «fi fabbrica avevano. 
mostrato disponibilità ed in- ' 
teresse a discutere le varie 
proposte, i due parlamentari 
chièdono al Ministro «fi co¬ 
noscere le rapaci dell’inter¬ 
ruzione degli incontri anche 
a livello di fabbrica e se ciò 
è da porsi in relazione ai 
contrasti c che sarebbero in¬ 
sorti nel gruppo «fingente 
«iella Lanerossi e che hanno 
portato alle dimissioni del 
dott. Ranzini da P re s idente 
della divistone abbigliamento 
a distanza di poco tempo 
daHa sua nomina. 

Borrii e Giglia Tedesco in¬ 
vitano il Ministrò a prender e 
i necessari provvedimenti sia 
per «òncrétìzzare le trattative 
sia per garantire una stabile 
direzione al settore abbiglia¬ 
mento e al gruppo Lanerossi 
nel suo insieme. 
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JUGOSLAVIA 


soggiorni al maro 


BITl VàfAM7F AMIAMO . Vfe’o Mota M, n. T«Mm («) 

VfMIM IHMSU SOMA . Via dai ToorM, |t . TaWoaa (f»> 4 
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NOLEGGIO FURGONI E AUTO 

; SERVIZIO E VENDITA OPEL : 
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NWORP 


PROTEZIONE 


PRESSO..;, ;■ r : . ■ 

CARROZZIERI 

ANTIRUGGINE Via Pellettier i 38 ^ r^ I 

’ Tel. 25387 LIVORNO 

INCOLORE L 3 anni di garanzia 

• l • ''con polizza assicurativa L 


ì ; . 



COnCORDC 


CHI ESINA UZZ.ANESE (PT) 
TEL. (0572) 48XIG 
DIREZIONE: TRINCIAVELLI 


DISCOTECA JUNIOR 

Aperta tutte la torà compreso 
sabato o domenica pomeriggio 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZI AL 

Tutti I ’ venerdì liscio con I 
migliori complessi 
Sabato sera a domenica pome¬ 
riggio discoteca . . , 

• - * * ■ 

ARIA CONDIZIONATA 


K/ : 






MUNICIPIO DI PIOMBINO 

. _ . % * . _, t , . 

' Provinci» di Livorno 


VK* 


Questo Comune indirà, quanto prima, una licitazione pri¬ 
vala, per l’appalto dei lavori di modifica e ristrutturazione 
idei locali della Biblioteca Comunale, in esecuzióne delle de¬ 
liberazioni consiliari n. 1375 e 134 rispettivamente in data 
14-12-1979 e 4-2-1980; esecutiva ai sensi di legge. 

L’importo dei lavori, a base di appalto, ammonta a com¬ 
plessive L. 114.000.000, di cui L. 100.000.000 per le opere • 
L. 14.000.000 per I.V.A. 

Le ditte interessate potranno chiedere di essere invitato 
alla gara, mediante apposita domanda in carta legale, in- 
, dirizzata al Comune di Piombino e da far pervenire, entro 
e non oltre Ì0 (dieci) giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso, ai sensi deH’art. 7 della legge 2-2-1973, 
n. 14 sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana. ' 


Piombino, lì 18 Luglio 1980. 


; IL SINDACO 

Palo Bonasperl 


. , ... 


ì • ' 


tir r^ p : s £ 


vt 

Vi 


agosto 


heW| r 


VANNI 

V. P«0«t1l*r, « - Tri. 24722 LI ’ 

RETI ORTOPEDICHE V.: 

; ARMADI - SALOTTI ' 

- CAMERETTE 
LETTI IN OTTONE 



Il sindacato. Ma l’azienda su 
questo terreno sembra decisa 
a continuare tranquillamente 
sulla sua strada. • 

RISULTATI ' ECONOMICI 
— Leggiamo direttamente dal ^ 
documento • aziendale: « U.. 
1979, pur mantenendo risulta-, 
ti ancora in perdita,'ha pre-' ; 
senta to un .miglioramento di, 

2 miliardi é 100 milióni ri¬ 
spetto al 78 che aveva pTe- 
senta to un risultato in perdi- - 
ta di 12 miliardi e 800 milio- v 
ni. Ulteriori mi^loramenti si 
prevédoho. per il 1980,. anche 
se i risultati del primo se¬ 
mestre creano grosse p i eo e- - 
cupazioni. Il fattvirato è pre¬ 
visto-in oltre 100 miliardi». 

. OCCUPAZIONE — La ridu- ; 
zionè dal dicèmbre 77 ài* 
giugno *80 è stata di 551 .imi- v 
tà. Secondo l’azienda tra gli 
organici ci sono ancora 30 
eccedenti tra!impiagati’e in- •; 
termedi. II 'cui casto è però . 
recuperato: attraverso La cas- ; 
sa mtegrazióhè à rotazione 
degli impiegati. 

In conclusione a che punto > 
i la Lebole? « Siamo a metà -= 
strada — «lice Sa vini —. Con i 
due anni di interrenti le per- ; 
dite sono state dimezzate, ma ’ 
grazie all’effetto di manovre ; 
finanziarie. Quelli che man- * 
cario -. sono.--- gli ^ interventi i 
strutturali : una nu«^va orge- v 
nlamzto ne del lavoro e una i 
efficiente rete commerciale ( 
all’estero ». , f 



. i > ■ . .• . 

Tutte le sere danze . 
SABATO e , .V ' 

DOMENICA SERA 

BAILO LISCIO V 
VENERDÌ 8 AGOSTO 

DISCOTECATOUR 


di RMC 


■ . -i 


con FRANCO BARONE 


SOLO DA NOI TROVERETE 
QUESTI PREZZI 

ELETTR0F0RNITURE 

PISANE 

1 VIA PROVINCIALE CALCESANA 54-60 
TEL. 879.104 - GHEZZANO (Plaa) 


QUALCOSA PIU'> DI UN NEGOZIO 

' Vendita eccezionale a prezzi d’ingrosso a rate sena 
cambiali, con la Banca Popolare di Pisa e Pontedera, 
di ELETTRODOMESTICI. TV COLOR. RADIO, STEREO. 
LAMPADARI. MATERIALE ELETTRICO. 

GODETEVI IN TV color AI MIGLIORI PREZZI 
DELLA TOSCANA LE OLIMPIADI DI' MOSCA 
ELETTRODOMESTICI E TV COLOR DELLE MIGLIORI 
MARCHE: IGNIS - ZOPPAS - REX • CANOY - INDE8IT • 
• PHILIPS. «CC. :-•,.- 


TV BIANCO E NERO 12" 

TV COLOR 
TV COLOR '• 

TV COLOR 99 canali 
TV COLOR 26" 

VENTILATORI da 
ASPIRATORE CILINDRICO 
STUFA CATALITICA acc. elettrica 
TERMORADIATORE 2000 W 
TERMOVENTILATORE 2000 V 
LAVATRICE Kg. 5 


107.000 

390.000 

542.000 

797.000 

430.000 

10.000 

45.000 

70.000 

36.000 

151000 

175.000 


Assistenza garantito dalle fabbriche, ampio parehéggio, 
àd .l km. dal centro «fi . Pisa. Prima, «fi fare actpiistL vi¬ 
sitateci senza nessun ; impegtio. ingresso liberò a tatti 


À LIVORNO - 

. «IL MOLO*_ 

Vi» dell’Origine, 39. . Livorno 
Tel - 0586/31042 * * * 

Un primo piatto favolosot 
Conchiglie al molo 
Chiuso il martedì 


Itinerario 


— - «IL GIARDINO 
EMILIANO» 

Viale Itali». 103 Tri. 0586/ 
807002 - Livorno ■ 

. Piatti di terra « di mare 
con scelta alla carta o 
con menù turistico. 

• DA GRAZIA » 

*/Wi». «S Montanaro. 91-, Te- 
(àfono 579382 

■- Gestione familiere, spada- 
ò liti spaghetti * alla Gra¬ 
zia» a polenta di mare 
; fi: vini sono suggeriti dal 
; sommelier 

0-, « IL PORTOLANO » 

Livorno - Vi» Paolo Lilla, 41 
Ter. 0586/408616 
, Una <vere specialità: ta¬ 
gliatelle al portolano (ma- 

re) : •- *■' • " ' 

? «IL PESCATORE» 

1 Vi» Quiiici, IO (Zona Pirata 
SS. Katro Paolo) : • . Livorno 
Tal. 0586/23772 • 

-Spedalità spaghetti al 
r cartoccio o borsette di ma¬ 
re. Chiuso il 



« LA RUOTA»' 

Via Attraila Km. 145 - Orba- 
telio.Serio - Tri. 0564/862137 

Piatti tipici maremmani 
specialità « I brigo!I a a la 
anguilla 

LUCCHESI/ E 
VERSILIA 

«VILLA LIBANO» 

Albergo ' Rlstoranta - Braga 
’ (Lucca) - Tri. 0583/73059 
Ottima : cucina casalinga 
. .. Ideala par soggiorni 

« TITO SCHIPA a • 
-1 Rivtoranta Pensiona - Vieta 
■i U. Foscolo . Viaraoglo - Te¬ 
lefono 0584/45085 

Specialità pasca alla braca 
Sempre aperto fino a sefe- 


: è IL ROMITO» 

Vi» Aureli». 274- : Cai ignei» 
(Lhromo) - - 

Specialità marinara ‘ 
Ricchissima 


« LIBECCIATA • 

Piaci» Guerrazzi, 1S Telefono 
0586/24559' 

Eccezionali 
dai piatti di 
« prim i a 

«MERLO MARINO» 

Via Ginori. 19 - ; Tri. 22588 
Livorno 

Il ristorante dal ricerca¬ 
tori dal piatti pregi a ti 
Chiusola 


■= A PISA 

«DA BRUNO» - 

Pira - Via L. Bianchi. 12 
Tel 050/424611 . 

Trattoria cucina casalln- : 
ga toscana . 

« NANDO DA MICHELE » 

Via Contesta Matilde, 8 ■ Te¬ 
lefono 050/24291 • Nel «antro 

> di Pfee-— ■ - - 

| La cucina toscana alt'in- 
j segna «falla genuinità, ' 

• MASSA CARRARA 

• ! « IL GROTTO» '< 

ì ■ Via Orila Pinata,' 2 - Marina 
di Wtaaaa Tri. 0585/21200 
Specialità spagh e tti 
. sc o g li o tutto mare 


NELLA PROVINCIA 
DI PISA 

: RISTORANTE » JANETV 
‘ Via Maiorca. 26 M a l ina Si 
' Pira Tri, 050/36521 . 

: Sp e da lità: tutta la «ària- 
«à di 

M 


T»- 

«Sa- 


GROSSETO 
: E PROVINCIA 

a DAVID » 

Ristorant» 0564/867069 
tamòna (G r òta t o) Piana 
ribaldi, 7 

S c ampi al grata a 
ghetti alla garibaldina 
Luglio a agosto sempre 
aperto ’ ' -;■- 

e IL-MOLINO» 

Via Muli di Ponente Orba¬ 
te! lo - Tel. 0564/867763 

» Pancia » «I Invita alla 
«(•gustazione dalla specia¬ 
lità dalla laguna 

~ a PICCOLO MONDO» 
Piazza Istria Foli ornici (Gm 
rato) - Tri. 0566/40361 
Tutta la specialità di p«b» 
Chiuso il 


a LA RUOTA» 

Vìa Pipa Giovanni XXIII • For¬ 
no li (Lucca) - Tri. 0583/86071 

Spedalità alla lampada ; 
Chiuso II martedì 


IN LIGURIA 

-HOSTARIA 

«DA FRANCO» 

: Località Olivi Lavante (Spali) 
Riatti ragionali Ugnar! a 
! tradizionali 

; Ricchissimo a—ammonto 
I antipasti a vini 

• «SAN MARCO» - 

- Svi mare a Fiumarctta (La 
• Spazia) Tri. 0187/64454 
Specialità s pa ghetti In to 




e IL TRITONE. 

Trattoria - Via Maua. 12 (San 
Jacopo) Livorno - Tot. 0566/ 
805222 

S pe d alità marinara 
Chiuee il martedì 

IN PROVINCIA 
DI LIVORNO 

«SERRAGRANDE» 

Loc. S errasi a nd» (Cariigt'oncet- 
lo) - Livorno . Tm. 0585/ 
767978 

Ampia Mia par car iai a n le 
«EL FARO» 

Via delia Vittoria. 70 Manna 
di Cecna Ter 0566/620164 
Spedalità M ag h sttl ver¬ 
di alfa e Sig n o r a Sofia » 
(pasca a ricotta) 


- «DA CESAR INO a 

Vili» Paradise lisciano - Lari 
; (Pisa) - _TaL . .0567/664290 
(685290) 

Spedalità e riga ton d nl al 



nnmrB:-,. . 


&K.ri >' 


funghi gardni > 
Chiusa il lunedi 


«DA CIOCIO» 
•ariane (Pisa) • Te¬ 
lefono 0567/646166 

Dada goda ai ri g U n i Mé¬ 
ta fatta hi asse _ 

«AL CARRELLO» 

Son Mimato • Piazza toc*. 4/A 
Tei. 6571/42368 


UNO ALLA VOLTA 

A Marina di Pisa 
Janatf 


Pive he la a 

Miracoli — a I 
c'è un ri iraeoi»: 


ina di 


Ch 


«RUGANTINO» 

Caatipioncallo (Livorno) - Via 
dri Q w c a t mn o • Tri. 6586/ 
752707 

• Il re dal repris d a ma¬ 
rinare a dalla casino ra- 


• BORIANO* a 
Albe r a* R ia l areale 
nan Man t i t a ti ni Vai di Carina 
Tri. 0548/30011 




stentano a 


Chiuse n 

a BELUE ARTI a 
Via Garibaldi, 6 • Carina 

Tri. 0586/640312 

Chiuda H lunedi 
Sargia vi i s p«t t« «an la 
sue spedalità 

TT « IL LIDO a 
Vado • Tal. 0586/700316 


e ETRURIA» 
r.wtm dri Priari. 6 
T«. 0566/1 


in 

idi 

ani tavolini a 
disposizione dri baoagnanh, dri 
r i cer ca tor i dri piatti sopraHin:. 
dogli amanti data curine più 
genuine e dì gneOe'più sofisti¬ 
cate. II pasce è la specialità dì 
la spadai itè dei lo¬ 


cale non sì. inmtsno al ___ 

coi agni grotto è spadai*, ogni 
pietraia 0 n i m wì cri vt t o , ogni 
Mimo una primizia. L’anraritù 
dal tvagn. ridatila, Mr p ido , 
m ano trsncvHla a nodo sta». 
m tango mov U n an tat » sona 
ristics, a pachi metri dal mo¬ 
re a a guarirò passi dalla loca 
deil’Amo. La coriarie dri par¬ 
aonde e rigiene imiti albi eme¬ 
rita nel aervialo sona la altra 
spaciafità di Janartt rondatilo 
cho siano svit i c i ente a inserirò 
H ristorante nelle àlito 
nomica nazionale. 


Visio 

Pisa 

OH 


m t apina t i 
«LA ROM AON A! 


Tri. 050/36693 


M a rina di 


Ampi saloni sul 


a GIARDINO» 
Al b a n » Ristorante - Via Aa- 
rrila, 525 - Tri. 0566/760152 
Resignono Soivip 

tutti ) g i or n i 
terr a a 

cucina 


e MIN A VALLE a 
ri stai Rja tvrsn m - Ss 

ma). 3 - Tol 097^/49007 
•I ter- 



M74 


iwm dogato 























Mercoledì 6 «gotto 1980 


FIRENZE è TOSCANA 


l'Unità PAG. 11 


L'intesa fra i due partiti dopo un lungo e intenso confronto 


r\ i ì 


ir 








1-accordo 


ti’) ó.-tiV'.-'«i ' fjM'U - j ■. ^: t H -fi i’)' >i R? . v • : 

In tutta la Provincia si estenderanno le giunte di sinistra - Continuità con le esperienze passate e risposta 
«Ile esigenze dei cittadini - L'impegno sulle questioni economiche - Aperture al contributo delle forze sociali 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


L’acèordo fra PCI e PSI 
j: ' per le giunte in provincia di 
: Siena è stato raggiunto. 

-L'importante risultato è il 
frutto di un confronto che 
anche se non privo di diffi¬ 
coltà si è sempre dimostrato 
, aperto e costruttivo. Come 
primo obiettivo i due partiti 
si sono posti quello di dare 
continuità ad una passata e- 
sperienza di collaborazione ai 
vari livelli, non tanto per ri¬ 
creare ò estendere puri e 
semplici schieramenti ma 
principalmente per risponde¬ 
re in modo sempre più pre¬ 
ciso e puntuale alle esigenze 
dei cittadini. ' 

Questa, in estrema sintesi, 
è l’essenza dell'accordo e ri¬ 
specchia in pieno l’imposta¬ 
zione che PCI e PSI avevano 
dato alla campagna elettora¬ 
le. Ma esiste anche una chia¬ 
ra volontà, contenuta ’ a lar¬ 
ghe linee sul documento uni¬ 
tario per allargare i rapporti 
di - collaborazione non solo 
negli enti locali ma anche 
verso i problemi posti dalla 
crisi e dalle esigenze di cam¬ 
biamento e di sviluppo de¬ 
mocratico della società sene¬ 
se, a testimonianza della ri¬ 
cerca comune nella soluzione 


delle questioni che - in questi 
ultimi anni preoccupano mol¬ 
to da vicino la provincia di 
Siena. . - 

Uno dei motivi di maggior 
rilievo, senz'altro la partico¬ 
larità in positivo che l'accor¬ 
do delle due federazioni pro¬ 
vinciali sancisce, è che. pur 
avendo il PCI in tutti i co¬ 
muni la maggioranza assolu¬ 
ta. apre al. PSI e questo ri¬ 
sponde entrando nella mag¬ 
gioranza in ben 9 comuni 
sopra i 5 mila abitanti, di¬ 
mostrando in modo chiaro 
come la scelta di collabora¬ 
zione non sia legata ad un 
puro e semplice cartello, ma 
ad una esigenza di unità che 
crei le condizioni per un 
sempre più proficuo rapporto 
nella soluzione dei problemi 
che si trovano di fronte agli 
enti locali e nor. solo ad essi. 

Più dettagliatamente rac¬ 
cordo prevede che si formino 
giunte unitarie in 18 su 20 
comuni sotto i 5 mila abitan¬ 
ti con - l’impegno, nei limiti 
del possibile, di ricercare an¬ 
che - nei comuni rimanenti 
(dei quali uno amministrato 
dalla DC) forme di rapporto 
e di collaborazioné. Sopra i 5 
mila abitanti il PSI entra 


' nella 'maggioranza in 9 co¬ 
muni . (contro i 6 della legi¬ 
slatura passata) aggiungendo 
ai c vecchi *. i comuni di So- 
vicille. Sinalunga, Abbadia 
San Salvatore dove si sta già 
lavorando per determinare a 
pieno questa scelta. 

■ Per quanto riguarda l’am¬ 
ministrazione provinciale il 
PSI entra in giunta con due 
assessori: al momento non 
sono apcora definiti ufficial¬ 
mente gl) assessorati, co¬ 
munque •' Vittorio Mazzoni 
Della Stella (che tra l'altro 
ricoprirà '<■ la carica di vice 
presidente) dovrebbe ricevere 
la responsabilità 'di assessore 
alla caccia e pesca, turismo e 
sport, applicazione della leg¬ 
ge Merli e Renzo Radi quella 
deH’agricoltura : 

Per quanto riguarda i co¬ 
munisti queste dovrebbero 
essere le responsabilità: Ma¬ 
rio Barellini presidente del¬ 
l’amministrazione provinciale, 
riconfermato: assessore al bi¬ 
lancio, affari generali, presi¬ 
denza e sviluppo economico; 
Remo Carli assessore all'as- 
setto del territorio, urbanisti¬ 
ca e zona del patrimonio: 
Enzo Fabbri assessore ai 
trasporti, finanze, artigianato. 


commercio e industria; Otello 
Martini assessore ai lavori 
pubblici e sicurezza sociale; 
Enzo Centri assessore all’i¬ 
struzione, cultura e forma- 
: zione professionale. 

V Inoltre il PSI potrà contare 
sulla ;• presidenza : dell’Unità 
sanitaria : ■ locale • della Val 
d'Elsa e sulle associazioni in¬ 
tercomunali r -1 della Val '. di 
Chiana, le altre avranno co¬ 
me presidenti un comunista. 

• ; I due partiti hanno anche 
affrontato in modo serio e 
. consapevole il tema che ri¬ 
guarda la gestione degli enti 
locali. Qui si è sottolineata 
l’esigenza di lavorare noi so¬ 
lo perché si realizzino ammi¬ 
nistrazióni in grado di fun¬ 
zionare bene ma che si crei¬ 
no le condizioni per impor¬ 
tanti trasformazioni nella so¬ 
cietà e cioè in - pratica si 
' contribuisca alla realizzazione 
di « enti di trasformazione * 
che sappiano rispondere alla 
nuove tematiche e alle nuove 
esigenze che sorgono nel 
paese. • ì ; ; 

- Un impegno particolare 
viene preso sulle questioni e- 
conomiche: le recenti crisi, la 
chiusura della fabbrica Gian¬ 


nini, la cassa integrazione al¬ 
la - Emerson, le perduranti 
difficoltà alla Metalvetro. le 
minacce di licenziamento alla 
Peruzzi, testimoniano in mo¬ 
do allarmante la gravità della 
1 situazione economica e che 
va quindi affrontata senza 
perdite di tempo e ' tenten¬ 
namenti. ’ x. 

■ ; -v. A detta dei due partiti oc¬ 
corre ‘puntare al consolida¬ 
mento delle strutture esisten¬ 
ti. ma non in modo statico e 
conservatore, favorendo cioè 
i processi di ammodernamen¬ 
to e di, riconversione esten¬ 
dendo e qualificando le pre¬ 
senze nelle imprese pubbliche 
nel settore chimico-farmaceu¬ 
tico. nelle miniere, nelle for- 
ze endogene stimolando le 
concrete possibilità di nuovi 
insediamenti produttivi, de¬ 
terminando l’ulteriore espan¬ 
sione 1 dell’edilizia economica 
e popolare. 

-, L’accòrdo fra PCI e PSI 
presuppone un . rapporto 
stretto con la popolazione, a- 
perto al confronto con i gio¬ 
vani, con le donne e al con¬ 
tributo di tutte le forze poli¬ 
tiche è sociali. ' - • 

: , s. r. > ■ 


Per la verifica del piano di risanamento 

Dopo mesi di 



convoca 

' * j V - ; , . .• • « • 

Risolti i suoi problemi interni ld società ha deciso di avviare il confronto - In 34 cartelle la radiografia aziendale 
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Maxi 

silos 

per cereali 
inaugurato 
a Grosseto 

GROSSETO — Una moderna 
struttura per lottare contro la 
crisi dell’agricoltura. Cori > il 
compagno Renato Pollini, as¬ 
sessore regionale, ha definito 
rimpianto automatico dello 
stoccaggio dei cereali inaugu¬ 
rato a c San Martino >. a cin¬ 
que chilometri da Grosseto. Il 
moderno silos è organizzato j 
dalla . cooperativa agricola \ 
c Ombrone > con 286 soci, un 
volume dì affari nel 1979 dì ol¬ 
tre un miliardo e mezzo. Le 
caratteristiche dell’impianto: 
capacità di recepire 30 mila 
quintali di grano e cereali con 
ricezione ed estrazione comple¬ 
tamente automatica. Tre enor¬ 
mi padiglioni, due per cereali 
sfusi, l’altro per prodotti ri¬ 
servati all’agricoltura, dotati 
dì un quadro sinottico di co¬ 
mando da) quale un solo opera¬ 
tore può controllare il processo 
in cui i cereali vengono sca¬ 
ricati dai camion, raccolti in 
contenitori di elevazione e 
messi nei magazzini ad «ma 
media oraria di 100 quintali. Il 
costo dell’opera è di circa mez¬ 
zo miliardo con un contributo 
regionale a fondo perduto a 
tasso agevolato. L’Ente di svi¬ 
luppo agricolo e forestale ha 
provveduto alla progettazione 
e direzione dei lavori. 


E’ morta 
un’altra 
bambina 
per Io scoppio 
dèi mulino 

Si fa più pesante il bilan¬ 
cio deU’esploGkme del muli¬ 
no. avvenuta venerdì scorso 
alle Trasubble nel comune 
di Campagnatico. Dopo Ma¬ 
rilena Raffi, la ragazzina di 
16 anni, deceduta sabato 
mattina, la notte scorsa do¬ 
po inenarrabili sofferenze è 
morta al « Sant’Eugenio » di 
Roma. Gabriella Farri echi. 7 
anni, figlia dì Lorenzo, rico¬ 
verato all'ospedale di Gros¬ 
seto e di Filomena Samà. 30 
anni, degente in gravi con¬ 
dizioni al centro ustionati 
dell’ospedale «Santa Chiara» 
di Pisa. 

Ad entrambe le bambine, 
come si ricorderà i medici 
avevano riscontrato brucia¬ 
ture su tutto il corpo pari al 
96 per cento. Su questo tra¬ 
gico evento che ha destato 
notevole impressione sono m 
corso tutta una serie di ac¬ 
certamenti da parte del¬ 
l’Ispettorato del Lavoro. La 
magistratura grossetana, da¬ 
to che ci troviamo dinanzi 
a due decessi avvenuti nella 
capitale, attende 11 trasfe¬ 
rimento degli atti dal-tribu¬ 
nale capi tei ino. 

Su ciò che i rimasto del 
mulino, i carabinieri di Scan¬ 
sano hanno posto 1 sigilli in 
attesa delle periste tecniche 
che dovranno dare una spie¬ 
gazione alle cause della de¬ 
flagrazione anche ae prende 
forza l’ipotesi che l’esplosio¬ 
ne sla stata determinata dal 
surriscaldamento dei cereali 


AREZZO — Quando tutti, più 
o meno, stavano preparando 
la valigia per le ferie, è giun¬ 
ta inattesa la convocazione 
per la verifica del piano di 
risanamento Lebole. Una. 
buona sorpresa: i sindacati, 
chiedevano questa . riunione 
da mesi, ma i dirigenti del¬ 
l'azienda sembravano dire 
« aspetta e spera ». n gioco 
era quello del rinvio e non 
pochi, cominciavano a pensa¬ 
re che tutta la faccenda si 
, stesse trasformando In una 
scena ’ di « Aspettando Go- 
dot». . . . . ;* 

~ L'ultima scusa per rinviare 
la verifica prevista per ì '8 
luglio era però, in fin dei 
conti, più che accettabile:' a 
Lebole era ;- rimasta senza 
presidente e la divisione ab¬ 
bigliamento delia Laneròssi 
senza responsabile. Il dott. 
Ranzini aveva infatti raccolto 
• le ’ sue 4 carte - * è “ cessato * di 
scaldare entrambe le poltro¬ 
ne. Trombato perché là sua 
divisione era andata peggio 
delle altre tre (lana, cotone, 
arredamento) del gruppo? 
Dimessosi perché non d’ac- 
cordo con la nuova strategia 
delle linee di prodotto? 

Non l’ha detto a nessuno. 
Comunque l’ENI ha veloce¬ 
mente convocato il consiglio 
di amministrazione e nomi¬ 
nato il nuovo responsabile 
della divisione: si tratta di 
Pietro Thiella, ex vice diret¬ 
tore generale della divisione 
lana. Assumerà, come Ranzi¬ 
ni, anche la carica di presi¬ 
dente della Lebole? E’ presto 
per dirlo, soprattutto se si 
pensa che la nuova strategia 
delle linee di prodotto farà 
saltare le varie S.p.A. della 
divisione, accorpandole in u-' 
na unica società. Comunque 
questo rimescolamento ^dei 
quadri direttivi non Ira im¬ 
pedito la verifica per la Le¬ 
bole, che si è svolta all'in¬ 
domani del consiglio di am¬ 
ministrazione deU'ENI di 
metà luglio. - • 

- Cosa hanno scritto i diri¬ 
genti . aziendali nelle loro 34 
cartelle? «Confronti tra le 
previsioni e le realizzazioni ». 
ha commentato il sindacalista 
Savini della FILTEA. Il do¬ 
cumento appare abbastanza 
generico anche se ricco di 
numeri e di valutazioni. Ve¬ 
diamo nel dettaglio come so¬ 
no andati i vari comparti a- 
ziendali. 

COMMERCIALE — Niente 
di nuovo sotto 11 sole: va be¬ 
ne in Italia, va male all’este¬ 
ro. Complessivamente sono 
stati venduti 295.000 capi in 
più nel T9 rispetto al 73, con 
un incremento del 40.7 per 
cento sul valore. 

Il grido di dolore viene 
dalle strutture estere: si par¬ 
la di battuta d'arresto se non 
addirittura di regresso in al¬ 
cuni mercati (USA e RFT). I 
responsabili? Prima, fra tutti 
naturalmente e ovviamente. 
l’Inflazione. Ma la Lebole 
ammette di aver ritardi nella 
penetrazione dei mercati e- 
sten e quindi di essere par¬ 
ticolarmente « vulnerabile » 


nei momenti difficili, i; rime¬ 
di? Eccoli: presenza massic¬ 
cia e non più occasionale in 
Medio Oriente e Nord Africa; 
creazione di una . propria 
. struttura - di vendita negli .U- 
3A; puntualità nelle cause- ; 
gne; piu attento controllò 
della qualità del prodotto. , 

PRODUZIONE — Vi dati 
— dice il sindacalista Peruz¬ 
zi, dei tessili UIL — sonò, in 
linea con quelli dèi pianò di 
risanamento». I rendimenti 
sono stati dell’83 -per .cento. 
mentre l’obiéttivo era 0611*80 
per cento. La produttività nei 
’79 è aumentata del 9 per 
cento. Sono state risparmia¬ 
ta. grazie alla cassa integra¬ 
zione. quasi 4.500 ore. di lavo- 
ro. La produttività quindi è 
stata aumentata. « Il tutto 
però — dichiara Peruzzi — 
grazie all’aumento dello sfor- 
’zo fisico dei lavoratori poi¬ 
ché non è cambiata l’organiz¬ 
zazione del lavoro.,E a.que-„.> 
sto punto noi siamo disposti 
a contrattare nuovi aumenti 
di produttività solo se l’a¬ 
zienda modifica l’organizza¬ 
zione del lavoro. 7 . 7 • 

• ìli sindacato quindi non ac¬ 
cetterà più la politica dei due 
tempi finora realizzata da 
Ranzini: prima voi fate i sa¬ 
crifici e lavorate di più e poi 
noi penseremo a strutturare 
diversamente il ciclo produt¬ 
tivo. La linea sperimentale, il 
fiore aU’occhiello della ge¬ 
stione Ranzini non ha con¬ 
vinto per nulla i lavoratori e 


il sindacato. Ma l’azienda su 
questo terreno sembra decisa 
a continuare tranquillamente 
sulla sua strada. -• 

RISULTATI ECONÒMICI 
— Leggiamo direttamente dal 
documento aziendale: . « Il 
1979, pur mantenendo risulta¬ 
ti àncora in perdita, ha pre¬ 
sentato un miglioramento di 
2 miliardi e 100 milioni ri¬ 
spetto al 78 che aveva pre¬ 
sentato un risultato in perdi¬ 
ta di 12 miliardi e 800 milio¬ 
ni.,Ulteriori miglioramenti si. 
prevedono per . il I960, anche 
se i risultati del primo se¬ 
mèstre' creano gròsse preoc¬ 
cupazioni Il fatturato è pre¬ 
visto in oltre 100 miliardi ». 

r OCCUPAZIONE — La ridu r 
zione dal dicembre 77 al 
giugno:'80 è stata dì 551 -uni¬ 
tà. .Secondo l’azienda tra gii 
orgànici ci sono ancora 30 
eccedenti tra impiegati e in- ' 
termedi. Il cut costo è però 
recuperato, attraverso la cas- 
sa integrazione a rotazione 
desìi impiegati 
~ In conclusione a che punto : 
£ la Lèboie? « Siamo a metà 
strada — dice Savini —Con 
due anni di interventi le per : . 
dite sono state dimezzate, ma 
grazie all’effetto di manovre 
finanziarie. Quelli che man¬ 
cano sono gli -. interventi ; 
strutturali: una nuova orga¬ 
nizzazione del lavoro e una 
efficiente rete commerciale 
all’estero». 

Claudio Repek : 


fv : * - 


Il PCI per una gestione 
stabile della Lanerossi 

Interrogatone dei senatori comunisti Bondi e Gigfia 
Tedesco - Che cosa fa il governo per le trattative? 


Una interrogazione «1 Mi¬ 
nistro delle Partecipazioni 
Statali è stata rivolta dai se¬ 
natori comunisti Bondi e 
Giglia Tedesco. Nella loro 
nota i due parlamentari del 
PCI rilevano che la direzione 
del gruppo Lanerossi, facente 
parte deU'ENI. aveva iniziato 
una proficua discussione con 
le organizzazioni sindacali 
per procedere ad una verifica 
deU'andamento deDe varie a- 
zieode al fine di realizzare, 
anche attraverso una nuova 
organizzazione del lavoro, u- 
na maggiore produttività con 
la conseguente riduzione del¬ 
le spese di esercizio e del 
deficit accumulato. 

A giudizio dei due senatori 
comunisti tale verifica era 
particolarmente necessaria 
ed utile per il settore abbi¬ 
gliamento dove si verificava¬ 
no le maggiori perdite e dove 
una diversificazione del lavo¬ 
ro potrebbe indubbiamente 


realizzare notevoli econo mi e. 

Dal momento che le orga¬ 
nizzazioni sindacali ed i Con¬ 
sigli di fabbrica avevano 
mostrato disponibilità ed in¬ 
teresse a discutere le varie 
proposte, i due parlamentari 
chièdono al Mùùstro di co¬ 
noscere le ragioni deU’inter- 
rurione degli incontri anche 
a livello di fabbrica e se ciò 
è da porsi in relazione ai 
contrasti che sarebbero in¬ 
sorti nel gruppo dirigente 
della Lanerossi e die hanno 
portato «De dimissioni del 
dott. Ronzini da Presidente 
della divisione abbigliamento 
a distanza di poco tempo 
daBa sua nomina. 

Bondi e Giglia Tedesco in- 
. Titano il Ministro a prendere 
ì necessari provvedimenti sia 
per concretizzare le trattative 
sia per garantire una stabile 
d ir e z ione al settore abbiglia¬ 
mento e al gruppo Lanerossi 
nei suo insieme. 
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• ^ CINEMA V , 

ì-.l : . v . M «/, C 

ARISTON -'I •'! -Hi~& 

Piazza Ottavlanl • Tel. 287.833 ; . ' t •; ■ 
Chiusura attiva 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

: Via de» Bardi. 27 Tel. 284.332 
! (Inizio spett-: 15,30) 
i « Prima », . 

La cllnica dalla suparsa»,.con Richard Ajlan, 
Yvan Rensud, Elisabeth Burtaut, Cristei Laurls, 

in technicolor. (VM 18). - 

CAPITOL 

Via dei Castellani • Tel 212.320 
(Aria cond. a refrig.) 

< Gran Festival dall’orrore » 

Arriva l'agghiacciante sibilo de II Kobra, a 
Colori, con Klrk Benedici Heather Menzies. 
(VM 14) - RIad. 

(17. 19, 20,45, 22.45);., j., 

CORSO 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 

Borgo degl) Alblzl Tel 282.687 

SI lo voglio, technicolor, con Merini Fraise,’ 
Guia Lauri. Sandra Cardinali. Ragia dì Ange) 
Valéry. (VM 18) : f 

(15.40. 17,20. 19.10. 20.55, 22,45) 

EDISON - 

Piazza della Repubblica." 5 • Tel. 23.110' 
(Aria cond. e refrig.) 

* (Ap. 16,30) > 

Polpette, di Ivan Reitman. in technicolor, con 
Biliy Murray, Kate Linch. Harvey Atkins. 

(17, 18,55. 20.50. 22,45) * 

EXCELSlOR 1 > ’ ” ; 7 ’: 

Viri Cerretwni. 4 Tel. 217.798 * 

(Aria cond. a refrig.). 

(Ap; 16.30) ■ „ , / 1:i! , . , 

« Prima » 

Jack del Captus, diretto da Al Needham, In 
technicolor, con Kìrk Douglas, Ann Margret 
e Ruth Buzzi. • 

(16,55, 18,50, 20.45, 22 45) ■ ’. ' ’ 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Flnlguerra - Tel. 270.117 
(Aria cond. a refrig.) 

(Ap. 15.30) 

Arrivano le ragazze blue porno, di iugen Enz 
ih technicolor, con Andreas Batterei, Sala 
Ferry, Teddy Kever (VM 18) 

(15.40. 17.05. 18.30. 19.55. 21.20, 22,45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl Tel. 215.112 

(Aria cond.' e refrig.). 

(Api ore 20)7 •' 

Arizona campo 4, technicolor, con Greg Heny 
e George Kennedy. 

'METROPOLITAN 
Piazza Beccarla - Tel. 663.611 : 

Chiusura estiva 
MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 215.954 . ' -i 

'Chiusura estiva . • A j . > , v 

ODEON ■ • 

‘ Via dèi Sassetti - Tel. 214.068 ; ,. . 

(Aria cond. e refrig.) . 

Il-padrino - Parto 2. diretto da Francis Cop¬ 
pola, in : technicolor, con Al Pacino, -Robert 
De Niro. , Robert Duvall, Diane Keaton. 

. (VM .14) ... : 

• (16. 19,15. 22.30) - . 7" ' 

PRINCIPE - 

Via Cavour. 184/r - Tel. 575 891 
(Aria cond. a refrig.) ..i. 

(Ora 16) 

Ritorna p«r divertirvi l’csitarante film di. Carlo 
Vanzina. ih technicolor: Luna di miele In tre, 
con Renato Pozzetto, Stefania Casini, Cochi 
Pontoni. (Riad.). - i 

(UIL Spett.: 22.45) . 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori Tel. 272.474 : 

Chiuso por ferie -, , , 

■ VERDI •• ■ • 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Chiuso per ferie ... 


ADRIANO 

Via Romagnosi - Tel. 483.607 
Chiusura" estiva -7 • ; : 

ALDÉBARAN 

Via F. Baracca. 151 - Tel. 110.007 
; Chiusura estiva - . . 

- APOLLO V" ‘ V-:' : : .r' • 

Via ; Nazionale - Tel. 210.049 

- (Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). Un travotgenta thriller mozzafiato, 

. ricco di- suspense ed azione: Sbirre la -tua 
. legga è lento— la nla._ no, « colori, con 
Maurizio Merli Carmen Scarpina. Mario Me¬ 
li roto. -• • ’ * 

* (15.30. 17.15. 19. 20.45. 22.45) . ; ' 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 
’ Chiusura estiva 

COLUMBIA " 77 

: Via. Faenza Tel 212.178 

Hsrd cór« -(rigorosamtnte VM 18) : 

.Gtodd pomo a doaeidlio, con Laseri Denise 
e Schaiid Nadine ' 

EDEN -- 

Via della ^Fonderia - Tel. 225.643 
r, Oiiùswra estiva. ' >. ’ ; 

In caso di cattivo tempo, verri proiettato B 
" film dei Chiertiluna. (spett. ore: 20.30-22,45) 

’ FIAMMA " 

Vi» Parinoti! - Tel 30.401 
(Ore 16) - Dalle 21 in giardino 
Sentriiohalé spettacolo in technicolor: Goldess- 
(Le ragazza d*oro), con Susan Anton, 
James Cobòum, Lesile Caron e t Jurgtns. 
Regia di Joseph Sargenta. Per tuttil 
(UIL Spett.: 22,40) . . 

FIORELLA 

Via • D’Annunzio - Tel. 560.240 ! fT" 
(Aria cond. a rafrìg.) -- . 

(Àp. .16) ; >• '.A'-- - ; 

Ritorna il superdivartenta film di Luigi Magni:. 
Netl’anao dal « I gear e , in technicolor, con Nino 
Manfredi. Alberto Sordi, Ugo Tognazzi, Pippo 
Franco e Claudia Cardinale. Par tuttiJ 
(Uff Soett.: 22.40) -, 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel 470.101 
Oggi chiuso • ' - 
Domani: Zafa Dawa T 


FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

Chiuso per rinnovo impianti di proiezione * 

GOLDONI V - H 

Via dei Serragli • Tel. 222.437 
Chiusura estiva 

IDEALE 

Via Fiorenzuola • Tel. 50.706 

Un film di Federico Foliini: La città dalia 

donna, con Marcello ' Mastroianni. (VM 14) 

ITALIA ■*"’ " ’ 

Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Aria cond. a refrig.) 

(Ap. ore 10 antim.) 

Casanova suparsexy, in technicolor, con Andreas 
. Baurei, Peter Thom. (VM 18) 

MANZONI i ’ 

Via Martiri • Tel. 366.808 
(Aria cond. a refrig.) 

I due superpiedi guati piatti, di E.B. Cloucher, 
in technicolor, con Tarence Hil le Bud Spencer, 
i Per- tuttil . ' * ■ * / - . 

t-(16,30, 18,35, 20,40, 22,45) 

MARCONI. 

Via Glannottl - Tel. 630.644 
Chiusura estiva -, 

NAZIONALE ‘ 1 

Via Cimatori - Tel. 210.170 
Chjuso per ferie _ 7 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 „ ; - 

• (Impianto «Air lorced ») > 

; Spionaggio: Agente 007 dalla Russia con 
; amore, con Sean Connery) ] Daniela Bianchi. 
Technicolor. 

(Ult. Spett.: 22,30) 

PUCCINI ’ 

Piazza Puccini - Tel. 362.067 
Chiusura estiva 

VITTORIA 

Via Paganini • Tel. 480.379 
Chiusura estiva - 

CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 Tel. 222.386 
(Aria cond. a refrig.) 

(Ap. 16) 

« Cinema a confronto: Italia • Francia » 

Per la regia di Yves Robert un gioiello da 
non perdere. Divertente: Certi piccolissimi pec¬ 
cali, con Jean Rochefort, Claude Brasseur. 
Colori. ■ : ■ ' 

‘ L. 1.500 (ÀGIS L. 1.000) ;f . 

Domani: Il giocàttolo (It). ■ 

ALFIERI ATELIER 

Via delTUUvo - Tel 282.137 

Chiusura estiva 

. Il cinema riapre il 20 agosto - 

UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana 17 - Tel. 226.190 
. Chiusura estiva 

SPAZIOUNO 

Via del Soie. 10 - Tel. 215.634 
Chiusura estiva - ' > ■' 


ESTIVI A FIRENZE 


CHIARDILUNA ESTIVO ; 

Via Monteuliveto Tel 220 59F ’ ” - 

Ecco noi per esemplo, con Renato Pozzetto, 
Adriano Celentano, Barbara Bach. Un film 
spassoso. Technicolor. (Spett. ore 21, 22,45) . 
CINEMA ESTIVO GIULIO Galluzzo 
Via S Silvani - Tel. 204 94.93 

’ (Ore 21) ■- ... -•■’■■■’ ; 7' 

La provinciale porno. (VM 18) 

(UIL Spett.: 22,45) . , , 

FLORIDA ESTIVO ' 

Via Pisana. 107 - Tel 700.1») ‘ 

(Ap. 20.30) ■ ’" t ” 

Lo chiamavano Bulldozer, scatenatissimo techni¬ 
color, con Bud Spencer e Jee Bugner. 

(UIL 5pett.:' 22,50). Se maltempo in sala. 


ARENE ESTIVE ARCI 


S.M.S. RIFREDI r,t:< • 

' Via V Emanuele. 303 ■ ' ■ - ' - 

Agente 007 Moonraker, con R. Moore « G. 
Lery. 7 . . . . . _:___...._ 

ESTIVO DUE STRADE 

Via Senese. 12»r - Tel. 221.106 
(Ora 21) - / .. . ' 

Frankenstein Junior, con Marty Faldman 

CASTELLO 

Via R. Giuliani 374 * Tel 451.480 / ' 
Riposo 

;la nave . .rì , 

V » Villnmasna. Ili • 

Violetta aodere, di C Chabrol,-con Isabella 
' Huppert. (Ore 21,30) - Si ripete il 1. tempo. 

‘ L.' 900/700.' In caso "di"pioggia al coperto." 
(VM 18) 

S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 : Tel. 701.035 K - - 

(Ap. 21) . f- : - 

La. guerra dei bottoni, di Yves Robert. Per 
ragazzi. - - - - • *' - —- « 

, CIRCOLO L’UNIONE 
Ponte a Ema * Bus. 31-32 
• Riposo A A : :•: : :. ; r ; {-ri f . v .ì 


Via Pisana. 442 • Legnala 
Chiuso par lavori di rastauro 
ARTIGIANELLI M 

Via Serragli. 104 • Tel 225057 
Domani: lo litro ,tu tigri egli tlgra. 

ASTRO 

Piazza 8 8 lraone 
Chiusura astlva 
ESPERIA 

Via D. Compagni Cure - 

ChiUSO.;.; ... , ‘7 • . 

FARO 

Via P. Paolettl, 36 * Tel. 469.177 
Chiusura estiva 

FLORIDA 

Via Pisana. 109/r • Tel. 700.130 
Vedi: Estivi a Flrtnze 

ROMITO 

■ Via del Romito r 
Oggi chiuso ‘ ■ 

nuovo (Galluzzo) 

Via S Francesco d’Assisi • Tel. 20.450 
Oggi riposo ■« 

8 M S. S. QUIRICO 

Via Pisana 57fl Tel 701.035 ' 

"Vedi: Arene estiva ARCI 
CASTELLO ‘ • 

Via R Giuliani. 374 • Tel. 461.480 . 
Vedi: Arene estiva ARCI 
S ANDREA 

Via S Andrea a Rovezzano • Tel. 690.413 
Chiuso 

CINEMA ROMA (Pereto!*) 

Tel 442 203 (BUS 28) 

Chiusura estiva 


COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO ORASSINA 

piazza della Repubblica • TeL 640.062 
Riposo , . . 

C R C. ANTELLA 

Via Puliciano. 53 • Tel. 640.207 
Rlppso 

MANZONI (Scandiccl) 

Piazza Piave. 2 

Chiusura estiva • 

MICHELANGELO 

(San Cascano Val di Pesa) 

Chiusura estiva - 


TEATRI 




ALBA 

Via F Vezzani (Rlfredi) - Tel. 452.296 
Chiusura estiva ' 

GIGLIO (G»lfuz 2 e) - " - 

Tel. 204 9493 :-i ' -..■ f-, J I : * v 

Vedi: Estivi à Firen*e"_" 

LA NAVE 

Via Villamagna. Ili x 

Vedi: Arene estive ARCI 

CIRCOLO L’UNIONE ~ 

Fonte a Ema (Bus 21-32) 

Vedi: Arene estive ARCI 

ARCOBALENO 


' TEATRO ESflVO BELLARIVA 

Lungarno Cristoforo Colombo 
Tel. 677.932 

< Tutte le sere alle era 21.30, lunedi chiuse per 
riposo. La Compagnia dei taatro fiorentine, 
diretta da Wanda Pasquinl presenta: e Chi 
disse donna..: diesa danno! », 3 atti comici»* 
' simi di Igino Caggast. Regia di > Wendo 

Pasquinl. .» 

2. mese di successo: tono valido tutto lo 
riduzioni. . ... - 

TEATRO COLONNA M 

Via Giampaolo Orsini 

Lungarno Ferrucci - TeL 681.05.80 . 

■ Locala freschissimo privo di zanzara, ma con 
tanto risate con Ghigo Maslno o Tina Vinci 
in: « Borgallegri - In mutando ». Spettacoli: ve¬ 
nerdì, sabato, domanlea ora 21,45 anche ae 

; pieve. Prenotarsi al 68.105.50. 

TEATRO ESTIVO IL LIDO 

Lungarno Ferrucci 12 1 • • -7 
Btis: 3 - 8 - 23 - 31 - 32 - 33 ; 

Tutte le sere alle ore 21.30 continua lo stre- 
. pitoso successo della Cooperativa toatrala 
.11 Fiorino, con Gianni Nannini nel ruolo dallo 
Creziane: • L* Ciane di Pirone* », G.B. Zan- 
noni. con Alvaro Focardi. Renato Moretti. 
Regia di Piero Nenclolini. Prenotarsi al 600396 
dalle 9 alle 13 e dalie 15 alle 20. Preven¬ 
dita presso il botteghino dei teatro un'ora 
prima deU’inizIò dallo apattacolo. ' 

IL BOSCHETTO 
: (Parco di Villa Strozzi) 

Via Soffiano. Il - Tel 702.591 
Bus 8 - 26 - 27 

« TEATRO *80 » - Fiera d’Estate. Ora 21,30 
il Centro teatrale || Boschétto e II Comune di 

■ Firenze, presentano: « Alceetl », commedia 
criminale di Andrea - Bendinl (da Euripide), 
con Giusenpe Pambieri, Lia Tanzi, Francesco 
Vairano. Regia di Lamberto Gagnarli. Scena 

- di ■ Bruno Garofalo. Costumi: Rosanna Mora- 
dei. Musiche: Paolo Casa. Organizzazione: 
Vittorio Esposito. - , ,. 

Prevendita ora 10-12 t 16,30-20. 

CHIOSTRO DEL CARMINE * 

Firenze — —-- - 

XXXIII ESTATE FIESOLANA 
(Ore 21,30) Giuseppe Gambarino (clarinetto), 
Pier Narciso Masi (pianoforte). Musiche dì 
:• J. Brahms, M. Reger, A. Berg, I. Strevirtskij". 

Firenze Estate 1980 

ARCI/SMS ANDREA DEL SARTO 

Via L. Manata 12 - TeL 67200 
Castelflorentino * TeL 64.178 
COMUNE DI FIRENZE 

k Di Piazza in Musica » - Jazz. Stasera ore 
ri* in Piazza deli* Signoria performance 'dei 
■ Willem Brauker Kollektief ». Ora 21,30 
P.zza SS. Annunziate: Concerto. . 

; Ingresso gratuito. r>,>: 

TEATRO ROMANO - Fiesole 
Bus 7 

XXXIII ESTATE FIESOLANA _ "•■i 

Cinema: mito e realtà, Mae a c on fro n to. 
Ore 21.15: Manhattan, di Woody Aliati, «òn 
W. Alien e D. Keatpn. Ore 23: Un glonao a 
New York, di Gene Kelly e S. Donar, con 
G. Kelly e F. Sìnatra. 


Rubriche a cura dotta SPI (So cMi par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. t • Talofonl: 2*7.171 21L440 


IMPORTANTE ORGANIZZAZIONE 
n 7 " PWiliaTARIA - 
CON OLTRE 50 SEDI IN ITALIA 

cerca per FIRENZE 
e per altre città della Toscana 

VENDITORI/VENDITRICI 


a nr te ra all* trattethra par 
i m pa rte n ti tela a mit te nu 


•pari pubblicitari 
private Italiana 


Richiede*!: età non superiori anni 35, buona pre¬ 
senza, attiludine al contatto umano, dispo¬ 
nibilità immediata 

Offrasi: inquadramento Enasarco, anticipazione 
• mensile, rimborso spese, interessante remu- 
nerazione prowigionafe, ampia possibilità 
carriera, corso formatiyo retribuito 


Dereme a tutti una 


A catara che car atata Inv itati par 
saranno rimborsate la 


a n t r o 36 giorni 

Imo Inte 
di viaggio 


I collaboratori delì'organtnaslone sano sUti informati 
di queste inserriane 


tt/A • «LR.I. 


FIRENZE 



CHI ESINA UZZAM0C (FT) 

« 


TRINCIA VBLU 


DISCOTECA JUNIOR 


DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI. 



ARIA COMOIXKMATA 


» 




1 


MUNICIPIO DI PIOMBINO 

Provinci« di Livorno 


Questo Comune indirà, quanto prima, una licitazione pri¬ 
vata, per l'apjaKo dei lavori di modifica e ristruttmzxRw 
dei locali della Biblioteca Comunale, in esecuzione delle de¬ 
liberazioni consiliari n. 1375 e 134 rispettivamente in data 
14-12-1979 e 4-2-19M; esecutiva ai senti di legge. 

L’importo dei lavori, a base di appalto, ammonta a com- 
piestive L. U4.flOO.OW. di cui L. 100.000.000 per le onere a 
L. 14.000.000 per I.V.A. 

Le ditte interessate potranno chiedere di essere in s ilate 
alla gara, mediante apposita domanda in carta legale; in- 
dirizzata al Comune dì Piombino e da far pervenire, antro 
e non oltre 10 (dieci) giorni dalla' data di pubblicazione 
dei presente avviso, ai senti deil’arL 7 della lègge 2-2-1973. 
n. 14 sul Ballettino Ufficiale della Regione Tosca n a 
Piombino, lì 1S Luglio 1W0. 

IL SINDACO 
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NAPOLI- CAMPANIA 


Mercoledì 6 agosto 1980 


E’ stato eletto con i voti dei comunisti, dei socialisti e dei socialdemocratici 


■a ' ■'! 




a 
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enzi sindaco 


PRI e PLI si sono astenuti riconfermando però la loro disponibilità a continuare il confronto con gli altri partiti 
sul programma - Chiaro impegno a costruire nel più breve tempo possibile la nuova amministrazione • Isolata la DC 


>i ■ f. 



• V 


si e 


Il compagno Maurizio Valenzi riceve le felicitazioni, all'usci ta dal Palazzo comunale 


MASSALUBRENSE - Incredibile «avventura» di sei giovani . 

Dopo un volo di settanta metri 
salvi gli occupanti di un'auto 

Sfavano andando a Marina della Lobra quando sono precipitati nel bàratro - I vigili del 
fuoco hanno impiegato alcune ore per soccorrerli « Hanno riportato qualche ammaccatura 


r Questa volta si è fatto molto prima. Maurizio Vaierai è 
staio infatti rieletto sindaco di Napoli con quasi un mese e 
mezzo, di «anticipò» rispetto a quel 18 settembre del ’75 giorno 
in cui fu chiamato per la prima volta alla guida della città 
di Napoli. •: : 

In quella.seduta del consigliò comunale — passata alla sto¬ 
ria per aver sancito 1’elezione del primo sindaco comunista a 
Napoli — Maurizio Vaierai 9 itenne 35 voti (su 78) alla se¬ 
conda votazione. Gli altri voti andarono .a Chlàntera (13) e 
a Tesorone (2) mentre le bianche (DC, PSDI, PLI e PRI) fu¬ 
rono 28. Per Vaierai votarono comunisti. Socialisti e DP: in 
tutto 33 consiglieri, due in meno (e fu notato subito!) dei 35 
voti andati al compagno Valenzi. 

•: Questa volta, come detto, si è fatto prima. Ma si è fatto 
anche nel senso che il nome del compagno Valenzi è stato 
votato oltre che da comunisti e socialisti anche dai socialde¬ 
mocratici che nel *75 — invece — avevano votato scheda 
bianca. ■ • - 

Ieri Maurizio Valenzi ha ottenuto 37 voti (su 75) battendo 
al ballottaggio Milanesi con 17 preferenze di scarto. 

• Tra le astensioni, quelle dei due consiglieri repubblicani 
é dell’unico rappresentante liberale. 18 le bìanclvi. quelle dei 
missini. Due soli (proprio come nel 75)’ gli assenti: Del Ba¬ 
rone (DC) e il ministro-consigliere Capria, socialista. 


L'avvocato Filippo D'Ambrosio 

Un de trombato 
il nuovo presidente 


La nomina contestata dal rappresentante del 
Comune * Previsto un ricorso alla magistratura 


Uno • spettacolare incidente j 
stradale, che ricorda molto 
da vicino le spericolate acro¬ 
bazie degli «stunt-car», ma 
per fortuna risoltosi senza gra¬ 
vi danni per i viaggiatori ha 
visto protagonisti, l’altra sera 
verso le 23,30 sei gióvani a 
Massalubrense. ‘ • : 

L’auto, una A 112 targata 
Bolzano, sulla quale viaggia¬ 
vano i sei è finita in un bur¬ 
rone di settanta metri, ma 
gli occupanti se la sono ca¬ 
vata con ferite di lieve en¬ 
tità. . ■ v.-:-v7"vy- 

I sei Giancarlo Turato, 23 
anni nativo di Bolzano, Pa¬ 
squale Squitieri, 22 anni e Al¬ 
do Russo, 17 anni di Miano. 
Anna Cappòtta, 15 anni. Ros- 
sanna Di Stocco, 17 arali e 
Anastasia Germano, 17 anni 
di Torre Annunziata, tornava¬ 
no da Torca .una frazione a 
pochi chilometri da Massalu- 
brensea bordo di un’auto gui¬ 
data dal Turato dove si era¬ 
no recati per assistere alla 
festa patronale ad uno spet¬ 
tacolo musicale con Bobby 
Solo. . .. 

Per tutta la serata si erano 
divertiti molto, ballando e 
scherzando in compagnia di 
altre persone che avevano co¬ 
nosciuto sul posto. 

A sera tardi dopo essersi 
fermati a cenare decidono di 
avviarsi verso Massalubrense 


per trascorrere un po’ di tem¬ 
po su una delle spiaggette.del 
posto. Giunti in località Ma-: 
rina della Lobra, l’auto im¬ 
bocca una strada tortuosa. Ad 
un certo punto in una curva 
a granito la 112, che pare viag¬ 
giasse ad una andatura piut¬ 


tosto sostenuta, procede drit¬ 
ta e finisce dall’altra parte 
della strada — che non ave¬ 
va'fl muretto di protezione 
:— finendo in uno strapiombo 
di una settantina di metri che 
termina a -picco sul mare. \ ; 

Fortuna ha voluto .che du- 


Dureranno per tutto agosto 


r issali i nuovi orari 
dei negozi alimentari 

Con apposita ordinanza sindacale Astato formulato per 
il periodo 1..agosto - 1. settembre 11 nuòvo orario facoltativo- 
di apertura dei negozi di generi alimentari, compresi quelli 
della grande distribuzione. Questi gli orari di apertura nel 
settore alimentare. • 

Tutti i giorni, esclusa la domenica e i festivi, 1 negozi re¬ 
steranno aperti dallé ore 8 alle 14. Il pomeriggio del sabato 
l'apertura è prevista dalle 17 alle 20. - 

Di domenica e nei giorni festivi si osserverà la chiusura 
completa. - ’ ’ . ~ \ • i 

’ Per quanto riguarda le macellerie e le pollerie, l’orario 
di apertura antimeridiano dei giorni di lunedì, venerdì e 
sabato è dalle 8 alle 13. L’orario di apertura antimeridiano 
del martedì e del mercoledì è invece dalle 8 alle 15. L’ora¬ 
rio pomeridiano del venerdì è del sabato è dalle 17 alle 20. 
Per la domenica e i festivi si osserverà la chiusura completa. 

Per le pescherie l’orario di apertura antimeridiano esclu¬ 
so il lunedi è dalle 8 alle 14. 

L’orario di apertura pomeridiano del mercoledì e del ve¬ 
nerdì è dalle 17 alle 30. - * ■ 

U lunedi si osserverà la chiusura completa. 


rante il volo i -sei giovani sia¬ 
no stati letteralmente sbalza¬ 
ti fuori dall’auto, andando a 
cadere sugli arbusti della ve¬ 
getazione che in quel tratto 
è particolarmente fitta. 

L’auto: invece è.rimasta in 
bilico in lui. punito della roc¬ 
cia, difficilmente raggiungibi¬ 
le, dopo una paurosa sequen¬ 
za di urti contro la roccia. 

Sul posto, sono prontamente 
accorsi i vigili del fuoco dalla 
vicina Castellammare, polizia, . 
carabinieri e alcune ambulan¬ 
ze dagli ospedali di Castel¬ 
lammare e Sorrento.' ; 

Dopo la faticosa e difficile 
opera di salvataggio — durata 
fino alle 3 di notte — i sei gio¬ 
vani sono stati immediatamen¬ 
te trasportati all’ospedale San¬ 
ta Maria della Misericordia 
di Sorrento "dev i solo il con¬ 
ducente . dell'auto, Giancarlo 
Turato, e Aldo Russo sono sta¬ 
ti ricoverati per una serie 
di traumi per fortuna dì non 
grossa entità. mentre gli al¬ 
tri quattro sono stati medicati 
e successivamente dimessi : e 
sono tornati a casa verso le 4 
meno un quarto. • ' ■ 

I genitori cite li sapevano 
alla festa patronale non erano 
preoccupati. Per ricostruire 
l’esatta dinamica defl'indden- 
te, sono tuttora in corso gli 
accertamenti della polizia. 
stradale. 


Il .democristiano Filip¬ 
po D’Ambrosio e consi¬ 
gliera: regionale, ■ trom¬ 
bato nelle elezioni dìll’8 
giugno, ha trovato una 
' nuova « sistemazione »: da 
ieri sera è il nuovo pra* 
. sldente della Compagnia 
. : napoletana del. gas. . : 

; Subentra a Gianfranco 
Rossi, personalità »»» ri- 
. conosciuta competenza In 
campo energetico. Improv¬ 
visamente dimessosi nel 
giorni scorpi. 

La nòmina di D’Ambra* 
, ' sto è avvenuta non senza 
contrasti. Uno del due 
rappresentanti del Comu- 
- ne di Napoli in seno al 
consiglio d’amministrazio¬ 
ne della -Conogas, Vito 
Lauria, ha abbandonato la 
v riunione in segno di pro- 
testa. ■ Ha annunciato 
anche che ricorrerà alla 
magistratura, per chie- 
. . dere l’invaUdazicne della 
seduta. Lauria infatti, ha 
sollevato un’eccezione pro¬ 
cedurale; ha sostenuto 
che la seduta di ieri sera 
non fosse vàlida, in quan¬ 
to convocata dal segre- 
. ' tarlo e non dal preside»- 
v te o amministratore dele- 
gato cariche entrambe ri¬ 
coperte dal dimissionario 
Rossi, come prevede il re¬ 
golamento. \ 

In soccorso di D’Ambro¬ 
sio è prontamente inter¬ 
venuto un altro de. Gira 
; vanni Benincasa, rappre- 
• sentante defl’azianista di 


-, maggioranza (la 8ME fi¬ 
nanziaria): Benincasa ha 
; difeso la validità della se- - 
duta, sostenendo che il 
consiglio d’amminlstrazio- 
ne aveva dato mandato 
al ‘ segretario Cugnin di 
convocare là riunione. ' 

A-questo punto Lauria ' 
ha abbandonato la sala 
per protesta. Poco dopo il ! 
consiglio d’amminlstrazio¬ 
ne ha nominato D’Am¬ 
brosio presidente. . '. 

- Quarantasei anni, avrò- . ; 
ceto, pubblicista, è stato 
per tre legislature consi- ? 
gliere comunale e anche 
assessore di NapolL Dal ' 
1970 fino al .giugno scor¬ 
so è stato’ consigliere re¬ 
gionale. : - ! -»-;r . 

Dal suo. «curriculum» 
non -si ricava -alcun ti- \ 
tolo di merito per. cui / 
possa sedere'su una poi- 
trena cosi delicata (ec¬ 
cetto appunto il titolo di v 
notahile de trombato). 

.. Con D’Ambrosio la DC 
riesce a piazzare un altro 
dei suol uomini in un 
posto chiave nella geo- 
gnifla .economica e im¬ 
prenditoriale napoletana; ' 
nei giorni scarsi Infatti 
ha conquistato'il vertice 
. della SME con la nomina . 
di Italo Peranze ad am- _ 

• ministrato re delegato, e . 
Giovanni Benincasa a di¬ 
rettore generale della Fi- _ 
nacudaria di via Roberto 
Bracco. 


MARANO - Sempre dallo stesso padrone, per «use proprio» Tricolori alla Stadera a a Secondigli 

Sfrattata per ben due volte Gran festa nei due quartieri 
una famiglia di dieci persone per P«oro»> di Oliva e PoUid 


Che la legge sull'equo ca¬ 
none abbia procurato più di 
una controversia, è ormai 
fuor di dubbio. Lo dimostra¬ 
no le migliaia di denunce 
presentate alle preture del 
nostro paese con le quali, 
proprietari e inquilini, chie¬ 
dono al magistrato di ricom¬ 
porre. legge alla mano, i dis¬ 
sidi che si creano uà di-toro. 

A farai le spese, nella mag¬ 
gioranza dei casi, sono gli 
inquilini che, per una ragione 
o per l’altra, o pagano (sotto 
banco) quello che i. proprie¬ 
tari chiedono. 

Episodi del genere ormai 
ne accadono tutti i giorni. U- 
no di questi è il caso dei 
coniugi Prete. Dal 1989 i Pre¬ 
te occupano in fitto, insieme 
•gii otto figli, un fabbricato 
costituente un unico condo¬ 
minio composto da due pic¬ 
coli appartamenti in via Po 
42, nel comune di Marano. 

Nel 1973 l’intero fabbricato 
venne acquistato dal signor 
Corbisàero che dopo qualche 
mese chiede agli Inquilini di 
lasciare libero uno dei due 
appartamenti da loro occupa¬ 
ti, dovendolo adibire ad uso 
propria 

Nonostante la legge gli 
concedesse tre anni di tempo 
per liberare l’appartamento 1 
Prete accettando per buone 
le motivazioni addotte, sod¬ 
disfano immediatamente alla 
richiesta dei nuovo proprie¬ 


tario. 

In breve tempo però le ri¬ 
chieste di Oorbisiero si di¬ 
mostrano pretestuose poiché 
l'appartamento invece di es¬ 
sere adibito ad uso proprio 
fu dato in fitto ad un'altra 
famiglia e ad un canone su¬ 
periore a quello corrisposto 
dai p recedenti inquilini. 

Insemina la famiglia Prete 
fu presa con l’inganno, ed e- 
vìtò di intraprendere alcuna 
azione giudiziaria per «quie¬ 
to vivere». 

Non contento ancora, fi 
nuovo proprietario è tornato 
di nuovo alla carica avver¬ 
tendo. in un primo momento. 
1 Prete che anche il secondo 
appartamento da loro occu¬ 
pato gli s erv i va per uso 
proprio. Ovviamente Rosa e 
Salvatore Prete, poiché ave¬ 
vano già soddisfatto In pre¬ 
cedenza ad una richiesta ana¬ 
loga, anche se poi si dimo¬ 
strò pretestuosa, oppongono 
un netto rifiuto. Dalle minac¬ 
ce vegliali Corhisiero passa 
immediatamente al fatti e 
trascina gli inquilini in tri¬ 
bunale. 

La battaglia procedurale 
diventa subito incandescente. 
I proprietari sostengono che 
l’uso proprio è giustificato 
dal fatto che l'appartamento 
che attualmente occupano è 
insufficiente (due vani e ser¬ 
vizi! per una famiglia di 
quattro persone. I Prete so¬ 


stengono invece che lo stato 
di necessità del proprietario 
sussisteva sin da quando fu 
richiesto il rilascio del primo 
appartamento, non si capisce 
dunque perché il proprietario 
abbia fittato ad altri l’appar¬ 
tamento anziché abitarla I- 
nottre i Prete vivono in una 
situazione di grave disagio e* 
conomica H capo famìglia è 
ammalato di tubercolosi, vi¬ 
vono con una piccola pensio¬ 
ne di Invalidità civile c gli 
otto figli sono tutti disoccu¬ 
pati e dunque i impossibile 
— per loro — date le preca¬ 
rie condizioni di vita, trovar¬ 
si un’altra abitazione. La de¬ 
cisione del magistrato però 
dà ragione al Corbisiero e 
impone lo sfratto entro il 30 
taglia 

Puntuale l’ufficiale. giudi¬ 
ziario. accompagnato — non 
si sa bene perché — dall'av¬ 
vocato del proprietario, si 
presenta prea e o l’abitazione 
dei Prete. Con fare arrogante 
sotto gli occhi impauriti della 
famiglia (una delle figlie era 
a letto perché incinta) co¬ 
mincia a fare l’inventario dei 
mobili da sfrattare. Viste le 
condizioni però e forse «im¬ 
pietositosi » alla fine concede 
una proroga fino ai primi di 
settembre. Per questa data i 
Prete si troveranno m mezzo 
alla strada. 

Angelo Russo 


Grandi festeggiamenti per 
I due giovani napoletani che 
hanno conquistato l’oro a Mo¬ 
sca. . 

Per Rollio e Oliva, questa 
sarà un’estate che rimarrà 
a lungo nella loro memoria: 
Oliva è stato accolto da uno 
stuolo impressionante ài fans. 
al suo arrivo all'aeroporto di 
Fiumicino. Una folla impres¬ 
sionante che ha letteralmen¬ 
te travolto i pur severi ser¬ 
vizi di vigilanza aeropor¬ 
tuali, riuscendo a entrare fin 
quasi alla pista. 

Oliva è giunto commossa 
e lo e stato ancora di più 
quando ha visto quale entu¬ 
siasmo aveva provocato 11 suo 
arrivo dopo la vittoria. Un 
corteo di duecento auto era 
partito da Napoli qualche ora 
prima dell’arrivo del giovane 
pugile, alla volta dell’aero¬ 
porto romana e con i fami¬ 
liari e la fidanzata Angela 
in testa, sono andati a pren¬ 
derlo per portarlo a Napoli, 
in un’auto che si è sempre 
tenuta alla testa del cortea 

Una volta a Napoli, 1 fe¬ 
steggiamenti sono continuati: 
un’intera zona della città, la 
Stadera, aspettava ansiosa 
l’arrivo del suo pupillo. La 
strada era tappezzata di ban¬ 
diere tricolori, quasi a voler 
compensare fl giovane atle¬ 
ta, del torto che gli era sta¬ 
to fatto (lui stesso una volta 


giunto all’aeroporto si e» 
espresso la questi, termini) 
negandogli la gioia dell’inno 
e dei tri colore sul pennone 
più atto del Palasport di Mo¬ 
sca nel giorno più belio del¬ 
la sua vita. " 

Per l’atleta napoletana do¬ 
po il riposo meritata inizie¬ 
rà un duro periodo di alle¬ 
namento. Patrizio entrerà a 


D’Agostino 

segretario 
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Federbracciànti 
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far parte dei professionisti, 
e punterà (le carte non gli 
mancano di certo) al titolo 
mondiale. { 

Gli stessi festeggiamenti so- 
po «toccati» all’altro napo¬ 
letano vincitore dell’oro nel¬ 
la lotta greco romana, fl gio¬ 
vane Pollia detto scherzosa¬ 
mente dagli amici «Pollici¬ 
no», per via della sua sta¬ 
tura. • • 

Rollio è stato accolto nel¬ 
la zona della città, dove vi¬ 
ve con la sua famiglia, il 
rione Berllngteri. anche Uà 
con uno sventolio di bandiere 
tricolori. Il traffico nella ao¬ 
rta è rimasto bloccato per 
qualche ora dalle auto dei 
tifosi del giovane lottatore. 

Il yiiwton di Napoli, com¬ 
pagno Maurizio Valenzi. ha 
mandato un telegramma di 
fehciUztonl da a Patrizio 
Oliva che a Claudio Polito, 
nei quali, facendosi interpre¬ 
te «del sentimenti della cìt- 
tadinansa, invia ai due atleti 
a nome della giunta comu¬ 
nale. rallegramenti vivissimi 
e felicitazioni per un succes¬ 
so sportivo che onora k> sport 
italiano e la nostra città ». 

Il compagno Valenzi ha in¬ 
viato anche un telegramma 
al Gomitato regionale scher¬ 
ma del Goni, dove si com¬ 
plimenta per l’argento otte¬ 
nuto da Marco Ramano • 
Dino Maglia 


« Dichiaro eletto sindaco di 
Napoli Vaierai Maurino... »: 
come cinque anni fa, è stato 

10 stesso Valenzi a ’ procla¬ 

marsi sindaco di Napoli. E co¬ 
me. cipquè anni fa si. sono 
ripetute, nella affollatissima 
sala dei Baroni, le scene di 
entusiasmo. ; ; 

. Valenti — còme riferiamo 
ampiamente anche in pagina 
nazionale — ha riportato 37 
voti e cioè quelli dei comu¬ 
nisti, dèi Socialdemocratici e 
dei socialisti .< (unico assente, 
perché trattenuto a Roma, il 
ministro Capria). ; 

. Un risultato positivo e lilen- 
t’affatto’ scontato. Solo pòchi 
minuti prima della seduta, in¬ 
fatti, socialdemocratici e so¬ 
cialisti avevano preannunciato 

11 loro voto sul candidato co¬ 
munista. . - >' - ; * : 

' Gli stessi spartiti che hanno 
espresso il 'sindaco si sono poi 
impegnati a formare nel più 
breve tempo possibile la nuova 
amministrazione. Interessante 
anche la posizione dei libe¬ 
rali e dei repùbblicani,- che 
preferendo l’astensione alla 
scheda bianca hanno voluto 
sdttoliroare -la : loro disponibi¬ 
lità a continuare quel con¬ 
fronto del resto già in . atto 
tea i cinque partiti. ?.: ■* ' 

« La nostra astensione ha 
del resto dichiarato 'Galasso 
per • il PRI — ' anche se si 
muove nel’ solco' deHà nòstra 
posizione nazionale, 'vuole co¬ 
munque sollecitare un più am¬ 
pio approfondimento tra tutte 
le forze democratiche*. ‘ 

„ Non molto diverso il senso 
delle dichiarazioni di De Lo¬ 
renzo, liberale. Ha lamentato 
il non ancora raggiunto ac¬ 
corilo sul programma (ma le 
trattative sono già a • buon 
punto), ma ha raccolto l’in¬ 
vito del sindaco a riconfer¬ 
mare un quadro politico uni¬ 
tario che guardi anche al PLI 
e al PRI. . . . . : *■; . ; 

.i « Solo se. a- questa soluzione 
non si dovesse pervenire — ha 
«incluso De Lorenzo — allora 
il partito liberale passerà al¬ 
l’opposizione; ma sarà un’op- 
posiziorè democratica e co¬ 
struttiva». ; 

E* ' emerso cosi fe» mòdo 
nettò 1* isolamento ' politico 
della DC, che ormai non è 
più-il polo attrattivo dei par- 
titi intermedi. Un nuovo e; co¬ 
struttivo rapporto ai è invece 
creato tra questi ultimi •: i 
partiti della sinistra, -- 
Ecco anche spiegati i toni 
rum e- inconcludenti • usati 
dalFex 'sindàco Milanesi. : H 
suo intervènto ha * peraltro 
confermato quanto strumen¬ 
tali e False fósSero le accusò 
recèntemente rivolte al PCI 
per aver sabotato la linea 
dell’intesa:-Ma-chi—- se-non 
la Democrazia Cristiana — 
ha fatto una campagna dis¬ 
sennata nei confronti ; deHa • 
«solidarietà», sostenuta non 
solo dai comunisti ma anche 
dagli altri partiti democra¬ 
tici? E' Milanesi, ieri matti¬ 
na, ha usàto . ancora una vol¬ 
ta questo linguàggio. 

: Anche Giulio Di Donato, so- 
ealista, ha criticato ferma¬ 
mente questo atteggiamento 
democristiano. «B nostro vo¬ 
to pér Valenti —- ha pai det¬ 
to — vuole essere una spin¬ 
ta, una sollecitazione a com¬ 
pletare nei più breve tempo 
passibile I! quadro ammini¬ 
strativo della città ». « Occor¬ 
re.— ha continuato — una 
soluzione politica adeguata 
alTemergenza di-Nàpoli e che 
garantisca dunque mi govèr¬ 
no stabile ed efficfcnte*. Di 
Donato ha poi app ret tato le 
parole £ Valenzi — die ri¬ 
portiamo Integralmente in al¬ 
tra parte del giornale — spe¬ 
cialmente quando ha fatto 
riferimento alla necess i tà di 
ricercare una più vasta unità 
anche con i bberzh e i re- 
pubblicani ». 

So quest’ultimo conce tt o si 
è sofferm ato anche fl sodaà- 
democ ra tico Picardi. «L’ele¬ 
zione del sindaco Valenti, 
coti come è avvenuta, sta a 
dimostrare che ì prevalso 
un atteggiamento responsabi¬ 
le. Ora bisogna l a vo ra te par 
assicurare la più a mpi a con¬ 
vergenza sulle .scelte prò- 
grammatiche». - 

Iter i co mp a risti è i n ve c e in¬ 
tervenuto fl compagno Benito 
Visca. segretario cittadino. Ha 
espresso un graffino po sitiv o 
sull’andamento della votazio¬ 
ne e ha poi ricordato che 3 
PLT e fl PRI stanno già parte¬ 
cipando. insieme con comuni¬ 
sti, socialisti e s o cio Jdemocra- 
tid, alla d is cuss one stdhe sti¬ 
le p rogr a m mati che. «£ questa 
la prova che la co n v ergenza 
con gfi altri partiti sta avve¬ 
nendo non su problemi di for¬ 
mule taa su pr oblemi di con¬ 
tenuti e dì scelte decisive per 
lo sviluppo (Mia città ». 

Valenti ha infine preannun¬ 
ciato che ai funerali di Bolo¬ 
gna sarà pr es ento, altee.al 
gonfalone, a nche «rat folta de¬ 
legazione della città di Na¬ 
polL 



Ieri sera a Villa Pignatelli 

Il Piccolo a Napoli: 

)po l # « lllusion Comique » 


la « Vita è un sogno » 

.• y. : .; ■ ■■'■>. :yv. \ ■ y ‘ . . 

Sabato recital di Sergio Bruni al Maschio An¬ 
gioino » Altri appuntamenti di Estate a Napoli 


, ~ ' Dopo il Gruppo - della 
Rocca, che ha presentato 
In questi giorni « Arden of 
fersham» di Anonimo eli- 
sabettìàno, continua - la 
programmazione per il me¬ 
se di agosto di Estate a 

Napoli. . 

■ * Da ieri è ritornato a Na- 
? poli II Piccolo di Milano, 

. che • quest’anno presenta 
7 « La vita è sogno » di Cal- 
i ‘ deròn- De : La Barca, con 
laregia'diEnricoD’Ama- 
...> to'fino-a venerdì 8 a villa 
PignatelU. --, - — -■ 

! Domani alla - Rotonda 
i r Diaz di via Caracciolo, per 
I, Jà .musica, ci sarà una se- 
i fa di rock-demenziale con 
il. complesso « Gli Skian- 
.tos», mentre sabato 9 se¬ 
rata in ■ onoro alla can- 
: zone ■ napoletana, con Ser¬ 
gio Bruni al Klaschlo An¬ 
gioino. . •* 

• - Domenica sera invece, 
nel cortile- del castello sè- 
--rata-dedicata'al balletto 
-.di; «Danza nacional de 
Cùba». Ancora per il tea¬ 
tro un altro nome atteso 
a Napoli: è Bruno Cirino 
che presenta il suo «Lio- 
là> di Pirandello dail’ll 

- al 14,- già in giro per le 
piazze italiane. Ma venia- 

. mo al Piccolo chè già l'an¬ 
no scorso riportò un note¬ 
vole successo con « L’illu- 
slon.coinique » di Molière. 

Il grande Teatro italia¬ 
no diretto da Giorgio 
8trehler, allestisce spetta- 

- coli di ottimo-livello pro- 

- fesstonale, alla ricerca di 
nuovi allestimenti serafici 

interiwretativL Questo 
>.;«La vita è sogno» testo 

- del Seicento spagnolo, rac¬ 
conta ie avventure del- 
principe Sigismondo, rin¬ 
chiuso in una torre dal 

fi padre Basilia préoccupà- 
Vto da oscure profezie. 

Come nella riscrittura di 
: Hoffmansthal, la torre di¬ 
viene facilmente simbolo 
. ' del potere da cui l’indivi- ‘ 
«!Uo intende liberarsi. Il 
sogna: «flora'è quali sem¬ 
pre il desiderio di uscire 
dalla prigione e ti confon¬ 
de continuamente col rea¬ 
to.' Al momento della suc¬ 


cessione, Basilio libera Si¬ 
gismondo il quale r.on à- 
J spetta altro per vendicar- ~ 
sL Tornato al palazzo fa 
sì. per 1 guai che combi¬ 
na. .di essere immediata¬ 
mente rispedito nella tor- . 
rè. Qui, lo si convince che 
ha soltanto sognato; di 
questa continua confusio¬ 
ne tra realtà e sogno, il 
principe rimane vittima 
per tutta la durata dell’o¬ 
pera; In una rivolta di po- . 
polo però Sigismondo, vie¬ 
ne di nuovo liberato e si 
> mette a capo dei ribelli, 
abbattendo l’esercito del : 
, padre. II . colpo di scena . , 

. finale riporta l’ordine e 
la cala: Sigismondo ritor¬ 
na fedele al padre sóffo- / 

. oando i ribelli e la rivolta. ’ 
Il complesso rapporto tra 
l’autorità e il popolo vie¬ 
ne sintetizzato nell’alle¬ 
goria tra il palazzo, sede 
del re Basilio, e la torre 
che racchiùde e rassicura . 
Sigismondo. - Interpretato 
da -Màssimo De Rossi e } 
Anna Saia, lo spettacolo 
si avvale della scenogra¬ 
fia di Lorenzo Ghiglia. = 

- 'TI- balletto di* domenica, 
del « Danza nacional » di 
. Cuba, si divide in quattro 
tempi , che si rifanno, ad 
elementi mitologici del po¬ 
polo africano, predecesso¬ 
re dell’attuale popolo cu- : 

. bano. Tematiche sociali-a 
.politiche,'mondo - latino- 
americano e contempora¬ 
neo, ti sommano nei te¬ 
mi svolti da nuovi coreo i 
grafi còme Eduardo Rive¬ 
ro, Gerardo Lastra, ‘ Vit- 
tor Cuellar, Arnaldo Pat- 
terson. R tema del primo 
tempo di danza è il ciclo 
della vita frutto delle leg- - 
gende mitologiche all’ori- , 
gine della storia di Cuba. 

Il secondo tèmpo ha come. . 
tema fèmore e 1 giochi e 
le provocazioni di due ado¬ 
lescenti. . i 


ì Nella foto: l'attore Massi- 
j mo De Rossi; del Piccolo, 
di Milano 


Sono istituti professionali 


quattro nuove scuole 


La Mostra . 
del>700 
aperta anche 
di pomeriggio 

La Soprintendenza ai beni 
artistici e storici e la Soprin¬ 
tendenza ai beni ambientali 
e architettonici di Napoli co¬ 
municano che, a seguito di 
accordi intercorsi con la Re¬ 
gione Campania, le sezioni 
della mostra «Civiltà del 
700 a Napoli», con sede nei 
musei di Capodimonte, San 
Martina Duca di Martina, 
Diego Aragona Pignatelli Cor¬ 
tes e a Palazzo Reale, saran¬ 
no aperte al pubblico fino 
v aJ 30 . settembre prossima 
ogni sabato, domenica o gior¬ 
no festivo dalle ore 17,30 alle 
ore 30J0. 

Ogni d ome n i ca e giorno fa¬ 
ttivo la chiusura antimeri¬ 
diana di dette sezioni è pro¬ 
rogata alto ora M. 


Per decisione del Minisi 
ro della Pubblica Istruzion 
a partire dal pro ssim o ani 
scolastico nella, nostra regi 
ne entreranno in funzira 
quattro nuovi - istituti scoi 
stiri. ' - 

Ne dà ufficialmente noi 
ria la sovrintendenza scoi 
stica della Campania. 

Il primo sarà l'istituto pr 
festiooale dì stato alberghi 
ro — sede distaccata delfist 
tute «Cavalcanti» di Napc 
— die entrerà in funzione a 
Ischia. Segue a Napoli, Viri 
tute professionale di stato a 
indirizzo industriale succiasi 
le defl’istituto professional 
«Giacomo Casanova». 

A Mondragone la scuola a 
berghiera di stata sede d 
staccata dell’istituto alberghi* 
ro di Teana 

Infine a Castellabate In pn 
vincia di Satorna entrerà i 
funzione — per concession 
autonoma delia scuola cora 
dinau dall’istituto di Trai 
(SA) — un nuovo istituto c 
auto ad indirizzo industria^ 
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Manovre speculative turbano il mercato del poiqodoro 
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Ai Comune una giunta bicolore 

Avellino : là DC 
isolata, convince 


Gli industriali non hanno 1 ritirato 700 mila quintali di « concentrato » — E' la’quòta 1 
che quasi certamente finirà ìlei centri AlMA — Paria Corona della Confcoltivatori 


soltanto il PRI 

: * . '•* " ; L.- » b? ? ' < ? ; I ^ ; iy : \ 

Spaccatura con il PSI e PSDI - Il ricat¬ 
to per PAmministrazione provinciale 
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« Pomodoro In eccedenza? 
Tutt’altro, quest'anno c’è una 
sottoproduzione. - ■ Eppure 
l’«oro rosso», quasi certa¬ 
mente, finirà al macero nei 
centri AlMA. Sembrerà stra¬ 
no, eppure la realtà è prò- , 
prio questa. Nonostante la 
produzione • insufticiente ' si 
renderà necessario l'interven¬ 
to distruttivo dell'AlMA, un 
intervento che solitamente 
. negli anni scorsi , veniva ri¬ 
chiesto per il motivo oppo¬ 
sto, perchè cioè c’erano 
troppi pomodori. 4 . 

- Giuseppe , Corona, della 
presidenza regionale della 
confcoltivatori. fornisce a leu-. 
ne cifre a sostegno della sua 
tesi sulla « anomalia » che 
quest’estate si registra nella 
crisi del pomodoro. ' 
i « Il centro della crisi — 
sostiene Corona — riguarda 
11 "concentrato": la produ¬ 
zione è stata sensibilmente 
inferiore ' all’obiettivo fissato 
dal ministero: 2.700.00Ò quin¬ 
tali 5 prodotti ■■ rispetto alle 
previsioni di 3 milioni. Se gli 
industriali avessero rispettato 
raccordo--’ interprofessionale. ' 
il "concentrato" non sarehbe 
bastato. Invece il mercato è 
crollato perchè le aziende 
hanno contrattato solo 2 mi¬ 
lioni dì quintali. E’ quest’ulti- 
ma la quota che finirà ma- 
ciulata sotto i buldozer del- 
l’AIMA. Uno spreco che si 
sarebbe potuto evitare se gli 
industriali conservieri. fosse¬ 
ro stati a! patti». 

Cosa ha spinto l'industria 
conserviera a turbare una 
stagione che, altrimenti, 
quest’anno non avrebbe crea¬ 
to problemi? Tra'" l'altro, ri ■ 
ducendo cosi drasticamente 
la trasformazione del « con¬ 
centrato » • gli industriali. ri¬ 
nunciano spontaneamente ad 
una quota rilevante del pre¬ 
mio CEE: si tratta di non 
pochi miliardi che quest’anno 
non arriveranno in Campa-. 
ma. ■ . . 

I coltivatori più . compiti 
sono quelli della provincia d: 
Caserta. E* in quest’area che 
si registra la quota piu alta 
di prodotto non ritirato. . v 

Gli industriali si stanno 
giustificando sostenendo che 
il pomodoro casertano que¬ 
st’anno è di cattiva qualità è 
dunque non sarebbe buono 
per essere trasformato. E’ u- 
na spiegazione che convince 
poco: ir « concentrato ». : di 
Caserta è della stessa qualità 


„ %■ 
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dell’anno scorso, perché mal 
da un’estate all’altra non do¬ 
vrebbe essere più adatto 
per l’industria di trasforma¬ 
zione?..-,- ' f ■ >. : ‘ 

Non è da escludere che 
l'fnchìesta avviata dalla ma¬ 
gistratura casertana a carico 
di alcuni imprenditori sospet¬ 
tati di aver truffato l’AIMA, 
abbia spinto una parte degli 
industriali a non trattare più 
l’acquistò di pomodoro in 
: terra di lavoro. Per ritorsio¬ 
ne contro • i contadini che 
presentarono la denuncia? E* 
xm'ipotesi che'trova numerosi 
-sostenitori nella parte «gricci 
la. . - \ |- 


, «Ma l’aspetto piu lnteres- 
; sante di questa vicenda — 

' sostiene Coiona — è che e- 5 
merge ima nuova strategia- 
: degli industriali - conservieri 
in Campania. Mentre hanno 
fatto crollare l’acquisto del 
"concentrato”, hanno contrat¬ 
tato piu 'pelato* di ’ quanto 
fosse previsto. E’ in atto in¬ 
somma un vero e r proprio 
processo di ristrutturazione. 
Le aziende campane sì spe¬ 
cializzano puntando sul San 
Marzatio e decentrano la 
trasformazione - del 'concen¬ 
trato’ a nuove fabbriche sor- - 
.de..di .recente nelle altre r* = 
f gìòni meridionali, in pertico'. 


lare in Puglia dove, con l’m- 
troduzione del premio CEE, 
c’è stato un vero e proprio 
’boom’ della coltivazione del 
pomodoro. Molte di queste 
nuove aziende sono state im¬ 
piantate dagli stessi indu¬ 
striali della Campania ». 

- « E’ in atto senza dubbio 
una ristrutturazione dell’inte¬ 
ro settore, conserviero — 
precisa Corona —. ma è una 
ristrutturazione brutale, che 
scarica sui contadini le con¬ 
traddizioni dell'industria, né 
tuttavia consente alle aziende . 
conserviere di decollare defi¬ 
nitivamente. • Infatti, "nono¬ 
stante le notevoli modlfioa- 
zloni, rumane pur sempre u- 
n’industria povera. In grado 
di trasformare solo pomodo¬ 
ro. non diversificata, con 
scarse prospettive di svilup¬ 
po ». , • ; 1 - 

Mentre l’Industria dell’« oro 
rosso » attraversa una fase 
cosi travagliata, il ministero 
dell'Agricoltura e la giunta 
regionale, sono caratterizzati 
da un assenteismo a dir pòco 
irresponsabile. Marcora è ve¬ 
nuto a Napoli e si è Incon¬ 
trato col prefetti alla stregua 1 
di-' un - ministro di polizia; 
l’assessorato • regionale all’a¬ 
gricoltura (da sempre feudo 
de) ha lasciato, pur avendo 
tutti gli strumenti per inter¬ 
venire a tempo, che la situa¬ 
zione nell’agro-lndustrla si e- 
volvesse «spontaneamente». 

Dice Corona: «Il ministro 
Marcora deve una volta per 
tutte guardare In faccia alla 
realtà. U "pacchetto mediter¬ 
raneo”, il suo gioiello in poli¬ 
tica agraria, ha bisogno di 
essere rivisto. Nonostante l 
miliardi della CEE (l’anno 
scorso furono .circa 30 nella 
sola Campania) il settore 
presenta, e forse vede acutiz¬ 
zate, ; notevoli distorsioni' e 
sprechi. Se purè quest’estate, 
con una produzione-inferiore 
previsto, si apriranno ' 1 
centri •: AlMA. dovrà essere 
chiaro a tutti che le cose non 
funzionano». . ’ ’v - • - ■ 

• La Regione continua a ta¬ 
cere. Eppure è questo uno 
dei punti nevralgici. Tocca al 
partiti, e innanzitutto a quelli 
della sinistra —- sostiene il 
dirigente della Confcoltivatori 
—: assumere la crisi del po¬ 
modoro come auestione fon¬ 
damentale, per tutta la Cam¬ 
pania. , 

: ! . Luigi Vicinanza 


Salerno: 

eletta 

‘ ; k H »" - , v \ V ' -, 

una giunta 
DC-PSI-PRI 


• Incontri lunghissimi e 
travagliati, riunioni / este¬ 
nuanti tese alla ricerca di 
un giusto equilibrio nella 
spartizione delle cariche 
e delle poltrone. Alla fine, 
però, - democristiani, socia¬ 
listi e repubblicani ce l’han¬ 
no fatta e si sono eletti, 
a Salerno, sia il sindaco 
che la,giunta. " . . \ 

- Primo cittadino è Ennio 
D’Aniello, repubblicano, 59 
anni, ex ; deputato. Della 
giunta. Invece, fanno par¬ 
te soltanto democristiani 
e socialisti, proprio in vir¬ 
tù di quelle regole della 
« lottizzazione politica » cui 
si accennava prima. 

! ; L’elezione del nuovo sin¬ 
daco e della giunta è ar¬ 
rivata, come detto, al ter¬ 
mine di - incontri - faticosi 
ed estenuanti tra i tre par¬ 
titi. I giochi, infatti, sono 
stati complicati dal fatto 
che socialisti e 'repubbli¬ 
cani hanno voluto discute¬ 
re contestualmente le so¬ 
luzioni da trovare al Co¬ 
mune -> ed alia Provincia, 
in modo forse 1 da avere 
sufficienti garanzie per tut¬ 
te le poltrone da assegnare. 

Inutile dire che c’è po¬ 
co da sperare in una giun¬ 
ta nata all’insegna di que¬ 
sto tipo di rapporto. '•/ . 

In autunno, comunque, 
non mancheranno occasìo- 
: nr- per "avere conférme ,o ? 
. smentite a questa4 prima 
impressione. - • > >■ \ : 


Per l’occupazione e assunzioni regolari 

E domani a Salerno giornata di lotta 
dei |lavdrdtori4 conservieri campani 

La Filia denuncia metodi camorrìstici che sono .alla base nei collocamenti 


Grave 


il: 


del 

’C 


* A- r - > V 


Domani i lavoratori conservieri scio- : 
perano in tutta la Campania. Il sin¬ 
dacato unitario di categoria (Filia) ha . 
indetto una giornata' di lotta, con ma- * 
nifestazione à Salerno, per l’occupazio¬ 
ne e una gestione democratica del col¬ 
locamento. * 

In questi giorni : infatti migliaia e 
migliala di lavoratori stagionali devo¬ 
no essere assunti nelle fabbriche con¬ 
serviere per la trasformazione del po-"_ 
inodoro, e proprio in questi giorni si • 
stanno moltiplicando le violenze ca- ‘ 
monistiche e le irregolarità nelle pro¬ 
cedure d’avviamento. • 7 1 

Il sindacato ha chiesto incontri coi 
gruppi parlamentari proponendo che 
al più presto le camere discutano la 
nomina di una commissione d’indagì- • 
ne per il settore conserviero. - - - - 

«La minaccia di un forte calo della ; 
occupazione stagionale ; nel : settore e 
di un drastico ricorso, ai centri Aima ' 
per il prodotto eccedente le quote pre¬ 
viste dall’accordo Interprofessionale 
nazionale sono argomenti che non pos¬ 
sono essere utilizzati strumentalmente j 
e provocatoriamente» sostiene in un I 


documento la segreteria campana della 
Filia (Sindacato Alimentaristi Cgil - 
Cisl, UU). . . . - 

«E* possibile andare ad assicurare il - 
manteniménto del livelli occupazionali ; - 
stagionaii rispetto alla campagna 79. 
attraverso l’eliminazione dello straor- | 
dinario e la contrattazione dei turni e 
dell’orario di lavoro, mentre è da veri¬ 
ficare il rispetto da parte degli indù- 
; striali dell’accordo interprofessionale ' 
in riferimento ai livelli di prodotto con-, 
trattato. * " - - ; 

« Emergono gravi — sottolinea il sin- 
: dacato —le responsabilità della Regio¬ 
ne Campania incapace a svolgere il suo 
ruolo programmatori o nel settore agro- - 
industriale, pur in presenza di una prò-. 
posta del sindacato di un accordo in¬ 
terregionale pluriennale per un. avvio 
di una politica di programmazione. Le 
stesse provvidenze comunicatane fini¬ 
scono per essere improduttive e specula¬ 
tive mentre deve ancora arrivare in ; 
porto l’indagine della Procura della Re¬ 
pubblica di Caserta).- 
' L’esplodere delle tensioni sul merca¬ 
to del lavoro, con il moltiplicarsi degli 


V; . . - - . , ; . •> -ti '• . 

episodi di intimidazione cammoristica e 
di gravi illegittimità negli avviamenti 
al lavoro per la campagna di trasfor- 
mazicne 80. in alcuni importanti uffici 
di collocaménto deli’agro-nocerino sar¬ 
nese, richiama le responsabilità del 
governo ed in particolare dei ministri 
dell'agricoltura e del lavoro che, nono¬ 
stante una richiesta d’incontro da tèm-' 
po avanzata della Federazione Cgil- 
Cisl-Uil e dalla Filia nazionale, non 
hanno convocato II sindacato per di¬ 
scutere la necéssità di una modifica 
della normativa CEE per nng desti¬ 
nazione produttiva dei fondi per una 
sperimentazione di meccanismi, di av¬ 
viamento al lavoro, che nell’ambito del¬ 
la riforma del collocamento, tengono 
conto della specificità del settore in 
Campania. 

Su queste questioni il padronato, la 
Regione e il governò devono dare ri¬ 
sposte chiare per garantire la trasfor¬ 
mazione è lo sviluppo di un settore 
vitale deH’ecònomia campana, destina¬ 
to i ncaso contrarlo, ad essere investi¬ 
to nei prossimi anni da una grave crisi. 


compagno 
Di Marino 


Un grave lutto ha colpito 
il compagno Gaetano Di 
Marino, vicepresidente del 
gruppo comunista al Sena¬ 
to, per la morte del padre 
Domenico. 

; Alla famiglia Di Marino 
giungano le condoglianze 
del comunisti di Salèrao, 
del comitato regionale, del 
gruppo parlamentare e del¬ 
la redazione dèll’Unffà. 

I funerali si svolgeranno 
oggi alle ore 10 partendo 
dalla casa dell’estinto in 
via Guariglia n. 112. 


Unità 


AVELLINO — La seduta del 
consigliò comunale di Avelli¬ 
no tenutasi - Taltra sera ha 
sanzionato pubblicamente' la' . 
rottura delle trattative < tra 
DC, PSI e PSDI per la costi¬ 
tuzione di giunte di centro 
sinistra nei maggiori enti'lo-, 
cali irplril Alla DC è riusci¬ 
to, infatti, solo di vaiare nel 
comune capoluogo una sorta 
di monocolore « corretto » 
dalla pesenza dell'unico con¬ 
sigliere : regubblicanó.. la si¬ 
gnora Armida Tino. 

Se però è facile compren¬ 
dere là. convenienza della DC 
ad . imbarcare 11 PRI per cer¬ 
care di camuffare (per la ve¬ 
rità, senza riuscirci) 7 l’isola-' 
mento In cui si è venuta a 
trovare, non è - altrettanto 
comprensibile la ragione per . 
cui il PRI ha deciso, da solo, ' 
! e con ’ una rappresentanza 
consiliare assai esigua, di ac- 
; cettare un’alleanza (che sa di' 

• sudditanza) con un partner 

- che dispone della maggioran- ' 

! za assoluta in consiglio e 7 

che, nelle trattative, ha dato 
prova di un’arroganza senza 
limiti. Nelle convulse riunioni. 

! interpartitiche — intercorse 
tra giovedì scorso, quando al¬ 
la carica di sindaco fu eletto 
dal gruppo de il consigliere 
democristiano Pionati, e l’al -1 
tra sera — la DC ha ricon¬ 
fermato la sua concezione del 
ruolo del tutto - subalterno 
che intende assegnare ai suoi 
alleati, rifiutando, sia di dare 
ai socialisti la presidenza del- 
rammìnistraziòne provinciale, 
sia la maggioranza in giunta 
a PSI e PSDI. 1 ^ 

Pròprio nella seduta del- ; 
l’àltrasera, il capogruppo de, • 
iNcola Mancino ha spiegato 
senza mezzi termini a quali 
condizioni il suo partito, ri¬ 
tenga . passibile •; un’alleanza ; 
con il PSI. e il PSDI. Dopo 
aver détto che ' le trattative 
sono .non « rotte » ma solo 
; « interrotte » (ragion per cui 
il « bicolore » sarebbe- ' una 
«giunta di parcheggio» che 
dovrebbe restare in carica. 
poco.' più di un mese), ha 
proposto che esse riprendano 
a settembre per giungere alla 
formazione di giunte di cen¬ 
tro sinistra al comune capo- 
luogo. alla Provincia e al 
comune di Atri pai da. 

A patto però — e Mancino 
lo ha sottolineato — che. alla 
Provìncia le sedute còntinui- 
'-no ad andare a .vuoto e dòn _■ 

• si elègga ’ un'ammiriistrazioné 
:.di:sinistra, come invece pro¬ 
pongono i comunisti. Identica 
condizione vale per Atripal- 
da: questo grosso centro li- 
mitrofo ad Avellino non deve 
avere ima giunta di sinistra; 
a nulla vale, per la DC. l’ac- 
bordo v raggiunto da ben 
quattro mesi dalle sezioni dei 

- PCL del PSI e del PSDI, la 
cui realizzazione è stata fino¬ 
ra ostacolata dall’ostruzioni¬ 
smo della DC, che. con l’ap¬ 
poggiò del consigliere del 
consigliere del MSI, ha fat¬ 
to finora andare a vuoto le 
sedute del consiglio. 

Di fronte ad una presa di 
posizione cosi chiusa ed ar- 
' rogante, imbarazzate sono 
state'le repliche di parte so¬ 
cialista (Ferrara) e socialde¬ 
mocratica (Santoro), che 

- hanno espresso, senza troppo 
convincimento, la disponibili¬ 
tà a riprendere ie trattative " 
senza però - accettare condi¬ 
zioni pregiudiziali. --- • •- - 

Netta ed intransigente op¬ 
posizione è stata, invece, an¬ 
nunciata — attraverso i’inter- 
vento del compagno Giuseppe. 
Ruocco — dal PCI. che giu¬ 
dica questo monocolore ca¬ 
muffato come la peggiore 
delle soluzioni che si potesse 
dare al problema dell’ammi- 
nistrazìone di Avellino. 

Gino Anzalone 


ROMA - 

Via dei TaarM « 
Tal. 4IJ9.141 


fttOFOSTf rar VACAMI* E TURISMO 


cronaca 


IL GIORNO 

Oggi 6 agosto 1980. Onoma¬ 
stico: Salvatore (domani 

Gaetano). 

GRADUATORIE DOCENTI 
^EDUCAZIONE FISICA 

Il Provveditore agii Studi 
informa che ieri sono state 
pubblicate, tll'albo dell’Uffi¬ 
cio Scolastico Provinciale (in 
Napoli, a via Forno Vecchio), 
le graduatorie relative alla 
assegnazione definitiva di se¬ 
de ai docenti di educazione 
• fisica immessi in ruolo ai 
sensi della legge 463/78. 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona Oliala: via Carducci 21, 
Riviera di China 77. via Martel¬ 
lina 148; Contro: via Roma 43*; 
Marcalo-Pendino: piana Garibaldi j 
il: Avvocata: ptasxa Danto 71; Vi- i 
caria San Lormato: Piena Naaiona- ! 
la 76; Po » 1 o roal a. piatta Gari¬ 
baldi 218. Porne di Casanova 30, 
stat. Centrale, corso Lucci S ; Stel¬ 
le: vie Pone 20t; San Carlo Aron» 
v.a Maieraei 72; Colti Awinoi» Coi 
li Aminci ' 227; Vinari Anidln 
via D. Fontana 37, via Maniani 
33; Seccavo: via P. Grimaldi 76; 
Fuorryratta: piatta Marc'Antomo 
Colonna - 21 1 Pianoro: via Duca 
d'Aosta 13; Miano-Socondlfliano; 
corso 5ocondlgliano 174: CMaiano 
Mari snoda-Piscinola: S. Maria a 
via Acato 28; Poeillipo: via Poiil- 
lioo 239. 


SCB 



E RIBALTE 


VI SEGNALIAMO 

o La vita è aogne > (Villa Pignatolli) 


ESTATE A NAPOLI 

VILLA PICNATSLL1 

Ore 21 il Piccolo Teatro dì Mì- ' 
lino presenta « La vita i op¬ 
ino ». Regìa dì E. D'Amato. 
MUSCO DI SAN MARTINO 
Oro 21.15 la Coop Teatro Ne¬ 
cessità prosante « No aereo ca— 

. pop « a re ni », con Giacomo Ria- 
zo: Regìe dì P. Speaalem. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

Cineteca altro 
CINE CLUB 

CIRCOLO culturale parlo 

MERUOA (Via PooMipo 34*) 
EMCARST (V.tn p. De Moro, 1» 
TeL 377.#4*) 

MAXIMUM (Vìe A. Cnond, 1» 
Tei. SS2.114) 

Chiusura estiva • 

MICRO (Vìa dal CM o rtro - ToL 
324.87S) 

Cn usura estiva 

NO RINO SPAZIO ...... 

Ch <fura estiva 

RITI D’ESSAI (Tal. 21S.S1S) : 
SPOT 


. Chiusura «stiva 

CORSO (Corso Mi nd iaaa U • To 
i at o — 1IMU) 

. Chiusura «stiva 

CINEMA PRIME VISIONI 


ADADMt (Via PMU al lu CiomRo - 
Tei. J77.SS7) 

Clnoaura ««tira 

ACACIA (TeL IN471) .... 
Chiusura «stiva 

ALCYOMC (Vi* L omani c ». 3 • 
Tal. ADàJTS) 

Chiusura estiva 

AMBASCIATORI (Via Crispì, 22 
. T«L 422.12*) . 

Chiusura «stiva 

ARISTON (T«L 177411) = . 

Riposo 

ARLECCHINO (TeL 41 *.721) 
Chiusura «stiva 

AUGUSTBO (Plano Doto rAo¬ 
ste . TeL 41&M1) 

Chiusura estivo 

CORSO (Cono Mer 14t oool« . To- 
Nfooo 1IM11) 

DELLE PALMI (Vicolo Vetraria - 
Tal. 41E.124) 
i C h i u s u ra a st rae 


EMPIRE (Via P. ftaNad - T«4o- 

fooo EE13M) 

EXCELStOR (Via Milano . Tara¬ 
ta» 26*475) 

Chiusura astra* 

FIAMMA (Vìa C. Poaria, 4* - 
T«L 4164DS) 

Chi usura astrae 

H LANCIERI (Vìa Fda^iari, 4 - 
TaL 417427) 

Chiusura «stiva 

FIORENTINI (Via R. Bracco. » .. 
TaL 21*4*2) 

Chiusura «stiva 

METROPOLITAN (Vìa Oda» - 
TaL 41*9*0) 

Chiusura «stiva 

PLAZA om Re na ta, 2 - Tato- 
tato 27*510) 

ROXY (TaL S42.14S) 

Chìuaura «stivo 

SANTA LUCIA (Via * Lata, C* 
ToL 41*472) 

Chiusura «st i vo 

TITANUS (Cono Novara, 37 - Ta¬ 
rata» 29*122) 

Le pomo ro tai eo i 


AMERICA (Via Tito Aa 

«aitai, 2 - 

TaL 24*9*3) 


ARCOBALENO (Via C 

Carta», 1 

TaL 3773*3) - 

' - - 

ARGO (Via A. Roano. 

4 - Tata- 

fono 22*7*4) 



GLORIA « A 
TaL 2»1J 


(ToL 2914*9) 
tara, 7 - Tela». 


ASTRA (ToL 2*6474) 

Chiusura «stiva 

AVKM (Violo 4egM Aati aoao W • 
ToL 74142.M4) 

L’eoo» d a da ridil i d’aro, con 
G. Ma tu rar - A 

ARCOBALENO (1«L 3774*2) 


AZALEA (Via Cerna» 
tara *1939*) 

«, 23- Ttae- 

Chiusure «vtnr« 

- 

BELLINI (Via Cauta 

4i Rovo, 1* 

’ TaL 3*1322) 


Chtotura astrva -• 


BCRNHfl (Via Bnji 

ri. 112 - Ta- 

far» 377.1*9) : 


Chiusure a«ttva 

" 

CASANOVA (Cavai» 

- V». -« «r 

TaL 29*441) 



GLORIA «Sa 
LUX (Via Nm 
414422) 
MIGNON (Via 
T«L 224492) 


TRIPOLI (T«L 754.9542) 

Chiusura estiva ' 

ALTRE VISIONI 

1TALHAPOU (TaL 9*5444) 
LA PERLA (TaL 79*17.12) 
MAESTOSO (Via Mia «ràtei 
TaL 7522442) 



PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 


ACANTO (Via A ra ta» * T«ra»e- 
• aa *19433) 

Chiusura «stira 

ALLE GINESTRE (Piana Sara Vi¬ 
tata - ToL 4114*3) 

«tata « traila • «I h n»is gH s nl 
ADRIANO (TaL 2124*9) 
AMEDEO (Via M a li a ni , 9* - 
- TaL *C*.2M) 


CORALLO (Piena 

A A Vtao - 

ToL 4443*9) 


Booua notata. roo.G. Giannini - 

DR 


9IANA (Via L fl 

• t#|9» 

(eoo 377327) . 


Chìuaura estiva 


EDEN (Vie A 9 

mMìm 

Fono 22*774) 

- . 


EDROPA (VI* » 
Tal. 292422) 



PIER HOT (Via Pr ev i a : l ai» 
viso* • Tal. 7547403) 

La owglta «oprairag 
LA PERLA (lo. >**17.12) 


POH LUPO (Via Pooillta •* 
TaL 7*4*741) 

Chiusura estiva 

QUADRIFOGLIO (Via C»aH»ggar 
T«L «1*929) 

Chiusura «stiva 

VALENTINO (Tal. 7*74*54) 
CMosure attira 

VITTORIA (Via PliilnAI. * - T* 
tato* 3779ST) 

. Chiusura attira ■ • 









In giro 
per 

i musei 


, ì . - : ; * ■ 


MOSTRA DEL *700 pretso il museo di Cap> 
dimonte (feriali 9-14) (sabato e domenica 9-13; 
17-20). (Lunedi chiuso). Villa Pignatelll, Mu¬ 
seo del Duce di Martina in Floridiana e palazzo 
Reale (feriali > 3-14) ?.. (festivi : 9-13) (lunedì , 

chiuso). - 1 ' i- “ ■ ■ 

’ MUSEO NAZIONALE di Napoli - piazza Mu¬ 
seo — E* il ' più ’ importante museo archeolo¬ 
gico d'Europa. Conserva le raccolte dei Farnese 

' di Parma: bronzi, marmi, pitture, suppellettili degli 
editici dissepotti di Pompei ed Ercotano. Il mate- 
' riate degli scavi di Cuma; collezioni di antichità 
etrusche ed egiziane. 

Orarlo: feriali 9-14.' festivi' 9-13 '(lunedi chiu- 
- so). Tariffe: feriali L. '150, festivi L. 75, dome¬ 
nica gratuito.. • • • • , < • 

MUSEO E GALLERIE.NAZIONALI DI CAPO- 
; DIMONTE (Napoli) -— Comprendono la Gal* 

' lerfa Nazionale che à fra le maggiori d’Italia; 
una cospicua raccolta di pitture dei maestri napo¬ 
letani del *600 e dèi ’70C: la gallaria dell’800; 
il Museo con l'armeria, le porcellane, gli avori, 

. ; 1 bronzi, eccetera. 

Orario: feriali 9-14, festivi 9-Ì3 (lunedi chiu¬ 
so). Tariffe: feriali L. 150, festivi L. 75 dome-' 
nica gratuito. • ’ ■" 

MUSÈO NAZIONALE 1 DÌ 5AN MARTINO 
(Napoli sulla collina dì Sant'Elmo al Vomero) 
—: Copiosissime testimonianze dell’erta, della 
storia e della vita di Napoli dal *500 ad oggi: 
cimeli, quadri, collezioni di pittura napoletana 
' Hall’800. . 

Orarlo: feriali 9-14, festivi 9-13 (lunedi chiu¬ 
rlo). Tariffa: feriali L. 150, festivi L. 150, dome¬ 
nica gratuito. * • . : 

MUSEO DUCA DI MARTINA (Napoli, via 
danarosa al Vomaro) —• Nella Villa Floridiana 


si raccolgono preziose collezioni di smeltl, avori, 
ceramiche e porcellane italiane e straniere. 

MUSEO PIGNATELLI (Napoli, via ; Riviera • di 
Chiaia) — Colleziona di porcellane, mobili del- 
l'SOO, arredamenti. 

Orarlo: feriali 9-14, festivi 9-13 (lunedi chiù¬ 
so). TariHe: .feriali L. 100, festivi e dome¬ 
nica L. 50. 

APPARTAMENTO STORICO DEL PALAZZO 
REALE (Napgli, piazza Plebiscito) —, Preziosa 
raccolte di "oggetti 'd’arte,' mobili dipinti, scul¬ 
ture e porcellane dell’ex regno delle due Sicilie. 

Orarlo: feriali 9-14, festivi 9-13 (lunedi chiù- 
so). Tarlile: feriali L. 100, festivi L. 50, dome¬ 
nica gratuito. : - • 1 

MUSEO CIVICO « GAETANO FILANGIERI » 
(Napoli, vii Duomo) —'Armeria, collezione di 
mobili a porcellane. ■ " 

Orario: feriali 9.30-14. tastivi 9,30-13 (lunedi 
chiuso). Tarlile: feriali e festivi L. 100. . 

PINACOTECA dèi GEROLÒMINI (Napoli, 
via Duomo 142) — La più antica raccolta recen¬ 
temente restaurata e sistemata: comprende dipinti 
del ‘500 e del ’600. • - ' - ‘ 

Orario: tarlali e festivi ora 3-12 ; a 16-20, 
Tariffa: ingresso gratuito. 

CASTELNUOVO (Napoli, piazza Municipio) — 
; Edificato tra il 1278 e il 1292 da Carlo d’Angiò. 
Da vedere l’Arco di trionfo di Francesco Lau- 
rana. La Sala dei Baroni di Catalano Segrera 
(sede dell’attuale consiglio comunale), la cap¬ 
pella Palatina del *500. Visita libera. 

CAPPELLA SANSEVERO (Napoli, Via Fran¬ 
cesco De Sanctis) — L’interno è ricco di deco¬ 
razióni e contiene alcune famose sculture come 
il < Cristo velato » del Sammartlno e la « Pietà » 
del- Celebrano. ■ 

Orario: feriali 10-15, domenica 11-13,30. 
Tariffe: feriali e festivi L. 200. 


Per andare 


città 



Vaporetti 


DA NAPOL 
06.40. 09.00. 
19,40 (Careim 
9,15, 10.10, 

13,30. 16,30, 


vo) (N.L.G.) 

' DA CAPRI PER NAPOLI: 

: 07,ì5. ,08,40, 11,00. 16,00, 
19.00 (Caremar); 9.00, 10,10. 

11,10, ; 15.00, 16,20. 17,00,. ; ; 
. .iT.45;;(tativo); 18 , 25 , 20,00 
- (f«sthro) (N.L.G.) : - 

DA CAPRI PER SORREN- 

J9l 07,00, 09.00, 16,45._ 

18,45 (Ca ramar) 15,30 
(N.L.G.) -■- ' 

DA SORRENTO PER CA¬ 
PRI: -08,00, 10.00. 17,45, 

19.40 (Caremar) 

DA NAPOLI PER .PROC1- 
DA: 06.50. 09,20, 14.00, 

16.45. 20.00 - - -V - 

DA PROCIDA PER NAPO- 

LI: 07,10. 11,00. • 15.15. ; 

18.30 (Caremar) ; 

PER ISCHIA (dal Molo 
Beverello): 06,50. 08,55,:-. 

10.30. 14.15. 17,30, 19.30 j* 

(Carémar) 6,30. 8.35. 9.35, li 

11.10, 12.20. 13.45. 16,10, 
17.00. 19.05. 20.30 (LN.L.) ■ 

9.10. 13.00 18.40 (N.L.G.) 

DA ISCHIA (al Molo Be- 

verello): 07.00. 08,40, 10,40 

14.45. ,17,25. 19,15 .(Cora¬ 

ni»). 6.20, 7.20. 8.15. 10.20 
11.40, 13.05. 14.20, ,18,50. - 

19.55 (L.N.L.) 11.00, 17,00. 

20.30 (festivo) (N.L.G.) 

DA ISCHIA PER " PROCI- 

DA POZZUOLI.- 07,30. 11.30, 

15.50. 18.00. 21,15 (Ca¬ 
renar) -, ~ 

; DA ISCHIA PER 1 CAPRI ■ ' 
tutti I giorni: 08,15 - (Lcuro) 

DA CAPRI PER. ISCHIA 
tutti i giorni: .16,00 (Lauro) 

. DA POZZUOLI PER PRO¬ 
CEDA ISCHIA: 09.30. 13.30, 

16.30. 19.40, 22.45 .- (Coro- . .. 

mar) . . j \ 

DA POZZUOLI PER GA¬ 
SAMI CCIOLA: 07^0*. 11,10* 
(Nera traghetto Pozzuoli) 

DA CASAMICCIOLA PER 
POZZUOLI: 06.50. 09.30, 

13.30. 17.00 (Navi Traghet¬ 
to Pozzuoli) 05.50. 09,20, 

13.20 p. (Traghetti) 

DA CASAMICCIOLA PER 
NAPOLI: 09,00 giornaliero 
(Caremar) 09.00, • 10.30, 

16.20 (Lauro) . 

DA NAPOLI PER CA5A- 
M ICC I OLA: 06.50 (feriate) 
07,05. (tatiw) ■ ' (Cerea»r) ; • 

07,50. 15^0 (Laura). 1435, 
15,20. 16,00 p. 17.40 (Tra¬ 
ghetti) 

DA ISCHIA PER POZZUO¬ 
LI: 03,30. 04.30 p„ 0C.40 p. - 
07.20. 08.30. 10.90 p.. 10.40 ■ 
11.40, 14.00 P-. 14.35»*-. 
13.00 p., 1730 (Traghetti) 

DA POZZUOLI PER ISCHIA 
05.10. 0630 P-. 07.15 pc. 
C*30 P4 09,10***. 10.10 
p^ 1130 pc.. 1230 p.. 13.10, 

14.50, 15,30 P-, 16.10. 17,30 

p. 18,45 1930 (Traghetti) 


NAPOLI 1 PER CAPRI: 
09.00. 10.50, 15.45, 

(Caremar) 7,30, 8.25, 
10.10. 11.05. 12.10. 

16,30, 18.30 > (festi- 


NÀPO- 
,15.15. I 

Molo 
08.55. : 
1930 £ 


DA POZZUOLI PER ISCHIA - 
(via Procida): 05,50, 10.30, 

14.30. 18.30, 21,20 (ADRIA 
III. Navigazione Marino) 

DA ISCHIA PER POZZUO¬ 
LI (via - Procida): 02.30. 
07.50. 12.25. 16.30, 19.50 
(ADRIA III, Navigazione Ma¬ 
rino) 

DA . ISCHIA PER CAPRI: 
08,15. 16,20 

-DA ..CAPRI PER ISCHIA-.* 
09.20., 17.25 . , ' 

. OAFÓRIO PER CAPRI: 
08.30; DA CAPRI PER , FO- 
RIO: 17.25 

-DA SORRENTO PER CA¬ 
PRI: 08.40, 09.40. >10.40, 

11.40, 14.40. 15.40. 16.40. 
17.40 (Lauro) • 

DA CAPRI : PER SORREN- > 
TO: 09,10. 10,15. 11,15, 

12,10. 15,15, 16.10. .17,10, 
.18,10 (Lauro) < : . . ..., 

DA SORRENTO - CAPRI - ì 
CASAMICCIOLA: 08,40. 16.40 
(Lauro) ' " " ' 

DA CASAMICCIOLA - CA¬ 
PRI i SORRENTO: 08,15, 
16,20 (Lauro) 

DA SALERNO - AMALFI • 
POSITANO - CAPRI, CASA- 
• MICCIOLAi - 07.45 (Laura) 

DA CASAMICCIOLA - CA¬ 
PRI - POSITANO - AMALFI 
-5ALERNO: 1630 (Uuro) 

DA PONZA PER FORMI A: 
Lun.-Marc.-Ven. 0430 - Mar.- 
Giov.-Sab. j 06.30 - Domenica : 
16.00 

DA FORMIA PER PONZA: 
tutti i giorni escluso domeni¬ 
ca 16.30, Domenica 1930 
DA FORMIA PER VENTO- 
TENE: Lun.-Mart. 08,30. Mere. 
Sab. 15.00. Giov. 04.30, 
15,00, Ven. 08,30. 18.30 
DA VENTOTENE PER FOR¬ 
MI A: Lun.-Mart.-Merc.-Dom. 

17.30. -Giov. 07.00. 17.30. 

Ven. 16.00, Sab. 06.30 

DA , ANZIO PER PONZA: 
08.15 ; 

DA PONZA PER ANZIO: 
17.15** 

,* Via Prooda - Nei giorni 
festivi parta ora 07,05 sartia 
effettuare scalo a Procida.. (p) 
scalo • Procida; (c) Casomie- 
cioia- 

** Dal 1/9 ai 15/9 parta 
ora 16.45. 

*** Non vengono effettuato 
H martedì o giovedì. 


Aliscafi 


. ALISCAFI SNAV 
' MERGELUNA 

NAPOLI - CAPRI: 
1630. 

CAPRI - NAPOLI: 
1730. 

- NAPOLI - ISCHIA: 
8,30. 9,00. 10.00. 

11.00, 12.00, 12.30. 
14,00. 14,30. 13.00. 
1630, 17.00. 18.00, 
19.00, 19,30. 2030. 

ISCHIA - NAPOLI: 
7.00. 8.00. 8.50. 930. 
10,50, 11,20. 11,50, 


10.30, 

11,20 

7.10. 

10.30, 
13.00. 
16.00. 
1830. 

' 6,50. 

9.50. 

12.50. 


13.20, 13,50, 14.50, .15.20, 

15.50, 16,50, 17,20, 17,50, 

18.50, 19.20. 

NAPOLI .13,40 .16,00 

: STROMBOLI 17,40 12,00 

1 PANAREA , 1835 ri 11,20 
VULCANO V 19,10 .. 10,40 
LIPARI 19,30 ' 10.20 

PROCIDA - NAPOLI: 7,00 
8,00, 9,40, 13,10. 19,00. 
NAPOLI - PROCIDA: 7,30, 

! 9,00, 12,30, .18,20, 20,20.. 
CASAMICCIOLA NAPOLI: 

6.40. 8,40, 12,30, 18.20,: 
NAPOLI - CASAMICCIOLA: 

7.50, 11.30, 17,30, 19,30, 
FORIO - NAPOLI: 7,00, 

10.30. -1430, 16,20. 

NAPOLI - FORIO: 9,40, 

13.30. 1530. 1930. . _ 

ALILAURO ALISCAFI 
DEL TIRRENO S.p.A. 

. i (MERGELUNA) 

> NAPOLI * ' (Mergelllna) 
ISCHIA PORTO: 7.10, 9,00, 
10,00, 11,00, 12,00,-13,30, 
15,00, 16,00, 16,30, 17,30, 
18,10, 19,00, 19,30. 

ISCHIA PORTO - NAPOLI 
(Mergelllna): 7,00, - 8,00, 

8.50, 9,50, 11,10. 1230, 

13.20, 15,20, 16.50, -17,20, 

18.20, 19,00./ 

SORRENTO - CAPRI: 8,45, 

9.45. 10.45. 11,45, 14.45, 

15.45, 16,45, 17,45. < . 

- CAPRI - SORRENTO: 9,13,. 

10.15, 11,15, 12,15. 15,15, 

16.15, 17,15, 18,15. 

NAPOLI - CASAMICCIOLA: 

7.50, 15,30. 

CASAMICCIOLA - NAPOLI: 

8.40. 10,30, 16,20. 

ISCHIA - CAPRI: 16,20. ? . 
. CAPRI - ISCHIA: 9.20. 
ORARIO IN VIGORE ' 
DAL 1. APRILE 1980 ' 
SALERNO: -P. 07.45 

AMALFI: A. 08,00 

P. 08,10 

POSITANO: A. 08,20 

P. 08,30 

CAPRI: . .. A. 09,00 

P. 09,20 

ISCHIA: A. 10.00 

P. 16,20. 

CAPRI: A. 17,00 

P. 17.20 

POSITANO: A.. 17,50 

. P, 18.00 

AMALFI: A. 18,10 

P. 18,20 

SALERNO: A. 1835 

ALISCAFI CAREMAR 
DA E PER MOLO 
KVEKIUO 

CAPRI-NAPOLI 07.00; 10,10; 
12.15; 14.10; 16,00; 1830. 
NAPOLI-CAPRI 08.15; 1130; 
13.10; 15.05; 1730; 1930. 
ISCHIA-NAPOU 07.15; 09,30; 

14,10; 16.10; 18,10. 
NAPOLI-ISCHI A 08.00; 11.15; 
15.10; T7.10; 19,10- 
PROCIDA-NAPOLI 06.50; 
09.60; 10.50; 14.10; 1630; 

18.15, 

NAPOLI - PROCIDA 07.45; 
10.00; 11,40; 15,10; 17.20; 
19,05. 



Per chi 
resta 
a casa 


NÙMERI UTILI 

Scorono pubbhco di a mar ganza 115; Gì ahi 
niari pronto intcrvanto 212.181; Poi ita atrodta 
29*4*3; Soccorso AC! 11* Vigili dal fuoco 
44*955 ; Vigili urbani .44*211; Pronto toccano 
o mbu ta tt o 7 5*9 *9* 1 Ac*uodotto 444344, Fer¬ 
rovia dello Stato 2*4344, Gas 10*3 * 6 , SIP 
1*7; ENEL 2 * *3 3 3, Autoomb ui a wn malattia 
infettiva Guardia medica (Feriali notturni ara 22- 
7, p i «fa t t i v f ora 14-22, festivi 7-14. 14-22) 
44*311, Telefono ami co dal futi a d ì ai ve nerili 
(ora 1*24) 4M377-421357, Pronto «oc¬ 

eano psichiatrico 5473*1; Polizia servizio-«ufo 
rubata 313.131. 

GUARDIA MEDICA PEDIATRICA 
Fumiamone par l'intera gi orna ta (ora *3*22) 
lo mutai riard i e ««d i «eriche praaaa la c on dotta 
municipali: * FfR9INAM9Q • CNtAIA total. 
42112*41*592; MOMT9CALVAItlO-AWO- 
CATA M. 421.940; ARRtaUA t«L 24**2* 
3*9.947-242.010; MIAMO tal. 754.10.2* 
754.05.42; PONTICELLI tal. 75*30.92; 90* 


CAVO tei. 7*736.4*72831.80; 5. GIUSEPPE 
PORTO tri. 206.813; BAGNOLI tri. 760.25.6* 
FUOR IRROTTA tei. 616.321; CMIAJAMO tal. 
740.3*03; PIANURA tei. 726.42.40; SAN GIO¬ 
VANNI A TEMfCCIO r«L 752.06.06; SECONDI¬ 
GLI ANO tei. 754.4933; SAN PIETRO A PA¬ 
TI ERMO tal. 73*24.51; SAN LORENZO VI¬ 
CARIA tri. 454.42*229.145-441.686; ME* 
CATO-POSGfOREALS tei. 759.53.55-759.4930; 
•ARRA taf. 75*02.4* 

BENZINA DI NOTTE 

IN CITTA' 

AGIP: Via Caio Duiii* cono Europe, plagia- 
Marg N Une; vieta Moddatana. 

MACH: Vìa Nuova Mtano; vìa Argina; S.S. 7 ài* 
tao 23. 

ESSO: Vita M i c hel ang el o; Ponte di Casonovo; 
Quadrivio Ariano-, Pianura; via Galileo Ferraris 44. 
FINA: Via Feria; via Cacarla al Brwo. 

MOBIL Via Vittorio Eman uel a; piazza Cario 
lllt via Santa Maria a Cubito. 

TOTAL Via Argina. 






























